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'S: R O M B 4 
EVANGELICA, 


Che Strepita contro 


La Romana Chieſa : 


Diviſa in Quattro PART I. 


Nella prima Parte: Proclamando\il ſao Ro- 
mano Pontefice vero Antichriſto. | 

Nella ſeconda Parte: Pr oclamandcla Heretica 

nella ſua Dottrina. 

Nella terza Parte: Proclamandola Idololatra 

nel ſuo Culto. "I 

E nella quarta Parte: Proclamandola Crudel's 

11 iranna nel ſuo Governo. 
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Maeſtro della Lingua 1 in Tondra, 5 


Profeſſore di Sacra Theologia nel Collegio di 


San Bonaventura i in Roma. 
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os wee, 


Al Molto Illuſtre 
SIGNOR 


Giacomo Douglas. 


Rande in vero ſareb- 
be Taffronto, che al- 
la mia Tromba Evan- 
gelica io farei; ſe per 

accreſcergli Thonore; In al- 


tre Mani col locar la voleſſi, che 
A in 


EDICAZ ION E. 
in quelle di Voſtra Signoria 
Molto illuſtre. Poiche eſſen- 
do ella medeſima Ricca e ca- 
rica de piu gran Teſori, che 


Pinacceſſibil Archivio della 


celeſte ſapienza racchiude: 


Biſogno non ha, di mendicar 


quei mondani honor, che nel- 
Je mani auvezze ad impugnare 


Sdettri fi trovano. Baſtera ſo- 
lo dunque alla Tromba Evan- 


gelica, leſſer poſta nelle Ma- 


ni di V.S. M. Ie. che ſe non 


impugnarono Scettri, Strinſero 


ſempre pero tutte quelle no- 


biliſſime qualita che ſe altri 
dalla loro | Progenie | _ ſenza 
farica, le bortarono V. W 
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D E DI CA 210 ON NE. 
Mo. Ille. le portò ſempre, a a 


forza d impareggiabile Merit, 
dalla ſua nobil, ed eccellente 
Proſapia. In ſomma, havendo 
io conoſciuto, epilogarſi nella 
ſua Perſona, tutti quei Preggi 
di Bonta e di Nobilta, che diſ- 

perſi in molti Perſonaggi del 


Mondo ritrovar ſi potrebbero. 


Pongo ſotto la Protezzione di 
: V.S. Mes, Ille. la mia Tromba 
Evangelica, qual fi ſi come all 


orecchio di molti Nobili d'In. 


7 ghilterra Tha fatta riſuonare, 
2 cog ſpero riſuonar la fara per 


tutto I Univerſo. Ch'c quel 
? medeſimo, ch'io iſteſſo per la 
FJ Sorin di Dio, e del noſtro 
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Gitata fu ſempre mai 


Wl fin dal Principio de 

9] Secoli in tutte le 

RR) Peripatetiche ſcuo- 

I le quella Contro- 
1 | 51 | 7 

2 verſia. Qual è quella cheſſer 

doveſſe nell opinione degli 

huomini pin in Stima, ed in 


Preggio ! La Quantita, © la 
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PRE FAZ ION E. 


Qualita! E benche furono di 


parere alcuni, ch'eſſer dovea 
la ſola Quancita, come quella | 


che tutta ſola ſaziar puo. con 


la ſua Grandezza Finterniinara | 


vaſtità dell occhio : Ad ogni 


modo poi g[Ingegni piu ſu- 
blimi ed elevati athrmarono, e 
conchiuſero ſempre, cl eſſer 


dovea la ſola Qualita ; à cui 


perche la Prezioſità ed il valo- 
re che un ſublunare corpo con- 
tiene, facendo vedere palpare, 
ſe le deve un tant honor, e ſti- 
matiſſimo Preggio. Ammira- 
rono in fatti pit-d'yna volta 
gli huomini ſemplici, i ignorant 
e rozzi un Ogetto, e nulla 
della Qualità curando, alla ſo: 
la Quantità abbagliati reſta- 
ronſi. Affiſſarono le papile f 1 
_ ad un ogetto gli huomini 
prudenti 


3 PpREFAZIONE * 
prudenti dotati di grand inge- 
2 eno {apienza e dottrina, e nul- 
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la ſtima facendo della Quan- 


p 
+ 
N 


KAN 


* 
3 
S 


tità; alla ſola Qualità, come 
quella che degli ogetti la 
Prezioſità ta penetrare, immo- 
bili fermaronſi. Pongo dun- 
que o Lettore ſotto il riverbe- 
rante della tua ſapienza rifleſ- 
ſo la mia Evangelica Tromba, 
non per attingerne, come gli 
7 huomini ſemplici la di Lei 
, I Quantita, perche non eſſendo 
- 7 piu che un volume in Orrayo, 
terminar non potra della lin- 
5 
5 


cea tua viſta la vaſtita. Ma 
per protondamente come gl hu- 
onmini ſapienti eſaminarne quel- 
la Qualita, che Tauree minie- 
ke della ſua Prezzioſita nel 
> 7 grembo racchiudendo, ſentir 
iti farà, non un Rauco e Flebile, 
bh Eg ma 


PREFAZI ON E 1 
ma un ſtrepitoſo e formidabile 
Suono, che I Eſercito medeſi- 1 
mo dell Antichriſto, con tutto 
che poderoſo e forte, ſara d uo- 
po reſtar abbattuto e vinto. 
Scuoprendo tu della mia E- 
vangelica Tromba la Prezzio- 1 
ſita, con eſperienza conoſcerai, 
eſſer delbhorribil finale Trom- 
ba la Figura. Perche ſiccome 
quella al ſoffo d un Angelico 'F 
ſpirito animara, Deſterà col ſuo 
Suono dal profondo Lętargo 
1 della morte tutta di Adamo 
la Poſterita: Cos la mia E- 
vangelica Tromba; al ſoffio 
dellincelligente tua Lettura a- 
nimata, ſentir ti fara un Suono 
cosi ſpaventevole formidabile, 
che deſtera dal profondo ſon- 
no del ſilenzio, non ſolo del 
Wm" Cite, 8 degl Apo- '£ 
ſtoliſ 
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PREFAZIONE. 


| floli ſuoi la Pura e la Cartoli- 
ca Dottrina; Ma ancora in 
Quattro Parti diviſa: Nella pri- 


| ma Parte comprender con e- 


videnza ti fara, che nell Anfi- 


teatro dell Univerſo, i Romano 


ede ſolo & quell Anti- 
dle che tanto chiaramente 
vien proclamato da Paolo nel- 
[ha ſeconda epiſtola ſcrivendo, 


xiii 


ai Theſſalonicenſi. Nella ſe- *r * 


| conda Parte ti fara conoſcere, 
ie la Romana Chieſa con 
as che {1 yanta, ed a forza 
Fi ferro e fiamme ſoſtiene 
ate la vera e VApoſtolica, eſ- 
ſere nella ſua dottrina heretica. 
Nella terza Parte ti fara con- 
cepire la Chieſa Romana eſſer 
Idololatra nel culto, ed Ado- 


4 9 ratrice di creature anche inſen- 


1 


ae; E nella quarta Nate poi 
IG} 


. 1 4 
2.25. 0-4 Pergami di Paolo la voce, ve- 


xi 


5 ſequtrice inſieme di Moſtruoſe, 4 
e tiranniche crudelra. Biſo- 


Oblecto incognito non poteſt fieri e 


ſaminata e non conoſciuta, non 


mar giudicio. Legi be F 


PAEFAZTONE, ' fo 
ti farà veder con gli occhi, e W | 
palpar con le mani, la Norge 1 
na Chieſa eſſer ſotto preteſto 0 
di zelo, Invententatrice, ed E- 


memoria preſente, Quella tan- 
to volgata, e commune tra i 
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Je 
gna dunque haver ſempre alla 1 
ic 
2 
Philoſophi Maſſima; Che De 5 i. 


judicium. Di una coſa non e- = 


c poſſibile mai poterſene for- 
8 

ed attentamente rilegi; Imi- 

tando: non il faboloſo della 

Romana Chieſa inventato Car- 1 

bongio, Ma i Popoli Beroenſi, in 

quali al ſolo udire da ſopra i 


loci alla ſacra Scrittura corre ca 
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vano, per eſaminar è profonda- 

mente conoſcere, ſe di Paolo 

Wi. Parole con le ſacre carte 

Luniformavano: Seguita di 

Giovanni il conſiglio, il qual , 

eſorta tutti ad eſplorar ſe quel: 1 

[EE che parla vien da Dio 
0.no. E finalmente diſprez- 
E tu delle Beſtie il natural 

mn. bär ſe ſei uno degli Eletti 

e di Chriſto vero ſeguace, ſe- 

guita del tuo medeſimo Chri- 

10 il gran comando, che dice; 

i ercate diligentemente nelle 

| Scricture.. Che cosi ſenza ? v 

creder alla cieca quanto dalla 

ml 1 omana Chieſa vien detto, 

Farai diſtinzione dall Acqua 

Jmpurs alla pura ; Dal Ve- 

leno, al Controveleno ; e dal 

1 ortifero Ale, al Cibo een 
tare. „ Al 
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q bay Tromba Evangelica 
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CAPTI'T 0'D0-E 


Della Demoſtrazione dell Antichriſto. 
. : 5 


Ircondata fix fempre 
mai, e perſeguitata ſo- 
pra la terra da varij e 
perverſi Inimici la Mi- 
litante Chieſa, per i 
quali ſempre pati, ed 
Finnumerabili mali ſofferſe. E benche 
B aleuni 


2 


eme; per oppugnar di Chriſto, e 5 


della Romana Chieſa à forza di falſiffimm 


La TRO MBA 4 
alcuni di quei Inimici, fi moſtrarono : 
manifeſti e ſvelati, confeſſando con af 
Progr” bocca odiar il Chriſtiano Nome; | 38 
che ſotto il Voc di Chriſto, il mede. | 6: 
ſimo Chriſto oppugnarono ; mai pero 
il tartareo Lucifero noſtro e. 
contrario, un altro Inimico più crudele 
Tiranno tra noi ſuſcito come Anti 2 
chriſto, il quale tutte le frodi, tutti gli In- 3 
ganni, e tutte le Arti congiongendo inſi- 


Dottrina, ed il Regno, con infame A. 
poſtaſia da Lui fi parti, e ſi diviſe. 
Ditputarono ſempre ſopra un {i gran 5 
{oggetto contro 1 ſeguaci del puro Evan- 
gelio ĩ Dottori Papiſti ; E ſiccome i Giu- 
dei che con falſiſſime Note affirmano, 1 
non eſſer ancora venuto al mondo 
Chriſto figlio di Dio, non per altro che 
per impedire a gli huomini la ſalutare x 
ſua cognizione : Coſi appunto i ſeguaci 


1 
. 
T 
1 
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1 
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caratteri ſoſtengono à tutto We 3 
Non eſſer ancora nato, ne comparſo ne! * 
mondo Antichriſto, non per altro che 
per acciecare nelle tenebre dell errorei 4 


Chriſtianiſmo tutto. Volendo dunque 
noi eſterminar tutte le Liti e le diſputc ® 


_— 


= EVANGELICA. 
inſieme, Daremo à tutti una perfetta 
a conoſcenza dell' Antichriſto, e con la 
;  ſcortadelladivina Luce, Vabomineyole 
i, Miſterio dell Iniquita con duoi Pun- 
ti faremo conoſcere. Primo, Qual 
deveſſer TAntichriſto, che noi qui cer- 
2 chiamo. Secondo doppo d'eſſer trova- 
to, col deto lo moſtraremo. Per far 
iconoſcere qual dev eſſer FAntichriſto, I 
1-7 Caratteri e le genuine Note dell Anti- 
{j- chriſto medeſimo innanzi gli occhi 
li metteremo; e per far conoſcere in qual 
ſoggetto ſi trovano, lo faremo compren- 
= dere dall Applicazione. I Caratteri ſa- 
an ranno dalla ſacra Scrittura eſtratti; ed 
n. E wings rs in cui tali Caratteri fi trova- 
u. no, la Prattica e PEſperienza faranno 
10 — non in altro ritrovarſi che nel 
do Romano Pontefice. 
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CAPITOLO I. 


1 1 

ne! Den '[eenificato del Nome Antiebriſto 

che 

wil tichriſto, & neceflario ſapere che 
2 coſa ſia Antichriſto, e coſa vuol dire in 


re, " 
ei! 4 Rima di venire alla Das delF An- 
nel B 2 quanto 


T8, 


Auverſario che è un Capital ed Infgny 


_ Chriſto ; Siche tutta la forza delta Pro- 
— conſiſte. Perche An. 


1 Gio, c. 2. 


ratamente fi ritrovano ſparſt in tutti 


La TROMBA 7 
quanto al ſuo Nome! Il Nome an. 3 
tichriſto dunque di due manicre fi puo 4 
intendere. Primo, Communemente q 
cioc a dire, Qualſivoglia Perſona con- 1 
traria di Chriſto, che ſotto qualſivoglia 
ragione, o preteſto a Chriſto s oppone, O | 
ſia in un capo di Dottrina, O ſia in molti 
Capi, ed in queſto ſenzo LApoſtolo io [ 
vanni teſtificò, che nel ſuo tempo verano 
molti Antichriſti, perche ola Divinita Gil] 
Chriſto, ola ſua Incarnazione negavano. 
Secondo, il Nome Antichriſto s intende 
Particolar mente, cioè Per uno, che a 
di Chriſto capital ed Inſigne Contrario, | 
à cui un tal ſingolare Nome d Antichriſto e 
ſe li conviene, perche tutti quei caratte. fe 
ri che unitamente ſi trovano in lui, ſepa N 


1 


A 3 
- " D ht 


graltri. Ed in queſto ſenzo nor parliamo ge 
qui dell Antichriſto, cioè di quel grand 5 


Contrario di Chriſto. 
Si deve ſapere ancora che Antichiriſto 
in quanto al Nome Due Coſe ſcgnifica, ® t. 


s 0 


Primo eſſer Inimicos, ed Emulo di Go 


Chriſto, Secondo, eſſer Vicario d 1 


J 


va dell' Antichriſto in queſti duoi Punti 


. 


EVANGELICA. ok. 


A tichriſto come Inimico, rovina quel 
che Chriſto fece, ſe non tutto almeno 
| 1 l magior parte; Come Emulo invidi- 


4 * Endo ed emulando Chriſto, vuol fare 
lia come Chriſto fece, ed uguagliarſi a Lui. 
0 ; \ come Vicario, L Antichriſto dice dover 
ti Pafare la Sedia di Chriſto, cioè ſoſti- 


0. ene ſtare nel mondo in luogo del me- 
no Hefimo Chriſto, Appunto come un Pro- 
will Lonſole ſta in luogo del Conſole, ed 
o. un Vice-Re in luogo del Re, Con 
de 8 queſti duoi Punti dunque IAntichriſto 
ſia ſi manifeſta grandiſſimo Auverſario di 
io, Chriſto; ; Perche! Come Emulo ſi fd 
to Þguale 2 a Chriſto, e come Vicario fi cre- 
re. fler à tutti, tenere il medeſimo Luogo, 
1 Nomi, Potere, ed Autorita di Chriſto. 
Ne per altra raggione il Diavolo gli ſug- 
no geri alla mente di chiamarſi Vicario di 
id Chriſto, che per piu facilmente ſotto tal 
ne Nome di Vicario, poſſa contrariar ed op- 
| Pugnare "Chriſto. Queſti duoi medeſi- 
to” mi Punti dunque ſaranno il Fondamen- 
ca, to, e la Baſe per fabricarci ſopra, Vedifi- 
di Ho della Prova del vero Antichriſto. 

a4 Ma per procedere con un ordine in- 
Elligibile, e per far che ogni uno chia- 
1 ſſimamente Vintenda, e lo capiſca ; 
n Hetteremo primieramente qui, Tutta 
i. 3 B 3 | 1 


La TROMBA 
la Serie de i Caratteri che deve havere 
quell Antichriſto, del quale tanto par. 4 
la la Sacra Scrittura. E poi incominci- 
andoli ad eſplicare Uno per Uno; 3 Sa- | 
ra certiſſimo, che chi non vorra farſi | 1 
volontariamente cieco, e non vorra | 

con malizia negar la yerita conoſciuta; | 
Sara forzato confeſſare, che VAnti- 7 
chriſto del qual qui parliamo, Altro 
non eſſere che il Romano Pontefice. 1 
Tutti i Caratteri dunque ſono li ſequen- A 


1. La Sedia commune, cioẽ il Tem- 1 F 


pio di Dio. 3 
2. La Seflia ſingolare, cioë la Mini. E 
ca Babilonia. © | 
3, FOftacolo ch impediva la Revela- | q 
zione dell Antichrifto. * 
4. II Tempo quando rAntichriol | 
comparſe nel mondo. 430 


5. LApoſtaſia dalla Fede. 
6. II Predicar publicamente la Men- 
ZOgna. 3 

7. Inimico di Chriſto ſotto preteſto 
d' eſſer ſuo Vicario, Ee 

8. Emulo di Chriſto. 

9. Numero, Not: a, C Cusatteredel 
Antichriſto. 

o 


EVANGELICA. 
Cos dunque con Fordine medeſimo, 
come habbiamo poſti tutti i Caratteri, 


10 li finiti di provare, Riſponderemo poi 
4 à tutte Oppoſizioni che dai Dottori 
Y della Romana Chiefa ci ſaranno pro- 


| bote . 
> WNW ANAL AS ANAL . 85 N INN N Ve 48 WA 
CC IE IENE Rx XLTLERYD 
J ; 8 LA PEE SENSE 88 SL: VB. 28 & . . 
„ 
3 
- 3 CA P ITOLO II. 


VG 
9 


| 3 : 1 8 Ponte ier vero Antichriſio 
Peroche ſiede nel Tempio di Dio. 


„ 


theo, havendo io letto, che Chriſto le 
3 minacciò la rovina, e Veterna deſolazj- 
one, ſo certiſſimo che. da i Romani fu 
ovinato, e deſtrutto. E benche Giuli- 
ano Apoſtata con innumerabili Giudei 
E i haveſſe in odio della Chriſtia-- 
na Religione, tentata la reſtaurazionę in 
pvolerlo rehedificare, Per F ardenti fian- 
[ me che dal Cielo piovettero, e per un 

Violente terremoto che ſembrava yuo- 
Y Der crollare fin dalle fondamenta 1a 
Mondiale Machina, fa goſtretto il ſuo 


Þ 4 teme: 


3 


T ON parlo qui del Geroſolimita- Matt. . 
no Tempio, perche in San Mat- 


* 


Socrate lib. 3. Cosi riferiſcono Socrate Sozomeno ed 


Wb, 5 bo c. ult. 


S. Agoft. de 
Civitate dei, 
1. 29. Co 19. 


Romano Pontefice, la prattica medeſi- 


Roma ſiccome appreſſo diremo; Ne 


guerra, ma inteſtina più toſto e quali 3 


— 


LATROMBA 
temerario ardire deſiſter e fermare. 


Altri; I Antichriſto del quale noi parli- 4 
amo qui, anche in ſentenza de Papiſti, N 
non in Geroſolima ſeder deve, ma in 


trai Giudei, ma nella Chriſtiana Chie- 
fa, accio non apertamente, ma con 
hippocriſia occultamente Chriſto op- 
pugnar poteſſe. 2 « 

L'Antichriſto dunque deve ſedere 
nel Tempio di Dio, cioè dentro la 
Chieſa, accioche non eſterna foſſe la 


f 
0 
civile. Sant' Agoſtino medeſimo cosi | 
dice; Che deve ſedere non ſolo ne 
Tempio, ma ancora nel Tempio di Dio, 
come ſe Lui medeſimo foſſe T. empio d. 
Dio, che la Chieſa, dove fiede in Ami- 
co, cioe come Amico. Hor che il Se- 
dere nella Chieſa di Dio conviene al 


ma lo fa conoſcere: Perche il Papa co 
me Chriſtiano ſi profeſſa; Il ſuo Corpo 
Chieſa Chriſtiana Cattolica ed Apoſtoli- 
ca lo chiama. Cosi molto bene ſi dice 


ſedere nel Tempio di Dio; Tanto per- = 


che nella Chieſa Chriſtiana la ſua Sedia 7 « 
9 98 ; "NEO N di tutte le Chieſe 
ii 


1 | EVANGELICA. 
= 3 FB Primato uſurpa. Il Nome della 


J Epics, 1 P rivileggi, ed ogni autoritd 0 


Lui dice havere, come le Lui ſolo con 


9 


tutti i ſuoi ſeguaci foſſe il Tempio di 


| Dio che è la Chieſa, e per deſignar il ſuo 
. 


"I rs trattenne il K edere 1 nella chi- 
- = ela; il qual Sedere è proprio del Ro- 
mano Pontefice havendolo acquiſtato 


. = ottenne quella dignita, che an- 


* cora antonomaſticamente la Santa Sede 


F chiama. 

| 3 Ma con tutto cio che diciamo il Papa 
ſedere nella Chieſa di Dio, non per 

| F ſeguita la Romana Chieſa eſſere 
la Vera e lUnica. Perche fi deve far 
diſtinzione del Senzo compoſio, ed il 
1 Senzo Diviſo. Benche il Papa come 
Antichriſto {i dice ſedere nella chieſa, 
tutto cio non ſi deve intendere in Senao 
- 2 Compoſto, come ſe nel medeſimo tem- 
= po 4 Chieſa di Chriſto e dell' Anti- 
1 12 perche repugna; Ma ſi deve 
intendere in Senzo Diviſo, cioè quella 
| Chief che innanzi era di Chriſto, ad- 
q x <floc e fatta Sedia dell' Antichriſto ; del 
e la medeſima maniera come dice Iſaia, 
-| L. Citta fedele ſi chiama Meretrice, 
2 1 { cioè 2 città che una volta fu fedele, 
| | adcflo * la ſula Apoſtaſia è fatta Mere- 
| 3 tr ice. 


Iſa. c. 1. 21. 


10 


11. 5. 


adeſſo & fatta Sedza- dell' Antichriſto, 
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Watt. e, trice. Cosi ancora in San Mattheo ſi 7 


dice i Ciechi vedono, i Sord; I. ntendons, 5 
i Zoppi caminano. Ma non in Sen 
compoſto, come ſe nel medeſimo tem- 
o foſſero ciechi e vedeſſero, Sordie 
lentillero, Stroppij e caminaſſero; Ma 
Sintende in Sengo diviſo, Cioe quelli 
che prima crano ciechi adeſſo vedono- 
Quelli che prima erano Sordi adeſſo in- 
tendono; F quelli che prima erano 
Stroppiati adeſſo caminano. Coſi 7 ; 
quando fi dice la Chieſa Romana eſſere * | 
| 


Sedia dell Antichriſto, non fi deve in- 
tendere in Sense Compoſto, come ſe 
nel medeſimo tempo foſſe Tempio di 
Dio, e Sedia dell Antichriſto, perche re- 
pugna; ma ſi deve intendere in S 
Diviſo. Cioè quella che prima era 
chieſa di Chriſto, che annunciava la 
Fede à tutto il Mondo, c che per alcuni 

ſecoli trattenne la Pura e ſana Dottrina, 


doppo che con progreſſo di Tempo, 
manco dalla Verits della F ele, & in{eg- 
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CAP. IV. 


J $ I Papa vero Antichriſto, 3 regna 
i am Roma MM. Mica Babilonia. 


82 Od 
De 
ES BEDS 


- u ſempre appreſſo tutti ricevuta Apoc. c. 14. 
> quella opinione, che la Babilonia 
1 3 della quale parlo Giovanni nell Apo- 
C i caliſſe, non ſi deve intendere propria - 
mente di quelle due Babilonie, che una 

© i fe in Caldea, e VAltra in Egitto: Ma 

if e te della Miſtica Babilonia, 

. bo negli ultimi tempi dovea ricevere 

4 | come grandiſſima Meretrice nel ſuo ſe- 

p | 1 no Thuomo del peccato, cioè FAnti- 
i 


3 


| chrifo Hor che queſta miſtica Babilo- 
| nia ſia Roma, i medeſimi Dottori Pa- 
„ | yi lo dicono. I Bellarmino atteſta | 
che per quel nome di Meretrice nell A- e 
pocaliſſe, non s intende altra che Roma, Fr 
; * nel libro ſecondo dice: Giovanni or- 
I nan nel” Apocaliſſe chiama 
| Roma Babilonia. Siccome ancora loſ- 
ſervò Tertulliano, e FApocalifle chiara- A poc. c. 27. 
mente ne parla, quando dice la gran Ba- 
n  ſedere ſopra ſette Monti, ed ha- 


vVcre 
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verc ¶ Imperio ſopra li Re della Terra. 


Ne altra Citta vera nel tempo di Gio- 
vanni che haveva / Iimperio ſopra li Re 
della terra che Roma, la quale ogn 


uno a eſſere ſopra ſette Monti ſituataa 


Cioè il Monte Palatino, Capitolino, 
Quirinale, Celio, Eſquilino, Vimina- 
le, ed Aventino. Onde a tal propoſi- 
to canto Virgilio. 


4 eilicet G. rerum Fabia eſt puleheryi 


ma Roma, 
Seprem que una ſibi muro circumde- 
dit arces. 


Et Ovidio lib. 3. Elog. 4. 


Sed quæ de ſeptem totum circumſpicit 


 orbem, = 
Montibus, Imperii Roma, Deum- 


que Locus. 


Et Orazio conchiuſe: | 
88 quibus ſe tem placuere hs: 


Havendo fatto conoſcere W 


Roma eſſere ſopra ſette Monti ſituata, 

non vi ſara Neſſuno che dir potra, Ro- 
ma non eſſer la Miſtica Babilonia, Ma 
per far che ogn' uno reſti pienamente 


{0- 


OE 
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ſodisfatto, Moſtraremo Roma eſſer la 


miſtica Babilonia, dall altro Caratterc 
che nel verſetto decimottavo dice: 


<7 


EA 
n 


1 e. 17. 


Qauella Città cosi grande che ha ſopra i 


Ke della terra il ſug Regno. Che per- 
„cio chi non ſa? Nel tempo quando 


Giovanni hebbe la viſione, che Roma e- 
ra allora dell Orbe Signora, Capo del 
mondo, e Regina delle Genti, della 
quale Marziale cosi ne diſſe. 


Terrarum Hes, G entinmque Roma, 
Cui par eſt nihil, & nhl ſecundum. 


= Ammiano M arcellino ſtupefatto del- 
le Grandezze di Roma, hebbe a dire, 
Pertutte le Parti della Terra, Roma co- 
| me Signora, Padrona, e Regina vien ri- 
cevuta. Tertulliano contro i Giudei, 
1 e nel libro terzo contro Marcione, 
diſſe, Appreſſo I'Apoſtolo Giovanni 
Babilonia è la figura dell gran Citta di 

3 Roma, Grande per le ricc hex xe, K 


Santi. Cosi Geronimo ſeriſſe ad Al- 
Lalo, Nella fronte della purpurata 
il Meretrice i troud ſcritto il Nome di 
Saen cioe Roma eterna. Ed il 


| Re Agoſtino hora chiama Roma ſe- © 
conda 


e nel Dominio e debellatrice dei 


Marziale 
lib. 13. epig- 
8 


Am. lib. 14. 
4 8. 


c. 13. 


Agoit. de 
Civ. _ lib. 
Ts e. 2.2 


Ae piit antichi Dottori della Chieſa. © 


ſtata Roma Pagana. Ma una tal ſcuſa 


| loniaparlo di quella Roma, che nel fu- 7 


no dell' Ottavo capo della Beſtia, che 


Sette teſte ſono ſette Re, Cinque fint- 4 


La TROMBA I 
conda Babitonia, hora la chiama un 


altra Babilonia, ed hora Occidentale 7 


Babilonia. E poi conchiude dicendo, 
Edificata fi Roma come Faltra Babi- 
lonia, e come figlia della prima Babilo- 
nia, per la quale a Dio piarque debel- © 
lare FOrbe della terra. Ed Andrea 
Ceſarienſe confeſſa, che tutte le coſe, * 
quali fi trovano ſcritte nel capitolo deci- 
mottavo dell' Apocaliſſe parlando della 
Babilonia, daltra non ſi devono inten- © 


dere che di Roma, ſecondo la Sentenza © 


Dr. 


Non vhã dubio dunque che Roma ſia 
la miſtica Babilonia, e li medeſimi Dot 
tori della Romana Chieſa non lo nega- 


no; Benche per iſcuſarſi dicono, éſſere 


quanto ſia frivola, e di neſſuna ſuffi 

N „ 
tenza, ſi può vedere dalle parole di Gi- 
ovanni, il qual parlando di Roma Babi- 


turo tempo, eſſer dovea ſotto il Gover- 


Re ottavo, ed uno de i Sette ſi dice. 
Coſi ſta ſcritto nell' Apocaliſſe. Le 


rono, Ino ſta in piede, el Altro anco- 
ra non è venuto, e quando verra, ſara | 
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7 Zuopo, puoco tempo durare ; e la Beſtia 
che era edadeſſo none, Fottavo Capo 
ſara, ed Uno de i ſette Capi. Che ſe 
Giovanni haveſle parlato di Roma Paga- 
na, non haverebbe deſcritta quella, che 
. 3 doveva venire ſotto l'ottavo RE, ma quel- 
a la Roma chi era ſotto il ſeſto capo, qual 
„ fu degli Imperadori. I ſette capi della 
| | Beſt ſi riferiſcono ai ſette capi di Go- 
a verno, a cui Roma ſucceſſivamente fu 
= | | fogget Cioe 1. I Re, 2. IConſoli, 
a 3. I Dittatori, 4. I Decemviri, 5.1 
17 ribuni, 6. gli Imperadori, e 7. I Pa- 
a triarchi. I primi cinque gia furono e 
-| finirono nel medeſimo tempo che an- 
cora Giovanni era vivente; Il ſeſto ca- 


& 
3 ig 2 


1 I ſettimo Capo non era ancor venuto, 


dae fu Veccleſiaſtico Governo de i Pa- 
1 triarchi ſubordinato ſempre a gli Impe- 
radori. L'Ottavo Capo poi è quella 


4-H 


[- 4 
c qual di ſettimo Capo che era, divenne 
1 


ottavo, Cioc di ſettimo Capo come Pa- 
triarca, eſſendo ſtato fatto Ecumenico 
Pontefice divenne Ottavo Capo, e vero 
Antichriſto, ſiccome pieniſſimamente 
provaremo appreſſo. 


Con- 


po, cioe degli Imperadori ancora era; 


e venendo puoco tempo durar dovea, 


Beſtia che diſegna VAntichriſto, il 


15 


17. 10 [ecap, 
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Corichindo dunque dicendo lf ; 
quando Giovanni diſſe Roma eſſere Ba 3 
bilonia, non parlo di Roma Pagana, 
ma di quella Roma Criſtiana, che ſo- 
pra ĩ Re della terra teneva I Imperio, « |! 
che ubriaca era del ſangue de i Santi, e 
de i Martiri di Geſù, la qual coſa non 
puo dirſi, che di quella Roma, in cuil 
regnando Domiziano e Nerone, ſi tru- 
cidavano i Martiri. Ed in fine, di 
quella Roma parlo Giovanni, in cui fat 
ſi dovea una publica mercanzia delle 
Anime degli huomini, ed una tal mer- t 
canzia dir non ſi puo di Roma Pagana, c 
ma ſolamente di Roma Papale, qual“ [ 
altra non è, che una publica mercanzia 
ede i Vivi, e de i Morti, Per il Purga- 
torio, Per le Meſſe, per le Bolle, e pet |! 
FIndulgenze, e per molte altre coſe, co- 
me ogni uno ſa. Roma dunque eſſen- 
do la miſtica Babilonia, come di gu n 
habbiamo provato, Ogn uno può re- p 
ſtar perſuaſo, eſſere dell Aach 14 
Singolare Sedia. 1 
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FF 
„„ 
I | | Dar Oſtacolo che impediva dell Anti- 


; chriſto la Revelazione. 


| Itrovata di gia la ſingolare Sedia 
; dell Antichriſto eſſere Roma Ba- 
3 bilonia, adeſſo è neceſſario moſtrar il 
tempo, quando il Papa come vero An- 
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1a tichriſto, in ella ſeder dovea. E ben- 
1a, 1 chè i Dottori Papiſti vogliono, che il 
le tempo della ſua venuta nella fine del 


. mondo eſſer debba, ſoſtenendo con ſi- 
1 ulate raggioni non eſſer ancora, ne 
3 venuto, ne comparſo; Appunto come 
acerrimamente ſoſtengono i Giudei non 


en. eſſer Chriſto, ne venuto, ne comparſo 
gia | nel mondo: Noi pero nel preſente ca- 
re · pitolo daremo a conoſcere, eſſer Anti- 


Chriſto e venuto, e nato, e comparſo 
nel mondo molti ſecoli prima che adeſ- 
ſo, e quello ſara con tutta cvidenza 
1 oſtrato, Altro non eſſere, che il Ro- 
1 ano Pontefice. 
I lo cosi dico, e vero; Ma per bocca 
9 Pei  Apoſtolo Paolo, il quale nella ſe- 
C conda 


if 


. 


433 
7 8 
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abb, conda epiſtola ſcrivendo ai Theſſaloni: 
ET canh difſe : II Miſterio dell Inzquits 
efſer di gia incominciato. E VA poſto- = 
x Gios. cap · 10 Giovanni in confirma 1 tutto cid, . 
* nell“ epiſtola prima, Proteſtò ed affir- 
mo, eſſervi nel ſuo medeſimo tempo | 
molti Antichriſti ; Per il che, ne Paolo, 
ne Giovanni haurebero cosi parlato, ſe 
conoſciuto non haveſſero, eſſere ſtati , 
ſtabiliti dell' horrenda Apoſtaſia le fon- 
damenta. Confeſſo pero che quel 
Miſterio d Iniquita, fu nel tempo degli | 
Apoſtoli operato cosl occulto, e cos! 
ſecreto, che ſe Paolo e Giovanni non 
Thaveſſero in Spirito conoſciuto, non 
ſi potrebbe ſapere invero, della ſua origi- 
ne il Principio, Perche Satana di tal 
horribil Miſterio IArchitetto, con oc- 
culte manicre, e con incognite corruttc- 
le di Dottrina, ſtabiliva a puoco a puoco 
di quella Tirannide le fondamenta. Che 2 
percio vien chiamato Miſterio d Ini- 
quit, Perche con ſecretezza, ed oc- 
cultamente, impedi dell' Antichriſto la 
conoſcenza, e della Naſcita, e della * 
Revelazio . Miſterio d Iniquita 
oppoſto dell in tutto 2 Miſterio della 
Feta, il quale ſenza inganno alcuno, i 
cd e ci fece 1 di 
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1 EVANGELICA. 
| | Chiito e la Naſcita, e la Revelazione. 
FP dunque per divina Permiſſione, 
. Noc dell' Antichriſto la Naſcita, 
5 Has; prima di naſcere, Conceputo 
; þ eſſer dovea, Figlio della Perdizione. 

5 


ll tempo dunque della Revelazione 
dell' Antichriſto, la ſacra Scrittura lo ri- 
mette alla Remozione dell Impedi- 
mmento, cioè alla Deſtruzzione del Ro- rug 
2 nano Imperio. Cosi dice Paolo, Voi cap. . 67 7. 
ſapete qual e I Oſtacolo che Fimped; ſce, 1 
Poichè il Miſterio dell Iniquita di gig 
e incominciato, ſolamente quello che 
11 2defſo regna, the regni, Perinſin 4 
tanto, che la Diviſione arrivers, . 1 
allora ; Empio comparira. Qui dun- 
que ft deve vedere chiaramente eſpli- 
care, che coſa fu I Impedimento, che la 
manifeſtazione dell' Antichriſto impedl. 
Queſto Impedimento dunque del nm 
Paolo parlo, di due Maniere intender 
ſi deve. Primo come dice ed eſpone 
Chhriſoſtomo, VO/acolo che la mani- 
feſtazione dell Antichriſto impediva, 
eta il Romano Imperio, e ſecondo: 
Come Agoſtino eſpone, I Impedimen- 
0 che la manifeſtazione d'Antichriſts 
Zimpediya, era la medeſima Petſona del 
Fomano Imperadore regnante in R- 
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ma. Perche dice il citato Agoſtino 3 * 
Come poteva mai IAntichriſto domina- * 
re in Roma, eſſendo dentro la medeſi- 
ma Roma IIſteſſo Imperadore? Fu 
neceſſario dunque eſſer leyato di mezzo 
I'Imperadore, e Laſciata vacua la Sedia, 
ed occupata poi dall Antichriſto; allo- 
ra nel mondo comparſo, e revelato, 
E queſta invero è la cauſa, perche VA- 
poſtolo nel ſeſto verſetto eſprime Im- 
pedimento in geno neutro, per deſi- 
gnar il Romano Iimperio; e nel verſetto 
ſettimo ſi ſerye del geno maſcolino, per 
deſignar IImperador medeſimo. Ne 


devono eſſer traſcurate qui, ma ben a- = 


vertite e conſiderate quelle Parole; f. 
Solamente quel che adeſſo tiene, che F- 
tenga. Cioè a dire, Quel che adeſſo |F 
regna che regni. Come ſc queſto ſolo 
foſſe ſtato l Oſtacolo, il qual tolto via, 
e levato di mezzo, TAntichriſto com- 1 


parir doyca. 


Queſta dunque, e non altra fu di Pao- 3 
lo la mente, cioè che IImperadore Ro- 
mano era quello, che d'Antichriſto la 
Revelazione impediva. Confirma tut- 
to cio Giovanni nell Apocaliſſe, dove # 
il Tempo della Reyelazione d Anti- 
chriſto, al tempo del diſſipato Imperio 

* lo ]F-* 
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1 Wo rimette, deſignato nelli dieci RE 
A per li dieci Corna, i quali RE inſieme 
| la Beſtia, il Regno divider fi dove- 
vano. Stabiliſce ancora tutto queſto, 
che VAntichriſto è ultimo Capo della 
FgBeſtia, il qual non ſarebbe mai ſtato, ſe 
il ſeſto Capo della Beſtia, ch era IIm- 

peradore non i foſſe levato via di mezzo, 

cui poi VAntichriſto ſucceder potette. 
Ne altrimente fu di molti antichi Dot- 
toric la Sentenza, e VOpinione. 
|} Tertulliano dice; Solamente quello Ter de Re- 
che adeſſo lo tiene che lo tenga, perin- cap. ag 
ino che ſarà levato dimezzo. Chi © I'M 
guello, replica Tertulliano, Se non & 
Romano ftato, per la di cui Sciſſura 
n dicci Re diſperſo, VAntichriſto fa- 
Forirà, ed allora! Empio comparira ? 
Tirillo Geroſolimitano nel Cathechiſ- cd. «x, 
mo undecimo, dice, Verra il predetto da- 
gli Apoſtoli Antichriſto, quando comple. 
- 2B ſaranno del Romano Imperio i tempi. 
Chriſoſtomo ſopra queſto paſſo eſpreſ- 
mente affirma ; Haver I'Apoſtolo oſ- 
guramente parlato, perche non volle 
mutilmente addoſſarſi inimicizie, ed eſ- 
ponerſi a pericoli. 
5 ! Ecumenio, e Theofilato ſequitando Chi 29k 
Chriſoſtomo ſopra quelle parole; 99 2 
"i . mente 
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Queſt, 11. 


Agoſt. de 
Civit. Dei, 
lib. 20. cap. 
16. 


Comparſa, ad ogni modo le Parole del! 


ſara levato via: ed allora! Iniquo com 


La TROMBA Y 
mente chi adeſſo lo tiene, che lo tenga- 
Dicono, Quando il Romano Imperio 


fara levato dimezzo, allora comparer | I 


quello che ſi chiama Antichriſto. = 
_ Ambroſio nell eſplicazione della ſe- 
conda epiſtola ai Theſſalonicenſi, dice; 
Ed allora fi reyelera IIniquo; Cioe 
Doppo la Caduta det Romano Imperio, | 
comparera quell Antichriſto predetto 
dall' Apoſtolo. _ ; 
Geronimo ſcrivendo ad Algaſio cos! 
eſpone: Solamente che il Romano In- 
perio il qual adeſſo trattiene le Genti, 
cada e ſia levato di meggo ed alloræ 
FAntichriſto verra. —_ 
Ma ſopra tutti poi il grand Agoſtino, 'Þ 
cosi laſcio ſcritto; Con tutto che io l 
non ſappia qual ſia ſtato IYOſtacolo, che 
habbia dell' Antichriſto impedita li 


Apoſtolo cosi rettamente del Romano 
Imperadore eſplicar ſi poſſono; Come 
s haveſſe detto, Solamente quello chi c 
adeſſo impera, che imperi perinſino chi 


parira, il qual ſignificare I'Antichriſto, e 
ſta fuori d ogni dubio. . 
Sedulio nel ſecondo de Theſſalon: 
cenſi, dice, Quel che adeſſo & Re dei Ft 
| Ro- 
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J , Romani e tiene il Regno, che lo tenga 
9 ee che ſard levato di mezzo; 
29 | Cioè perinſino che il Regno, il qual 
Tienè il Re, ſia tolto e ſia levato di mezzo, 
V prima che 1 Antichriſto compariſca. 


; Cosi eſpongono dell Imperio Romano 
% i ſopracitati Dottori, perche non volle 
Paolo pin chiaramente parlare, per non 
to incorrere qualche calunnia, come s ha- 
veſſe voluto far qualche male all' Impe- 
rio. E ] iſteſſo dicono, ed affirmano; 
La Gloſſa Interlineare, Anſelmo, Lyra- 


ti, no, Thomaſo, e molti altri non puochi 


de medeſimi Pontificij Dottori. 

Ne qu mi ſtiano à dire i Dottori della 
Romana Chieſa per iſcuſar VAntichriſto 
loro, che s'intende del Nuovo, e non 
dell antiquo Imperio Romano Perche 
io le riſponderò che Paolo parl di 
hr Imperio che nel tempo ſuo ſtava 
in piede, e non del futuro Imperio. 
Quello che tiene adeſſo, che tenga, di- 
Ice, e non Quello che terra, parlo ſola- 


tempo futuro; ſi può leggere il ſecondo 
3 della ſeconda epiſtola ai Theſ- 
1 - ſalonicenſf, e ſi trovera la verita. L'Im- 
perio che impediva I Antichriſto era il 


ni. 


2 
2 


1 ente in tempo preſente, e non in 


40 ede Capo della Beſtia, cioè il governo 
1 C 4 de- 


23 
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degli Imperadori come dice Giovanni: 
Hor li nuovi Imperadori non ſono il Ca- 
po del Romano ſtato, ma del Germanico, 
ne dir ſi poſſono ſeſto Capo, ma ſola- 
mente Imagine, ed Ombra del Primo. 
IImpetio del qual Paolo parlo, era 
quello che divider ſi dovea in dieci cor- 
na, cioè in dieci R, il che aſpettar non 
ſi può del nuovo Imperio per farne in 
dieci Regni la diviſione. 

Gli Imperadori de quali TApoſtolo 
diſſe, che precedettero ! Antichriſto e la 
ſua revclazione impedirono, furono 
quelli ai quali ſuccedette VAntichriſto 
ſeconda Beſtia dell Apocaliſſe, eſcrci- 
tando tutta la loro Potclſta 3 ed il nuovo 


Imperio altro non &, che I Imagine 1 


della prima Beſtia, cioè dell' antiquo 
Imperio del Romano ſtato. Confir- 
mano la mia Opinione tirata ſenza in- 


ganno dalla ſacra Scrittura molti, e 


molti de medeſimi Dottori Papiſti; Spe- 
cialmente però Fabro ſtapulenſe, il qual 
4 tal propoſito diſſe : Dove e adeſſo la 
Romana Monarchia?, Do e adeſſo 
i ſuo Imperial Trono ? mentre chiara- 
mente ſi vede, mancar della Monarchia 
il Capo. Salmero poi pin chiaramente 
parlo, mentre diſſe, Longo - tempo e 

che 


36 rn ee 
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che il Romano Imperio e ſtato rover- 
Z /ciato ; Poiche VImperadore che adeſſo 
| regna, Ombra tenuiſſima e dell antiquo 
= Imperio, non poſſedendo nemeno la 
= Citta di Roma, e paſſati ſono molti ſſi- 
mmi anni che i Romani Imperadori di 


2 
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id mancarono. Giuſtiniano ſeguita con 


dire; I primo Romano Imperio a tali 
= anguſtie ridotto lo vediamo, che d pe- 
= na tiene dell antiquo Imperio una pic- 
cola Ombra. Il Baronio Vedendo non 
ſolamente IImperadore eſſer Greco, ma 
che ne meno i Conſoli erano Romani, 
cosi diſſe, L' Occidental Imperio ch e. 
ra Romano e dell in tutto decaduto, 
ed alle mani de i Barbari traſportato. 
E finalmente Barradio nella ſua Con- 

cCordia parlando contro i Giudei, quali 
affirmavano non eſſer ancora Chriſto | 
venuto al mondo, perche il Romano 
Imperio ancora ſtava in piede, cosi le 
riſpoſe, Non eſſere Raggione da por- 
2 1 abbaſtanza ſi comprende, 
la Monarchia de Romani Imperadori 
non effervi piu. Eſſendo certiſſimo 
dunque per tutti quelli che negar non 
vogliono la verita conoſciuta, che il 
Romano Imperio del qual parlo FApo- 
ſtolo, non è il Nuovo ma Il Antiquo, il 


qual 


28 


Concord. 
tom. 1. lib. 


4. Cap» 4 


TApoſtolo, non è il nuovo Germanico 


ſimo tempo che nell occidente inco- 


rificarſi del Romano Patriarca la Tiran- 


tero i Romani Imperadori, per tanti 


La TROMBA 3 
qual deſtrutto di gia e levato di mezzo 
FAntichriſto comparir dovea ; Vedremo 7? 
nel ſeguente capitolo il tempo quando 
nel mondo apettamente comparſe. 


aa 


CAP. VI. 


Del Tempo quando il Romano Pontefice 
comparſe vero Antichriſto. 


l 
c 
| 


TA fuori d'ogni dubio dunque, che 
il Romano Imperio del qual, parlo 


Imperio, ma Tantiquo Imperio Ro- 
mano, il qual deſtrutto e levato di 
mezzo la ſtrada come un grand impedi- 
mento, FAntichriſto comparir dovea; 
e cosi appunto invero ſucceſſe, come 
YApoſtolo prediſſe; Perche nel mede- 


EE Kd ( es aa. 


— 


minciava ad ottenebrarſi 1 Imperio, nel 3 
medeſimo tempo incominciaya a chia- | 


nide, ſicchè per quanti gradi deſcendet- Þ L 
gradi ſalirono i Romani Patriarchi. Ma | 5 


perche ſarebbe troppo lungo andar mi. 
nutamente 


aw 1 1. 1 
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0 : knutamente per tutti quei gradi uno per 
3 uno; Faremo conoſcere ſolamente 
4 banc che ſono i pit eſſenziali, quali 
non ſono pin che tre. 
I. Il Primo Grado & quando la Se- 
dia dell Imperio, dall antica Roma da 
Conſtantino a Conſtantinopoli fu tranſ- 
latata Anno di Chriſto 331. Perche 
allora Coſtantino la Sedia vacua al Ro- 
mano Patriarca laſcio, e la medeſima 
Città di Roma le conceſſe, laſciando- 
gli e del temporale, e del ſpirituale la 
le Poteſta. Dal che d'un ſubito pigliando 
giuſta I' occaſione, ſiccome i Romani 
o Imperadori baciar fi facevano il Piede: 
Cosi quel Patriarcha come imperante 
i: nella Citta di Roma coſtrinſe tutti a 
1 baciargli il piede, Del reſto dato, ma 
1; giamai conceſſo, che quel Patriarcha pia e 
foſſe ſtato di San Pietro Legitimo Suc- n 
Ceſſore, doveva del medeſimo Pietro 
ſeguitar YOrme, il qual non permiſe A8: Arat 
mai, ne d eſſer adorato, ne di farſi ba- — 
7 ciar il piede. 
II. II ſecondo Grado per levar di 
2 mezzolImpedimento, fu allora quando 
I ſiccome prediſſe I Apoſtolo doppo la 
Diviſione dell Imperio in Orientale, ed 
Occidentale, non ſolamente gli Occi-. 
dentali 


La TROMBA YJ 
dentali Imperadori, laſciata dell' in 
tutto Roma, In Ravenna ed in Milano 
poſero la Sedia levando via ogni im. 
pedimento, ma ancora in breve tempo 
dal mondo tutti fi partirono Yanno di 
Chriſto 476. Sicche in tutto queſto 
tempo i Romani Patriarchi uſurpando 
hora una coſa, ed hora un altra, ulti- 
Gelaßo Pri- mamente poi nell anno 494. Gela- 
een, ay occupando di Patriarca la Sedia, lui 

medeſimo incomincio a farſi chiamare 
Pontefice, In forte che Gelaſio fu 
il primo che uſurpo il Nome di Ro- 
mano Pontefice, ma non gia Ecume- *; 

nico. 1 

III. II terzo grado per levar via ogni 
ſorte d Impedimento fu, ch eſſendo\ ve- 8 
nuti 1 Greci Imperadori che per opera 
di Bellifario, e di Narſete, liberarono 
Roma con tutta Italia dalle mani de 
Goti, Vanno 552. Allora i Romani 
Pontefici ritrovandoſi rinforzati con al 
quante riccheſſe, per haver havuto di 
gia dalla partenza di Coſtantino il Do- 
minio di Roma, ed avanzatiſi piu nel =: 
Nome di Pontefice incominciato da 
Gelaſto, Con varie maniere, e con in- 
gegnoſe eſtorſioni, Bonifacio III. tanto 
fece, e tanto * che da Foca Patri- 
cida, : 


'Y EVANGELICA. 29 
cida, il Titolo d'Ecumenico Pontefice 
guſurpando ottenne, ed il Primato nella 
Chieſa à lui medeſimo arrogando, nell 
Occidente, i Pontefici la loro Tiranni- 
c eſercitarono, ed accrebbero; e ſuc- 
eſſiyamente poi di grado in grado al 
colmo di quella uſurpata ſuprema Po- 
teſta, che ancora hoggi giorno poſſeg- 
gono, sInalzarono, e sIngraſſarono. 
Ne creda qui qualche uno, che un 
tal iniquo Miſterio tutto in un inſtante, 
ed in un momento di tempo, © perfczi- 
pnar ſi potette, O rivelar fi dovette; 
a4 PUOCO à puoco e ſucceſſivamente, 
li maniera che ſotto varij gradi Anti- 
chriſto qui conſiderar attentamente fi 
ileve. 
Primo come conceputo ſolamente 
n dal tempo degli Apoſtoli, quali teſti- 
un. che eſſendo loro medeſimi 
ancor viventi, Il Miſterio dell Iniquita 

tra di gia incominciato ; Perche Sata- 
1 ba di tal Miſterio IArchitetto, con le 
1 croniane perſecuzioni, e per le varie 
} 1 Þcretiche Dottrine da molti falſi Dotto- 
* Fi nella Chieſa ſuſcitate, lo concept. 
'Þ $11; mente. Tal fu Dzotrefe che ve- 
| N o Antichriſto, conceputo ſolamente; 
a Fon terribil ambizione diſputava, ed 
| 9 | Ott ner 
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ottener voleva anche in quei primi ten: 
pi il Primato. Cosi teſtifica Giovanni 
nella terza epiſtola capitolo nono. 2 
Secondo, conſiderar fi deve PAnti. 7 
chriſto come Naſcente e Revelato nel | 
mondo in perſona di Bonifacio III. II 
quale nell' anno 606. da Foca Ceſarici- 
da non ſolamente il Titolo d'Ecumeni. 
co Pontefice ottenne, ma ancora che la 
Chieſa Romana foſſe di tutte le Chieſe | 


del mondo il Capo. Onde vero An. p 


tichriſto per tirannegiar le coſcienze, h 
della Spiritual Monarchia s impoſſeſſö. i 

Terzo, conſiderar ſi deve! Antichriſto F 
come creſcente ed Adulto gia fatto, di A 
Bonifacio III. perinſino a Benedetto IX. 


e Gregorio VII. quali circa il decimo ſe- ſe 


chriſto come Mancante e Cadente 4 flo, 


colo la Monarchia temporale uſurparo. | 9 
no. a 
Quarto, conſiderar ſi deve! Antichrito f 
come Giovane regnante e florido nel- | 1 
la eta ſua, tutto il tempo che nelle den 4 
ſe tenebre del Romano e 
da Gregorio VII. per inſino alla Reforma 
introdotta nel mondo Proſperò e Tri- I 
onfo. 

Quinto, conſiderar ſi deve YAnti- 


quel tempo che comparſa nel mondo E 
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per la Riforma la Purita dell Evange- 
| 1, ſi viddero à puoco à puoco vacillar i 
ſuoi fondamenti, perinſin che rovinati 
dell' in tutto ſaranno nell' illuſtriſſima 
venuta di Chriſto. Di maniera che 
ſiccome per varij gradi al Trono della 
ua Empicta pervenne, cosi à puoco a 
uoco diminuir e mancar ſi vedra, e 


Sara finalmente dall Illuftre Ap- 
E pare di Chriſto, deſtrutto ed anni- 


„ ghilato. Onde il Bellarmino nel terzo 


| ; Aibro de Romano Pontifice, hebbe a 
0 pt e: Da quel tempo che il Papa per 
op 


. ito, non crebbe piu il ſuo Imperio, ma 


3 Fewpre di giorno in giorno ando decre- 
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ſtats dalla Fede. 


— Itrovato gia il tempo quando 
3 VAntichriſto comparſe nel mon- 
: fo, biſogna, hora vedere quali furono 
5 Cen, con i quali lo Spirito ſanto 
er lo 


Antichriſto i incomincio adeſſer conoſci- 


1 Papa vero Antichriſto perche apo- 


31 


wege. inticramente Vevangelica ve- 


cap. 21. 


* 


2 Thef. 


Cap. 2. 3» 


R FE TROMBA | 1 
lo preſcriſſe. E perche furono molti, | 
Noi volendo rappreſentarli tutti, inco- 
minciaremo dalli più inſigni, e dall 
piu principali II Primo carattert: 
dunque deſcritto dallo Spirito ſanto, & | 
I'Apoſtaſia, che Paolo ſcrivendo ai? 
Theſſalonicenſi fa menzione. O Ty. 
poſtaſia ſia pigliata in Ad/tratfo ſi znifi 
cando il medeſimo Antichriſto Apoſtata i 
come vogliono Chriſoſtomo, Theodo- ] [ 

rcto, Ecumenio, Geronimo, ed altri. 


O ſia LApoſtaſia pigliata in Concrets 7 « 


1 Timot, 
Cap. 4+ I Ll 


Agoſt. de 
: Cie. Dei 
Uib, 20. cap. 


19. 

Ciril. Ca- 
thechiſmo 
11. 

Suarez tom. 
2.9. 89. 
Art. 6, diſt. 


34 


Spirito ſanto chiaramente dice che nel 


mana Chieſa; Thomaſo, Lyrano, Al 


come vuole Agoſtino. Queſto ſempre 1 
E certo, che una tal Apoſtaſia ſempre x | 
ſignifica apoſtatar da Dio, Dalla ſua Fe- 
e da quella Religione che prima 
profeſſato hayeva. Paolo medeſimo 
cosi eſplica ſcrivendo a Timoteo: II 


2 5 2 DE 5 2 . 


tempo auvenire, Alcuni mancheranno,ſ 
ed apoſtateranno dalla Fede. Confir-7 
mano tutto cid Chriſoſtomo, Theofi. 
lato, Theodoreto, ed altri. Benche 4 
Agoſtino, Primaff o, Cirillo Geroſoli- 
mitano, e molti altri Dottori della No. 


e % / fed ta £1 . ane. 


cazar, e Suarez, tutti convengono con 
V'Apoſtolo, che tal Apoſtaſia vuol dir 
apoltatar da quella Fede che prima era 

far 
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ſtata ricevuta ; Non di qualſivoglia Ca- 
po della Fede, perche cosi ogni heretico 
per haver mancato ſolamente in un Ca- 


po di Fede, vien chiamato Apoſtata. Ma 


s intende qui di quell inſigne, e cattoli- 


ca Apoſtaſia, il di cui Capo e Principe 
eſſer dovea I Antichriſto, che ſe non da 
tutti, almeno da molti, e dai pin precipui 


Capi della Fede mancar dovea. E queſta 
e tutta la forza del preſente Capitolo. 

Hor benchè grande ed inſigne ſi dice 
dell' Antichriſto I'Apoſtaſia, Non per 


2 queſto pero fi deve intendere un intiera 


2 Apoſtaſia di tutti i Capi della Fede; O 
una publica Negazione di tutto il Chri- 
ſtianiſmo: Perche cosi Antichriſto non 
ſarebbe occulto Inimico, Non potrebbe 
ne conſervare, ne accreſcere il ſuo Do- 
minio, e gli huomini che ſempre ſono 
ſtati del medeſimo intendimento, tanto 
dal principio del mondo, quanto adeſſo, 
ed ancora ſaranno perinſino alla fine; ſe 


intendeſſero un huomo che ad alta voce 
gridaſſe negando dell' intutto il Chriſtia- 
= niſmo, ed il medeſimo Chriſto in per- 


2 ſona! Chi ſarebbe quello cosi ſtolido ed 
ignorante che di un ſubito non conoſce- 
rebbe, eſſer non ſolo un Antichriſto, ma 
ancora un perfetto Ateiſta? E dove ſa- 

= 5 D rebbe 
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rebbe il Miſterio Dove ſarebbe la @ | | | 
pienzain conoſcer lAntichriſto? In tut- 
ti i Luoghi dove la ſacra Scrittura parla 
dell' Antichriſto, ſempre lo chiama M/ 
terio d Iniquita; Miſterio: Perche non 
apertamente, ma ſotto preteſto di zeloe 
di Religione, e ſotto I Apparenza d'amar 

Chriſto, il medeſimo Chriſto contraria 7 
ed oppugna. Ne puo far altrimente 
rAntichriſto, perche ſe negato haveſſe 
publicamente il Chriſtianiſmo; Con 
quali armi? E ſotto qual Preteſto un 
huomo di poycra e vil naſcita haurebbe 

conquiſtato tutto il mondo? E neceſx- 
ſario dunque che VAntichriſto confeſſi 
Chriſto con la bocca, ed in tutte le ſuc 
operazioni confeſſando hippocritamente 
Chriſto, e facendo vedere che con ardor 
di zelo Soſtiene la Parte di Chriſto, nel 
medeſimo tempo J iſteſſo Chriſto contra- 
ria ed oppugna, ed ottiene tutto e quan- 
to vuole. In fine: La ſacra Scrittura 
in neſſun luogo dice, che VAntichriſto 
deve negar publicamente Chriſto, ed il MC 
Chriſtianiſmo ; Tutto cio e ſtato ſola- E | 

mente inventato dai medeſimi Anti- 7 
chriſtiani per iſcuſare il Romano Ponte- 
fice eſſer il vero Antichriſto. 115 : 
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Non deve dunque I Ant:ichri/to ne- 
gar publicamente Chri/fo, e nel mede- 


8 
— — 


Y nel Tempio di Dio Come Dio; perche 
2 cos: d'un ſubito ſarebbe ſtato preſo a 
bali e non haverebbe tanto accreſciu- 
to il ſuo Dominio, la ſua Auttorita, e 

II ſua Potenga; anzi ne meno Tha- 
Lurebbe potuto incominciare. Baſta dun- 
que per dichiarar VAntichriſto Apoſtata, 
Una memorabile Mancanza della Fe- 
de, la qual Mancanza ſe non è una total 
| Negazione della Fede, fara a ſufficien- 
ꝛza una Mancangza di molti Capi della 
Trede. L Altare & Acaæ fabricato da 
1 Vria, fu condennato ; perche dagli hu- 
comini eng ordine di Dio fu fatto. 1 
Paeſani di Samaria furono ſeveramente 
caſtigati z Perche con nuove ceremonie 
if ervivano Dio. Il Peccato di Manaſje 
12 inſgne; Perche un uo Altare fa- 
| bricò in Geruſalemme. I Rubeniti, e 
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HCaaditi per haver ſolamente vicino la 
Spiaggia del Giordano, alzato un Al- 
tare, per offerir Sacrificij a Dio; Fu- 
ono dichiarati Apoſtati, e Rubelli con- 


Ino nepata la Religione, ne havevano 


2 A 
1 * 

. £ © 

* 1 


1 | imo tempo poi moſtrarſi come ſe ſoſſe 
i 3 il medeſimo Chriſto in Perſona, e ſeder 
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2 Reg. cap. 
16. 


2 Reg. cap. 
17. 


2 Reg. cap. 
ZI. 


Gioſue cap. 
24. 18, 19. 


tro Dio medeſi mo. E pure non haveva- 
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ſacrificato ad altro che 4 Dio. Na W 
perche fecero tutto cio 4 Parte dalla 
Communione de frati, furono chiamati 
Neubelli, ed Apoſtati dai C omanaamen- | 
ti di Dio. Cosi dunque ſi può dar una 
vera Apoſtaſia dalla Fede, con tutto che 
non ſi negaſſe intieramente tutto i! 
Chriſtianiſmo ; E molto piu poi ſi da u- 
na vera Apoſtaſi, a dalla Fede ſe s intro- 
ducono molti capital; errori, e partico- 
larmente ſe ſi favoriſce I Idololatria : 7 
Perche I 1dololatria ſola nella facra 
Scrittura allo ſpeſſo Vien chiamata ＋ 
poſtaſia. 1 

Hor queſto carattere d Avoſtaſe a, ſe il 

non inaltro che nel Romano Pontefice 
conviene, non haurebbe biſogno di 
tanta prova, perche fi conoſce con tutta 
cvidenza che di queſta cattolica Apoſta- 
ſia il Pontefice Romano è il Capo ed il 

Principe; Perche Luic quello che man- 

l co e veramente fi parti dalla Fede di 

1 Chriſto. Parte per gli Errori ed innu- 

0 merabili Hereſie introdotte ne i Dog. 

| 


_ 


19 
Mus, þ ; 
4 [ 


29MM i ( .D.TON os 


bi mi; Parte per le Superſtizions co- i 
= ntandatc nelle ceremonze : E parte per 
la Idololatrià ſtabilita nel Culto, ſic: 
come nella terza Parte di queſto li- 
Ii bro con chiare dimoſtrazioni provare- 
= | wn, 4 J 
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mo. Ma per dara tutti una compita ſo- 
disfazione, Faremo comprendere il Ro- 
mano Pontefice vero Apoſtata dalla Fe- 
de, non come i Rubeniti per haver alza- 
to un ſolo Altare, ma per haver intro- 

= dotte nella cattolica Dottrina una Lun- 
1 [ | E Serie d' Errori e di Hereſie, quali ſono 
le Seguenti. 
I. Chriſto comanda che 1a ſola ſacra 
cScrittura ſia la perfetta Regola della He- s. 
«| 4 e de Coſtumi. Ed il Papa nega eſſere 55 EY 
a la ſola ſacra Scrittura adequata Regols 
-| lla Fede; Ma vuole ancora le ſue 

F radiggioni, quali con ugual riveren- core. Tria; 

2 za, e Pieta che la ſacra Scrittura mede- 5 4: 
el A ama vuole che ricevute ROW e Venc- 
li nate. 
a| II. Chriſto vuole che 1 ſua Parola 8 
non riceva dagli huomini IAuttoritd. 
10 B il Papa vuole che I Auttorita della 
\- 7 Parola di Chriſto dependa dalla ſua Chi- 
1 J <6. 
1. III. Chriſto; Altro ſommo e ſupre- W 
mo Giudice delle Controverſie, non 43.10. 
vuol che altro ſia, che il /o/o Dio nella 
acra Scrittura parlante. Ed il Papa 
un cosi ſupremo Privilegio per Lui me- 
* deſimo uſurp d. 


IN 5 
bs #8 Ly 
. 
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I 2 IV. 


I Tim, cap. 
2. 8 
Giov: cap, 
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IV. Chriſto eſſere Lui ſolo unico 
Mediatore tra Dio e Thuomo inſegna ; 
Unica via Verita, e Vita, ſenza il qua- 
le neſſuno andar può all' eterno Padre. 


Ed il Papa innumerabili Mediatori am- 
mette per ſpalancarci del Cielo le Por- 
te. 1 
V. Chriſto; Neſſun altro Sacerdote 


Heb. cap · y. Sacrificatore in eterno, che Lui; Neſ- 


dom cap. s. ſun altro Sacriſicio; Neſſun altro Meri- 
: Gior. cap. Jo; e Neſſun altra & odicfag gione che la 


2. 2. 


Epheſ. Cap. 


2. 8. 


March. cap. Condo le humane Tradizziont dev'eſſer 


15. 8, 
Marc. cap. 


7. 65 7. 


ſul vino per le Opere proprie. 


ſua, vuol che ſia de noſtri peccati la Re- 
Miſſione,c della vita eternal Acquiſto. Ed 
il Papa vuol che ſiano i propri meriti, ed 
humane Jodisfazzion;, ed un nuovo 
Propiggiatorio ſacrificio Miſſatico, 
con un infinita di Sacerdoti ſacrificatori 
inſieme con Lui, ſacrilegamente vuole 
ſtabiliſce. F 
VI. Chriſto con la ſola F alle e con FC 
la ſola Grazia decretò di ſaluar Vhuo- 7? 
mo. Ed il Papa vuol che gli huominiſ 


VII. Chriſto comando, che non ſe- 3 


adlorato; dichiarandoſi d'eſſer inu⏑¹ 


ſervito ſecondo i comandamenti degli 297 


huomini. Ed il Papa vuole che Chriſto ſii 
adorato e ſervito ſecondo le ſue Tra- "+ 
dis xioni. VII | 
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VIII. Chriſto comando che il Calice 1 Cor. cap, 
lo beveſlero tutti ſenza alcuna eccezzio- 
ne di Perſona. Ed il Papa lo prohibiſce 

a1 

XI. Chriſto comandò, che foſſe dad _ cap. g. 
tutti con diligenza letta la ſacra Serittu- © 

1 * Ed il Papa la prohibiſce. 
2 3 X. Chriſto comandò che ogr' uno fi ; Gior. cap; 
7 „ dadorar gli Idoli. Ed i Papa jos, 
con terribili Decreti comanda d'adorarli. . 2. 
= XI. Chriſto comanda di predicare la mats. cap] 

2 Dottrina, Pura e ſenza meſcolanza G53. 
i, derrori. Ed il Papa predica Dottrine 
¶ Diaboliche, prohibendo il Matrimo- * Tim: cap. 


4+ I, 3» 
0 nio, e commandando I A/finenza de 
Cibi. 
ri. il XII. Chriſto comanda cercarſi la , er 


0 bee dalla Eragia; ed il Papa 3. a7, 28. 
e che la Giuſtigia ha cercata dall 


n Opere della Legge. 

>| Z XIII. Chriſto inſtitul ſolamente duoi 

n L Ed il Papa, n iſtitui ſette. 
XIV. Chriſto inftitui e comando, che mack. cap; 
Dio ſolo ſia VObzetto del Culto, e dell *. 

3 4dorazione; Ed il Papa, le Creature 

160 2 ſolo ſengibili, ma ancora Inſenſi- Coe. 4. 

zi li | 

ul = XV. Chriſto unico Legiſlatore, uni- Col. cer. i 

co Capo, e ſpoſo della Chreſa ſi profeſſa; 
1 D 4 Ed 


Giovr. cap. 
19. 11. 


Ed il Papa per meglio farſi conoſcere ve- | 
ro Antichriſto, anche Lui ſoſtiene eſſer 


vuol che il Magiſtrato, i Prencipi, Rel 


te ſottopoſti, eſercitando contro Loro 


7c 1 


11 Papa vero Antichriſto : Perche con. 


to a propoſito le en dell Apollo ; 
(cri 
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Capo, e Spoſo della Chieſa. | 

XVI. Chriſto Lui medeſimo all' hu 
mano Magiſtrato ſi ſottopoſe, e coman- 
do che al medeſimo Magiſtrato i ſuoi e 1 
guaci ſi ſottoponeſſero; Ed il Papa non 1 
ſolo non yuol ſottometterſi, ma ancora 7 


913 


ed Imperadori ſijno à Lui — 


tiranniche crudelta. E Laſciandone 3 a 
Parte quante altre mai potrebbero rac-| 

coglierſi; Chi non vorra farſi voldntari 7 
amente cieco, ſara coſtretto confeſſare, 1 
il Papa eſſer Inſgnè e Capital ee 
dalla F. ede; e pertanto vero Aenne 


3 


1 publicamente la Menzogna.” 


: ii 
i 
e 

©! 1 
i 
on If ES 
i KR: 5 


n 
l 
5 
firma la ſua inſigne Apoſtaſia, Predi. 4 
| 


E R confirmare Vinſigne Apoſtaſu| f 
del Romano Pontefice, fanno mol 


ay 


1 EVANGELICA. 
ſcrivendo a Thimoteo ; Dove fa chiara 
teſtimonianza, che il ſanto Spirito chia- 
= ramente! haveva detto; Che nel Tem- 
0 Auvenire alcuni renuncieranno la 
Fede, aſcoltando Spiriti erronei, e Ai- 
2 aboliche Dottrine, che compariranno 
n Centi hippocriti predicando publicamen- 
a8 te la Menzogna, nel medeſimo tempo 
che la coſcienza loro le rimordera 4 in- 
„Fami, ed enormi peccati; Prohibendo il 
Matrimonio, e comandando Taſtinenga 
de Cibi, che Dio cred per Thuomo. 


N 
8 : 2 5 


vero i ſeguaci dell Antichriſto nel le- 
gere tutte le ſopradette Parole pro- 
nunciate dall Apoſtolo, e forſe affirme- 
0. ranno, ed acerrimamente ſoſteneranno, 
non eſſer ne vero, ne poſſibile, mentre 
la loro Chieſa la credono dell intutto 

Cattolica, ed Apoſtolica, ed il Papa lo- 

ro, Santiſſimo, e Beatiſſimo. Onde 
per diſingannarli, e fargli conoſcere la 
„verità, habbiamo fatta una Raccolta, ſe 
non di tutte, al meno della maggior par- 

te delle Menzogne che nella Romana 


43 guenti. 

* Suppongo benzl, prima d incominci- 
are, /iccome e veriſſimo, che alla Legge 

= Ai 


x Thim, 
cap. 4 2,8. 


Reſteranno attoniti, e ſtupefatti in- 


2 Chieſa ſi predicano, quali ſono le ſe- 


Deut. cap. 
4. 2. e ca 
12. ult. " 
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4 Dio non ſi puo, Ne aggiungere, Ne | | 
| levare, ſiccome {ta ſcritto nel Deutoro- 

thy cap- 29. nomio capitolo quarto. E quelli che d 
Math. cap. ſr ono Dio ſecondo i comandamenti 

Mine ce degli huomini; con tutto che faceſſero + 

7-678 aſpre Penitenze, Maceraggioni di car. 

ne, Digiuni, Vigthe, e qualunque altra i 

coſa, che ad un huomo parera eſſer ⁰. ri 

na, e virtuoſa, fara dell' intutto van, 

ſuperſtizzioſa, e diſpiacevole a Dio. 

I. Si predica nella Romana Chieſa 

per ordine del Papa, Eſſer Peccato mor- & 

tale il non vedere la Meſſa le Domi- 

niche, e tutte le Feſte comandate. Men- 

Coleſ. cap. $0gna : Perche la ſacra Scrittura dice e 


che vaggravi la coſcienza con nuove 7 
Feſte, e Precetti, oltre di quelli che 
Chriſto comando. 9 
II. Si predica publicamente nelle Ro- 11 
mana Chieſa per ordine del Papa, che il 1 
Mangiar Carne il Venerdi, il Sabato, le © t 
View, ze, ed i Quattro Tempi, & Peccato 2 
0 

N 


1 Tim.cap. Mortale; Menzogna : Perche la ſacra 


Col. . 16. Scrittura dice; Che neſſuno vi condan- 


ni per il Mangiar, e per il Bere. Perche 
ogni coſa creata da Dio è buona, e non 
biſogna rifiutarla, potendoſi mangiare 
per lodare Dio. A! 


= EVANGELICA. 
le III. Predica publicamente il Papa, che 
OQuelli quali muoiono in Gragia di Dio, 


amme del Purgatorio. Menzogna : 

: Perche la ſacra Scrittura affirma, Non 
1 Zeſlervi condennatione per quelli, che 
Zmuoiono Penitenti ; e che Dio non ſi 


- Fricordera mai più de as Peccati, e del- 


, le loro Inginſtizze. 

IV. Predica publicamente il Papa, che 
per liberare I Anime dal ſuo Purgatorio 
r- Fe neceſſario ſacrificar Chriſto migliaia 
'- Jai volte ogni giorno, non eſſendo ba- 
ſtante una ſola Meſſa, con tutto che dice 
e ; eſſer di Valor infinito. Menzogna : 
„ ZPerche la ſacra Scrittura dice, che quan- 
e doi i Peccati ſono ſtati dd Dio CR, 
e non v'c alcuna vittima ad offerire. 
1 V. Predica publicamente il Papa eſſer 

lui medeſimo ſacerdote ſacrificatore, ed 


la di ſacerdoti ſacrificatori. Mengo- 
py Perche nel nuovo Teſtamento, 
Chriſto ſolo e ſacerdote in eterno, e non 
ceſſando mai il ſuo ſacerdoz20, ed il ſuo 


ſoſtituire altri ſacerdotz à Chriſto ſuc- 
: | on O Vicarij,o Suſtraganei: Perche 

| non può darſi moltiplicazione di ſacer- 
1 ; dott, 


© hayer la Poteſta di conſecrare un infini- 


ſacrificio ; Non ſi poſſono, ne ſi devono 


43 


Fzech. cap. 


I 8. 22. 


Nevono neceſſariamente andare alle fi- its. cap. 43. 


12. 
Rom. cap. 
8. 1. 


Heb. cap. 
10, 18, 


Heb. 7. 
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doti, ſe non ſeguita la morte degli Aw [ 
teceſſori. Si legga il ſettimo capitolo 
di fan Paolo ſcrivendo a gli Hebrei. 

VI. Predica il Papa publicamente, 1 
che nella Mefſa ſacrifica il medeſimo 
Chriſto. Menzogna : Perche la ſac 

Heb.cap. 9. Scrittura dice, che Chriſto eſſendoſi lui 
12. 28. e 1 
cap. 10. 10. Medeſimo ſacrificato una volta ſopra la 


Croce, ſodisfece perfettamente la divi. I 


na Giuſtizia: e grande è [ingiuria che 


ſe li fa ſacrificarlo un altra volta, perche 


ſi da a conoſcere, che la ſua ſodisfagione 
non fu di valore infinito, ed eterno. 
VII. Predica publicamente il Papa, 


che il Matrimonio tra gli eccleſiaſticiè ir 
i illecito e ſacrilego; Menzogna : Perche . 
Ii Predicare che il Matrimonio anche 


4. I. 3. x 
tra gli eccleſiaſtici ſia z//ecito, e dottrina 


diabolica affirma la ſacra Scrittura nel! 
Epiſtola prima ſcrivendo a Timoteo. 

VIII. Predica publicamente il Papa, 

Heb. cap. 
x Cor, cap. 


7-2 tura inſegna eſſer a tutti honorabile ſi 


ſenza far eccezzione di Perſona. 
IX. Predica publicamente il Papa, 
che gli Eccleſiaſtici non devono eſſer 


r Cor. cap. Maritati z Menzogna : Perche anche i i 
45 primi Eccleſiaſtici, quali furono gli A- e 


poſtoli erano maritati. X 


Non eſſer honorabilea tutti il Matrimo - 
1. . 20; Menzogna: Perche la ſacra Scrit- 
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ne Lui, ne alcuno de ſuoi Eccleſiaſtici 
4 dev eſſer ſottopoſto al Re, ed ad ogni 
1 Kourana Porcita ; Menzogna : Perche la 
ſacra Scrittura ſcrivendo ai Romani co- 
l anda, che qualſivoglia Perſona deve 
1 ar ſoggetta ad ogni ſuperior Poteſtd. 
I ietro medeſimo, di cui il Papa dice 


0 0 a Epiſtola comandaa tutti per amor di 
Dio, di ſtar ſottopoſti ad ogni huomo 
elevato ſopra loro; ò ſia al Re come 
Tuello che ha la ſourana Poteſtd; o ſia 
1 + Governatore, come quello che è ſtato 
Znftituito da Dio per punire i Malfatto- 
0 ri. Chriſto medeſimo, di cui il Papa 
0 Macrilegamente dice eſſer ſuo Vicario, ſi 
ſoggettò a Pilato. E Paolo s appello à 
1 eſare, e non ad un eccleſiaſtico Giudice. 
i: XI. Predica con tutta forza il Papa, 

che {i deve ſervire Dio ſecondo i ſuoi 
*- recetti, Comandamenti, e Tradiggio- 
ö 4 13 Menzogna : Perche Chriſto mede- 
imo dichiaro, che tutti quelli, i qualilo 
ſervono ſecondo i comandamenti degli 
uomini, tengono il cuor lontano da 

ui, e che in Vans lo ſervono. 
: | XII. Predica publicamente il Papa, 
5. che come Vicario di Chriſto, nella Leg- 


Se 


X. Predica publicamente il Papa, che 


eſſerne Legitimo Succeſſore, nella pri- 


9 — 


+5, 


Rom. cap, 
I3» Iz 23 Zo 


x Pet. cap. 
2. 13. 


Giov. cap. 
19. 


Aa. A poſt. 


cap. 25. 11 69 


Matth. cap. 
18. 8, 9. 
Marc. cap. 
7.6, 7, 8. 
If. cap. 29. 
13. 


Deutor. ag 


Luc, cap. 10 
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ge, che comanda Dio, Può levar el 
agiungere à ſuo capriccio tutto e quanto 1 
vuole, e pertanto con abominevole ſa. 
crilegio, ſcancello, ed aboli dell intutto q 
il ſecondo Precetto del Decalogo, per 
far che tutti i Fede/; ſiano e e 
all' Idololatria. Mengog na, e e. 7 
* £170: Perche la ſacra Scrittura aperta. 
mente comanda, che alla Legge di Dis N 
non ſi deve ne agiongere, ne diminuire 
coſa alcuna. 

XIII. Predica da per tutto nec ſwoilf 
Decreti il Papa, che neſſuno potra *? 
mai ſalvarſi, ſe non ſara come ſchi-| 
avo ſogetto a lui, ed a tutti i ſuoi 
ſacrilegi Comandamenti, e ſu pee 
Sioſe Ceremonie. Menzogna : Perche 
la ſacra Scrittura chiaramente dice; Che 
tutti i CHriſtiani ſono ſtati een 
con un Prem zo ineſtimabile, e per cio 2 
che non fi faccino ſervi degli huomini. 15 

XIV. Predica publicamente con gran. Au. 
de ardore il Papa con un infinita de ſuoi 
ſeguaci Dottori, che le bone Opere ſono 
quelle, che ci ſalvano, e Meritano la bm 
Vita eterna. Menzogna : Sopta tutte , 
le menzogne del mondo: Perche la ſa 
cra Scrittura in San Luca eſpreſſamente |? 
dice; Che hayendo noi fatto tutto quel 


«Et 


. 1 Ja 
0 f 
H 
3 '7 
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Le 
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mo dire: Servi inutili ſiamo. Scrivendo 
. = Epheſi dice; La Grazia mediante 
) Ya Fede v hd ſatvati, e la Grazia non 
vien da voi, ma e un Dono di Dio. 
if Scrivendo a Tito dice: Dio ci ha ſal- 
pati, Non per le Opere della Giuſtigia, 
: | a per la ſua Miſericordia, Accio eſſen- 
Wo giuſtificati per la Grazia, arrivaſſi- 
mo con la ſperanza ad eſſer I heredi del- 
1 la vita eterna. Scrivendo ai Romani, 
i Mice: La Legge della Fede eſclude la 
Sloria che naſce dalle opere; Perche 
| 1 e giuſtificato per la Fede ſenza 
out della Legge. Innanzi Dio neſſu- 
4 % ſara giuſtificato per le Opere della 
4 Legge, perche / Opere altro non pro- 
3 ducono, che la conoſcenza del peccato. 
il 3 Wael; che ſono ſtati arreſtati per la ele- 
0 


Mo 


* . ue non è per le Opere, altrimente a 
ji | Pragia non ſarebbe Grazia. E ſcriven- 
0 Jo ai Galati dice: Ma ſapendo che Ihu- 
a mo e giuſtificato per /a Fede in Ge- 
[ 0 Chriſto, e non per le Opere della 
Legge; Noi crediamo ancora in Geſu 

Thriſto, a fine d' eſſere giuſtificati per 

e in Geſu Chriſto, e non per le 
1 | Oper "4 


1 the nella Legge ſta preſcritto, dobbia- 


:one della Grazia ſono ſtati ſalvati : 
Ene ſe ſiamo ſalvati per la Graz1a, dun. 


Epheſ. cap. 
2. 8. 


Tit. cap. 3. 
3.7. 


Rom. cap. 
3. 27, 28. 


Rom, cap. 
3. 2. 


Rom. cap. 
11. 53 6, 


Gal. cap. 2. 
16. 21. 
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Opere della Legge. Perche nefluno'f 2 
a giuſtificato per le Opere della Legge, 

Perche ſe le Opere della Legge poſlono' 
giuſtificarci, Geſu Chriſto in vano & mo- 
21. 10. | | | 
XV. E finalmente predicando il Papa 

1 horribile Mengogna, che ogni unoh!i 

da meritare la vita eterna per le Oper: 

della Legge, Induce tutti i ſuoi ſegua i 

ad una rigoroſiſſima Macerazone de! 

corpo; anche con Digiuni eſtraordin: 

rij, oltre i ſoliti e conſueti, come è que“ 

gran Digiuno che incomincia dalla Ma. 

tina del Giovedi ſanto, e termina per 

inſino alla mattina di Paſcha, dimoran- 

do tre giorni naturali intieri, ſenza ma 

giar e bere niente affatto alcuna \coſa, 7 
chiamando volgarmente quel gran D- 
giuno, il Trapaſſo, per cui alcuni eſſen- 

do morti, ſono ſtati creduti volarſene 
direttamente al Paradiſo, ſenza ne m. 


45 


no paſſarè per il Purgatorio; il che 


quanto ſia nengogna, ſi può conoſccre? 

da quef che dice la ſacra Scrittura ſcii 
vendo ai Galati, Ove tutti quelli che 

Gal, cap-3. mettono la confidenza della loro eterm 


10. | 


ſalute nelle opere della Legge vengono 


1 
8 H 


* N 


dall intutto proclamati Maledetti. | 
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qui i regiltrare, ma perche ſarebbe per non 


rl 1 finirla] pin, non biſogna dimorar ancora 


o nell inveſtigar il complemento di cos! 


22 


grande Apoſtaſia antedetta dall Apoſto- 


pal jo; ; Perche ſi vede con gli occhi, e ſi co- 
h noſce coll' intelletto, ad altro non con- 
er: venire che al Papa con i ſuoi ſeguaci 1A. 
aci poſtatar dalla Fede. E ſiccome Ab- 
4 raccia- la chriſtiana F ede, altro non 
ne che renunciar gli Idoli, e convertirſi a 
uc BY Vivo e vero; Cosl il Mancar dalia 
a. Fegealtro non &, come dice LApoſtolo, 
poll dhe ſeguitar gli Idoli, Laſciando Dio 
n vero col ſuo figho Geſu. Si conoſce 
an. per la prattica, che per i Hiriti Erronei 
cl You del Papa, ſi poſſono intendere i 
D. yy nedeſimi, quali nel primo li- 
en bro dei Re, Spiriti mendaci pin d'una 
ne volta vengono chiamati. Si poſſono in- 
ne. 1 ancora ifi Dottori e falſi Pro- 
jel Y ſedotti ed incitati dal Demonio me- 
ert deſimo, ſiccome dice Giovanni. O pu- 
ti reſi poſſono intendere le medeſime dia- 
he boliche Dottrine erronee e falſe, ſicco- 
nu me atteſta Paolo, quali Dottrine coll 
1 7 bippocriſia di una finta humiltà e Pieta, 
7 Introduſſero I Idololatrico cultodelleRe- 
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La TRomMBA 
41 zioni di parole, raccontarono Miracoli 8 1 
We! falſi, e Prodigij mendaci, raccolti 6G | N 
Legendarij faboloſi, da Scritti menzo- |? 
gnieri, e ſuppoſti, e ſtabilirono ſotto ap- 
parenza di Santita le Leggi del Celibato, 1 
dei Digiuni, 1 Aſtinenza de Cibi, Pro. 7 
hibirono il Matrimonio, ed introduſſe. 
ro un infinità di ceremonie, più che nel 
vecchio Teſtamento; di maniera che 
Sant' Agoſtino nella epiſtola 119. conſ. ö 
derandoi chriſtiani oltre modo aggrava 
ti, c di nuove Feſte, e di nuovi Precert | 1 
e di un' infinita di ceremonie, hebbe a. 
dire, che la Condizione Giudaica eri 
955 tolerabile, che non ò la Grits | 
offono reſtar perſuaſi tutti dunque, il 
Romano Pontefice eſſer vero, ed infigne 
Apoſtata dalla Fede, predicando pub 1 
camente anche la Menzogna. | | 
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EVAN GEL ICA. 


Re 2 


Saba AAA AAA 
C A P. N. 


Romano Pontefice vero Antichriſto, 
Perche Lui ſblo in tutto il mondo 


e capital Inimico di Chriſto. 


E | ne precedenti duoi capitoli chia- 
2 ramente provata, ne ſeguita Tefler vers 
Inimico di Chriſto. nico, pero non 
7 chiaro< manifeſto, ma diſſimulato ed oc- 
culto; Perche nel medeſimo tempo, che 
con la bocca confeſſa Chriſto, e moſtra 
ne di profeſſat la chriſtiana Religione, nell 
li. iſteſſd tempo, la dottrina di Chriſto me- 

deſimo, abbatte ed oppugna. E come vo- 

ro e ttaditor Inimico, ſotto il preteſto 

di eſſer Vicario, l Auttorita del ſuo ſignor 


ALL Apoſtaſia dell Antichriſto 


Ge ſu Chriſto uſurpa, e fin dal Solio cer- 


ga rovinarlo. LApoſtaſia, nella fronte 
della Babilonica Meretrice, ſcolpita ft: 
nell Apocaliſſe col nome di 47 iſterio. 
Non per altro, che per dar à conoſcere, 
che miſtica eſſer dovea dell Antichriſto 
AM | Empieta : Empieta cioe, col nome di 
2. : Pictd. di dͤantita, e di Religions coper- 
= | E 2 2 


A poc. cap. 
17. 5. 
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Apoc. Cap. 
17. 4. 


2. 10. 


un ſpecioſo Apparato di Chriſtiana Pro I 


La TROMBA 


ta, ſiccome apertamente dice la Gloſſiſa 
Onde per vie ſtorte ed incognite nel 2 | 
Chieſa ſerpegiar dovea, e ſotto il ſpeci- 
oſo velo di Peta e di Religione, il ſuo 
Dominio ſtabilir dovette. 1 

Il Vaſo di Oro pieno d abbominagioni, 
che nelle mani portava la Babilonica Me- 
retrice, denota un gran Miſterio. Le 
Abbominagioni, ſono le Idololatrie le 
contrarie Dottrine, le ſuperſtizioſe Ce. 
remonie, e tutte le altre abbominevoli 
corruttele che ſono nella Romana Chie- | 
ſa. Ed il Va ſu doro ſignifica il ſpecioſo 
Preteſto di Santita, Picta, e Religione. 
Onde per queſto diſſe Apoſtolo che 
FAntichrifto doveva venire con tutti gli 


2Theſlcap- Inganni, Frodi, e Seduziont di iniquita, | 
che come vero Seduttore ed Impoſtore, 


doveva con le ſuc impoſture, e ſeduzioni, 


tutti gli habitanti della terra inebriare; 
Cioè [ngannare e far Credere. Et accio || 
che con il velo di una finta Pieta, e con 


feſlione, pin facilmente gli huomini in 
gannar poteſſe, e da Chriſto ſviarll. El 
Imperoche ſe publicamente Sel 1 
Chriſto ed a piena bocca lo negaſle ; Chi 


ſarebbe quello che di un ſubito non di- 5 # 
rebbe efler Inimico di Chriſto 2 Edove x * 
| 7 farebbe | 
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EVANGELICA: 


| farebbe il Miſterio profetizato dalla ſa- 
cra Scrittura > Dove ſarebbe la Sapien- 
za nel conoſcere Antichriſto? E come 


; | hayrebbe potuto ſtabilire il ſuo Regno, 
dd il ſuo Dominio? Dovette dunque 
I Antichriſto eſſer di Chriſto vero Inimi- 
co, ma non manifeſto, ſcoperto, ed appa- 
rente; Ma occulto, velato, ed inteſtino, 
acciò ſotto il Chriſtiano Nome, Chriſto 
con tutta facilta oppugnar poteſſe, e ſo- 
para le corna dell' Agnello, come dice 
nell Apocaliſſe, le Blasfemie del Drago- 
ne eruttare. E della medeſima maniera 
come fanno i Traditori e gli Apoſtati; 


cos: FAntichriſto uſurpò del ſuo Re il 


Nome, e VAuttorita, per meglio e con 


più facilta i ſudditi ingannare. E della 


medeſima conformita, come i falſi Pro- 
| teti, che eſſendo Lupi rapaci, ſi veſtono 
con pelle di Agnello; E come Satana 
che in Angelo di Luce, ed i ſuoi Mini- 
ſtri, in Miniſtri di Giuſtizia ſi trasforma- 
no. | | 
Hor che tal Inimico di Chriſto fia il 
Romano Pontefice, chi potra mai ne- 
garlo? Mentre il gran Miſterio di Ini- 
A quita, oppoſto al Mifterio di Picta, ed 
L incominciò e ſtabili? Ne fa di biſogno 
portar qui altre Prove, mentre negli an- 
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Apoe. cap. 
13. II. 


La TROMBA 


tecedenti capitoli Ihabbiamo (ufficiente- | 
mente provato, ed in quanto alla eds 


che appartiene al culto; ed in quanto ad 


innumerabili errori, tanto vecchi, quan- 
to nuo vi, con i quali il Papa, ed Apoſta- 
ta e vero Inimico di Chriſto, ſi fd co- | 
noſcere. Baſta dunque qui oflervar 7 
di paſlagio come il Papa ſi manifeſta 
Inimico di Chriſto, opponendoſi |} 
al ſuo Mediatorio officio, tanto in ge- 
nere per altri Mediatori, ed Interceſ- || 
ſori che gli aggionge; Tanto in Specie 
in quanto alla Profe ia per le Tradiz- | 
£1014 edauttorita znfallib:le che uſurpa. 
In quanto al Sacerdoz70 per il Sacrificia || 
Miſatico, e Sodrsfaziont humane; Ed 
in quanto al Regyo per la Poteſta ed Im- 
perio che uſurpa nel mondo. Cosi il 
Papa oppugna Chriſto con una opugna- 
Sione, non aperta, e manifeſta, come 
quella dè Giudei, e dè Maumettani; ma 
con una oppugnazione occulta, velata, | 


e ſotto preſtodi Vicariato. 
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- CAP.X 
I Romano Pontefice Emulo di Chriſto. 
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2 TT Antichriſto dunque non ſolo do- 
1 veva eſſer Inimico, ma ancora E- 

"3 -ulo di Chriſto, la ſua gloria emulando. 
Cosi Laſcio ſcritto il grand Apoſtolo Pa- 

e olo dicendo. Colui che Sinalzera ſopra 9 
ſqzualcunque che & chiamato Dio, 0 coſa. 
che sadora, Talmente che ſederà nel 

a ftempio di Dio, come Dio, naſtrandoſi 

d come ſe fofſe Dio. Il di cui Senzo ſe- 


a d, che geleverd ſopra ogni coſa che ſi 


9 


„ dice Dio; Cioe ſopra i Re ed i Prencipi, 


Pf. 82. x, 6. 
Giov. cap. 


ra ſopra quelli che ſono ne i Cieli, cioè 
Angeli, e Santi; Ed arrivato al colmo 
: della & uperbia, nel medeſumo Tempio 


\ 


La TROMBA 3 
di Dio ſeder dovea, talmente che aſe. | I 
pata dal medeſimo Dio la ſuprema uni- 1 
verſale e divina Poreſta, fa veder a tutti, | 
come ſe Dio iſteſſo foſſe in terra. 'F 

Hor che tutto ciò à neſſun altro convi- | 
ene che al Romano Ponte ice, chi dub- | 
bitar ne puo? Mentre il Primato ed ii 
Dominio tanto temporale quanto Spiri. 
tuale a Lui tira ed uſurpa? Chi non ſi 
il Romano Ponte ſice non ſolo ſopra i f 
Re, ed i Prencipi, ma ancora ſopra gli 
Imperadori inalzarſi? Mentre I Autto- 
rita edi Inſtituirli d ſuo libito ufurpa; AM 
e la Facoliadaflolvere i ſudditi dal Cu- 
ramonto di Fedelta, cd i Loro Regni ad 
altri trasferire, Lui dice havere; ſiccome 
nella Parte quarta di queſto libro ampia - 
mente provaremo. Forſe che il Paps | 
non s inalza ſopra gli Angeli? De quali 
affirma eſſerne ſtato coſtituito G:udice, | 
e che habbia I Auttorita di oper ein] 1 
e che ſiano tenuti ad ubidirlo? Inocen 
So IV. chiaramente lo moſtra, mentre 
nel ſuo Decreto le ſeguenti parole dice 1! 
Al Legiſlatore de i Canoni, e Liars | 
acl Creatore, ſuddita e ogni Creatura; 
La ſua Poteſta e maggiore dogni Prin ; 4 
creata, eftendendoſt ai z Celeſtr, Terreſtri, 
ed Infernali, accio che a Lui tutti: 
Gmocehi s — Kc. oy N ell Fi 


2 * * 
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adi quelli Peregrini, quali doppo che per 
cauſa della peregrinazione haveſſero pro- 


gaccidente per la via confeſfati moriran- 
no, in Cielo rettamente traſportaſſero. 


Ecco le parole del Decreto: Dell in- 


i tutto ai Santi Angeli del Paradiſo co- 


̃nundiano, che le Anime di quei Pere- 


ute, nella Gloria del Paradiſo miro- 

1 aucano. 

4 Ma forſe non è vero, che il Papa non 
¶ſolamente è ſopra gli Angeli, ma ancora 


. opra i Santi ? Non è vero che Ia lor 
4 CSantità vuol che da lui talmente depen- 


[ = < ſta in ſuo arbitrio, « ö di regiſtrarli 
nel Calogo de Santi, ò di ſcancellarli 
dal libro della vita? Forſe non & vero 


þ — —— 
, — 
3 


1 che ad arbitrio ſuo, non ſolamente della 
venerazione ed honore che ai ſanti fi 
deve, ma ancora della Santita, e Divi-. 


ita medeſima diſputa? di maniera che 
ſe Dio non piace al Papa, il medeſimo 
Dio non vi fra, ficcome atteſta Tertul- 
1 5 liano. Che ſe poi della Deifica autto- 

ita ſua, — ancora 9 Chi 
4 non 


poſto venire a Roma; ſe per qualche 


ſerini dell intutto dal Purgatorio aſſo. 


7 


Nella Somna Antonina: Clemente Sn Gon. om 


3. I. 23. 


VI. nella Bolla dell' anno del Giubileo, s. 
ai Beati Angeli comanda che le Anime - 


Tert. Apol. 
cap · 5. ; 


LATROMBA 


non ſa! tutte le Imagini della Croce, . 
Reliquie de Santi, gli Altari, ed il me. 
deſimo eucariſtico ſacramento, — I . 
mente Corpo di Chriſto chiamato ; de. fe 
pendere da lui, e ſopra lorq-inalzarſi! Fa 
mentre la loro Canſecragione, ed il loro P 
culto, diſputa e contende, che da lui . 
ſolo depende. 1 
Ne creda qui il lettore di haver lette 2 
gran coſe per inſin adeſſo! Perche ſolo 
un Ombra è tutto cio che detto habbia- 
mo, nel coſpetto di quella incredibil ſu· 
perbia, con la quale il Papa conoſcerſ 
fa come Dio, ſedendo nel Tempio di 
Dis come Dio, ed oſtentando eſſere 
Dio. Par incredibile in vero, che dat 
ſi poſſa un huomo nel mondo che à tanta . 
azzia ſia arrivato, che fi metta in luogo IC 
di Dio; ed il Nome, e lLauttorita 4 q ö 
Dio contutto I Honore uſurpi. E ſtato | 4 7 
trovato intanto quell” Huomso che tanto 
nel Nome, quanto nè Fatti, Per Dio : 
ſi fa conoſcere. Mentre tutte le Deno- IX 
mina xioni, e gli Honori, che al ſolo Dia pt 
ſono proprij e dovuti, non ſolo per- x: 
mette che dati gli ſiano, ma ancora che 3 
cosi impera e comanda. 2 
Ed in quanto ai Nomi. Chi negar | 1 6 
nd nei Papali ſcritti ordinariamente il BY if 
Pays 


1 EVA NdEL ICA. 59 
le Papa eſſer chiamato Dio? Si legga la 

1 $77; del Jus canonics nell Eſtrava- 

1 ante di Giovanni 22. ed à chiari carat- 

| tcri le ſeguenti parole ſcolpite {i trove- 

2 Fanno. Credere che il Signor Dio uaſtro 
Papa, Creatore di queſto Decreto, e 

e non cos potere cee 
come ha determinato; per Heretica 

l reputato. E per non dir tal uno che 

| 3 Fele Parola Dio ſia ſtata un errore del 
Ferwente⸗ nelle cenſure della cennata 
Ploſſa per ordine di Pio IV. niente af- 

fatto fu ne cambiato ne ſcancellato. 

10 | q Si ſa da per tutto la Cone hiuſtane di 
quella Oxazzone che rappreſentò Chri- 

ic | er Marcello alla preſenza di Giu- 

2 Joll ſedente in Trono nel Lateranenſe 

0 Concilio. Cura per tanto che la ſalu. Concil. La- 
1 ſe quale tu ci hai data, ela vita, ed © 
| F Hirito nom perdiams 3; Imperoche th 
Je: il noſtro Paſtere, Tu il Medico, Tu 

„ Governatore, e Tu fnalmente il naſtro 

Dio in terra. Si ſanno da tutti le Ds 
„pute che nel Claromontano Collegio 
publicamente furono da i Geſuitiagitate, 

- 1 affirmando ſempre havere il Papa Quel- 

Ya medeſima Infallibiltu, che Chriſto 


r | bebbe. Papa Nicolo ſiccome Graziano _ | 
ra 

| Grice, dice nel ſuo Decreto. Abbas 65. cop, 1, 

1 ſtanxa 


2 Fa 
3 


6 'La TRoOMBA 


tanga ſiconoſte che dalla ſecolare 2 

teſtd, giudicato non puol eſſer il Roni 

no Pontefice, Perche Dio non puol 1 

ſer da gli huomini giudicato. Staplet 

tonio nel Prefazio a Gregorio XIII. ch 

ama il Papa, Ottimo, Maſſimo, e ſi 

premo Nume ſopra la terra. Pietu L 

De Re Blondio nel libro terzo di Roma reſtaa 

na rata dice: Tutti i Prencipi dell Orb: 1 

della terra, il Romano Papa come ſon 4 

mo Dio honorino ed adorino. 4 

Appreſſo i Canoniſti e AF 

quell empie voci s intendono: Che |; Fi 

 fentenza del Papa, e la ſentenza d K 

Dio ſia tutta una medeſima ſentenza, 

Un Tribunale tra Dio ed il Papa. Ch 

non puol eſſervi Appellazione dal Papi 

a Dio. Imperoche una e la Corte tri ſe 

Dio ed il Papa; Perche il Papa con. 

Dio giudica, e 2 Neſſuno alli % 

ſua # rare opponer ſi puole. Il Me 

Men. con. nochio atteſta, Haverè il Papa una di. d. 

56 en. 13- gnitd divina, che tutto quel che approv 44 

0 reprova, che ogni uno approvar deve, i 

0 reprovare. Nella Gloſſa quelle hor 
ribili parole ſi trovano — Che * 

 Eloſ.dit. Neſſuno dir deve al Papa Perche con p. 
„ fai! Anchor che innumerabili Popo q 
mſi reme con lui nell I. nferno precip 
tae 
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Aero. E nella Eſtravagante de Mai- Kas dell 
&ritate conchiude. Che tutti i Mortali ja cap. U- 
Papa ſiano ſudditi, ed 3 Lui ogni hu- farm. 
nana Creatura ſottometter ſi deve. E 

molte altre Empieta e Blasfemie che ne i 
Pontificij Decreti Leger fi poſſono, le 
Laſciamo, perche eſſendo innumerabili, 
impoſſibile il riferirle ene; 

Ne per iſcuſar tante, e cos empie 

4 Blasfemie, ſi può dire che Fla ſtate O- 

torte ſolamente e Panegiriche, che 

per Dogmi non ſono ſtate ricevute. Per- 

2 oltre che da i Dottori piu celebri della 

Romana Chieſa ſono ſtate approvate, e 

840 Balli medeſimi Concilij Jure Canonico, 
ene i Libri uſuali ſtampate; Chi non ſa 

7 Fanti e cos grandi Elogij, eſſere ſtati pre- 

2 Jentati ai Papi dai ſuoi Adulatori, nel 

„ medeſimo tempo, e che hanno voluti, 

1 che non ſolo non hanno rifiutati, ma 

e. ancora e che hanno approvati, e che 

a” * Fi Indici eſpurgatorij non l hanno mai 

u fatti ſcancellare! Si Legga il Trattato 

„% We Concili ij auttoritate del piu gran Dot- 

r- tore della Romana Chieſa Bellarmino, Salle 
1 & chiaramente fi conoſcera che io non Lib.z. cap. | 
parlo per paſſione, e ſenza fondamento, 

ma che con tutta verita, quell empie 


{Blafemic ſono ſtate date al Papa, Non 
J we” 
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| La TRomBaA 'F 
ad honore ſdlamente, ma perche cosi Lu 
con tutti i ſuoi Dottori ha voluto. 72. 


ti i Nomi dice il citato Bellarmino, chei 3 


Chriſto nella ſacra Scrittura ſono ſail? 
dati, per i quali fi prova Chriſto eſſa 
ſopra la Chieſa ; I medeſimi Nomi ven. 
gono dati al Romano Pontefice. Di m 
niera che ſe Chriſto ſi dice Capo, Spoſ, 


Fondamento, Supremo Paſtor della Chi l. 


Ja Principio della Fede, Signore del. c 
2 caſa dj Dio, Leone della Tribu ii v 
Giuda, Radice di Davide, &c. Ap} 
preſſo tutti è ricevuta per indubitata ve 
ta, che quei ſopracitati Nomi, al Pap Fi 


ancora ſono dati, e dovuti. Che ſe po n 
alcuni Papiſti per difendere il Lor Papa} d 


vogliono dire, che Servo dei Servi dil Ft 
Dio ſiproteſta defſere, Io le riſpondo 
che nulla Giova quella ſua ſimulata e fin- 
ta humiltà, nel chiamarſi Servo d 


Servi di Dio, Perche nel medeſimo d 


tempo Signore di tutti i Signori d 
mondo uſurpa d eſſere. Onde a tal pro- 


poſito Laſciò ſeritto Nicolb appreſſo 4. C 


ventino Annale quarto, Tu la Perſi. 
na di Pontefice rappreſentando, uns 
crudel Tirannia eſerciti. Sotto I hab. 
0 di Paſtore, un Lupo rapace vediam. 
Con quell humile Titolo, il mondo in. t 
8 . 


EvANCELICA. 


0 4 anni. Con le tue operaziont eſſer un 


iove oftenti. E chiamandoti Servo 

2 er vi di Dio; nel medeſimo tempo 

Hi nore di tutti i Signori del mondo, 
contendi e diſputi d'eſſere. 

Ma puoco inivero ſarebbe, I uſurpar di 


| 43 Dio e di Chriſto i ſoli N omi; SE poi con 


una inaudita ſuperbia, e I Auttorita, e 
l Poteſta ancora, non ne uſurpaſſe. Lo 
confeſſino i Papiſti medeſimi, ſe non & 
[ ero che il Romano Pontefice ſi fa co- 
noſcere un altro Dio nel mondo! Men- 
tre la ſuprema Poteſta, ed in Cielo, ed 
in terra le fa credere havere. Ma forſe 
non ſi fa conoſcere come Dio, quello che 


torità di create Leggi, Diſpenſarle à Po- 


ſcienze? Forſe non dice eſſer un Dio, 
avello che ſi gloria deſſer Tnfallibile, e 

di non poter errare ? us che ſi van- 
ta, Eſſere il ſolo ſommo Interprete, e ſu- 
premo Gindice delle Controverſie, à 


cos fai? Quelloche affitma, del Pec- 
cato poterne fare non Peccato, e del 
aon Peccato poterne fare Peccato? 
ore non dice eſſer un altro Dio in ter- 


* Quetlo che fi vanta Eſſer di tutto 
4 Orbe 


Ebbs ed affirma, Haver la piena Aut- 


Fel e di conſtringere, ed obligar le Co- 


05 none lecito a neſſuno dirgli Perche 
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64 LATROM BA 'Y 
Orbe il gran Signore, ed il gran Ae, 
narca? Quello che tre Ag! ſoſtienc 
havere, cioè in Cielo, In Terra e nel“ 
Inferno, portando a tal effetto la Pon 
tificale Mitra con linſegne di tre Co. 
rone ornata, che volgarmente da tut 
Triregno vien chiamata? Quello ce 
ſopra i Re, Prencipi, ed Imperadori, l. 
il ſommo e ſupremo Imperio e Coma. 
do, non ſolo di rovinarli dal Trono, “ 
privarli dal Regno, ma ancora i Io 
Regni con ampia Poteſtà e ſpirituale, e 
temporale, ad altri trasferire? Fort“ 

non è un altro Dio, Quello che IAutto 
rita della ſacra Scrittura, alla ſua aſſolutiÞ? 
Auttorità la ſottomette? Quello, ch“ 
ha aſſoluta Poteſta di Diſpenſare, ed 
Abbolire le Leggi divine, ed humane; 
come nei Giuramenti, nei Voti, ne 
Gradi di Conſanguinita, ed in molti a- 
tri Precetti? Quello, che diſpenſa con 
tro Vauttorita degli Apoſtoli, e fi fits 
maggior che un Apoſtolo medeſimo? I 
finalmente, Non dice eſſer un altro Dio 
in terra? e forſe non fa vedere eſſer ſo { 
pra il medeſimo Dio? Quello, che 
comandamenti e di Dio, e di Chriſto} 
abboliſce ed annihila, come il Lene | 17 
: e del Decalogo ed il Prohibire i 
| , Calis 
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EVANGELICA. 


Calice, e molti altri? Il Lettor iſteſſd 
ſe ha intendimento, giudichi Lui mede- 
ſimo, Qual coſa è, un huomo metterſi in 
Luogo di Dio, e farſi come Dio medeſi- 


——9 Hoſtienſe ſta ſcritto. II Papa a 


mo, ſe queſta non &: 


Cosi dunque il Romano Pontefice 


he tradendoſi Lui medeſimo, fa conoſcer 
eſſer molto vero, quel che Paolo ſcriſſe 
ai Theſſalonicenſi, chiamandolo Hug 
del Peccato, Figlio della Perdigione, 
Huomo ſenza Legge. Huomo del Pec- 
cato in vero il Papa rettamente ſi chia- 
ma, Non ſolo perche Lui, c il piu Iaſi- 
"Rene Peccator del mondo, con tutto che 


il Titolo di Santità ufurpa ; Ma ancora 


perche Lui, di commetterſi infinite ſce- 
leragini ſopra la terta & 1 Auttore. Fi- 
aglio della Perdigione, non ſolo Paſſi un- 
mente perche alla Perdizione d guiſa di 


Ciuda che col Baccio tradi Chriſto, ap- 
plicato ſta; Ma ancora Attivamente, 
perche innumetabili Genti e Popoli nel 
medeſimo Baratro inſieme con Lui pre- 
cipita. Huomo ſenza Legge fi fa cono- 


Caſi Pap. 
ap. Holt. 


1 — 


ſcere, mentre ne i Caſi Papali el, | 
ge 


ęalcuna ſoggetto non ſta, Perche ha la 


L | Pot eſta eminentiſſima, Pieniſſima, A ſ 
holuta, ed Illimitata, d Cui neſſumo re- 
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2 Theff. cap. | 


| Gios. cap. 


12. 12. 


oo La TROMBA FA 
lter pud; Perche per la ſua Poteſta, I 
4 ap tutte le coſe ſopra la Legge, fuori della 6 
Bertachi re- Legge, e contro la Legge puo, Perce 
Papa, Ging e gu Dio in terra. E nel Canone Ne. 
TR nas 1 * FO 3 ſta {cr itto, I. : Concilio "Papa g . 
Gan, Nemo. giudicar non pub: Di maniera che ſe 
tutto il mondo nogoggiaſſe qualche ne-| 7 

£0210 contro il Papa, fi deve Laſcia, 

a parte la Sentenza di tutto il mondo, e 
ſeguitare quella del Papa. Perche ne 

aa ork ne da tutto il Clero, ne da. 

{i Re, ne dal Popolo, Il Giudice che 

giudica tutti puol eſſer gindicato. Ef. 
nalmente per metter la Corona ſopra il}? 

Colmo dell inaudita ſua Superbia, nel! 
Canone Si Papa. Conchiude : Rzpren-| 2 

Din 4% dere queſto Decreto, Alcuno de i Mo., 
Can.6i Para. rali non Preſuma; Perche Quel cb 
| tutti gli huomini giudicar deve, di 
Neſſuno dev eſſer giudicato. 


EVANGELICA. 


lla 5 | | 
% 099959000992099000205 
4 


3 


f Della quinta Nota dell Antichriſto 
. 
„ cioe Carattere, e Numero. 


\ Queſta Nota dell Antichriſto ap- 


A ; 15-04 della quale colpevole eſſer do- 
vea, e per la quale, la ſua Sedia, col No- 
me di Meretrice Madre delle fornicazi- 
oni da Giovanni chiamata fu. Ma perche 
di queſta Idololatria appartenente alla 
| Laus! Sedia, ſe ne parla à ſufficienza nella 
% Parte terza di queſto libro. Paſſiamo alla 
any quinta Nota, che conoſcer fa il Carat- 


* * 1 
. 


dell quale diſſe Giovanni. Ed obliga 
Ire Piccoli e Grandi, Poveri e Ricchi, 
1 e Schiavi, che habbiano il ſuo Ca- 
rattere ò nella Man deſtra, ò nella Fronte, 
I maniera che non poſſano, ne comprare 
ine vendere, ſe non quelli che hanno il 
1 | Carattere 6 il Nome della Beſtia, Oil 
i IN umero del ſuo Nome; Qui ſta la Sapi- 


e 
8 LISTS 
+nai% Io I 

wt SV LI dd 
3 


8 


* 


partiene ancora quella craſſa 140 


tere, ed il Numero della ſeconda Beſtia, 


A poc. cap. 
13. v. 16. 


enꝛa, Chi ha ingegno, facci il computo 
4 F 2 0 


Bellar. de 
Romano 
Pontifice, 
lib. 3. cap. 
35, 


Il citato 
Bellar. 


L Antichriſto per due Beſtie nell' Apo- | | 


La TROMBA 1 
del numero della Beſtia, imperochè Nu. 
metro d huomo ec, cd il ſuo numero è 
666. | Fo 'k 
Non voglio dunque io trattenermi 
qui ad andar cercando, che coſa ſignifica 
la prima Beſtia. Perche : ò ſignifichi i 
vecchio Romano Imperio ſotto i Pagani 
Imperadori; come ad alcuni piace. Of. 
enifichi dell Antichriſto I!Tmperio, ſicco 
me quaſi tutti i Scrittori Meng? > 4 
particolarmente il Bellarmino dicendo: : 


caliſſe s eſprime; cioè per la ptima B. 
ſtia, ſignificando la Regia Potenga, 
Tirannide, con la quale sforſa gli huo-“ 
mini con tutta violen ga. E per la ſecon- 
da Beſtia, ſignificando I Arte magica 
con la quale gli huomini ſeduce ed in. 
ganna. Queſto pero ſempre è certiſſ.. 
mo, eſta fuori d ogni diſputa che la ,. 
conda Beſtia la quale s algava dalla ter f 
ra, diſegna FAntichrifto, non ſolo ſ. 
gnificando la femporal Poteſtd, che co f 
me Monarca e Principe, terreno uſurpu 
dovea, ma ancora per ſignificar la pri. 
tuale Poteſta, che come falſo Profeta e 
Seduttore, doveva il Carattere impti 


208" fy e 


à tutti i ſuoi ſeguaci di qualſtvoglia G- 


do,, 
vw 


LY 


'Y EVANGELICA. 
'E Condizione, Stato, Seſſo, ed Eta 


con tal Carattere tutti i ſuoi ſeguaci A- 
mil L doraor), per differenziarli dà quelli che 
fica | ſeguaci ſuoi non ſono. Perche il Dia- 
i i volo come Scimia di Dio, Chriſto imitar 
ai volendo: Siccome Chriſto ſi dice, ſignar 
f. tutti i ſuoi ſeguaci col ſigillo di Dio nel- 
co-| Te Fronti Loro, acciò con tal Nota fi 
z ef Jdifferenziaffero dai Figli del ſecolo; Co- 
— e la Beſtia Antichriſto, con qualche Ca- 
Urattere ancora, ſignar volle tutti i ſuoi 
ſeguaci. 
| Hor qual ſia quefto Carattere, e per 
profondamente eſplicarlo, Laſciamo a 


che doppo di parlar tanto, e tanto, all 
4 ultimo tutti la e eee coſa conchiu- 
dono, e ſeguitando il ſtile piu breve e 
Mt foltanzioſo; Diciamo con Dioniſio Car- 
| Fu/iano ed Alberto Magno, che quel Ca- 
ſt. rattere, non è viſibile e materiale, co- 
me per iſcuſarſi vogliono i Papiſti, ma 
mobile ſolamente. E tal Carattere ſe- 
onde i citati Dottori altro non è, che 
elt Communione, cioè quella Con- 
FVormità che hanno i Papiſti con la Vita, 
e con la ne del . O come 


1 


ſl | Ty 2 


benz eccezione di perſona: Sigillando 


parte tutte le Dicerie di quelli Auttori 


Agoſtin o de 
Civit. dei, 
= 20. * 


Primafio in 
ca 


2 Tim. cap. 
2.19. 
Epheſ. cap. 
& 30. 
Exech. c 

9. 4. 
Apoc. ca * 
9. 4. 


La TROMBA 


e, che quella publica Profeſſione dell l 
dololatrico culto, per cui tutti i sud I 
dell Antichriſto tenendo un tal Caratte.. 
re, al Papa con una volontaria ſervituſÞ 
ſottomettono, c la ſua auttorita promu· 
ovono e mantengono. Il grande Ag 
ſtino però con Primaſs 70, per piu chiara-| | 
mente farlo comprendere, dicono : II 
Carattere impreſſo nella Fronte, alto 
non ce, che quella publica Profe/ſone | || 
con la quale un Papiſta fi vanta dicendo;þ ! 
Io profeſſo la cattolica Religione, e k 
papale Dottrina. E queſto è il Cara. 
tere nella Fronte, cioè quella Impreſſi. 


ne che il Papiſta tiene nel ſuo capo, c 


FR 


n+. ks wE r 


dbeſſer vero cattolico, e di uni forma, 


alla Dottrina del Papa. Il Caratten 
nelle Mani poi, altro non è, che le Op. 
ragioni, quali fa il Papiſta; come il v. 
dere la Meſſa, V Invocare i Santi, e fare 


tutte Faltre coſe, che il Papa inſegna o.: 


dina e comanda. Appunto come Chriſto- 
medeſimo ſigna ĩ ſuoi ſeguaci, Parte col 
Carattere interno nella Fronte, cioc col 
,. Carattere della Fede per Vefticacia dello ; 


ſpirito ſanto; E parte col Caratrere e 


n 


1 l K LY 


terno nelle mani, cioè col Carattere de. 


la publica Profeſſi one ed Operation 4 | 
della Fede. Cos teſtifica P n Pa- 


8 010 


n 
E 
Moy * WW! 
ny 

> ok t- 
5 
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EVANGELICA. 


preſcriſſe, Paolo moſtrava hayerc il Ca- 


rattere di Chriſto nella mano. 
Nonqè difficile dunque ritroyar ne Pa- 


piſti un tal Carattere. Imperochè ſenza 


dir niente del Segno della Croce che con 


„la Man deſtra ſopra la Fronte, i Papiſti 


per differirſi da i Reformati ſogliono 
imprimere. Niente ancora del Jacra- 
menta dell Ordine, in cui i Papiſti per 
I Unzione fatta ſopra il capo e la Mano 
deſtra, dicono imprimerſi il Carattere 
che Indelebile fi chiama. Chi non fa! 
Neſſuno poter eſſere alla Communione 
opt} Romana ricevuto, ſe non ſta ſattopoſto 
= al Papa, e ſe non crede eſſęr di neceſlita 
per ſalvarſi il Credere in Lui? Onde a 
tal propoſito appartiene quella Profeſ⸗ 
ſione di Fege contenuta nella Bolla di IV. de. 


Pio IV. per un Decteto del Tridentino 


Condcilio, nella quale con un nuovo ſim; 
bolo Romano com 


F + | wo 


It. 


olo quando parlando con i Romani, diſ Rom.cap.r. 
ſe: Io non ho vergogna di publicamente 
te. confeſlar, che profeſſo VEvangclio, 
E cosi dicendo, dava a conoſcere, havere 
il Carattere in Fronte, cioè havere I 1m- 
preſſione di credere in Chriſto, e nel ſuo 
Evangelio. E facendo poi con le ope- 
ragioni quel che Chriſto nell Evangelio 


Bulla Piz 


t. Cone. 


Cre 
Trid. Ego 


N. firma fi- 
de credo & 


con un Carattere, Raste, 
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LAT ROMA F 2 
vengono improntati i Papiſti, e col qualg 
un ſollenne oſſequio con Voto e Giura. | 
mento al Papa promettono. Quello [1 N 
dunque che con tal Giuramento Sobliga; % 
Quello che eſpreſſamente profeſſa un 
intiera ſogezione, fede e communione d 
col Papa; Quello che un Culto di Re. 
ligione oſſerva ſecondo le Tradizioni 
della Ramana Chieſa; Come il Culto- 
delle Reliquie, e delle Imagini, Finvo- | 
care i Santi, Vadorar la Croce ed il Sa. | 
cramento, la Frequentazione delle Meſ. 
ſe, Peregrinazioni ai ludghi ſanti, &c. 

ello il Romano Papiſtico Carattere [| 
tiene. Ed in queſto ſenzo Vautore del 
ſecondo libro dè Macabei, Oſſervazione - 
de Gentili Riti lo chiama, cioè Grecani-- 
co Carattere col quale la Gentile Reli - 
gione dalle altre Religioni fi differiva. | 
Cosl la Profeſſione del Papiſmo alla 
quale il Papa © con ſtipulazione commu 
ne, © con ſingolare Giuramento con 
ſtringe tutti, molto bene Carattere La- 
tino Papiſtico ſi chiama. 2 
In quanto poi à quel che dice nel Te 2 if 
che neſſuno poſſa vender c comprare, | e 


ſie non havrà il Carattere dell Anti- 2 


chriſto; ſi prova eon tutta facilta nel Pa-. h 
pale Regno, * via . medeſimi Decre- & 
tl BY 


4 rewnoaiien 
* emanati dalli Romani Pontefici. Gre- 


gorio VIE nel ſuo Decreto dice, Che Hie 
1 Neſſuno habbia la Permiſſione di Ven- 
1 Lrovato all Apoſtolica' ſede. Aleſſan- 


| ſquelli che dalla Soggezione della Ro- 


i mana Sede fecero ſeparazione, cosi de- 
o eretò. Tutti quelli che Inobedienti alla 
Nomana Sede fſaranno riconoſciuti, non 
» Yolo di non havere Ricetto alcuno, 0 hu- 
„ano Agiuto nella ſua terra le ſia per- 
neſſo; na che ne meno con i Catrolici 
2 communicar poſſano nel Comprar e Ven. 
1 ! Were. Nel Concilio Lateranenſe contro 


" Albigenſi, cosi fi decretato. Che 
Burt i Defenſori e Recettatori di Quel. 


ya medeſima ſcommunica prohibiamo, 
” neſſuno Dei noſtri le riceva in caſa, 
w nella ſua Terra, e che Negoziazione 


Comprare. Martino V. nella Bolla del- 
i 2 Condannazione degli Errori di Huſſo 


' zicnze Concilio, con tutto rigore pro- 
| Fhibiſce, che a gli Huomini di ral condi- 
Sone; N e Caf, ne Abitazione, ne far 


er e Comprare, ſe Inobediente ſara ri- 


ro HI. nel Sinodo Turonenſe contro 


e Guiclefo anneſſa a gli Atti del Coſtan- 


Con- 
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be aps 


erm, 


Contr. anna 
1084. 


7 Sh 


Guliel. Neu- 
brig. lib. 2. 
cap · 15. 


* 


Deeret. 
Greg. lib: 8. 
t. 7. cap · 8. 


i che al Romano Ponte ſice non ſono 
ee, ſiano Eſcommunicati; e con 


{ wlcuna non habbia con loro nel Vender e 


Conc. Co- 
ſtanz. 


10 
i 
| 
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Cauſ. 18. 


ueſt. 4. 
Clare 


ſtoro alcuno con i Fedeli di Chriſto le ju + 
permeſſo havere. Tal fu ancora di P:, 
olo III. la Bolla contro Henrico VII.. 


bili Papali Decreti, che dicono. Eſ . 
lecito ad un Papiſta, ſpogliare de Beni 
temporali un Heretico. Il Paare eſſei 


LATROMMBA | 
Contratti, ne Negoziazione, ne Me., 
cangia, ne Comprar e Vendere, ne Ri. 


Re d'Inghilterra, che con magnaninu} 
Generoſità e celeſte ſapienza, il Papal? 
Giogo con propri piedi calpeſtro, Pro-. 


 hibendo con Interdetto tutti i ſuoi .. i 
guaci, che con Henrico e ſuoi ſudditi, 7 
Commercio aleuno non haveſſero, tant} | 


nel contrattare, quanto nel Comprar: 
Vendere. Cosi reſta ancora comprob: 
ta fin all' ultima lettera la verità di ti] 


 Profezia ſcritta nell Apocaliſſe ſecondoÞ 
IEſpoſizione di Cartuſiano quando diſſe 


IChriſtiani allora, cioè nel tempo dell“ 
Antichriſto, Come eſcommunicati ſu 
ranno prokibiti, di maniera che-/ecitif || 
non gli ſara di Comprar e Vendere aper| | 
tamente, ſe improntati non ſaranna co 
Carattere dell Antichriſta. Tutto e“ 
quanto habbiamo fin hora detto, da tuti 
e molto ben conoſciuto, e leſperien 
magiormente lo confirma per gli hort. 


tenuto ed obligato, diſertditare il Figl 


bl 


EVANGELICA“ 


„Hieretico. Il Figlio havere il us ed il 
Potere di pigliar tutto dal Padre Here- 


tico. Una Donna apiſta non eſſer obli- 
Lata, amar il Marito Heretico. Ai 
Wi e lecito negar | *ubidienza al Pa- 
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7 drone Heretico; Ed a tutti i Chriſtiani i 


cattolici Romani, Lecito non e, di to- 
7 herar un Heretico Re. Heretico, dice 
il Bellarmino per confirmare tutti i ſo- 
pracennati Decreti z Quello e, che ſepa- 
rato dalla Communione del Papa e della 


1 : || Romana Chieſa, fa ſolamente quel che 


$7 Chriſto inſe egno c Bli . 0 mn 


vno. 

* 266604000006 6044 
as ANR NE 

1 Del Numero e Nome dell Apocali ;ſtica 


Beſtia ſignificante il Romano 
Far. 


L 8 col avale il Roma- 
4 no Pontefice come vero Anti- 
: | chriſt ſigna tutti i ſuoi ſeguaci, S agiun- 


ni gono il Nome, ed il Numero della Beſtia. 


Quali Nome e Numero ſe pigliati ſono 
| | Unitamente, ſempre W la me- 


Bellar. lib. 5. 
de Romano 
Pontiſice, 
cap. 7. 
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deſima coſa, ſiccome chiaramente ſi ye. |? 

de nel citato luogo dell Apocaliſſe, quam 
e dice: Neſſimo potra Vendere 0 Con. 
Prare, ſe non quel che haverail Carat. 
Tiere, © Nome della Beſtia, ò il Numer 
del ſuo Nome 3 cioè il Nome che ha unn 

Apoc. cap. tal Numero di 666, Che per cio nel“ 
*+ capitolo decimo quarto, ſi fa menzione |? 
v.!k. ſolo del Carattere, e nelVerſetto unde. 4 
cimo, fi fa menzione del Carattere di 

Apec. cap. Nome della Beſtia; e nel capitolo deci- ||| 
mo quinto ſi fa menzione del Carattere, |! 


15. V. 12 


e del Numero del Nome. 
Se poi il Nome ed il Numero ſono pi 


gliati Diſtintamente, ſignificano diverſe 
coſt : Cioe, il Carat tere ſignifica la Pr. 
feſſione dell Antichriſtiano Culto. II 
Nome ſignifica L Appeilazione propria 
della Beſtia, cioe il proprio Nome col ||| 
quale la Beſtia vien chiamata, e col 
qual Nome la Beſtia ſi diſtingue da tutte 
Faltre Beſtie. II Numero poi del Nome, 
ſignifica il medeſimo Nome eſpreſſo per“ 
via di Nameri. Hor queſto Nome qui | || 
non proprio e perſonals ſi deve intende- | | 
ra, ma Miſtico, Gentilizio, e Commune, | | 
che altro non fignifica che il Nome di | | 
Romano, ò vero Latino ſtato, il di cui 9 
ne Tow eller doyea I Antichriſto; ö 


l 
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| Tc qual dubitar non ſi può, ſe tal Nome, 
| 3 | N umero della Be ia comprende. II 
Numero ſi dice Numero di N ome, per- 
4 che le Lettere con le quali è ſcritto il 


Nome, quel Numero comprende ſe- 
condo at ingua Hebrea e Greca, quali 
Lure delle medeſime Lettere che ſcri- 
vono i Nomi, fi ſervono per note di nu- 


d eſprime dunque queſto Nome, e Na- 


nero, © con tre voci integre i Sαν 1 
dior ſe 38, ſiccome ſtà nel Regio eſem- 
plare di Montano; © con tre Numerali 
1X55, Dei quali in lingua Greca, ar- 
riva à 600. f 60. 56. Che in tutto ar- 
tvano al totale Numero di 666. La qual 
maniera di computare non ſolo da tutti 
i Reformati è ſeguitata, ma ancora da 
tutti i Pontificij Scrittori. Onde Suares 
hebbe 4 dire: Del Nome della Beſtia, 
Lutti mmſegnano, che nel tempo futuro, 
i tale eſſer dovea, che le lettere, 7 la 


meri d'abaco. Si dice ancora Numero 
d huomo, o perche una tal Computa gi 
i one à gli huomini è nota, e da gli huo- 
mini e poſta in ufo, ſiccome dier nell 
KApocaliſſe quando parla della Meſura 
dell huomo, cioè che da gli huomini 
e uſitata. O perche un tal Numerare 
e proprio dell intelletto dell huomo. 


mn caps 

V. 174 
Ifa. cap 8. 
v. . 


Suarez lib. 


5. cap · 19. 
num, 11. 
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Tieneo lib. s. 


cap. penult. 


ſecondo la Ereca computazione,' per I 
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Numerazione ſecondo la Lingua Gre 
il Numero 666. contengono. Ne u 
tal Computo ſi deve credere nuovo, Pet. 
che Ireneo di Policarpo diſcepolo teſtii 
c, che quelli i quali di faccia à faccia Gif 
vanni veduto havevano, teſtificarona 
che il Numero del Nome della Beſts} . 


Lettere che in quello ſono, Sei cento ha 
ve va, e ſeſſanta ſes. FR 
Laſciando dunquea parte tutte Falte 
ſentenze, Noi ſeguitando la più comm. 
ne e la più ricevuta, diciamo che que? 
Numero vuol dire il Pontefice Romans 
il uo ſtato, ed il ſuo Imperio. Perche dh 
qualſivoglia maniera che quel Numm 
fara computato, o in Greca Lingua, of 2 
in Hebraica, come quelle che furonoł ( 
due Lingue, con le quali Dio diede i ſu· / n 
ol Oracoli e Profezie; ſempre ſignifiaf ? 
la medeſima coſa. Imperoche ſe coy 


Greche lettere la computazione far ſi d. 


ve, altro non yuol dire che >ala$Þ] 
Pontefice Romano ſecondo dice Irene 

Se poi con Hebraici Caratteri quel“ 
Nome numerar ſi deve, Sara Fon If. | 
Romana Sede 0 mwyo Romano, o LU. 
tino ſiccome Giovanni Foxo giudico. þ! 
Tutti — Nomi dunque à quel No om: | | 


a 
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propriamente ſi convengono, cioèe Pon- 
teſice, Stato, Imperio, Romana Sede, 

er Romano, Latino. Imperoche il nome 
Nomano, ò Latino, è il Nome della pri- 

[Ama Beſtza, e tale qual è il Romano Pon- 

te ſice, a cui tutti gli altri Caratteri, e 
Noto della Beſtia convengono. Cioè, Abo. ca 
che tutta la Terra eſſendoſi meravigliataaa 
e reſtata ſtupefatta della ſua Potenza, 

corſe appo ella, e la ſeguito dicendo: 

(bi e quello che comparar i potra alla 
Heſtia? E chipotra combatterecon el- 

a Che ſopra i ſuoi Capi teneva i No- 

mi di Blasfemie. Che la ſua bocca, erut- 

tava Blasfemie e parole di Superbia. 

Che la ſua Poteſta era ſopra Popoli e Na- 

ioni di Lingue diverſe. Un tal nome 
aunque contiene il numero 666. ſicco- 

me nella Seguente Pianta ſi può vedere. 
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Cos ottimamente il Pontefice Roma 
no con la ſua Sedia vien deſignata, ed ei 
preſſa. Imperochè il Papa vero Latin 
e mentre i veſtigij dell antico Latin 
Imperio e Sedia ſeguita. II publiaf ? 
Culto non con altra Lingua, che con 
la Latina Uinſegna, Ed i ſudi De 
creti, i ſuoi Dogmi, Ordini, e C 
mandamenti, tutti non con altta Lin 
gua, che con la Latina li promulga, h 
per ciò la Romana Chieſa, dai Greci u 
en chiamata la Chieſa Latina; E queſi 
diſtinzione fu ſempre cosi inſigne, ch 
nei Generali Concilij Occidentali, tur 
i Padri o Veſcovi, Latini fi chiamavano ? 
e tutti gli altri indiſcriminatamente, et? 


no chiamati Grecz. 


. p 
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CAP; XUL. 


De Miracoli, Segni, e Prodigij del lu 


mano Ponte ice vero Antichriſto. 


X LLE Note e Caratteri del Papi 

vero Antichriſto, S aggiungo noi. 
Miracoli, Segni, e Prodigij, ſiccomi 
Apoc. esp. dice I Apocaliſſe; ed il medeſimo 


Chriſil 


% 
b. 
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Cbriſto lo prediſſe ai ſuoi Apoſtoli quan- 

do avvertendoli Lor diſſe: In quel tem. 

po compariranno falſi Chriſti, e fulſi e. 

Profeti che faranno Miracoli, Segnt, 

e Prodigij. Quali Miracoli, il Bellar- 

on nino Malwenda ed altri innumerabili 

e Auttori all Antichriſto Vattribuiſcono. 

Quali Prodigij pero VAntichriſto far de- 

in ve, TApoſtolo Paolo chiaramente Tel- There 

plica, quando ſcrivendo ai Theſſaloni- . 

W ſcenzi, diſſe: Quello che verrg con Di- 

u abolica Potenza, facendo tutte ſorti di 

h Segni, di Miracoli, e Prodigij di Men- 

u egna. Quali Men gognieri Prodigij 

0 ſiccome teſtifica Bellarmino fi poſſono Bellam. de 

intendere, 0 Originalmente, in riguar- b, = 
do cioe di Quel che li fa, perche opera- s. 
tie fatti ſono dal Deavolo Padre delle 

4 3Menzogne, il qual non può in conto al- 

uno Miracoli veri fare. Ed il medeſimo 

Apoſtolo nel citato verſetto lo certificò 

dicendo I Antichriſto verrd con tutta vs 1 

MY eficacia di Satana in ogni virtu e ſe- 

ęni di Menzogna. O ſi poſſono intende- 

rc Formalmente, in riguardo cioè alla 

Matura, Perche ò favoloſi, e preſtigioſi 

ſaranno, 0 fingimenti ed aſtute di huo- 

mini hippocriti e mendaci, & Portenti 

di fallaci Spiriti, che per cio dice IA. 

HE. G pocaliſſe 
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pocaliſſe ſaranno fatti ne] coſpetto degli 
huomini, come apparenti ed aſfaſcinan. 


Ti gli occhi degli huomini, e non ſolidi z | 


everi, come veri Miracoli. ò pure Ter. 
minativamente, cioè in riguardo al Fi. 
ue, perche per ſtabilir la Menzogna tutti 
quei Miracoli ſono fatti. Onde Chri. þ ? 
ſoſtomo ed Agoſtino hebbero a dire: |? 
Non per altra cauſa VAntichriſto tali i. 
racoli fard, che per tirar a Lui con la 
mengog na, la Fede, il credito, e la bene. 
volenza di tutti, e traviar gli huomini ! 
dalla verita per trabboccarli nell! Erro. 


F" . . 5 . ; \ + i 
Hor difficile con ſara di trovar una co- Þ | 


si gran Virtu di far miracoli nel Papa e 
nelli ſuoi ſeguaci. Poiche chi non ſa O, 
tentazione di far Miracoli eſſer propria! 
della Chieſa Latina, e non ad altra Chieſa ? 


convenire che alla Papiſtica? ImperocheiPÞ ] 


Giudei dei Miracoli reſtarono privi; I Tur 
chi, non con la virtù dei Miracoli, ma con- 


la forza delle armi, la loro religione ac-/ 


creſcono. Iveri cattolici ed apoſtolici chi- Þ | 


amati Reformati, dei Miracoli di Chriſto | | 
e degli Apoſtoli ſuoi, reſtano content, 


ſenza cercarne degli altri. E benchè nel 
la naſcente Chieſa fu giudicato neceſla- Þ? 


rio! Uſo di far miracoli; ad ogni modo 
* po: 
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la ſua Fede ricevuta ed accreſciuta, non 
Vi fu più una tal neceſſitd. Perche dice il 
grande Agoſtino : Quelli, che per i ve- 
1 1 ri Miracoli fatti da Chriſto e dagli A- 
ti Poſtoli ſuoi, Non credono, molto meno 
i. creveranno, con tutto che ſeli proponeſe 
| [tro altri e nuovi miracoli. 
„Ma I Papiſti de ſoli Miracoli di Chriſto 
la e degli Apoſtoli, non contenti, la gran 
. victu | operare Segni, Miracoli, e Pro- 
ni digi fi vantano, e fi gloriano havere. 
La pin precipua Nota per ſoſtenere che 
la loro Latina Chieſa è la vera e Tunica 
nel mondo, e Vabbondare di infiniti Mi- 
eracoli. I ſanti e le Reliquie appreſſo i 
pPapiſti ogni giorno fanno miracoli. Le 
Statue di Legno e di Marmo, e le Imagi- 
ni di Pittura parlano, piangono, e ſu- 
1 dano. Le Anime del Purgatorio com- 
A l pariſcono in horribili Viſioni. E gli hu- 
| 3 e donne hippocrite vengono ra- 
- | Piti in Eſtaſi. E benche il pin gran tratte- 
1 nimento de Papiſtie il Parlar de miraco- 
oli; ad ogni modo: Detto di Detto: Si 
| dice: Si racconta : ſenza mai poterne ve- 
| dere Uno. Ma dato, e non conceſſo, 
. che quei Miracoli compariſſero veri alla 


N | Luce del mondo, Noi diciamo "_ 


YT 
Hm 


A poi, doppo che Chriſto fu conoſciuto, e 
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Agoſt. de 
ci vit ate det, 


lib. 22. cap. 8. 
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con 'Apoſtolo, Eſſer Miracoli e Prodi- 


gy di Menzogna. 


Primo: Perche per ſtabilire la Men. 


zogna, e l'Errore ſono operati. Onde 
ne viene che in tanta Proclamazione de 
Miracoli, i Popoli Sapplicano tutti ai! 
Santi, alle Imagini, ed alle Statue, met- 


tendo in Loro tutta la confidenza e tut. 


ta la Speranza; e Chriſto ch'e Yauttor Þ 
de veri Miracoli, la Luce vera, ed il Þ 
noſtro Avocato appreſlo il Padre, vien | 
laſciato in dictro, Neſſuno ne parla, Þ 
Neſſuno ne fa menzione, e Neſſuno 
confida e ſpera in Lui. Ecco dunque che] 
non per altro tali miracoli {i fanno, che? 
per allontanare gli huomini dalla veritac Þ 


dalla conoſcenza di Chriſto. 


Secondo: Perche tutti quei Miracoli | 
altri non ſono, che Illuſioni, ed impoſ- 
ture ò di maligni Spiriti, o di huomini 
empij e malvagi, per accumular ricchez-: 
ze cercando FElemoſine per quel Santo. 
© Statua, che raccontano, far tanti mira 


coli. 
Terzo: Perche ſe qualche coſa com- 


pariſce di vero in quei miracoli, non! 
per queſto ſi può dire, che ſupera della! 
Natura tutte le Forze, Ma attribuir ſi de- 


ve ai Diabolic Portenti, c Magici 1 


27 
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nitaà di tali miracoli ſanno dell' intutto 
coprire; Onde ſempre reſta incorrotta 
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gij, che facilmente IImpoſture, e la Va- 


quella verità che Giovanni prediſſe: cioè 
| . Apoe. cap, 


che ſaranno Miracoli e Prodigij, opera- 13. v.13. 
tialla viſta degli huomini. 5 


Ne mancano Auttori della medeſima 


Latina Chieſa, che di tali graviſſimi In- 
ganni ed Impoſture di miracoli, fanno 

chiara teſtimonianza. Alle volte nella 

| 1 Chieſa dice Lirano, fs fa un Inganno _— ” 
publico ai popoli ne i Miracoli imagina- 

rij e finti dai Sacerdoti e ſubi aderenti, 

non per altro, che per il Lucro temporale. 

Cosi ancora dice Biel, Agli huomini che Biel in can. 


anno ricorſo alle Imagini, gli ſono fat-. Mitt. e. a8. 
li i miracoli con Diabolica operagione, 
cosi permettendo Dio, per e/igere una 

ale nfedelta di quelli chericorrono alle 
Imagini. Nell Eucariſtico Sacramen- 

to, dice Aleſſandro de Hales, compariſce lg: 4. 
carne, alle volte con humana Procura- Hales. is 4, 
ione, ed alle volte con operagionè dia- 
bolica. Qui appartiene quella verace 
confeſſione di Melchiore Cano quando Melch. Ca- 


Cent, q. 53. 


no lib. 2. 


gravemente lamentandoſi diſſe: Tutti Loe, Theol, 
2 Geſt; ed Opere virtuoſe de Santi, con 

| falſe ed inventate favole vengono con- 
laminate; Nella Legenda aurca, dice 


G 3 Lui, 
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Lui, Moſtruoſi miracoli, che Lauttore 
con cuore di piombo, e penna di ferro 
 ſeriſſe, ſi leggono. f | | 
Nel ſpecchio hiſtoriale di Vincenzo, |} 
ed Antonio, nelle Conformità di Fran- 1 
ceſco, e Racconti ſtupendi ed horribili Þ 
del Caſalicchio Geſuita, ed in altri mo- 
ti Legendarij, ſi leggono maravglioſ Þ 
Oracoli di Simolacri parlanti ; Viſioni di 
Chriſto, e di Maria, Innumerabili Viſio- 
ni delle Anime del Purgatorio, Appari- Þ'| 
zioni di Anime che ſono nell' Inferno, 
e cento e mille coſe pin Portentoſe, di | 
quelle che con tutta verita fece Moile. 
Con tali Legendarij ripieni tutti di fabo- 
loſe meraviglic ha ſtabilito, e ſtabiliſce Þ 
il Papa il ſuo Regno. Dalla credenza Þ 
di tanti e cosi menzognieri miracoli, 
nacque IIdololatria nella Chieſa; VA- Þ 
dorazione delle Statue, particolarmente Þ 
di quelle che con eſagerazioni di parole, 
ſi dice haver parlato; La Celebrazione || 
di innumerabili Meſſe; i Voti per i mor- 
ti; le fiamme del Purgatorio; 3 IInon- 
dazione delle Indulgenze 3 cd altri in- 
numerabili inganni che il Papa inventd 
per allontanare i popoli dal Amore di 
Chriſto. Che ſe ne i Papiſti non foſſe Þ! 
per eller adempita c — la Profe- 
, | 21a 
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| EVANGELICA: 
ria 1d Paolo, quando ſcrivendo ai Theſ- 


0 i! {alonicenzi diſſe: Che Dio mandera 
 ſopra Loro un Spirito & Errore che con 
> | | efficacia di Seduziont egrandl Impoſture 


„gli fara credere la Menzogna ; Certo 
1 ; [ che parerebbe incredibile, il vedere tan- 
ta moltitudine di popoli dotati di intel- 
letto, e di diſcorſo, Sapienti nelle ſci- 
i ene, ed illuſtrati con l evangelica Luce, 
reſtar poi tanto abbagliati, ciechi, ed affa- 
ſcinati, che ad una ſola diceria di Genti 
hippocriti ed ingannatori, credono Erro- 
l cosi palpabili, Miracoli cosi craſſi, e 
Prodigij cosi menzognieri. Qui dunque 
1 appartengono tutte quelle Impoſture e 
Frodi con i quali ii Papa vero Anti- 
chriſto, IImperio ſuo promoſle, e vie 
pi ſempre lo confirmo ed accrebbe, 0 


col falſificare, e corrompere gli Auttori,o 


col fingere Revelazioni, 0 con le Im- 
poſture de Santi e Reliquie, ò con innu- 


merabili favole, e Racconti, de quali 


tutto il Papiſmo e ſoprabondantemente 
pieno, e ſtraboccante. 

Piango pertanto infelicità e la diſgra- 
a di tanti miei Parenti ed Amici, e di 
il tanti miei Patrioti ed innumerabili Po- 
[7 poli, che vivendo adeſſo ſotto Vhorribile 


Carco della Tirannide dell Antichriſto, 
e G 4 haveranno 
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2 Theſſ. cap. 
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= Theff.cap- tremende parole, che VApoltolo diſſe, Þ 
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haveranno ad eſperimentare poi quelle / 


Etutti quelli che non haveraunò credi. 


ta la verita, ma che conſentirono all in- Fe 


giuſtiz1a, ſaranno condannati. E tro 
var troppo vero in Loro medeſimi le pro- 
fetiche parole di Giovanni, quando dif- By 
ſe: E tutti quell; che ſcritti non eram Fi 


nel libro della vita andarono appreſſo la 
Beſtia cioc appreſlo IAntichriſto, il Ro ba 


mano Pontefice. 
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Della C rudelts e Violenza dell Anti Ub 
OPS: e del ſuo Luſſoe Ricchezze. 


FR Ate Frodi, e gli Inganni dell 


* 
f 


coli e Prodigij, s includono la Crudelia, 
e la Vi olen ra, quali nel ſuo Tirannico 
imperio contro i veri fedeli di Chriſto 
eſercitar dovea. Cosi diſſe Giovanni par- 
lando della Beſtia che rappreſentava 
1Antichriſto, Egli fu data diſſe Lui, la 
Poteſta di far guerra ai Santi, e di vin. 
cerli. V ancora deſcritte la Vi. 
N olenza 


4 - 14S - 8 — 8 


Antichriſto nel fare Segni, Mira- 
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: len e la Crudelta, per la Donna che 
ome il medeſimo Giovanni laſcio ſcrit- 

; l o, era ubriata del ſangue de Santi, e 
bei Martiri di Geſu. Gran coſe ſi po- 
4 Tebbero raccontare qui, parlando delle 
1 vadella, e violenge che nell Anti 
LI [ thriſtiano imperio continuamente con- 


EI | he nella quarta Parte di queſto libro a 
| baſtanza ſe ne parla ; Diro ſolamente di 
hallagio le ſanguinarie crudeltà che nell 
anno paſſato 1724. eſercitate furono 
bella Polonia dentro la Citta di Torno; 


ſprezzarono quegli Idoli, che tanto nel 
Fecehio, quanto nel nuovo Teſtamento 
ſono da Dio eſpreſſamente prohibiti, fu- 


Lee, Alcuni trucidati a pezzi, ed 
Alcuni dati in preda alle fiamme, reſtan- 


Fi | Ju, ed ubriachi. 

Alle crudelta, ed alle violenge 5 "ag- 
Pungono il Luſſo e le Ricchegxe, de- 
ecritte per la Donna veſtita di Purpura 


j Fe, e di pretre prezioſe, In cui tuttz 
l che have vano Lavi nel Mare e- 


— — — 
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Edi ſgarlato, parata d'Oro, di Margart- 
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Apoe. cap: 
17. v. f. 


Fro i veri chriſtiani S eſercitano. Ma per- 


| Dove perche i veri Fedeli di Chriſto 


tono con varie maniere di Liolenza, ed 


01 ſeguaci dell' Antichriſto, e ſazij del 
Fugue di tanti Innocenti Martiri di Ge 


A poc. cap. 
175 v. 4. 

Apoc. cap. 
18. v. 19. BY 


rano 
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cenze del ſuo Veſtire? Molto bene dun 


1 TROMBA 


rano fatti ricchi con la gran copia a pc 
ſue Merran gie. Hor tutto queſto in ci 
maglio trovar ſi può di lettera in letten j 
che nel Romano Pontefice con tutta f $f 
ſua Corte? Chi eſprimer potra il Pape Pa 
Patrimonio? Il Luſſo della ſua Camen] o 
e della ſua Corte? Chi numerar potriſf x 50 
ſuoi gran Teſori, gravidi di tutte le . 
chezze dell' Orbe? Chi raccontar pom 
le ſuc immenſe Rendite con le magni de 


que fùũ raſſomigliato il Papa a quella Don 
na che veſtita di Purpura, d oro, e di p- 
zioſe Pietre, ſi vantava di non veder gau 


mai in eterno il Pianto ed il Lutto. , pri 
rebbe in vero per non finirla mai, ſeb 


trattener mi voleſſi qui, nel regiſtrarei 1 
Lucri immenſi per la Vendita degli Fe 
cleſiaſtici Officij, Delle Annualita dd 
veſcovale Pallio, delle Diſpenſazion, Þ'# 
dei Giubilei, dell' Inondazione delle uu 
dulgenze, e delle Taſſe della Cancellari, 
e molte altre innumerabili Vendigiom Fl 
con i quali per fas & nefas accumula teſo 
ri, raſtella monti doro, e rende Tribut: 
rio Lui tutto Vuniverſo. Molti ed in 
numerabili altri argomenti, potrei 26 
durre qui per confirmare il er F 
Rs eſſer il vero Antichriſto ; m 
perch iy. 
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gerche giudico haverlo ſufficientemente 
brovato, per metter il ſigillo a tutto il 
ET rattato dell Antichriſto, diciamo non 
Ager novizia la Sentenza nel dire che il 
EF apa Cfil vero Antichriſto, ma eſſer mol- 


'q 1 Yrima lo riconobbero; ma ancora e quel 


. Hella medeſima Romana Chieſa, conob- 
»Þ bero VAntichriſto in perſona del Papa, e 
| | a ſua Sedia eſſere Roma. 

Gregorio I. Lui medeſimo, nel tem- 
bo che occupaya la Pontificale Sedia, 
ö | Ina Lettera all' Imperador Maurizio, co- 
i le diceva: Jo con tutta veritd dico, 
| | 15 Quel che uni verſal Sacerdote ft chi- 
| 22 0 defidera chiamarſi, nella ſua E- 
er ione (Antichriſto precede. Diſſe 
cosi, perche Gregorio I. non era Sacer- 
bote, ſapendo molto bene, che nel nu- 
xo Teſtamento eſſer non vi poſſono Sa- 
6MCcrdoti. E nel Epiſtola trenteſima ſeſta, 
ſogiunſe: 2/ Re della ſuperbia è vicino, 
. rb che ſenza horrore dir non ſi pu, 


Il arato. 2 il fine del decimo ſecolo, 
A Velcovo ee piangendo? in quel 
[ tempo 


e un Eſercito di Sacerdoti le ſta pre- 
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to antica, mentre non ſolo moltiſſimi 
bhoſtri Reformati Dottori molti ſecoli 


the più importa, molti e molti Dottori 


brima dell' anno 600. havendo ſcritta 


Epiſt. ad 


Maur. lib. 
Epiſt. 1— N 


Heb. cap. 7. 


— 


Lib. 4. 


K- 


Magiori portaſti; Adeſſo in queſti noi 


ci, incominciando da Giovanni 8. peri 
ſino a Leone 9. dalla virtù de ſuoi Au. 
receſſori dell intutto talmente mancar. 


introdotte nella Pontificia Sede domina: 


tempo il miſerabile ſtato della Chic Þ® 
cosi diſſe: O Lacrimevole Roma, chi 
chiari, e riſplendenti Lumi de noi 


tempi, col fumo di moſtruoſe tenebre . 
copriſti. E doppo d'haver fatta menzia N 
ne di varij corrotti Pontefici, come fut 
no Ottaviano Bonifacio, ed altri Moi 
di ſceleragine, che per il ſpazio quaſi d 
cento anni la Romana Sedia occupato 

no, cosi conchiuſe: Chz e quello Rev 
rendi Padri con purpurea ed indorui 
veſte nel ſublime Trono inalzato ! u 
huomo credete che ſia! Imperoche | 
manca di carita, con la ſola ſtienza jt 
gonfia, e ſi inſuperbiſce. Antichriſt 
nel tempio di Dio ſedente, moſtrand i . 
Lui medeſimo come ſe foſſe Dio. E Ce. 
nebardo nel Libro quinto delle Cron. 
che confeſſò, che per lo ſpazio di 150 f. 
anni in circa, Quaſi cinquanta Ponte 


no, che piu toſto Apoſtatici che Apoſt: 
lici chiamar ſi dovevano. Eranoquelli I. 
diſſe il Baronio ſecoli ferrei, in cui le po- 
tentiſſime Meretrici Theodora e Marozm Þ! 


vano 
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$00. Nel tempo di Gregorio VII. 
de lAntichriſtiano Imperio. era di 
1 lid avanzato e ſtabilito; Non pochi di 
1 uci tempi teſtificarono il Papa eſſer 
| if 1 FAntichriſto ; ſi come ne ſuoi annali ri- 
| f eriſce Aventino : Molti predicando, diſ- 
1 e Lui, Gregorio maledicono, Eſſere l i- 
1 Il Antichriſto predicano ; Sotto ſpe- 
| 0 ie di Pieta, e di honeſti Nomi, il pu- 

co Bene rovina ; Col Titolo di Chriſto, 
| negozio d Antichriſto agita, Nella 
F 5 abilonia nel Tempio di Dio Stede, ſo- 
va quel che Sadora Sinalza, E come ſe 
| 5 Dio, di non poter errare eſe vanta 
Ei * loria. 


Molto longo ſarebbe in vero, il riferi- 


Antichriſto eſſer il Papa. Ma chi 
uu vorra ſapere Legga il Petrarca, Mar- 
lo Patavino nella Defenzione della Pa- 
1 e parte ſeconda, Nicolo Clemango del 
Forrotto ſtato eccleſiaſtico, Alvaro, Pela- 
1 | io, Theodorico da Nimo, Mantuano, 
e Gronigenſe, ed altri non pochi. 


Yolo ſara il complemento ed il Sigillo 
I ella mia Proya, che non inaudita e No- 
| Vizia 


e tutti i Teſtimonij, che molti ſecoli 
piu Prima che adeſſo, riconobbero 


J Che noi intanto credendo haverlo dell” 
F; ll tutto pienamente provato. Queſto 


Avent. 4 
na. lib. 5, 


LATROMBA 'F 
vizia è ſtata la Sentenza che il Roma 
Pontefice è il vero Antichriſto, non (Ii 
appreſſo i noſtri Reformati, ma anc 
molti ſecoli, prima da molti Dottori H c 
piſti nella medeſima ben Chic 

conoſciuta. | 1 


eee 
' OPPOSIZIONI 3 


Della Romana Chieſa, per Provar FR. 
Romano Pontefice, non eſſere 
40 vero Antichriſto. * 


OPPOSIZIONE I 7 
21 chiara ed evidente Pro 

che il Papa è il vero Antichriſt 
Non credevo la Romana Chieſa pot 
trovare oppoſizione alcuna per metteriÞ| 
dubio quel che vero, ſtabile, ed eter 
Non penſai pero, che ſe trovò tanta ca 
trarietà ai comandamenti del medeſii 
Dio, ed agli Inſtituti dell iſteſſo Chit 
ſto; Cosi e molto pin trovar potra cou 
trarie Ragioni per oſcurar il ſplendor 
della mia Prova, il Papa eſſer il vero Auf 
tichriſto. Ma viva ſempre quel Dia f“ 
che ſi come col ſplendente Lume deli 


: 


facra Scrittura mi diede il Potere per | Fe 
terof 


— — — — — 
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&rlo provare : Cosi ed altre tanto di 
Wii! mi dara ſpirito, forza, e virtù per 


Jon ſuſſiſtenti Oppoſizioni. Ecco la 
Prima, che la Romana Chieſa penſan- 
[! bc eſſer Achille delle ſue Oppoſizioni, 
0 rede in un punto contaminar della mia 
„ Frova l incorrotta verita dicendo: VAn- 
i þ ichriſto dev'eſſere una ſola Perſona, U- 
| x ica, Individua, e Singolare. I Papt 
L | wp ſtati e ſaranno, centinaia e centi- 
Fchriſto. 
Reſpondiamo 3 Falſamente ſuppone- 


er eſſere una ſola e ſingolare Perſona, 
nentre Rappreſentativamente una eſſer 
eve, e non Numericamente. Uno 
ri Alle volte ſignifica una certa, determina- 
ne ſingolare Perſona. Ed alle volte, 


uh Allora non è un huomo unico e ſingo- 
1 are, ma una continuata ſerie di en 


| 


altro, Cosi 1 Antichriſto e c uno in Cor- 


0 Eccleſiaſtico, cioè a dire rappreſenta 
' Bit una Perſona, ma in ſoſtanza & 

una moltitudine di huomini, ſucceden- 
[ doſi 


1 pbatter ed annihilare le ſue inventate e 


gaia, dunque il Papa non è il vero An- 


j 
Etc la Romana Chieſa VAntichriſto do- 


no ſfignifica una Perſona in Corpo Ci. 
! tle © Eccleſraſtico, mai moriente; ed 


uomini, ſuccedendoſi uno appreſſo 
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La TROMBA L | 
doſi uno appreſſo Valtro. Ne puol eſlyſt 
altrimente, I. Perche il Miſterio det, 
Antichriſto incomincio dal tempo de 
vThef.cap, Acora erano viventi gli Apoſtoli, eff | | N 
2. .  neccſlario eſſer trattenuto per non rixe 

larſi, la qual coſa dir non la poteva IA 

Ted cap, poſtolo, ſe una ſola ſingolare e futus ö j 
2. v. 3. Perſona eſſer dovea. II. Perche Ant. 
2er chriſto dovett' eſſere Auttore e Capo in 
ſidgne della cattolica Apoſtaſia, la qui] 

non poteva eſſer poſta in effetto, ne d 

un huomo ſolo, ne in un ſecolo, Ma f 

rono neceſſarij molti huomini e moi 

ſecoli. III. Perche nella ſacra Scrittun 

Quelli che col nome di Beſtie ſono mii 
camente deſcritti, non ſono ſingolari in- Mt 
Dan. cap. 7- dividui, ma ſono ſingolari Goyerni dll 
moltiſſimi beſtiali huomini ; Cos E 
quattro Beſtic che vidde Daniele alte 
non furono che quattro Regni, cio 
lAfiirioſignificato per il Leone, il Per 
co per NV. ſo, il Macedonico per il Pard 
ed il Romano per una terribilè Beſtia fi 
ſignificato. IV. I ſette capi della Beſt Ml 
non ſono ſette ſingolari Prencipi, ma ſo 

no ſette ſingolari principati, cioè Gover- ÞÞ 
ni, ed ogni uno di quei Governi non fu 
ſotto un 1 ſingolare Prencipe, ma ſotto Þ 
molti e molti, ſuccedendo uno appreſſo 
Taltro 
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1 EVANGELICA. 

© 7attro.” Hor l Antichriſto eſſer dovette 
| rurimo capo della Beſtia, dunque non 
unico e ſingolare Prencipe, ma unico e 
al Lang olare Principato ed Imperio. V. Per- 
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ved che Imperio dell Antichriſto fi chiama 
Babilonia, e Citta grande, il di cui Go- 


verno non puol eſſer ſotto una ſingolare 
|| Perſona, ma è neceſſario che ſia ſotto 


molti huomini ſuccedendoſi uno appreſ- 


ſo laltro. E finalmente Perche ! Anti- 
chriſto incomincio dal tempo degli A- 
ðpoſtoli; fi revelo nella caduta del Roma- 
no Imperio; e fara deſtrutto nell illuſtre 
n Apparizione di Chriſto; ſicchè la dura- 
ione non di un ſolo huomo, ma di mol- 
ti, e molti neceſſariamente ricerca. 


OPPOSIZIONE I. 
L'Antichriſto, di cui tanto parla la 


tre anni e mezzo ; ma il Papa hadurato e 
Lil durera ſecoli e ſecoli; dunque il Papa 
non è il vero Antichriſto. | 

. Che quando I'Apocaliſle dice che 
Þ 1 donna doveva dimorar nel deſerto 
mille due cento e ſeſſanta giorni; Dove 
alla Beſtia le fü data la Poteſta di far 
i guerra ai ſanti per lo ſpazio di quaranta 


due Meſi; Non fi devono intendere tali 
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2 Thefſ. cap. 


2. v. 73 8. 


Sacra Scrittura, non deve durare, che 


"ll 
1,4 
i 
[ 
i 
N 
[+ 
RO 
45 
4 
v1 
U 
W 
4,0 
0 
i 
* 
= iſ 
of 
El 
4 4 
$ 
18 
4 
11 
17 
= 
A 
\l 
ſt 
„ 
" 


— —ͥ — — 
— 9 


98 


x 
————— — — 


LA op 


15, rh 
2% STS 


1 


Yo 


N. 1 
1 
* 1 
n 
NHL 
8 ; 


Keitel, qual quanti ſono giorni, nin I 


ſono anni, nel qual ſenzo le ſettanta ſet. |? 


timane di Daniele furono poſte per ſet. 
timane, non di giorni, ma di anni. NI 
puol eſſer altrimente: Perche VAnti þ7 
chriſto, anche in ſentenza de medeſiniÞ* 
Papiſti, deve ſogiogare tutto il mondo 


Deve affligere tutti i Chriſtiani con {pi 


ritu, 


gere inſieme Gog e Magog, e molte a 


tre coſe che in tre anni e mezzo, è im 
poſſibile un huomo poterle fare. Sag. 
onge a tutto cio, la verita dello Spirou 
fanto, che dieci Regni inſieme con h 
Beſtia devono naſcere, II. Che innume! 
rabili Popoli e Nazioni devono adorarlo 
III. Che la Guerra con i ſanti deve fare 


perſecuzione, Deve ſtabilire u 
vo culto di Religione contrario a 
to di Chriſto, Deve reſtaurare Ger 
ſalemme con il Tempio, Deve congion 


e vincerli. IV. Che tutti gli habitaniÞ* 


della terra, al ſuo culto forzar deve, noni 


2 forza d arme ma con arte di Seduzzio 


ni. E molte altre coſe, quali per fark 4 4 
tutte, non ricercano il breve ſpazio aps 
tre anni e meꝛzo, ma di ſecoli e ſecoli 3 
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0: j "OFFOSIZIONE HE | 
ni j LAntichriſto dovrà eſſer unGiudeo de- 
ſcendente dalla Tribu di Dan, ed in quel 
t- | tempo dovrà reſtaurare il Geroſolimita- 
E uo Tempio, e reſtituire tutte le antiche 
. Ceremonie Legali. Ma tutto ciò del Pa- 
m * non puo dirſi; dunque il Papa non & 
oil vero Antichriſto. 
1 I Che per tal' Oppolizione non vi 
ufarebbe neceſlita di riſpoſta: Perche chi 
rf ha letta la ſacra Scrittura conoſce aſſai be- 
ne, eſſer tutte invenzioni della Romana 
*Chieſa per acciccare i poveri ſemplici. 
1 Primo, Repugna VAntichriſto dover eſ- 
uapſere Giudeo, perche un Giudeo apoſtatar 
| non potrà dalla Fede di Chriſto che mai 
tog conobbe, & mai ricevette, Ne ſeder po- 
E tra in quella chieſa nella qual non fu mai. 
Secondo, fi vede quanto ſia coſa vana, 
oed inventata, il dire che dovrà naſcere 
e dalla Tribu di Dan, la qual Tribu ſe ſi 
u cskoglia la ſacra Scrittura di foglio in fo- . 
u glio non ſara poſſibile poterla trovare 
mai, perche non viſta. Terzo, il dover 
kF I federe VAntichriſto in Geruſalemme, 
al KRiſtorare il Tempio, e reſtituire le cere- 
monie Legali, Repugna alle parole di 
| Chriſto, il = difle che il Tempio Ge- 
- H 2 roſolimitano 
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Matth. cap 
2 3. V 28. 


E AP. 24 : 


V. Ze 


A poc. cap. 
I 3. V. 3. 


v. 18. 


v. 13. 
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roſolimitano mai piu doveva eſſer un- 
altra volta rehedificato. Ed il Cult | 
Levitico abbolito una volta per IEvan Þ* 
gelio, che mai più ritornar dovea. II 
Tempio dunque nel qual ſeder dove“ 
PAntichriſto, non puol eſſer il Geroſo- 
limitano Tempio ad una cterna deſol- 
zione conſecrato, ma la Chieſa di Dio 
nella quale la ſua ſedia collocar dove, Þ* 


ſiccome innanzi habbiamo provato. 


OPPOSIZIONE IV. 


Replica la Roma Chieſa dicendo: 
Miracoli dell Antichriſto Tre preciſ 7 
mente eſſer dovranno. Primo, Fin 
ra morire, e poi reſuſciterd. Second BY 
Fara parlare Imagine della Beſtu 
E Terzo, 2 Fuoco dal Cielo deſceniny* 
fara. Ma neſſuna di queſte tre coſe fe 9 
ce il Romano Pontefice. Dunque no 


e il vero Antichriſto. 


Reſpondiamo: Che il Morire e po, 
reſuſcitare, non è che un Invenziont? 
della Romana Chieſa, perche nel citao 
teſto non viſta ſcritto un tal Miracolo 
Ne meno il ſecondo ſi potra narrarh 
come Miracolo, ma ſolamente come 
una Reſtituzione, o come una rinovatiÞ 1 


rappreſentazione della caduta Poteſt 
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F di gia tal miracolo lo fece, quando 
doppo di efler dell' intutto deſtrutto 
rantiquo Romano Imperio, e reſtando 
tutto IOccidente per lo ſpazio di due 
cento e più anni ſenza Imperadore ; all 
ultimo poi il Romano Papa ereſſe il nu- 
7 ovo Germanico Imperio, il qual altro 
non ©, che un Imagine parlante dell 
antico Romano Imperio. II far deſcen- 
dere fuoco dal Cielo, fu detto per e- 


ſempio e per eſagerazione de gran Segni, 


— — oten ite 


e Prodigij che VAntichriſto far dovea. 
Come il gran Prodigio di tutti i Prodigij 
del mondo, < il far credere a tutti, Pic- 
coli e Grandi, Ignoranti, e Sapienti, e 
Nobili ed Ignobili, che un huomo mi- 
ſerabile figlio di una Lavandara e Porca- 
ro come fu Siſto V. ſia ſacerdote ſecon- 
do Tordine di Melchiſedech; Vicario 
di Chriſto, e Dio in terra. Si chè huo- 
mini dottiſſimi e Moſtri di ſapienza, co- 
me vene ſono nella Romana Chieſa, 
tutti credono alla cieca e Vadorano. Ed 
i brencipi cd i Re della terra che la ſa- 
cra Scrittura li chiama Dei, anche ſi ſot- 
tomettono a lui, e come gli altri Vado- 
ano. | 
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OPPOSIZIONE V. 


Enoch ed Elia deſignati nell Apocs 


liſſe per duoi Teſtimonij, non ſono an. 
cor venuti, per oppugnar dell Anti- 


Match. cap. Chriſto la Tirannide. Dunque TAnti- 


17. 


chriſto non è ancor venuto al mondo. 
Dunque è una ſceleragine, dire il Papa 


eſſer il vero Antichriſto. 


Reſpondiamo : Che della medeſim 
maniera come parlano i Giudei di Chri- 
ſto, cosi i Papiſti parlano del loro Anti- 
chriſto. I Giudei dicono : Elia deve 
venire innanzi Chriſto, ma Elia non © 
ancor venuto, dunque ne meno Chriſto. 
Diciamo dunque efler queſta, una Fayo- 
la inventata alla maniera antichriſtiana, 
come tutte le altre favole. Perche di 
Enoch dice la ſacra Scrittura, che doppo 

haver caminato con Dio, cioè doppo 
d haver ſantamente viſſuto, non fu in 
terra veduto pin, perche Dio ſe Yhaveva 
tirato al Cielo, per non fargli vedere la 


e Reg. cap morte. Di Elia poi apertamente nel 


II. v. II. 


ſecondo libro dè Re, fi dice eſſere ſtato 
in Cielo traſportato. Di maniera ch 
eſſendo ſtati veſtiti dell immortalita, non 
ritorneranno piu per eſſer ucciſi, e poi 


refuſcirare, perche chi © immortale, non 
_ 
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pool eſſer mai piu ſogetto, ne adeſſer 
ucciſo, ne à morire. Quelli duoi Teſti- 
monij dei quali parla Apocaliſſe, Altri {eo car. 
non ſono, che quelli pochi pij Aſſertori * 
della Evangelica verita avanti il tempo 

della Reformazione nel mondo, divina- 
mente eccitati per reſiſter all Anti- 
chriſto, quali nelli primi Reformatori re- 

b | ſuſcitati ſi viddero. Ne Elia perſonale 
au, ma Miſtico appreſſo Malachia in- 
tender fi deve, il quale di gia venne in 
perſona di Giovanni Battiſta, fi come in Nik. cap. 
+ [San Mattheo il medeſimo Chriſto lo di- | 

| OPPOSIZIONE VI. 

LAntichriſto del qual parla Paolo 


| © ſcrivendo ai Theſſalonicenſi, Deve ne- 

gar Chriſto con la ſua Incarnazzone,ed 

| £ oppugnar del Salvator noſtro tutti gli y 
uſtituti. Ma tutto cio del Papa dir il 
KD non ſi può; Dunque il Papa non e il tt 


F vero Antichriſto. - 
F Reſpondiams : Che il negar Chriſto ft 

2 puo intendere di due maniere; Primo: 
berebee cioè in quanto all' eſterna 
profeſſione; e Secondo: Oecultamente, 9 
cioè in quanto all intrinſeca verita. 7 
I. Antichriſto negar Chriſto dovette, =_ 
non della prima maniera, ma della ſe- = 
5 H 4 i conda. 
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ſervidor d'un Monaco per nettare i ya 4 


me facevano i falſi Chriſti, ma che con 


plice Officio di Chriſto, à lui tira ed u- 


La TROMBA 3 
conda. Perche un huomo di fi baſ ge 
qualità e vil naſcita, come fu Siſto V. co 
figlio di una Lavandara, Porcaro, e poi 


ſi di contumelia, come mai diſputar po- 
teva con Filippo IV. Re delle Spagne 
ſe negato haveſſe apertamente Chriſto! |? 
E neceſſario dunque che I Antichriſto fi Þ* 
diſſimulato, e finto Inimico di Chriſto, 
accio ſotto il Nome di Chriſto, e ſotto | 
il Preteſto di eſſer ſuo Vicario, nella ſu 
Chieſa e ſopra i Re regnar poteſſe. M 
ſi deve aſpettar qui che VAntichriſto i 
profeſſi di Chriſto publico Inimico, co 


tutta verita quel che al folo Chriſto ap 
partiene, à lui tira ed uſurpa, la qual co 
fa fare il Papa, abbaſtanza provato Phab- Þ 
biamo; ed il grande Agoſtino a tal pro 
poſito diſſe: Non aſtoltiamo le parole, 
ma veaiamo i Fatti. Poiche pin bu Þ 
giardo E Antichriſto, che con la bocca 
confeſſa Chriſto, e poi con le Opera- 
zioni lo nega. II Papa dunque il tri 


ſurpa: Cioè I Evangelio con le ſue Tr ÞY! 
dizioni. La Redenzione con I Indul- {Mi 
genze, Purgatorio e Meriti humani. Ed Þ 
i Mediatorio Officio, con! Interceſſione 
> 
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8 x con la bocca confeſſi Geſù eſſer Chriſto, 
con i fatti e con le opere lo nega. 


OPP OSIZIONE VII. 


E LAntichriſto, dicono i Papiſti, Ab- 
bBolir deve il Miſſatico ſacrificio, e ne- 
are il Batteſimo ; Ma il Papa honora 
e yenera il Batteſimo, e la Meſſa. Dun- 
que il Papa non è il vero Antichriſto. 
Feſpondiamo: Che tutta la propoſta 
Oppoſitione, altra non è che un Ente 
chimerico. Perche la ſacra Scrittura 
dove parla dell' Antichriſto, non parla 
ne di Meſſa ne di Batteſimo. Primo: 
perche la Meſſa non fu iſtituita ne da 


| Chriſto, ne dagli Apoſtoli, ma inco- 


minciò a  parlarſenc ſotto Innocenzo III. 
anno 1215. e cosi havendo il medeſi- 
mo Papa fatta la Meſſa per oppugnar, e 
tender inſufficiente IInfinito Sacrificio 
di chriſto, non è meraviglia poi ſe Iho- 
nora e Vaccreſce. In quanto al Batteſimo, 


dir ſi deve che lo niega. Perche Chriſto 


3 Tiſtitul Puro, ſemplice, e ſenza depen- 
denza dall Intenzione del Miniſtro. Ed 
il Papa vuole che ſe manca del Sacerdote 
ic | Untenzione, ſia Invalido, lrrito, e Nul 


© 5 : lo, | 


| Santi e le Meſſe. E con tutto che 


N ad ogni modo poi inſieme col Padre, 
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lo, per far che tutti i ſuoi ſeguaci reſin 
in dubio, ſe ſiano veramente bee 
0-NO. 


OPPOSIZIONE ULTIMA. 


Strepita la Romana Chieſa con tuts ! 
la ſua ſeguace Turba de Papiſti, dicen If 
do: Non eſſer ancora, ne venuto, . 
comparſo nel mondo Antichriſto e ci 
per cio grande è lingiuria che le facc #? 
mo, dire I Antichriſto eſſer il Papa. 
Reſpond. Che tanto facilmente dico 
no i Papiſti non eſſer venuto VAntichi #7 
ſto, quanto facilmente, non eſſer ven 
to Chriſto dicono i Giudei. Queſti fi 4 
gono Chriſto di tal maniera, che mi |- 
per i Profeti Dio lo promiſe. Cos if 
Papiſti di tal maniera aſpettano Anti 
chriſto, quale la ſacra Scrittura mai b 
reſcriſſe. I Giudei vedono abbaſtanzax 
N ed i Caratteri di Chriſto, non i 
altro convenire, che a Geſù Signor no 
ſtro, qual ricevere non vogliong. Edi 
Papiſti vedono le Note ed i Carattei 
delFAntichriſto, non ad altro convenite 
che al ſolo Papa, qual non vogliono peil 


loro Antichriſto conoſcere. Cos dun 
que fi come i Giudei perpetuamente 3B 
Netter anno Chriſto, cosi i Papiſti pe. 
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petuamente aſpetteranno FAntichriſto. 


ib Noi pero non cosi dir poſſiamo : Per- 


| 
0 
5 


50 con Lincorrotta Auttorita della ſa- 


tre Scrittura, e col ſpeciale ; agiuto della 
Pivina Grazia, habbiamo pienamente 

| provato, e profondamente conoſciuto, 
ne il vero Antichriſto altro non è che 
Romano Pontefice. Dalla di cui Sa- 
z rilega e Tirannica communione haven- 
EdociDio per ſua infinita bonta e miſe- 
ncordia liberati, lo benediremo e loda- 
[ emo per tutti i ſecoli de ſecoli. 


” 
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PARTE SECONDA: | 
La Tromba EvangeliaÞ 
Che ſtrepita contro la Chiel: 


Romana, Proclamandola Here- 
tica nella Dottrina. 


50002900000500005000 | 


EC APET-O:L O LL 4 
In cui ſrcomprende coſa ſia Fondameni 
di Ne lg zone,.e F. onaament 2 Error. . | 


A un impreſa di tanta 
Cosi rilevata importanz il 
come ec quella di vol 
provare, che la Romani 
Chieſa, la qual fi vant 
ed a forza di ferro ſo 
ſtiene; eſſere tra tutte le Chieſe che ſo- 
1 9 no 
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no nel mondo, ha ſincera, Ja Cattolica, 
erApoſtolica ſia poi nella Dottrina he- 


la mia Tromba Evangelica promulgar- 


la nel publico Anfiteatro del mondo 


nella ſua dottrina heretica, che col mo- 
ſtrarla ſommerſa in un Pelago di Erro- 


0-0 


— —.— 
2 r 


ma quel che più con abbominazione 
importa; Errori Fondamentali, Capi. 
tali, ed inſopportabili. 

Parlando dunque con tutti quelli che 
credono in Chriſto, Dico ed Affirmo: 
Che per Fondamento di Religione s in- 
tende qualſivoglia Dottrina, che alla 
ſalute eterna, tanto per la Fede, quanto 
per le Opere, è talmente neceſſaria, che 
ſenza di quella, neſſuno mai ha potuto, 
ne potrà ſalvarſi. Queſta voce primiera- 
mente dai Giudei fu conoſciuta, quali 
per dimoſtrare i principali dogmi della 
KReligione, di queſto nome ſolevano ſer- 
vii: Maimonides; Principio di nobi- 
liſſima Opera. Czoe il Fondamento del 


a, queſta è che ſappiamo coſa ſia Ente 


Primo. 


retica; certamente che proceder fi deve 
con ordine grandiſſimo, matura rifleſ- 
(cone, e graviſſimo giudicio. Sara trop- 
vo vero dunque, che non potra meglio 


ri, non ſolamente Errone: e tolerabili, 


HFondamento, e la Colonna della ſupien. 
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« Cor. cap, Primo. E queſta medeſima voce ol b 

4 wa tradotta fu dagli Apoſtoli ai Miſterij f th 

= vangelici. E ſi come queſta ſenza for 
daamento non puol ve in piede, perch 


v. 1. 


V dor. caps. ſubito vacilla e cade, cosi i Fedeli, qui 
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v. 6. 


Marth. cap. ſono caſa di Dio, non poſſono reggeif n 
| in piede, ſe non appogiati, e ſoſtenti n 


come ſopra un immobiliflimo Fond li 
mento, il qual è la falutare DottirmaiF 
Chriſto. (id 

La chriſtianaReligione dunque con d 
Parti principal mente fi compone. Ca 


con la Fede e col Culto; con la Ferit 


con la Pieta. La Prima abbraccia io 


gmi della Fege, e quelle coſe che nel! Y el 


vangelio ſi contengono. E la ſeconu 
inſegna ĩ Precetti de coſtumi, e deſcriti 
la Legge. La Prima inſegna le coſe, c 


fi devono credere, e la Seconda moſtrał p. 


coſe, che {i devono fare. Quella coli 
dunque, che © nel una, o nell altra, oÞ'7 
in tutte le due Parti di queſto fondamen 
to, ò è levata o è aggionta : Errore on 


damentale ſi chiama, per il quale neſſuno 


mai ha potuto, ne potrà conſeguire del 


Anima ſua Veterna ſalute. Proteſtiamo 


ſempre pero, che {i come 'qualſivogiuÞ! 
piccol oſtacolo nel Fondamento, non o 
Vina- Fedificio ; Cosi non e | 

| rrore 


- * K 
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WFErrore verſato ſopra il fondamento di 
un ſubito chiamar ſi deve veramente e 
propriamente ere Ma ſola- 
mente quello &rrore che il Fondamento 
talmente impugna ed opprime, che nel 


dunque tanto Theorici, quanto Prattici 


pevole affermiamo. Parlaremo dunque 


tt 

RR 
| 
11 


quali alla Fede appartengono, e perche 
ſarebbe troppo lungo andar minuta- 


manifeſtamente al Fondamento, fi chia- 
mano Erronei, ed incominciaremo dalli 
piũ che tre, cioè Chriſto; la ſacra Scrit- 
ture, e la Cragia. 


medeſimo tempo lo ſconvolge e lo rovi- 
na. Hor di queſti fondamentali Errori 


a Chieſa Romana eſſer aggravata e col - 
degli Error: fondamentali Theorici, 


mente a cercarli tutti, Laſciamo per ad- 
eſſo quelli, che ſolamente concorrendo 
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Deli tre Principali F ondamenti. deli | 
chriſtiana Religione.,, | 


| Chiiſts fon- IE \HRI 3s of PF principaliſſin | 

amentao Sth. 

pep. + F ondamento dell eterna ſalut 

ws - NEE acquiſtarla col. mcrito della ſuf i] 

cep. 4. v. 1. morte, & per conſervarla per 1cflicauſt 

„ Cor. cap. della vita: Si come teſtifica I'Apoſtouſſhl 

Ws Pietro dicendo, che la Salute eterna ul | 

2. v.45 meſſun altro pub venire, che per Gg 

Chriſto. Perche Dio a neſſun altro uM 

ef pragli huomini diede il Pot 

nel Nome del quale poſſiamo ö alvan 5 

E per Fondamento, neſſuno può meta £ 

ne un altro piu di quello che una volaiſ 2 

i ſtato poſto, cioè Geis Chriſto. ths 

ge 2. La ſacra Scrittura è della Dottiin 
#6 aro il Fondamento; perche la ſacra Scritturſ 
re A Norma, Tinvariabile Baſe deli 
noſtra Fede. E per ciò ſi dice la Chef 

| eſſere fabricata'ſopra il Fondamento 4 | 
Erbeſ.cap. Profeti, e degli Apoſtoli, non per rÞ 
++ = gione delle loro Perſone; havendo 1 
logno anche loro di tal fondamento, mi 
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Ml ſoprala loro dottrina cioe, che tanto nel 


al recchio quanto nel Nuovo Teſtamento 

| Fl le fü data. 
z. La Grazia è il Fondamento dell 
| Ls. fois 


271! 


Ki applicazione, perche ſopra la Grazia foxdamento 
EFF anno appogiati tutti i Beneficij, che 
Dio verſa ſopra noi, tanto quelli per noi 

da Chriſto, quanto quelli che in noi dal 
medeſimo Chriſto, come da capo per 
ſpirito ſi producono, come ſono la Rom eap.4 
UN Giuftificazione, Santificazione, Per- «cap. 1.x 
i veranga, &C. Ed in queſto ſenzo alla © 
I Grazza tutte le coſe s attribuiſcono nell 
Fevangelio. Dio auttore d'ogni Grazia, i 1. %. 
I dice fondare i ſuoi Fedeli, ſpecialmente . 3 
F pero ſt dice il cuore fermarſi con la Gra- 3 
ia. Hor che tutti queſti tre principaliſſi: 
mi Fondamenti, vengono dalla Romana 
Chieſa rovinati! Chi è ſtato nell eſerci- 
io de ſuoi dogmi non può negarlo. 
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La C hieſs Romana 88 nella Da 
trina, perche oppugna ed opprime il 
Primo fondamento. 


Ppugna, ed opprime Chriſto l 
Chris Romana Chieſa in queſto capi 
8 tolo diremo: Perche con tutto che hip. 
pocritamente con la bocca lo confeſſa! 
ad ogni modo poi con tutta coſtanz 
Toppugna e Topprime; Mentre il ſuo 
proprio, ed invariabile mediatorio Off 

1 Tim. cap. 
2. „s. Cio, di tal maniera lo perverte, che non 
puoò dirſi più con tutta verita : Vn Medi- 
atore tra Dio, e I huomo Chriſto Gesu. 
2. Oppugna la Chieſa Romana, ed 
opprime il medeſimo Chriſto. Perche 
altro Purgatorio inventò e ſtabili, oltrei 
proprio ſuo ſangue, i/ quale ſolamentet 
| Giov.cap, 20% Altro, è quello che ci purifica de no 
1. v. 7. ſeri peccati. Grande è Vingiuria qui che 
fa la Romana Chieſa al medeſimo Chr: 
ſto, mentre vuol dar ad intendere 4 
mondo, che il prezioſiſſimo ſuo ſangue, 


il Aale anche in ſentenza de [cg guaci del 
2 1 
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la medeſima Chieſa fu ſempre mai po- 
tentiſſimo riconoſciuto, non ſolo per 
redimere Uno, ma milioni di mondi. 
Voglia poi con horrenda beſtemmia,che 
vagliante e potente non ſia, per intiera- 
mente ſodisfar di Dio Iinfinita Giuſtizia 
per i noſtri peccati, ma che vi ſta meſtiere 
del Fuoco del Purgatorio. E quel che 
piu d ogni altro notar ſi deve! Per pur- 
gar quei peccati, che ſono ſtati da Dio 
dell intutto perdonati. Ecco qui dun- 
que perinſin dove Seſtende della Chieſa 
Romana l'empietd. Per ſoſtenere dell 
heretica ſua dottrina la pertinacia, im- 
pronta Decreti, dichiara per articolo di 
Fede il ſuo Purgatorio; e publica con in- 
ganno, eſſere de ſuoi Moraliſti ſtudiata 
ſentenza, che per ogni peccato à piedi de 
ſuoi Sacerdoti ben confeſſato, ben aſſolu- 
to e da Dio veramente perdonato; ſette 
anni ſtar in Purgatorio {i deve. Dichia- 
tando ſcommunicati tutti quelli, che un 
tal ſpropoſito crederc non vogliono. 
Mauvedo però, che ſenza far matura 
| rileflione non penſai al ſacrificio Miſſa- 
tico: Povera Meſſa! come farebbe, ed à 
chi ſervirebbe ſe Vimaginario Purgatorio 
non vi fofle ? Rinfreſca ella, e da dabe- 
re alle Anime abbrugiate nel Purgatorio, 
| 5 | 8 
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e vero. Mala ſua principal virtù è di d 

à mangiare Vaffamato ſtato eccleſiaſtico Þ| 
impinguar Vinfinita turba de Preti, Mo- 

naci, e Frati, e ſaziar tutti quei Pultroni, 

che con la meſſa, mediante il Purgatorio 
vivono. Conchiudo dunque col dire, 

che la Chieſa Romana è la verace, e Dio 

il mendace, o Dio il yerace e la Roman Þ! 
Chieſa la mendace. Ogni uno ha lali Þ! 

 berta di credere quel che gli piacerd. Io 

pero doppo di dire cheDio è tutta verad 

ta, voglio credere profondamente le fi 
Promeſſe nella ſacra Scrittura rcgiſtrate, 

Ezech. cap. Ecco la prima in Ezechiele che dice: 


mi domanderd perdono, Io lo perdonet 
non mi ricorderò mai piu de 1 . |: 
If. eap. az. CA. Ecco la ſeconda in Iſaia; Scar WE 
v-12. © cellerd i tuoi peccati per me, e delle tu 
iniquitd non mi ricorderò piu. Eccok 
Rom, cap, terza per bocca dell Apoſtolo, Neſſum Bt 
5. % condannagione vi ſara per tutti quel 
, che muoiono in Chriſto. Chi accuſera gi 
Eletti di Dio, ſe Dio medeſimo li giuſt. 
fica ? Chile condannerg ? Gesu Chriſi 
non ſolamente e morto, ma ancora e . 
ſuſcitato, egli ſiede alla deſtra di Du 

Cor. ed intercedé per noi. Ecco la quarta, & 
queſta F un an 
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EVANGELICA. 


| tra caſaeternane cieli. Beati quelli che 
moiono nel ignore, perche Vanno 4a ri- 


poſarſi de ſuoi travagli. E Laſciando 


tante altre a parte; Ecco queſta per Vul- 


tima. Hoggi ſarai meco in Paradiſo. 


177 
A poc. cap. 


14. v.12, 


Dunque ſe foſſe neceflario doppo la mor- 


te andar a penare nel fuoco dellVimagi- 
nario Purgatorio, perche Chriſto diſſe a 
gquel Ladrone che prima di convertirſi e- 
ra un huomo carico di innumerabili pec- 
cati! Hoggi ſarai meco in Paradiſo? E 
ſe la ſacra Scrittura proteſta non eſſervi 
condannazione per tutti quelli che moi- 
ono in chriſto, e moiono penitenti, per- 
che poi devono andar al faboloſo Purga- 
torio? Se la ſacra Scrittura li chiama Be- 
ati. E Dio medeſimo promette di non 
ricordarſi mai più de peccati che le ha 
perdonati, perche vuol mandarli poi al 
Purgatorio? Impoſtura della Romana 
Chieſa per far vivere gli eccleſiaſtici, e ti- 
tar quanto vi ha di ricco, di prezzioſo, e 
di buono alla Chieſa. Pazzo da catena 
chi lo crede. Ma io non cosi, perche 


credo ſolamente non eſſervi altro Purga- 
torio, che il ſangue del mio Signor Gesu 
Chriſto. Il qual purghera i miei peccati, 


| prima di morire, confeſſando che la ſo- 
dissfazione qual diede Chriſto per i miei 


1:3 peccati 


118 La TROMBA 
peccati fu ſufficientiſſima, di. maniera 

che non reſtandomi niente da ſodisfar 
doppo la morte; Riggetto ed abomino 


gatorio, come ſoſpetto ed hexetico, per. 
che non fondato nella ſacra Scrittura. 

3. Oppugna la Chieſa Romana il me- 
Heb. cap. . deſimo Chriſto : Perche altro Propizia- 


ſione. Nella quale una volta offerto, 
ſcancellò i peccati di molti, e ci diede la 
eterna Redenzione. 


| | Rom. cap-s. 4 Chriſto. Perche altro Merito in. 
19. 


6. 
p 


ſono ſtati coſtituiti Giuſti. 


Meth. <p. deſimo Chriſto : Mentre altra rcgola 

dell eterna ſalute, oltre la ſua parola in- 
ventò, con tutto che Lui ſolo ſia il Dot- 
tore che nella Chieſa aſcoltar ſi deve. E 
by Gal. cap. l. 
W .; 101, Quello che piu dell Evangelio qual- 
5 che coſa inſegna. 


| g BS, 16. 


altro 


Fimaginario della Romana Chicſa Pur. 


* 125 torio ſacrificio inventò, oltre la ſua Paſ- 


4. Oppugna la Chicſa Romana il me- 


nanzi Dio propone, che la ſua profon- 
diſſima ubidienga; Per la quale molti 


5. Oppugna la Chieſa Romana il me. 


che ſcommunicato eſſer deve appreſſo 


. 6. Oppugna la Chieſa Romana il me- | 
in., deſimo Chriſto. Perche altro Capo ri- 

W =. © © © conolce, che la ſua medeſima Perſona, . 
Wy <7: + v F alla ns ſolamente, eſcludendo ogni 


| 
" 1 
j 
| 
| 
| 
| 
: 
„ 
3: 4 
1 
. 
1 
85 
12 60 7 
* 
3 ol 
«5 
12 
$1] 
TH] 
bp: 2 
315 
9 
115 
* 
7 
4 
15 
> 
5 
3) 
1 
4 
„ 
4 
21.9 
* 
8 
= 
1 
5 
"= 
* 
12 
x 
* 
7 
* 
140 
4 | 
"4+ 3 
531.9 
Hy 
EIN 
4 
7] 
7 * 
$7 
i 
1 
IF 
23 
484 
* 
0 T4 
12 
„ 
1 
* 4 
1 
* J * 
SN 
A 4 
2-80 
* * 
25 
Kr 
4657 
+>, 
4 
3 
1 
1 
9 
+8 
a 
= 7 7 bY: 
155 
in 
A 
=] 
£39 
5% # 
F315 
17 
2 N 
Y A 
"PER 'F 
$21 
Ext 
$510 
$55 
3 
18 14 
n 
SITY 
iy - 
PEA 
. 
158 
: BY 
5 
1 
2 4 
1 
h 
8 
1 
. 
Ir 
8 
? 1 
J. 
* 5 b 
">" 
18 
1 
— $4 
5 
r 
FSR 
$$ 
+= 
nn 
55 
<p 
1 
1 
1 
800 
-_ 
MY 
5 
3 
1 
by I & 
. o 
EA 
. 
Eng! 
3 
2 
* 4 
- 2 
* 
» 
# 
A 
: 1 
1 
tat 
1 
1 
3 
7 
3 
l 
"= 
La 
— 
„ 
=) 
3 
5 
he 
Py . 
of 
4 4 
1 45% 
— 
26 
9 
2 
* 
3 
VS 
I 
3 Jy 
. 


eee 


. A. oy Q- e 


— 
. 


— 
3 


1198 


| [cienza per = ork la Romana Chieſa 
eſſer heretica nella Dottrina, perche op- 
i Pager ed abbatte il fee Fondamento. 


þ CE eee CEA 
RE \ 
L Ls Ch ieſa Romana heretica nella 


Dottrina Perche rovina il ſecondo 
F. ondaments. 
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Ovina la Chieſa Romana il ſecon- 
f do Fondamento, cioè la ſacra go 
6 [ies dico, cd affirmo : mentre tutte ede. 
le coſe ò direttamente, ò indirettamente = 
© aggiontele, la mettono ſotto ſopra. = 
Lorigine certa, e Vauttorita divina che | 
la ſacra Scrittura in ella medeſima con- 
tiene; la Chieſa Romana la ſoſpende, 
e dice che per certificar tutto queſto 
$ | neceſſario il ſuo teſtimonio, il qual 
| teſtimonio per eſſer humano, neſſuno 
dubitar puo eſſer fallibille. E Chriſto 
medeſimo apertamente Vinſegno quan- 
| do diſſe agli Hebrei: Voi havele invia- 
z 14 70 
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Giov. cps. fo Ciovanni ver ſo me, ed ha re ſa 10 . d 
v. 34, 36. 

monianza della veritd; non perche iq * 
haveſſi biſogno del teſtimonio di un hu. g 

omo, perche le opere le Meravighte, edi 
Portenti, che nel Nome del mio Pa. Ill 
are io faccio, queſte rendono teſtimonian I p 
Sa di quel che io ſono. La ſacra Scrit- Wha: 
tura perche Parola di Dio, Lei medeſim Pa 
e non altro è delle Controverſie contro 
«a fede il Giudice. Cosi ſta ſcritto in San 
| Matth. cap. Mattheo: Non vi chiamate nientt 
ee affatto Dottori, perche uns ſolo e 
voſtro Dottore Gesu Chriſto. Ma k 
Romana Chieſa uſurpa tutto queſto per 
ella medeſima, ed aggionge ancora le 
ſue Tradizioni, quali nel Tridentino 
Cone. Tria, Concilio comanda che con la medeſim 
Set 4. riverenza soſſervino, e che il pin delle 
volte ſiano anche preferite ed antepoſte. 
Di maniera che il Baronio laſciò ſcritto 
eſſere le Tradizioni di tanto peſo, e di 
tanta ſtima, che alla ſacra Scrittura a 
fondamento ſervono. Kg? | 
La ſacra Scrittura vera luce baſtantiſſ 
ma per illuminar ogni huomo, che viene 
nel mondo, Legendola, e rilegendola, 
con la ſua Lettura riſchiara Vintelletto | 
per far conoſcere la verita. Onde per N de 
. e Ifaia — i Fedeli alla 1 20 
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S FraNGztica 121 
1 F Lal Teſtimonio, accio la Falſità degli 85 


Arioli, con la verità dei celeſti Oracoli 

. tonferiſſero. 1 Popoli Beroenſi alFaut- aa. ap. 
Jorita di Paolo non acquieſcendo, veloci 1 58 
lla ſacra Scrittura correvano, per veder 
perfettamente eſaminar, ſe di Paolo le 

Þ barole con le (acre carte $Suniformavano. 
Paolo medeſimo provocava i Fideli ad / 
taminar e giudicar loro iſteſſi, tut- 0. v. 18. 


. Fiel comanda tutti a voler eſa- *. 
Epinar ed eſplorar, ſc un tal ſpirito che 
| Karla vien da Dio 0 no. E Chriſto me- 
feſimo come vero Amante delle Ani- 
m noſtre, con la propria bocca co- 
gentemente nelle ſacre Scritture, ens FL) 
| elleno ſono quelle che rendono di me 
K era teſtimonianga. E la Romana Chi- 
„ * con un ſpecioſiſſimo velo di appa- 
rente zelo per la ſalute eterna dell' huo- 
mo, non ſolo oſcura la ſua Purita ed 
Integrita, ma ancora empiamente pro- 
hibiſce Faſo, e la Lettura in qual ſi vo- 
glia volgare Lingua, fi come regiſtrato 
J nel Indice Eſpurgatorio in Madrid 
anno 1642. con le ſeguenti parole ri- 
dondanti di hippocriſia, e di fariſaicq 
| clo, Eſſendo certiſſimo per WE 4 
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o quel che gli predicava. Giovanni Gio .p4 
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mandò à tutti dicendo : Cercate dili- Giov.cp. s. 
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che fe la ſucra Scrittura ſi permetteſe 
di legerla in Lingua volgare; Piu 4; 
veſts Lettura per la temerarieta des 
Buomini naſcera detrimento che utilty, 
Si prohibiſce per queſto la Lettura dell 
medeſima, con tutte le ſue Parti, in 
volgare Linguao manuſcritta o ſtamps. 
ta. Parve un tal Decreto al quanto teme. 


rario all'intelletto di Pio IV. e perciò 


diede facolta ai Veſcovi di concedete 
Licenza ad alcuni, e dipoterla tenere in 


cCaſa, e di Legerla. Ma Clemente VIII. 


ſuo ſucceſſore più inſolente del Primo 
Fulmino un Decreto, dicendo, Neſſi- 
na per lauvenirè darſi facolta ai Veſt 
vi di dar licenza ad alcuni per Legert 


la ſacra Scrittura, ſe prima non otte. W- 


fezione. 


neſſero la facolta e commandament, 
dalla ſacra Romana univerſal Inqu- Wh 


C Af 


EVANGELICA, 1 
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in 

Pl Chiefs R omana heretica nella Dot. 
„trina, Perche rovina ed annihila 


11 Terxo Fondamento. 


0 
( 
w (HE la Grazia ſia la Baſe, ed il Fon- La Grazia 
r | damento di tutta la Chriſtiana Re- vacant 


one, la qual ricevuta ci fa conſeguire 
l Regno de Cieli Veterni beni; e diſ- 
kcciata via ci fa deſperare della eterna 
Nute! Chi ha letta con attenzione la 
| ia Scrittura non può negarlo. Per- , »;,, Gt 
de 0 la Eragia vien riguardata nel di- z.v. 9 

n Decreto per raggione della Pre-. 

| in cui la Grazia ci è ſtata 

ta in Chriſto Geſù innanzi tutti i ſeco- 

W © viene conſiderata nell Eſequzi- Ephef cap; 
he per raggion della Redengione di 
lle con la Grazia ci Saluiamo. O Tit. cap. 3. 
en conſiderata nell Applicazione, per s 
E booione della Vocagione, e della rege- Filip. cap. 
Wine del Spirito, perche Dio & Oe 
hello, che ci di il V olere, ed il Per- . Cor. cap. 
ionare. La noſtra eterna ys . 
a4 8 


— 
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2 Cor. cap. Lui ſolo viene, e mediante la ſua Gy 
Sia, ſiamo quel che noi fiamo. 


3. V. 5. 


La TROMBA 


Hor che queſta Grazia vien dal 


Chieſa Romana non ſolamente oſcunM; 


e qe propri meriti, eſe cosi vuole, cul 


I Cor. cap, 
3. v. 7. 


contro Paolo. Ecco dunque come ini 
corre nell hereſia de Fariſei e dc fall 


ſtrude la gratuita Redenzione di Chriſty N 
La Chieſa Romana vuole che la Graz 
della Giuſtificazione, e Santificazim 

dependa dalle Opere, e da propri mei 


ammettevano, ed i meriti proprij inſſene d 


del libero arbitrio riſpoſtavano, di mt 
niera che per fare gli huomini liberi, 


ta, ed ottenebrata, ma ancora ſconyoly p 


e dal ſuo folio rovinata, chi ha Leii iſ, 


ſuoi Dogmi ſara forzato confeſlarlo. A 
Elezione dice la Romana Chieſa, app 
giata ſta ſopra la Previſione delle O 


la libera e ger di Dio Predeſtinuu 


one, ſconvolta. Le Opere ſodicfum ig 
rie che la Romana Chieſa ammette, 4:Wto 


cauſati dal libero arbitrio, direttamentM: 


Profeti, quali la propria Ginſtaficagim ti 


con la Fede hereticamente confundeyt 
no. Cosi ancora incorre nell hereli 
de Pelagiani, e Semipelagiani, che ſoti 
il ſpecioſo Nome della Grazia, 11dol 


facevano lacrilegi. 


EVANGELICA. 135 
E ſenza dir tante altre coſe per pro- ' 
gare la Romana Chieſa eſſere nella ſua 
uh hottrina heretica, baſta dire che nel Con- Gone. Trid, 
un %% Tridentino comanda ſotto pena di 


71K 


ly Wcommunica di credere, che la Giuſtiſi- 
ti cine ſi fa per le Opere. Direttamente _ 
U ontro Paolo, perche ſe per le Opere ne v.20. * 


po ien la Giuſtigia, Chriſto in vano fu 
orto. Viene deſtrutta la Grazia, ed 
du ennullata la Promeſſa. LEvangelio in Ron. cp, 
egge ſi muta, e quel che ſempre Paolo 14. 
1 Tudies, il nuovo Patto col vecchio con- 
Wonderſi. Dunque per conchiudere, Noi 
von in altro, la Giſtiæia cercar dobbia- 
Emo, che li dove la Fede ci comanda, cioè e cap. 11. 
nella Grazia.” Altrimente facendo, la- 
condizione del Patto della Grazia vien 
Abbolita. Di maniera che tutta la con- 
Pen della noſtra ſalute, ed ogni no- . cap. 5: 
Wtra conſolazione periſce. Ed il gran“ 5* 
, timorc del proprio peccato peril timore 
della divina Giuſtizia di tal maniera la 
coſcienza opprime, che a guiſa di debo- 
liſima canna ſempre fluttua, non ha- 
vendo altro, che il vaniſſimo, ed incertiſ- 
imo delle Opere proprie ſoſtegno, trop- 

po caduco e flebile per conquiſtar dell 
Empireo Umperio. Perche coſa trova 

[homo nelle ſue opperazioni! non 
0 altro, 
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tiſſima, e veriſſima, i medeſimi della du 
mana Chieſa ſeguaci, pien⸗ ed anipian 


La TRoMBA 
altro che materia di dubietà, di ti mort 
di diſperazione, la qual coſa eflendoy 


fanno deimonizn za mentre Tincene 


za, e la dubieta della propria ſalute, ti 
precipui, e principali capi della loro f 


le ripongono. 


. e>cvvocou 


CAPs NL 


eſa Romana heretica nella di 
2 5 erhaver inventata la Tranſi 
n e prohibito 4 Calice. 


N E ſe poi pint Need nel: 
la ſua Dottrina cercar vogliamo 
Queſto è certiſſimo, che ſcuoprir ii pu 


un diluvio di capitali Errori. Coſa na 


diremo noi dell aſſurdiſſima Tranſiſas 


Sia gione, dd Innocenzo III. inyenta 


e nel Lateranenſe Concilio incominch 


ta anno 1215. e vie pin da Honorio lll 


confirmata l' anno 1220 Tutta contre 


ria alle parole medeſime di Chriſto, i 


quale per dar ad intender a tutti, check 


parole della Conſecrazione pigliar nonk 
deyono materialmente, ma ſolo ſpi 


rit ualmente: 8 
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kitualmente: Doppo di haver com- 
Lunicati gli Apoſtoli, ritornando col 

eſto del Vino conſecrato nelle ſue 
&'cncrabili mani il Calice, cosi lor diſſe: 1 
Non beverò piu di queſro vino in queſto as. v. = 
| CL . the b o beuerò nuodo con 

Wi altri nel Regno del Padre mio. 

FT utta contraria ale parole del grande A- 

poſtolo Paolo, il qual prevedendo in ſpi- 

Tito che troppo materialmente intender 
Novcva la Romana Chieſa le Parole della 
onſecrazione, cosi non ſolo ai Corin- 

b ma ancora à noi laſciò ſcritto : 

Quante volte mangiarete di quel Pane, unge, 
+ beverete di quel vino, la morte del Si- a. 
proreannunciarete perinſino alla ſua ve- 

puta. Chi mangerg dunque di quel Pa- 

de, ebeverg di quel vino indegnamente, 

ard, &c. Che ogni uno ſi eſamini la coſti- 

Laa, e gappro ui Lui medeſimo, e non all 

precchio del Prete, e cost di quel Pane 

ada mangiare, e di quel vino vada d 

Pere. Parlava Paolo del Pane conſecra- 5 
to, e non del Pane del Fornaro. Chi du- 
Pitar può dunque, il Pane cucariſtico, 
non eſſer veramente Pane in ſoſtanza, e 
, irttualmente trattarſi, e riceverſi, co- 
me why veramente foſſe di Chriſto il cor- 
51 Ma di tutto cio piu profuſamente 
„ 3 nella 
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nella terza Parte di queſto libro ne path 
remo, quando diſcorreremo dell Idolo 
latria, che la Romana Chieſa adorandoj 
Sacramento commette. 

Che coſa non diremo qui della fact 
lega Prohibizzone dell Eucariſtico Cal 
ce? Appertamente ſi potra conoſcen 
della Romana Chieſa la gran temerarie 

Conc, Co. ta, e proſonzione, mentre nel Coftay 
ſtan, Seſl. j. Sienſè Concilio, con diſprezzo di Chi. 
ſto le ſeguenti parole ſi Leggono. B 


che Chriſto nell Iſtituir la ſacra Cem In 


Fhabbia iſtituita ſotto le due Specie fi 
Pane, e del Vino. Tutto cid non obſta 
te: per gl inconvenienti che vedium 
Noi con la noſtra auttoritd Apoll. 
lica, ſotto pena, di Scommunica prohi 
biamo ai noſtri Sacerdoti di ammin- 
ſtrarla ai Popoli e le due ſpecie, 
ſendo baſtante ſolo il Pane ſenza vm, 
&c. Ecco-qui dunque come la Roman! 
Chieſa facendoſi piu ſapiente del mede- 


ſimo Chriſto, dichiara e publica inſe 


me con diſprezzo, non eſſer Lui il veto 
figlio di Dio; la ſapienza medeſima de 
Padre, ed il gran Profeta ſopra tutti 
Profeti, mentre iſtituendo la ſacra Cena 
non ſeppe prevedere tutti quei inconve 
nienti,. che la RomanaChieſa previdde 
prntcr accadere. Ne 


EVANGELICA. 


Ne mi dica qui la Romana Chieſa per 
o iſcuſarſi, che quando Chriſto diſſe: Be- 


E vetene tutti, lo diſſe ſolamente agli A- 
poſtoli, e non à tutti i Fedeli. Perche 
ole riſponderò, che ancora Chriſto nel 
medeſimo tempo havendo preſo nelle 


01 


giatene tutti. E ſe lo diſſe ai ſoli Apo- 


Errore in vero per ſentenziar la Roma- 


diſprezza Chriſto nella prohibizione del 


essen 


E 
trina Perche uſurpò t Infallibiltd, edi 
bi ſupremi di Dio Attributi. 


S 7 
* 4 29 
1 — 
>. 

— C 4 


ſue venerabili mani il Pane, diſſe: Man- 


ſtoli, fa di meſtiere abbolir dell intutto 
reucariſtico Sacramento. Craſſiſſimo 


na Chieſa heretica nella dottrina, perche 


n queſto capitolo, della falſiſſima 
Infallibiltà Papale la comparſa? Poi- 
che inventqta ſolamente, e non fondata 
nelle ſacre Carte, troviamo abbondan- 
| tiſſima materia, per poterla non ſolo eſa- 
minare, ma ancora ſaperne l origine. In- 
To | K 1 
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cominciaremo dunque, ma con gli oc. 
chi ſempre fiſſi nella ſacra Scrittura, qua 


le con tutto che fin dai ſuoi tondament 
rovinata ; Conſerva ſempre pero in le 
medeſima originale di quella incorrott 


verita, che non la vorrebbe a gli occhi 


mortali viſibile la Romana Chieſa. 8 
vedono per divina Providenza, regiſtry 


te ancora in ella, tutte quelle coſe, ch; 


I Pet, caps, 
v.I, 


Pietro diſſe con la bocca, e fece con 
Operations. Si: quel Pietro fa vedere 
qui in queſto diſcorſo la ſacra Scrittur, 
di cui la Romana Chieſa à forza non (6 


lo di ſcommuniche, ma ancora di ferry | 


ſoſtiene il ſuo Papa eſſerne legitimo Sus 
ceſſore. Quel Pietro rappreſenta qu 1h 
ſacra Scrittura, che nella ſua prima epi 
ſtola ſcrivendo ai Preti, ſi proteſta alto 


non eſſere che un ſemplice Prete com 
- Toto, eſortandoli ad inſegnar di Chriſte 
la Fede, non come dominando ſopni 


Act. Ap. 


. 


Fedeli, ma come moſtrandoſi a lor, 


ſpecchio di buon eſempio. Quel Piern 
1 qui, che hired dall' A5 

co Concilio alla & amaria, prontt 
mente #bbid;, dando a conoſcere al 
mondo con la pronta ſua Ubjdienz4 


non eſſer il Capo, ma uno come gli alti 


Apoſtoli ſenza wr alcunaprehemmen 
Sd, 


EVANGEL ICA. 

*. 24, d grado ſopra loro. Quel Pietro mo- 
1 tra qui la ſacra Scrittura, che arrivato al- 
nt! la caſa di Cornelio, non volle in conto al- 
li cuno permettere, che il detto Cornelio a- 
m dorato I haveſſe, proteſtandoſi non eſſer 
& altro, che un huomo come Lui. 

i Quel Pietro fa vedere qui: Che ritro- 


17 
A& / Ap. 


cap 10. v.24 
253 26. 


1 vandoſt nel Concilio Apoſtolico congre- 


ęato in Geruſalemme, alzatoſi in piede le 
ſeguenti parole par che habbia dette: 
Fratelli miei voi ſapete, che Dio mi ha 
Tas non per eſſer une ed uni- 
verſal Capo della Chieſa, ſuperiore a voi 
altri, ed a tutto il mondo: Mi ha ſcelto, 
non per eſſer adorato, fin a farmi Baciar 


[ 


rer. Mi hd ſcelto non per chiamarmi 
, nfallibile, e con | Infallibilta facendo 


poi dell' Evangelio la Purita. ' E mz ha 
eelto, non per farmi chiamare & antiſ}i- 
ns, Beatiſſimo, e Maſſimo : Ma mi he 
ſcelto ſolo per far intendere ai Gentili 
Per la mia bocca la Parola dell Evan- 


⁊a alcuna tra noi e loro, havendole pu- 
riftato il cuor per la Fede. 
Dunque ſe tutta la ſacra Scrittura doppo 


„ non 


il Piede, e farmi credere un altro Dio in 


is eller di foglio in foglio letta e riletta, 


AR, Ap. 
cap. 1 5. v. 73 
8, 9. 


ſeredere non poter errare, corromp ore 


Lech, non havendo Dio fatta differen- 
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non rappreſenta mai Pietro eſſere ſtato i 


Capo, e non lo chiama mai Santiſſimo, 


Beatiſſimo e Maſſimo, e ſopra tutto In 
fallibile! come puol eſſer poi haver i 
Papa tanti, e coſi ſupremi ed eminent 
Titoli, ed Attributi? Se FAnteceſlore 
medeſimo, che bocca a bocca parlò con 
Chriſto, non ricevè mai quei gran Tito. 
li] com è poſſibile poi haverli riceyui 
il ſucceſſore, che con gli occhi non vidi 
mai, ne parlo a bocca con Chriſto? Non 


potendoſi dunque provare per la facn 
Scrittura un cos altiſſimo, e ſupremo 


attributo d Infallibiltd convenire i 
Papa; Biſogna dire, che la Roman 


Chieſa havendo uſurpati da Dio i ſupte 


mi, ed eminenti Attributi di Santiſſimo, 
Beatiſſimo, e Maſlimo ne fece pullular 
I Tnfallibilta per darla ad un huomo, 
che altra Santità non poſſiede, che Vam: 


bizione di dominare nel ſpirituale, end 


temporale tutto il mondo intiero. Mo- 
ti e molti altri Dogmi potrei raccogliete 
qui, che nella Romana Chieſa come 
Articoli di Fede ſi propongono, ma per- 
che ſarebbe troppo lungo il regiſtratl! 
tutti, per adeſſo li tralaſciamo, e ſola 
mente diremo il ſeguente per eſſere d 
grandiſſima conſiderazione, ed impor- 
tanza, Cioc. Cie 


3 EVANGELICA. 

to Che la Romana Chieſa è cosi dubia 
09, Wed incerta, che non ſolo ogni uno puo, e 
» aubitar deve della ſua eterna ſalute, e di 
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1 commettere ogni giorno mille idolola- 
trie; Ma ancora e quello che piu impor- 
rc ¶ ta, che neſſuno può aſſicurarſi, e reſtar 


{ pants eſſer chriſtiano. Vedaſi una co- 
a, la quale benche paia incredibile, ad 


leſſer una delle Parti efſenziali per coſtru- 
lire i Sacramenti, di maniera che ſe tal 
Iatengione manca, non fi fa conſecrazi- 
lone alcuna di ſacramento. Le Parole ſo- 
Ino del Concilio Tridentino. Se alcuno 


o ee ne Miniſtri mentre conferiſtono i 
* Lcamenti, non ricercarſi F Intenzione 
0, 4 meno di fare quel, che fa la Chieſa - , 


3 * Eſſendo VIntenzione Arcana ed OC- 
| culta, della quale neſſuno puo eſſerne 
certo, fuori dell' huomo che la fa, cos! 
neſſuno de Mortali può reſtar perſuaſo 
della verita del Sacramento. 

Penſa tal uno eflere veramente chri 
Shy e cattolico, ma realmente non 
puo ſapere ſe veramente ſia battezzato, 
perche tutto cio depende dall /nrens?- 

LE one 


ogni modo è cosl veriſſima, che nella 
[Romana Chieſa è ricevuta come artico- 
o di Fede. L'Intengione del Sacerdote 


Conc. Trid. 
Sefl. 7, Can. 


I. 


dia ſcommunicato. E ſe tutto cio è ve- 
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Agoſt. E- 
piſ . 166. 


La TRoMBA 
one del Sacerdote, che lo battezzö, | 
di cui intenzione Vignora. Penſa un d. 
tro eſſere legitimamente congionto in 
Matrimonio, ma forſe commette adul. 


terio, ſe nel Sacerdote manco I Intenz;. 


one. Credeil Popolo in Chieſa devotz 
mente adorare Chriſto nell' hoſtia conſe 
crata, ma ne meno puo eſſer certo ſeviſi 
veramente Chriſto, perche non fa, ſed 
conſecrare hebbe intenzione il Sacerdo 
te; E ſe il medeſimo Sacerdote habbia ve 
ramente di conſecrar la Poteſta. Perche 
non ſi fa ſe il Veſcovo, che ordinò que 
Sacerdote hebbe a Lui LIntengione, 
non ad altro. E cosi nella Romana Chi i 
eſa tutti neceſſitati ſono di vivere in du 
bio, ne mai liberi eſſer potranno dal pe- 
ricolo di una craſſi ſſima idololatria. Pet 
queſta medeſima raggione Sant Ago. 
no argomentava contro i Donatiſti pe. 
che volevano, che il Perſonale peccui W 
del Miniſtro, faceva divenire irrito e 
nullo il Sacramento. Chidira dunque 
una Religione ſopra cosi vani, e rovinol 
fondamenti appogiata, poterſi trattenete 
dà un huomo, ſenza graviſſimo pericolo Wl 
dell eterna ſalute? Conchiudo dunque f 
la Romana Chieſa eſſer heretica nelle 


ſua dotirins, Ferche nega della ſacta 


— — 


Scritturs 


— res „ 


EVANGELICA! 


[:onvolge la Divina Grazia la ſua effica- 
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bcrittura TAuttorita, Pugna contro | 
Chriſto il ſuo merito interpolando. E 


3 ia ſnervando. Chi ha deſiderio dun- 
due di ſalvarſi, Legga bene tutto e quan- 
bo ho detto di ſopra. Conſideri pro- 


fe. Fondamente i] peſo delle raggioni. E 
fi Ye non vuol credere, le aj con la 
(| re Scrittura. | 
10 


OPPOSIZIONI. 


, dall Hereſia. 


We hide I. 


* UAL coſa dira dunque alle no- 
ſtre raggioni la Romana Chieſa? 
UE iſpondera forſe che quei Dogmi ben- 


h Inenali e Capitali per impedir dell e- 


Etc, e laſciò ſcritto Marc Antonio de 


Doninis A rciveſcouo Spalatenſe nel 


1 e 


% eee eee ee | 


* 


ella Romana Chieſa per di ifenderſi | 


Iche ſiano Erronei, non pero Fonda- 


fterna ſalute l Acquiſto. Cos penſo, giu- 


Rep. eccle- 
ſiaſtica, lib. 
7. cap. 11. 


2 libro della Republica eccleſiaſtica: 
ve maraviglioſamente ft sforza di 
provare, che tali Dag mi benche falſi ed 
eronei, non però Capitali e Fondamen- 
fal, Cosl ancora il Cardinale Richelio 


3 M2. 
. — er eee e 
* 


— 
2 rr 


4 
| } 
i 4 

„ 


Gall ico, lib. 


La TROMBA_ 
nel ſuo Trattato della converſione d 
quelli, che dalla Romana Chieſa feceto 
ſeparazione. Al magior ſegno fi sfor 
za di provare, che queſti Dogmz bench 


Falſi ed erronei, mai pero Fondame 


tali; Come ſono il ſacrificio Miſſaticy, 
la Tranſuſtanziazione, it Libero Arbi 
trio, I Inuocagione de Santi, il Culy 
_ Imagini, la Papale Infallibilii, 
C. | | 
Riſpondiamo dunque primieramen- 
te, ediciamo: Che far ſi deve diſtinzi 
one tra-i Fondamentali, e non Fonds 


mentali, fi come Paolo medeſimo i W 
diſtinzione tra il Fondamento equelle 


coſe, che ſi fabricano ſopra il Fonds 
mento. Non niego dunque, che le cofe, 
quali ſi fabricano ſopra il Fondament, 
alle volte poſſono eſſere ſopportabili,c 
non impedienti l' eterna ſalute, con tui 
to che foſſero falſi, ed erronei. Per 
mai concedere poſſo queſto del Fonds 


mento medeſimo, perche levato via, e 
rovinato il Fondamento, neceſſaria 


mente rovina e periſce tutto lei ficio. 
Per queſte raggioni dunque, Dico ed 
affirmo, che falſamente ſuppone 1: 
Romana Chieſa i ſuoi Errori non eſſere 
Fondumentali. Giuſtamente come % 
1 _— „„ 4 
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EVANGELICA, 


4 la neceflita delle Tradizions, la Giuſti- 
ro WM frazione dalle Oppere, le Sodisfaziont 
e Meriti humani, il Sacrificio Miſſati- 
0%, la Papale Infallibilta, e ſimili, 
quali innanzi habbiamo provato tanto 
apertamente, Oppugnare la ſacra Scrit- 
tura, la Perſona di Chriſto e ſuoi Officij, 
f efficacia e beneficij della Grazia, non 
— wa al Fondamento, ed il 
medeſimo impugnar e ſconvolgere? 
Cuaſi che proponere altra Regola della 
Fede, che la ſacra Scrittura! Conoſcer 
1 altri Mediators che Chriſto! Altro ſa- 
| crificzo, che il cruento della Croce! Ed 
altra cauſa della Giuſtiicagione, e 
| Santificazione, che la ſola Grazia, non 
| ſa ſtabilir un altro Fondamento, più di 
: quello, che una volta è ſtatoſtabilito? 
Secondo: Con tutto che noi conce- 
| | defſimo alcuni di queſti Error: ſingolar- 
mente conſiderati, non eſſere propria- 
mente Fondamentali, di manicra che ſa- 
Ee tolerabili, ſe la Chieſa in tutto 
il reſto ſarebbe pura e ſana. Ad ogni 
h | modoqueſto è certiſſimo, che preſi tutti 
| inſieme, per la loro concatenazione, e 
| dependenza che hanno uno dall altro, 
non ſi può negare, che fanno un morbo 
cosi complicato, e capitale, che con gran 
a nggione, creder ſi deve Lctalc. T er- 


1 LATROMBA 
Terzo: Altra coſa è un Dogma non Wt: 
eſſere veramente Fondamentale, ed al. Nai 
tro è pigliarſi come Fondamento. Con. Wd: 
feſſo pertanto la Romana Chieſa propo E 
nere alcuni Dogmi, quali veramente Im 
non hanno alcuna raggione per chir I 
marſi Fondamentali. Ma poi perche Wtc 
impone gran neceſlita alle coſcienze ! 
ſotto graviſſime pene, 0 di ſcommunic, 14 
0 di incorrere in peccato mortale, d di WE 
annumerarli tra gli Articoli della Fede, W 
per queſto medeſimo riſpetto divengono 
Fondamentali: di maniera che neſſuno 
ſcuſar ſi potra di errare, ſc nelle loro Re- 
ti cadera. 
 OPPOSIZIONE II. 

La Romana Chieſa portando queſta 
raggione. Cioe : Altra coſa e Aggionge- 
re al Fondamento. Ed altra coſa è Ro- 
verſciare il Fondamento ; dice: Potere 
aggiongere alcune coſe, ma ſenza ro- 
verſtiare il Fondamento. Trattenere 

ſempre la ſacra Scrittura come R 77 

Aella Fede. Chriſto come Auttore della 
eterna ſalute. E la Grazia come Prin- 
cipio della Regenerazione. 

Riſpondiamo: Non havere una gran 


fatica per riſpondere ad una cog * 
tate 


EVANOELICA. 
n data raggione. E pertanto diciamo, che 
di duc maniere ſi può aggionger al Fon- 


adamento. Primo; Come Parte dell 


13S 


| Edificto, che ſi fabrica ſopra il Fonda- . 
mento. E Secondo: come Parte del 


Fondamento, che ſerve come tondamen- 


lando della prima maniera, cioè di A- 


mento. In queſto ſenzo, non di un 


di Edificio, ſeguita che rovina, e ro- 
verſeia il Fondamento, Perche eſſendo 
| una dottrina non heretica e pernicioſa, 
ma meno ſincera e ſolida, curioſa pin 


preſto che utile; Trattiene in vero il 


© lute, ma paſſando per il fuoco. Cioè 
paſſando per un gran ſtento, pena, e tra- 


quando doppo di havere con grandiſſi- 
ma fatica, pena e travaglio riuſcita qual- 
che cola: ſe fara domandato, Dira di 
haverla riuſcita, ma paſſando per il fuo- 


{ pena ſtento, e travaglio. 


Fondamento, ne diſpera dell' eterna ſa- 


vaglio. Appunto come qualche uno, 


co. Cioc la riuſci, ma con grandiſſima 


Ma della ſeconda maniera, cioè di A- ü 


| giongere qualche | cola | COMme Par 7 2 del f 


| giongere qualche coſa, come Parte dell 


. 
e 

- 

eto medeſimo. Dico dunque, che par- 
t 

n 

i W E4ficio, che fi fabrica ſopra il Fonda- 


| ſabito quello che {i agionge come Parte 


x Cor. cap. 
3. V. II, IS, 


bo 


Fondamento che ſerve come Fonds. 


genee non rovericia il Fondamento. Ma 


contrarie, Agiongendole ; il medeſimo 
Fondamento roverſcia e rovina. Hot 
che di queſto ſacrilegio ſia Rea la Roma. 
na Chieſa ! Chi è dotato di intendimen- 
to, non puo dubitarne. 
Gal. cap. x. 
1248 cra Serittura eſſere della noſtra Fede la 
Regola, a cui neſſuna altra coſa ſi deve 
& agionpere ò levare, ſotto pena di gra 


villima communica, E la Romana 


La TRO MBA 


mento medeſimo. Dico ed affirmo 
che una coſa agionta al fondamento 
come Parte di Fondamento, di un ſubi. W 
to roverſcia, e rovina il Fondamento 
medeſimo. Perche Agiongere alto 
Fondamento piu di quello che una vol 
ta è ſtato ſtabilito, non ſi può, ne ſi de. 
ve. Hor le Addizioni della Chieſa Ro- 
mana, tali ſono, che non ſolo ſervono 
come Parte dell Edeficio per fabric 
ſopra il Fondamento, ma quel che pid 
importa, che agionte ſono come Parte 
di Fondamento, che per Fondamento 
medeſimo ſervono. 

Di piu: Chi agionge al Fondamento, 
quelle coſe che ſono conformi ed homn- 


quello che agionge al Fondamento coſe 


Lo ſpirito ſanto infegna : La ſola ſa- 


Chi. 


EVANGELICA, 

cChieſa agionge ancora le ſue Tradizs1- 
Ini, quali con la medeſima riverenza, e 
riſpetto vuol che oſſervate ſiano, e rice- 
bi. Wvutc. 
u medeſimo Spirito ſanto inſegna: 
; | Chriſto ſolo eſſer I unico noſtro Media- 
Y. tre. Ed il capo della chieſa, non eſſer 
e. piu che Uno, cioc Chriſto Gesu. La 
„„ Cinſtivia del medeſimo Chriſto, Unz- 
ooo Merito, per il quale diveniamo Giu- 
it Wi L' Interceſſione di Chriſto, Unico 
3 eg zo per andar all cterno Padre. La 
Paſſione di Chriſto Unico Sacrificio per 
E ſcancellar 3 i noſtri peccati, e darci I eter- 
na Redengione. E la Romana Chieſa 
| | di tutto cio non contenta: Altri Media- 


Altri Meriti. Ed altro Capo invento. 


; damento, ſe queſto non 8e: : 

| Ne mi ſtia à dire qui tal Uno: la 
Romana Chieſa proteſtarſi confeſſare 
| Chriſto. Perche io le riſpondero, che 
Altra coſa & Confeſſar Chriſto con la 
{ bocca! Ed altra cola e Crederlo con il 
cuore. Altra coſa & T rattenerne il No- 
ue; Ed altra coſa è Negarlo con le Ope- 


dan Marco ed in San Luca, ad alta voce 
E | con- 


tori. Altro Propiziatorio Sacrificio. 


Qual coſa è roverſciar, © rovinar il Fon- 


re. Il Deavolo, fi come ſta ſcritto in 


50 
8 
Fn 


1 Tim. cap; 
Ac Vo Ho 


Epheſ. cap. 
I. V. 20. 


Rom cap. 
8. v. 18, 19. 


Giovan, cap* 
14. v. 6 


1 Giov. cap. 
. 


Epheſ. cap. 


2. v. 18. 


Heb. cap. 
9. v. 12,28, 


= > £ —= bo 
— — — 
— — 
— = _ _ — — 5 —— 
2 N —V — 
1 —— 245. f 


8 7 - —— 2 * = PR Pr - * 
— 2 > SE” as Logo Sk. r 
. 3 — - ' » 


\ 1 = 
— -! — 
* — = LET — - 
== 
. 
2 
4.4 
— . 


„„ 
— - — . — 
. 1 , — : 
* . , +» hn 
— —— —— — 1 2 2 
1 * — 2 —— * 


142 
Marc. cap. 
I. V. 24. 


3 cap. 4. 


I» 


trattenne il ſuo Nome; Ma non ce. 
dendolo con il cuore, lo nego con le Oh. 


tutto quello che Chriſto inſegno, Noilo 
neghiamo. 


ne! Forſe che la Proteſtazione fatta, 


te f. ricercano. 


LATROMEBA 
 confeſsd Gesu eſſere Chriſto fighs d 
Dio, e con tutto cio di Chriſto vero Inj 


mico. Giuda confeſs0 Chriſto con li 
bocca, e perinſino all' ultimo punto 


re, perche con un bacio, e lo tradi, e 1g 
vendette. Vogliamo credere dunque, 
che la Romana Chieſa confeſla Chriſio 
con la bocca, e che trattiene il ſuo No. 
me: Ma che lo creda ſinceramente, e 

che lo confeſſi con il cuore, facendo 


— oo wu XA HMM 


— 


Perche non ſolo divide, e 
comparte quei Officij e tutte quelle co 
ſe che al ſolo Chriſto appartengono, 
ma ancora alle creature le trasferiſce. 
Coſa giova ad una Donna adultera, 
ſe ad alta voce grida, ed eſclama, confel- 
fando di amare il ſuo ſpoſo; ſe poi ne! 
medeſimo tempo ad altri huomini di 
del ſuo corpo la liberta, e la diſpoſiaio- 
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gridando ad alta voce di amare il ſuo 
ſpoſo, la ſcuſerà di eſſer adultera > Per 
trattenere'dunque con tutta ſincerita i 
Fondamento : Tre coſe neceſſariamen. 


Pri. 


EVANGELICA 
primo: Che non ſolo con la bocca, 
ma ancora con il cuore, Non ſolo con 
le Parole, ma ancora in verita di Fatti 
| ricever ſi deve. 
Secondo: Che non una Parte ſola, 
ma tutto in ſolido retiner ſi deve. Per- 
che la Dottrina della Religione & co- 
pulativam ente Una, che fa della Veritd, 
una ſingolare, ed individua Regola; la 
qual ammetter non può, ne Accreſci- 


3 ne Diminuzione alcuna. 

0 Terzo: Che tutto ſolo, e ſenza ſoci- 
q | ti di altro, ricevuto eſſer deve, e rite- 
e muto. Perche altro Fondamento, piu 
„ü quello che una volta è ſtato ſtabilito, 


non ſi può, ne ſi deve ſtabilire, ne agion- 
gere. Per la qual ragione, Chi non 
lo tiene ſolo, niente affatto lo tiene. 
Ogni Adaizione, 6 Detrazione in ma- 
| teria di Fede, e di Culto, vengono pro- 
hibite della medeſima maniera, come il 
Pii ed il Contra nel Deutoronomio. E 
per queſto Paolo comanda fagere, non 
ſolo quelli, che contrarie dottrine inſc- 


er nano; Ma ancora Quell; che le moſtra- 


1 no diverſe, ed Altre. 
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x Coe. cap 
I. v. 13. 


x Cor. cap, 
3. v. Its 


Deut. cap. 4. 


v. 2. e cap. 
cap. 5. v.32. 


x Tim. cap. 
6. v. 31 4. 


n- | Prohibiſce ſapere non ſolo il upp, | 


ma ancora il Sopra, di quello che una vol- 
[a eat ſcritto. E dichiara eſſer ſcom- 
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4 municato 


Gal. cap. 1. 
V. 3 
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municato quello, che o Pꝛiù, © Mey 
dell' Evangelio inſegna, quando anche 
foſſe non ſolamente Papa, ma ancora un 


Angelo diſceſo dal Cielo. Eſſendo dun. 


que il Fondamento, tanto della Dottring, 
quanto della Salute, Solo ed Unico, cht 
rifiuta il Pꝛù, ed il Meno: Conchiudiz. 
mo, che quello il quale non lo trattiene 
ſolo, dell' in tutto niente Io trattiene, 
ma lo ſconvolge, lo roverſcia, elo roi 
na. 8 LE 

OP POSIZIONE III. 

La Romana Chieſa volendo a forzad 
raggioni rinforzare le ſue ſcuſe, Dice: 
Che il Fondamento non reſta mai ſcon- 
volto, Perche le coſe ſubordinate non 

ugnano. Tali dunque ſono i Dogmi, 
de quali fi diſcorre, perche ſempre laſc- 
ano a Chriſto la ſua Gloria. II Pats 
eſſere Capo della Chieſa, ma ſolamente 
Hiſibile, ſecondario, e Miniſterial. 
Chriſto pero ſolo Capo Primario, ed In. 
vilibile. e 

I Santi ſi credono Mediatori, ma di 
Interceſſione ſolamente. Chriſto ſolo 
pero detto della Redengione. 

Le Opere ed i proprij Meriti eſſete 


neceſlarij; Ma che tutta la loro forza ei 


efficacia, 


EVANGELICA. 


-1@ cficacia, da Chriſto ſe la preſtano, il 
he N quale ai Fedeli di meritar acquiſto la 
un Wvirtii. 

n. 1! M:/at:ico Sacrificio eſſer neceſſa- 
na W rio. Ma il Sacriſicio della Croce reſtar 
he W ſempre ſolo 8 Perche il 


is M. ſatico Sacrificzo, altro non è, che 


la Comme moragione, ed Apphicazione 
del Sacrificto della Croce. E cos in 
tutto il reſto ſenza far ingiuria a Chriſto, 
c ſenſa diminuir la ſua Gloria. 

Riſpondiamo. Che tutte le ſopra- 


la, Spagna ed in tutti i Papiſtici Paeſi 


la lettura, non hanno ne ſtudiata, ne 


ca tutto e quanto le vien detto. Ma 
per quelli che hanno non ſolo letta e 
ſtudiata, ma ancora profondamente con- 
F iderata la Sacra Scrittura, le ſopraſcrit- 


coſa non ſono, che polvere, per gettar- 
laagli occhi de poveri ignoranti, e ſem- 
plici. Che per cio volendo noi gettar 
a vento tante polveroſe raggioni : Pri- 
mieramente diciamo. Che tutto quel- 


L "7 on 


cennate raggioni ſono aſſai buone in Ita. 
per ingannar I infinita turba de ſemplici, 
edegli Ignoranti, a quali eſſendole pro- 
hibita in volgare lingua della Sacra Biblia 


conſiderata mai, e cosi credono alla cie- 


te raggioni vagliono nulla, perche altra 
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lo, che della Subordinazrone rappreſen. 
ta la Romana Chieſa, ſt conoſce chiz. 
ramente eſſer una fantaſticheria di bell 
Intelletto. Perche laſciando a parte 
quante altre raggioni ſi potrebbero my 
dire. Non è poſſibile poter concepire 
Fubordinagionè tra quelle coſe, che ff 
loro ſono apertamente contrarie ed op. 
poſte. Poiche ſe la Gloria di Capo, e 
Officio di Mediatoreè al ſolo Chriſto, : 
propria, non per altro, che per eſſerd 
inſinita virtu, che nella Creatura limi 
tata e finita cadere non può; Come 
mai diverſi potri, ſenſa manifeſto fac; 
legio, ed aperta contradizione ? 

La diſtinzione poi di Capo Secondario 
c e vifibile : O del Sacrificio Commemort 
tivo, ed Applicativo. O del Medi- 
fore di Interce ſſi. lone, E non di Reden 
Sione. Altra non è che un impoſtur 
e chimerica imaginazione di tutti quell 
che nella Romana Chieſa tengono i 
Spirito corrotto, non trovandoſi mai in 
tutta la facra Scrittura una tal chimeric 
cd inventata diſtinzione. 

Secondo: Benche Chriſto ſi ſerva de- 
gli huomini come Miniftri, al Governo 
eſterno della ſua Chieſa, mai pero ad 


alcuno diede di Cabo ladignita ; ſi come 
| veder 


EVANGELICA. 


| veder fi può nella Sacra Scrittura, qual 
parlando del Capo, dice efler il ſolo 
Chriſto, e non altro. I ſanti non ſolo 
| ſono Mediatori di Interceſſione, ma an- 
| cora di Redenzione, in ſentenza de ſe- 
guaci della medeſima Chieſa; Perche 
ppogiati ſopra le loro preghiere e me- 


| riti, domandano la Remiſſione de pec- 


| cati, e la vita eterna. Cosl ſta ſcritto 
| nell' Officio di Maria Vergine, dato alla 
luce YVanno 1557. Con le Preghiere, e 

| Meriti di Maria ſempre Vergine, e di 
| tutti i Santi, ci conduca il ſgnore ai Re- 
gui celeſti. Cos) alle volte la fanno ſocia 
di Chriſto, ed alle volte ſuperiora, men- 
tre quando la pregano, le dicono, che 
| fi moſtri come Madre, e con imperio di 


| Madre lo comandi. E non e queſto 


| ſubordinar il medeſimo Chriſto, e ru- 
| bargli dalle mani il ſuo propria ed in- 
| variabile Officio! 

| Terzo: Falſamente ſuppone la Ro- 


mana Chieſayche il Merito di Chriſto 


ſu à noi altri di meritare la virtu. Non 
| potendo in conto alcuno, una tal virtu 


di meritare, cadere nella creatura finita 


| limitata e peccatrice. Merito Chriſto 
per noi la Remiſhons: de _— e le- 
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mai. Perche coſa ha da ſervire il noftrg 
merito, dove linfinito merito di Chriſto 
pieniſſimamente baſta? Che ſe poi yu. 
ole la Romana Chieſa, che il noſtro 

merito non ſt oppone al merito di Chri. 
ſto, ma che fi compone, e ſi ſubordin:: 
ueſto è aſſordiſſimo, perche nel mede 

ſimo tempo che ſi compongono fi o 
pongono, trasferendo ne, membri > 
Gloria del Capo. 

Quarto: Ridicoloſa © quetla D/ i 
Sionè di Sacrificio Commemorativo, ed 
Applicativo. Perche commemorut 
una Coſa tatta, e conoſcere noi non fi 
re quel che è ſtato fatto. Ne LApplicæ 
zione puol eſſer Oblazione, perche LA 
plicazione che far f. deve, preſuppone 
quella Oblazione gia fatta. Ed oltre a 
queſto: I Applicazione far ſi deve agl 
huomini, ed il Sacrificio offerir fi devea 
Dio. In fine la Romana Chieſa con “ 
ſue inventate e ſophiſtiche raggioni, cer- 
ca e fa forza per iſcuſarſi, affirmando 
fempre trattener Chriſto. Pero inten 
Gal.cap.r. diamo quel che dice Paoloa queſto pro- 
374 © poſito: I falſi Apoſtoli chiaramente in 

publico confeſſavano Chriſto, e pure 
dice Paolo, che pervertivano ! Evange- 


to. Perche inſieme con la Fede, i Me- 
riti 
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EVANGELICA. 


iti di Chriſto, le opere della Legge, ed 


i propri Meriti con la Giuſtificazione 


congiongevano, appunto come fanno 
| hoggi i Papiſti. I vecchi Angelici, che 
pretendevano il culto degli Angeli in- 
ventato dai Platonici introdurre, dice- 
rano eſſer chriſtiani, e pure perche a- 


giongevano a Chrviſto vero obietto del 


culto, un altro falſo ed adulterino cul- 
to, ſi dice che non ritenevano il Capo. 
Ha di meſtiere conchiudere dunque, che 
la Romana Chieſa volendo componere 
| con la Sacra Scrittura, ò con Chriſto, 
d con la Grazia, in conto alcuno non 
| puo, perche il tutto contrariamente op- 
| poſto fa veder e conoſcere. 


OPPOSIZIONE IV. 


| Nelle Chieſe de Galati, e de Corinti 
| vifurono Error: fondamentali, e capi- 
tali nella Dottrina della Giuſtificazio- 
ze; Della Ofſſervazione della Legge 
Ceremoniale ; e della Reſurrezione de 
| Morti E pure il grande Apoſtolo Pa- 
olo non dichiarò heretiche quelle Chi- 
ele dunque con tutto che nella Romana 
Chieſa vi ſiano ſimili Errori Capitali, 
non per queſto creder ſi deve heretica. 
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Reſpondiamo : Con tutta facilta, di- 
cendo : Che far ſi deve Aiſtingions tra 
la Chieſa ed i Seditttori che ſono nella 


medeſima Chieſa. Confeſſiamo efleni | 


ſtati alcuni che in quelle Chieſe tali Ca 
pitali Errori favorirono; Ma che tutti 


la Chieſa di tali Capitali Errori ſia ſtati 


infetta, Noi jo neghiamo. LApoſtolo 
medeſimo non mi laſcia mentire, perche 


s Cor. cap. ſcrivendo ai Corinti cosi lor diſſe. Cy- 


15, Vs 12. 


v. 7. 


me! vi ſono Alcuni tra voi altri, che 
dicono non eſſervi la Reſurrezione de 
Morti? Si noti qui quella parola Al. 
cuni, perche Alcuni non vuol dire Tu- 
75. E ſerivends il medeſimo Apoſtolo 


Gal. eap. 2. Ai Galati, cosi lor diſſe. Vi ſono Alen. 
ni che vi perturbano. Alcuni, ma non 
- Futtz. Fa differenza, e diſtinzione dun- 


que I Apoſtolo degli Error di Alcuni, 
che a difſeminarſi nella Chieſa incomin- 
ciavano, ma che dalla medeſima Chieſa 


pero, non erano ne furono mai, neu-. 


Ma i Capitali'e Fondamentali della 
Romana Chieſa Errori, non furono, ne 
ſono perinſin adeſſo cosi. Perche ven- 
gono da Tutti, e non di Alcuni favo- 
riti e ricevuti. I Seduttori non ſono 
Alcuni, ma Tutti. E quel che è male 

. : . ſopra 
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| ſopra tutti i mali del mondo, che il gran 
| Seduttor de Seduttori, Chimerico Capo 


della Romana Chieſa, il Papa vero An- 


nchriſto, Riceve quei capitali Error, 
li favoriſce, li publica come veri Arti- 
coli di Fede, e par farli in tutto il Corpo 
della Romana Chieſa offervare. Ful- 


mina ſcommuniche. Minaccia horribi- 
i Pene di diabolica Inquiſi gion. Ag- 
| grava le coſcienze coll intolerabile Car- 
co del Peccato Mortale. E condanna 
i miſeri traſgreſſori de ſuoi Capitali, e 


Fondamentali Errori all eterno Fuoco 

dell Inferno. Conchiudiamo dunque 
in queſta Seconda Parte, la Romana 
Chieſa eſſere nella ſua dottrina heretica. 


| Che per ciò i ſuoi sfortunati e ciechi ſe- 
duaci, muorendo nella di lei credenza 
| cos} veri heretici, ſe nell' ultimo punto 


della morte, non haveranno di Dio una 


| ſpccialifſima Grazia, per abiurar, e dete- 
| ſtar inſieme i ſuoi pernicioſi, e capitali 
| Errori. Arrivar non potranno, a a poſſ e- 


der nel Paradiſo quella Felicita, che in- 


ſeme con Dio ſata 8 tutti ĩ ſecoli de 


ſccoli eterna. 
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La Tromba Evangelical. 
Che ſtrepita contro la Chieſa In 


Romana, Proclamandola Idolo- | 
= | latra nel Culto. | 
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Delle Specie della Idololatria, e di 
Religioſo Cultainterno, ed eſternu. c 
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E L principio di queſto tt 
Volume, proteſtato hab- n 
biamo voler provare il Wl p 
Papa eſſer il vero Anti- 
chriſto, e la Roman 
Chieſa heretica nella 
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La TROMBA EVANGELICA. 


11na nel Governo. E di gia nella prima 


Parte Crediamo haver pieniſſimamente 


provato il vero Antichriſto eſſere il Ro- 


mano Pontefice; E nella ſeconda Parte 


la Romana Chieſa eſſer herctica nella 


Dottrina, havendo fatti comparire in fac- 
cia del mondo i ſuoi capitali e fondamen- 
tali Errori, ricevuti da Lei come Articoli 
di Fede. Adeſſo paſſiamo a trattar delle 
Lztre due Parti, Provando primieramen- 
te la cennata Romana Chieſa Idololatra 
nel Culto, ed ultimamente poi, Tiran- 
na nel Governo. 
| Incominciando dunque dalla Idolola- 
tria: Diciamo, e confeſſiamo la Roma- 
na Chieſa eſſer veramente Idololatra. 


$2 


adoravano Giove, Marte, ed altri finti 
Numi, che altro eſſere non havevano, 


to fantaſia le dava. Ma diremo ſolamen- 
te la Romana Chieſa venerar altri Numi, 
ne quali veramente commette piu gran 
| peccato, che gli accennati Gentili. 


parliamo qui, contiene due particolari 
| Ppccie, 
La 


Non che noi voleſſimo attribuirle qui 
quella crafla Idololatria de Gentili, quali 


che quello medeſimo, che la volubile 10 | 


L1dololatria dunque della quale noi 
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La Prima Specie © in riguardo all O. 
getto, che vien condannata nel Primo 


Precetto del Decalogo. Ed allora 

uando un huomo, quel cult Divito 
Religioſo, che à Dio folamente ſi deyg, 
ad altri lo da, che di natura loro non ſo- 
no Dei. Appunto come facevano i Gen. 
tili, che falſi Dei adorando, trasferivano 
alle creature quell' Honorè e quel Cults, 


che al ſolo Dio vivo e vero è dovuto. 


La Seconda Specie poi è in figuardo 
al Modo, che nel Precetto ſecondo del 
decalogo vien eſpreſſamente prohibita 
Ed allora è, O quando il vero Dio ſotto 


le Imagini Sadora, ſi come facevano nel 


Deſerto gli Iſtaeliti, che ne Vitelli ado- 
ravano Dio. O quando un falſo Dio in 
Imagine S adora, fi come i Simolacri de 
Gentili che erano di falſi Dei. Hor dell 
una, e dell altra ſpecie di Idololatria, la 


- Romana Chieſa eſſere Rea c Sons . 
affermiamo. pops bt ö 
Ma per procedere con Fordine inco- i 


minciato: Si deve ſapere, che il Culto 
Religioſo dovuto al folo Dio, e di due 


ſorti. Uno è Interns col cuore. E Tal. 


tro & Eſterno col Corpo. Ed havendo 
Dio create, e redemute tutte le due pat: 
ti, cosi con tutte le due parti, adorato 
vuol eſſer, e ſervito. c A 


0 


te 1] 
Dic 
Tia 


EVANGELICA. 

Al Culto Inferno appartengono la 
heran a, e la Fiducia, quali ſolamen- 
e in Dio devono eſſer collocate, perche 


Viucia. Coſi dice il Profeta David ne 


y 

i foi Pſalmi, e VApoſtolo Paolo nelle 
ue Epiſtole. Nelle ſacre Carte vien de- 
0 Wrunciato Maledetto quell huomo, che 


Iconfida in un altro huomo. E tutti 
quelli che la loro Speranza, e Fiducia, 
nelle creature la ripongono, ſono Idolo- 
latri. Cosi gli Avari, perche mettono 
il cuor loro nelle proprie ricchezze, ſi 
chiamano Idololatri. Cosi fi come non 


Iar non ſi deve, che in Dio ſignor del 


dice doverſi confidare. E cosi ſta 
ſctitto nè Pſalmi, Beati quelli che conf: 
adano in Lui. 

ll Culto efterno 8 elpulme volgarmen- 
te con I Adorazione, e con la ſervith, e 
Tuna, e Taltra conviene ſolamente a 
Dio. Perche delle Creature fi dice nell 
Eſodo: Non le adorerai, ne le ſervirai. 
Edi Dio ſi dice in San Mattheo: Il ſignor 
Dio tuo adorerai, ed à Lui ſolo ſervirai. 
A queſta Adorazione, e Jervitn, Molti 
varij 


Dio ſolo è la Speransa noſtra, e la noſtra 


e lecito adorar altro che non ſia Dio, 
per la medeſima raggione, in altro ſpe- 


tutto. Nella ſacra Scrittura nel ſolo Dio 
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Culto inter- 


no che 1 gni- 
fica. | 


Pſal. yr. F 
Col. cag. x; 
V. 27. 

r Tim cap, 
1. V. I. 
Gerem. cap. 
17. v. 8. 


Matth. cap, 
26. v. 24. 


Gerem cap. 
17. V. 5. 


74 
Pſal. 2. iy 
» | © 


Culto Eber | 
no coſa * 
nile. 


Eſod. cap. 
. 
Matth. cap. 
4. v. 10. 
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L'Invocazi- 


one, al ſolo 


Dio apparti- 
cetto del medeſimo Dio ne Pſalmi. Leg 


1 Voti al ſo- 
lo Dio ap- 


rtengo. 
Paal. 65. v. 2. 


ifa. cap. 19. 


21. 


Gen. cap. 28. 


20 
Num. 


21. 2. 


V. 21. 


Pfal. cap. 50. 


ay. 


e 76. 
Bellar lib. 3 
de Sanftita- 
te cap. 9. 


Voti. 


cap. 
Sam. cap. 1. 
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La TROMBA 


yarij Atti vi appartengono, cioe. Primo. 
L In vocagione. Secondo: Il Fare; 
Terzo: Il Pre/tar Giuramenj 
Quarto : La Conſecragionè degli Alu 
ri, de Tempij, e delle Feſte. Quinto; 
Il Dar l Incenzo. Tutti quali Attig 
tal manicra appartengono à Dio, che 
ſenza un gran peccato di [dololatrig 
alle Creature trasferir non ſi poſſono. 
E primieramente: LInuocagione! 
Dio ſolo indrizzar ſi deve, perche ePre- 


gast l'Orazione Dominicale, ec "inſeone 
ra, che Dio ſolo e YOgetto dell' Invocs Wo! 
zione, perche Lui ſolo e c FOgetto dell 
Fede, Quello ſolo ſi puo, ed invocatſ 
deve, il qual legitimamente e veramen- 
te ſenza dubicta, e ſenza far tante diſpute 
puo eſaudirci. 

Secondo: I Yoti al ſolo Dio indriz- 
zar ſi devono. Cos fi trova ſcritto, In 
1/aia, nella Genefi ne Numeri, in S: 
muele, e ne Pſalmi. E queſto e tanto 
vero che il medeſimo Bellarmino ſu a 
ſtretto a Confeſſarlo, benchè con un mi 
ſero effugio, fi sforzo di dire, che quan: 


do ſi ſcriſſe la · ſacra Scrittura non sen N. 


incominciato Vuſo di fare Voti ai Santi. 


Dunque di gia per la confeſſione de me- 
de ſim 


| EVAN,GELICA. 
{ſimi Papiſti, Vuſo di far Voti ai ſanti, 
non ha fondamento alcuno nella facra 
&rittura, ma ſolamente nella fantaſia 
degli huomini. FE 

Terzo V Atteſtatione de Giuramenti 
al ſolo D7o è dovuta ; coſi dice nel 
Deutoronomio. Per il Nome del Signor 
Dio tuo giurerai. Per la qual coſa i 
medeſimi Ethnici ancora conobbero, 
fer il ſolo Dio VArbitro del Giuramen- 
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II Giurar al 
ſolo Dio. 


Deut. cap.6. 


1g. e. cap. 10. 
20. 


to; Perche ſolamente Dio e non altro, 
eder puole il teſtimonio, ſe vero, 6 
Wil giuriamo. Poichè quello per cui 
eiuriamo lo facciamo quaſi Dio, dando- 
Mali Attribut o di conoſcer, e di ſcrutar 


il noſtro cuore, e la cognizione delle co- 
ſe occulte. Implorando il Patrocinio 
per la verita, ed il Giudicio per la falſità, 
dandogli la Potenza di vendicar il ſper- 
giuro. Per il che, Giurarè per quello 
che non è Dio, e laſciar il medeſimo 
Dio, e negarlo. E Giurar per le Crea- 


to in Geremia. | 
| Quarto : La medeſima raggione cor- 
rede Tempij, Altari, Conſecrazions, e 
Fefte, quali al ſolo Dio nella ſacra Scrit- 
Juras attribuiſcono. Conobbe tutto cio 
i Durando, quando diſſe, A Dio ſolo 


Sophonia, e. 
1. 8. 
Geremia, 
cap · 5. V. 7. 


ture, e falſi Dei, dell' intutto è prohibi- 


J Temp ij 
al ſolo Dio 


appartengo- 


no. 
Duran 

Rat. di vino 
offic. I. 4. 


cap. 39. 


ap- 
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appartengono i Tem 7757 gli Altari |; 
Conſecragioni, e le e. Ed il me. 

Then . deſimo Thomaſo eſſendo ſtato interto. 

Qs: art. 2: gato, ſe i T empij e gli Altar inalzaj 
poteyano ai ſanti, ed agli Angeli. N. 

Agoit d* {poſe con le medeſime parole di Santi 

57 6 cap: goſtino, dicendo. Non appartengong 

, ai Martiri, i T. empij, i Sacerdotali,\ 
Conſecragioni, ed i Sacriſicij, perche 
non a loro, ma al Dio loro, e noſtty 

Mio. 

Ho leer. Quinto: L'Incengo al ſolo Dui 

partie. deve. Perche © è ſpecie, © arte di ſa 

Levit cap. r. Crificio, 11 come nel Levitico, a chiai 

+25 e. s. caratteri ſi lege. Quello dunque d 

nelle Creature mette la ſua /peranzu,t 

la ſua confidenza. Quello che leCreature 
religioſamente adora, ed invoca, e pe 
loro Giura e fi Voti. Inalza T emi, 
ed Altari. Conſacra Feſte, ed offerilce 

FIncenzo. Senza dubio, che il al 

religioſo, qual al ſolo Dio fi deve, al 

Creature lo FAEERIG, e COSI L 

te Idololatria. 


CAP 


— 
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FFC 
„ 


Delli cinque Ogetti per i + la . 


na Chieſa commette ] Idololatria e 
primo, con i Santi, ed lie ne 


E R procedere dunque con tutta 


dalla Romana Chieſa, con la ſua mede- 
lima Iſtituzione e Prattica. La qual 
principalmente cinque Ogetti riguarda. 


Ciòe, Primo: I /antz e gli Angeli. Se- 
condo: Il Papa. Terzo : Eucariſtico 
Sacramento. Quarto : la Croce. Quin- 


to: le Reliquie. 


E Primo: Parlando de Santi, i qua- 
[11 benchè honorar {i devono con Vimita- 
| Zi0ne, e col culto di dilezione, e di So- 
| cieta, come fi fa con i Conſervi, e con i 
Concitadini; Noi non lo neghiamo. 
| Perche trattener poſſtamo la loro grata 


memoria. Predicar le loro virtu. E 


leguitar i "08 eſempij e dottrina. Ma 
Tado- 


chiarezza, diſtinzione, ed intelli- 
genza, Provaremo tutto e quanto del 
culto Interno, ed E ſterno habbiamo det- 
to di ſopra, venir poſto in eſecuzione 
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| Agoſi lib. ducia; noi con Sant Agoſtino lo neghiz 
ul. mo. Perche il ſolo Dios e Ogetto, in 


de vera 


lig. ap. 


timo, 


La TROMBA- 


L'adorarli con religioſo culto, e collocat 
in loro la noſtra ſperan a, e la noſtra 2 


cui rar, e conſidar dobbiamnpo. 
Horche la Romana Chieſa mette n 
Santi la ſperanza ſua, e la ſua fiducis: 
Chi per ſua malhora nacque in quella 
Chieſa, negar non lo può. I Titolid- 
vini, ed il Culto non ſolo znterno, mi 
ancora eſterno, che a Maria Vergine le 
da, chiara ed ampia ne fanno teſtimoni- 
Mentre ordinariamente, hor: 


anza. L 
la chiama ſperanza del mondo, hon 4 
Madre di miſericordia, ed hora Vita Mer: 
Dulcedine, e Salute di tutti quell; che Wc: 
in Ella ſperano. Nell Officio di MN 
ria Vergine, per comando di Pio V. e. . 
formato, Maria vien chiamata Cons. Wm 
lagione degli Afflitti, Via degli Er- C 
ranti, e ſalute di tutti quelli che in li B 
ſperano. Nell Horto dell Anima in- Wt 


preſſo in Antuerpia Vanno 1557. fid- , 
ce, ed à chiari caratteri fi lege. Dio ti ¶ 4. 


ſalvi Maria ſperanza del mondo, E. II 
ſaudi me miſero peccatore nella tua ni: gn 
fericordia, Pietà confidente. | 


E non 


ſolo vien chiamata ſperanza nel Brevi- Wqu 


rio Romano, ma ancora ſperanza unica, tre 


EVYANCELICA- 
rt dicendo: Maria tu ſe: Funica ſperan- 


f. z de Peccatori; Per te ſperiamo de 
ia- 0ſtri delitti, e peccati il perdono; In 


te Vergine Beata e leſpettagione de 
noſtri Premij. | 


> W Nel Pſalterio di Maria Vergine, tutti 


: ibfalmi, che al ſolo Dio indrizzati ſono, 
a a Maria con horrenda blasfemia ſono 
trasferiti. Proteſtandoſi i Papiſti di con- 
fidar, e di ſperar in ella. Nel Pſalmo 
ſettimo: Signora in te ſperai. Nel 
Pfſalmo 30. In te ò Signora ſperai non 
ni confondere in eterno. Nel Pſalmo 
46. Habbi miſericordia di me 0 Fi- 
gnora, perche tu ſei la ſperanza e la lu- 
ce di tutti quelli, che confidano in te. 
Nel Pſalmo 94. Venite, adoriamo, e 
proſterniamoci innangi lei. Nel Pſal- 
mo 96. Adorate Maria Cittadini della 
Corte del Paradiſo. Nel Pſalmo 50. 
Halbi miſericordia di me 0 Signora, 
che Madre di miſericordia ti chiami, e 
ſecondo le wiſtere delle tue miſericor- 
die, nettami dd tutte le mie iniquita. 
E molti altri Pſalmi, che ſenza indi- 
gnazione legere non fi poſſono. 

| Se poi all /nvocazzione paſſaremo, 
qual coſa ſi può vedere più chiara, men- 
„re nelle Preghiere, allo ſpeſſo pin hae 
- | M 1 
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Biel in eſpo- 
ft. can. rnifſ. 


Caſſan. con- Imperio. E la medeſima ſentenza con 
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_ 55 ed eſcluſo Chriſto in lei ſola confidano, 


La TROMBA 
il medeſimo Dio vien invocata, non ſq: 
lo come Mediatrice d Interceſſione, ma 
ancora come Diſpenſatrice di Grazie 
e di Gloria, e come Prozettrice da tutti 
i mali. A Maria i Papiſti indrizzano le 
Orazzioni loro, per raccomandarſi all 
di lei cuſtodia, e tutela, tanto in vitz, 
quanto in morte. Vedaſi nell Officio 
di Maria Vergine, dove dice: Maris 
Madre di gragia, Madre di miſericor- 
dia, Tu dall inimico protegici, e nil 
hora della morte ricevici. Biel dice, Ha 
vere Dio coſtituita Maria ſopra tutte! 
creature, e quello che piega, il genoc- 
chio per adorar Geſu: Piegar ancor 10 
deve per ſupplicar Maria. Dio haverle 

dato la meta del ſuo Regno che con. 
tiene la Potenza e la Miſericordia; l 
Potenza reſta per Dio, e la Miſericor- 
dia per Maria, di maniera che conchiude 
Biel havere Dio diviſo con Maria il ſuo 


grandiſſima indignazione laſcio ſcriti 
Caſlandro che ſenza horrore leger non 
ſi puo. 

Cos i Papiſti alle volte fanno Mari 
ſocia, ed alle volte ſuperiora di Chriſto, 


e > ſperano. Cos! Chriſto vien chiamato 
none, 


EVANCGCELICA. 


uatore, Maria Satvatrice; Chriſto Me- 
jatore, Maria Mediatrice; Chriſto 
Ne, Maria Regina; Ed ultimamente, 
Chriſto chiamato Dio, Maria chiamata 
Dea. Ma non contenti di tutto e quan- 
to habbiamo detto di ſopra, vogliono 
i Papiſt1 con il Caſſandro: Che Chriſto 
in Cielo regnante, ſia ancor ſogg etto alla 
Madre, e pertanto parlando a Maria le 
dicono. Moſtrati eſſere ſua Madre, e 
con imperio di Madre comanaalo & Di 
piu, Priega il Padre, comanda il Fi- 
go. E per fine collocandola ſola ſo- 
pra a Trono, la chiamano, Unica ſpe- 
rnza degli Afiitti, ed Unico Refu- 


io de Peccatori. Qual coſa è dunque 


re, ſe queſta non E? E qual coſa ce met- 
ter nelle Creature la ſperanza, e la con- 
ficenza, ſe queſta non e: 


habbiamo, non ſolo di Maria, quale 
noi appreſſo Chriſto eſſer di tutti 1 Santi 


Nora degli altri Santi più inferiori, c 
degli Angeli. Ed in quanto ai Santi, 
U gia i Papiſti medeſimi negar non pol- 


la piu ſuprema riconoſciamo, ma an- 
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Sjonore, e Maria Signora; Chriſto Sal. 


Caffand. in 
conſul. art. 
21. 


metter la Creatura in luogo del Creato- - 


Ma tutte le coſe che di ſopra dette 


2255 che in qualſivoglia Citti, Terra, 


08 Caſtello che ſia. Sempfre vi hà g 


a quella Santa © Santo, non ſolo indri, 
zano infervorate preghiere, collocandy 


2a; Ma ancora per loro, ſi fanno ſoy. 
ed altre ſorti di mortificazione. | 
quel che ſopra tutto è il più horribil, 
che ancora gli inalzano Tempij, Glice. 


E benche ſiano inferiori a Chriſto, con 


La TROMBA 


eſſere un Santo ò Santa, che ſia Parry. 
10 © Patrona per cui la cieca Turbaq 
Papiſti fa Voti, e preſta Giuramenti. I 


in loro tutta la ſperanza, e la confiden 


tuoſe elemoſine, Peregrinazioni a nudg 
piede, ſi conſacrano Vigilie, Digiunj 


lebrano una ſontuoſa feſta ogni anna 


ſacrilegio inaudito, il medeſimo Chi- 
ſto Dio ed huomo ne Miſſatici Sacrificy 

Tofferiſcono. LD 
Se poi degli Angeli parlar vogliamo: 
Chi non ſd la Romana Chicſa inyocall 
non ſolo come Mediator; d Interceſſio 
ne, ma ancora come Diſpenſutori d 
Beni e Protettori da tutti i mali; Col 
ſta ſcritto nell Horto dell' Anima. Tu 
z nove Ordini degli Angeli, pregbiu 
ed indrizzino le noſtre cogitagioni, pu 
role, ed operagioni nella via della ſi 
tute, e della Proſperità. Precipur 
mente pero tutto cio fi fa all Angelo 
Cuſtods 
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aſtode, che ogni uno crede haverloͤo 


er ſua cuſtodia, fin dalla propria naſci- 
1 1, durando cosi tutto il tempo della 
i ita, perinſino alla morte, dicendole: 
22 


ly ti priego Angelico Spirito, a cui io 

gualgno Peccatore ſono ſtato da Dio 
accomandato, acciò che tu inceſſante- 

ente mi protega, mi defenda, mi mun- 

ji, e mi muniſca contro ogni diabolico 

rcorſo. La qual coſa havendo co- Agotiin. de 
noſciuta Sant Agoſtino eſſere una vera 84 Ub, 8. 
dololatria, ingenuamente le ſeguenti *. . 
jarole diſſe. Ns vedo ne Chriſtiani 

i queſti temps, che vi ſia diſſerenga, 

tra FOpinione che hanno queſti de loro 

lanti, E Opinione che havevano 1 

bentili de loro Dei. 

Troppo longo ſarebbe il voler riferire 

utte le varie Orazioni, che ai Santi s in- 

Iizzano, non ſolo come ad Interceſſo- 

ma ancora come a Protettori de ma- 

, e come a Diſpenſatori di grazie e di 

gloria. Si potra vedere tutto cio nell 

orto dell' Anima, e ne Breviarij Ro- 

ani. Noi, dice Biel, fiducialmente Biel. in ex- 
zi Santi recorriamo, la loro memoria its Les, 
enerando, accioche not Ln. mor- 

jali, meritiamo con i loro meriti, e 
Preghiere, di arrivare alla di loro glo- 
1 M 3 . 
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ria dell Immortalita. Della medeſin; 
manicra ſono tutte le altre varie pre. 
ghiere, che tanto ini Genere quanto in 
ſingolarè agli Apoſtoli nell Horto del 
Anima s indrizzano. O Beati Apoſtl 
aſſokvetemz dai petcati, Difendetemi, 
Confortatemi, ed al celeſte Regno cu 
ducetemi. Il medeſimo moſtrar fi pub 
di tutti gli altri Santi, che religioſamente 


vengono invocati, e perciò e chiariſi. 


mo, che le precipue e primarie Parti de 
Divino Culto, la Romana Chieſa a 
Apoſtoli e Santi defunti, ed agli Ange 
li le trasferiſce. E tutte le altre Part 
che al Religioſo Culto appartengono; 
Come ſono il Preſtar Giuramenti pet i 
Santi, il conſecrar Voti a loro. Lil 
zargli Tempij cd Altari. Il conſectar 


.glrFeſte, ed altri ſimili, che in honor} 


de Santi ordinariamente fa la Romani 
Chicſa, non hanno biſogno di tante 
prova, perche la giornal Prattica e! 
Eſperienza lo provano abbaſtanza, e l 
medeſima Romana Chieſa non lo niega 


IT 


wen „ . ry 


Ic 


—— 
<q 
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G A . Mk 


De Papa, Secondo Ogetto con che la 
Romana Chieſa commette l Idololatria. 


Mz A om flo alba IS 


gli Angeli la Romana Chieſa il re- 


ligiolo culto trasferiſce, ma ancora nè Vi- 
yenti. Mentre il Beatiſſimo ſuo Papa, co- 
me un celeſte Nume Vadora. Ne queſto 
| apportar deve meraviglia : Perche ſe fi 
devono adorar 1 Santi, che il Papa con 
la Deifica auttorita ſua canoniza; Chi 
non dira, che ancor adorar fi deve quel- 
lo, che fa i Santi? Poiche quello che da 
la ſantità E magior del Santo che la rice- 
ve. Or che il Papa nella Romana Chi- 


clavien adorato, ſta fuori di ogni dubio. 
Poiche laſciando a parte tutte le Adora- 


| 27017, che tanto in publico, quanto in 


privato ſe le danno; dirò ſolamente in 


una parola, che il Papa à forza di Ado- 


ragioni ſi crea, fi come veder ſi puo nel 


| Ceremoniale Romano. Ne ricerca le 


Adorazioni religioſe, ed il Baccio del 


pied ſolo dagli huomini inferiori, ma 


M N ancora 


1 67 
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le Genti, e Popoli 
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ancora dai gran Prencipi, dai ſovrani Re 
c dagli Imperadori medeſimi. Nelle 
Proceſſioni c portato in una Bara, ſopra 
le ſpalle di quattro huomini; Appunto 
come facevano i Gentili con i loro falſ 
Dei, ed Idoli. E = dove paſſa, tutte 

i proſtrano per terra, 
e Tadorano, aſpettando da Lui Benedi. 


Sioni, Grazie, e Bene ficij. 

Che poi la Romana Chieſa da Titoli, 
ed Honori Divini al ſuo Papa, chiaman- 
dolo Beatiſſimo, Santiſſimo, e Maſſimo; 


E tanto chiaro, e ſta tanto in uſo, che 


neſſuno de Papiſti ardiſce negarlo. II 


Papa ne Pontificij ſcritti, e da tutti i 


ſuoi ſeguaci ordinariamente vien chia- 
mato Dio; Si come abbondantemente 


provato Ihabbiamo nel Trattato dell 


Antichriſto, Capitolo decimo, Pagina 


55. Onde chi ſaper meglio vorra, andar 
potra a Legerlo; Che noi in tanto con- 
feſſiamo haver provato à ſufficienza, pet 
proclamare la Romana Chieſa Idolola- 


tra nel Culto, adorando i Santi, ed il 


Papa, 


OPPO- 


7 M3 CY TY 
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Della Romana Chieſa per diſenderſi 


dalla Idololatria Adorando i Santi, 
| Angeli, e Papa. 


OPPOSIZIONE I. 
Ompariſce in queſte Oppoſizioni 


Dottori per iſcuſar la Romana Chieſa da 

quella Idololatria, che con le noſtre e- 
"tenth Prove lhabbiamo ſentenziata eſ- 
ſerne Rea. Incominciano dunque il 
Cardinal Richelio, e Valengia, dicen- 


do: Not non neg hiamo, che il Religioſo 
Culto, al ſolo Dio? non ad altro g douu- 


to, E per cio la Riverenza e Venera- 
2ione, con la quale veneriamo i Santi 


Angeli, e Papa; Non Culto Religioſo 


lo chiamiamo, ma ſolamente Off er van. 
a4 e Riſpetto. Ne riguardar ſi deve qui 
la Prattica e I Abuſò. 

Reſpondiamo : Che i ſopracitati Aut- 


tori, e tutti quelli, che ſotto vary No- 


mi chiamano il religioſo Culto, Oo col 
Nome di Veneraztone, 0 col Nome 
di Riſpetto, © col Nome di Offer- 


Tan; 


Tacutezza d ingegno de Pontificij - 


Richel. lib. 


cap. 4. 


cap. 6. 


alenzia de 
Idolol. lib. 


170 | Jia TRO MB A | 
vVanza; O ſempre inferir vogliono la 


medeſima coſa; O pure è neceflariocon. 


feſlar, che sfogliati non hanno i Papali 
Decreti, con tutti i più gravi Auttori 
della Romana Chieſa. Imperoche (eg: 


privati Scritti de Pontificij Dottori parli. 


Malin, in amo; Il Maldonato tra i Geſuiti, huomo 
; lag pal? piu dotto, ed il piu ſapiente, cosi diſ 
ſe: Grande eFerror di quelli, che dir 
vogliono, I Honor ed il religioſo Cults 
efſer douuto al ſolo Dio, e non at Santi, 
| Sondero de E Sondero appreſſo Lui lo confirms, di. 
danch, lb. cendo: Tra i falſi Profeti, ed Heretici, 
7. tra i Membri della Citta del deavolo, 
devon eſſer poſti tutti quelli, che dir 
vogliono. i Santi, gli Angeli, la Croce, 
le Imagi ni, ed il Papa, non doverſi a- 
dorare. Se poi i publici Scritti, che la 
Dottrina, e la Confeſſione della Roma. 


na Chieſa contengono, ſi legeranno; a | 


chiari Caratteri la parola Adorazzoneal- 
4 lo ſpeſſo fi trovera. Il Tridentino Ca. 
athee. : i 0 ; 
Tad. P. , Lhechiſino inſegna da per tutto; Gl: 
. Angeli e Santi doverſi dai Chriſtiani a. 
Aorare. Il Miſſale Romano con Vautto- 
Cone. Trid. Tita del Tridentino Concilio, piu volte 
T. O. ralc. . a | | 
| replica, la Croce dover eſſer adorata. Il 
A. Sal 25. Concitio Nicenoll. più volte replica, or- 
II. Sci, 25. J. 5 | 3 
| dina, e comanda: Dover eſſer — 


1 


— 6 WW vw. 
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|: Imagini. Nel Concilio Coſtantinopo- 
litano Yanng 869. Adriano II. il Culto 
delle Imagini con gran diligenza, ed ap- 
provò, e reſtitui. Queſte ſono le me- 
morabili parole, che nel Canone III. à 
chiari Caratteri ſi leggono. La ſacra 
Imagine del noſtro Signor Geſu Chriſto, 


3 conugual honore adorata 


ſia inſiome col libro de Santi Evangelij. 


Pin appreſſo poi, 1 IImprecazione 
dicendo: Chi non adora imagine di 
Chriſto Salvatore, non veda del mede- 


TIF: 
Conc. Co- 
ſtan. Can, 3. 


fimo Chriſto 1a faccia nella ſeconda ſua 


venuta. E poi conchiude il Decreto col 
dire. Veneriamo, ed Adoriamo I Ima- 
gine della ſua impolluta Madre, degli 
Angeli, e ditutti i Santi ; e quello che 


il contrario far vorrd. Sia ſcommuni- 
cato. LIndice Eſpurgatorio di Madrid 


fanno 1612. con tutto rigore comando, 
che ne Scritti de Santi Padri, preciſa- 
mente di Sant” Agoſtino, ed Arhanaſio, 


foſſe dell' intutto ſcancellata la loro ſen- 


tenza che aſſeriva. LAdoramgionè eſſer 
al ſolo Dio dovuta. Le Creature eſſer 


| nondevono adorate. Ed i Santi honorar 


fe devono con I Imitazione, e non con 


IAdoragione. Si conoſce dunque con 
W che I Adorare i Santi, Gli 


A ngelt, 
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Valenzis de & di due ſorti. Unaè Adoragione ſu. 


Idololatria, prema: E Valtra & Adorazione ſubalter- 


lib. 2. cap. l. 


La T ROMA 
Angeli, il Papa, e le Imagini nella 
Romana Chieſa, non è ne Abuſo, ne 
Corruttela, ne ſola Niverenga c Ri. 


petto; mae quel vero religioſo Cuito 
che al ſolo Dio è doyuto. 


OPPOSIZIONE UI. 


Replica la Romana Chieſa, dicendo: 
7 Adorazione della quale qui parliamo, 


na, cioè Inferiore. La ſuprema e quella 
che conviene al /o/o Dio. E la Subal. 
terna, ed Inferiore è quella che con- 
viene ai Santi ed Angeli. Perche II 
aololatria allora è, Quando il Culto 
aivino ſi da alle Creature, come a Dio, 


e-pero la Romana Chieſa da il Culto ai 


Santi, non come d Dio, ma come ad A. 
mici di Dio. 

E Che la cennata Oppolizione, altra 
non è che una Petizione di principio, 
mentre vuole che il Religioſo Culto ſia 
diviſo in Gradi, cl Adorazione in ſu- 


prema e ſubalterna. La qual Diviſione 
quanto ſia vana; Primo: conoſcer i 
pu, perche ants ſacra Scrittura, non 


fu trovata mai una tal diviſione, ma ſo- 


lamente e e una Cavellazione di bell Intel- 
: lettg 


E VANGELICA. 


letto per dar colore, ed inventata fu dal- | 


la Romana Theologia. Secondo : Non 


neghiamo noi darſi un Culto, che fi 
chiama Rziverenza Civile ; Ma darſi 


un Culto religioſo, che ad altri conven- 
ga, che al fob Dio, noi lo neghiamo, 
perche la Gloria di Dio e un Punto che 
divider non ſi può, e dicendo religioſo 
Culto, & concepire un ſommo e Maſſimo 
Culto. Terzo: ſi come dice Marſilib 
Ficino; la Diviſione dell' Adorazzone 
| in ſuprema, e ſubalterna, inventata fu 

dai Gentili nell' adorazione degli Idoli, 
quali tra i Numi Celeſti, Terreſtri, e Me- 


dij diſtingucvano, dicendo l Adorazzone 


ſuprema convenire al ſolo Dio, ma la 
ſubalterna per participazione convenire 


agli znferior; Dei, quali adorar ſi devo- 
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Marſil. Fi- 
cin. in arg. 
lib. 4. e lib. 
8. de Lege 
Plat. 


no, come Vicarij di Dio, ed invocar 


come Conciliatori: Appunto cosi come 
prattica hoggi la Romana Chieſa. Quar- 
to: è un evidente contradittorio, Dire 
il Culto divino eſſer offerto ad un ſanto, 
non come d Dio, perche ſe il Culto non 
© offerto ad un ſanto, come d Dio, quel 
Culto non ſi chiama divino. Cosi Gio- 
vanni adorar poteva I'Angelo, e poi iſ- 
cuſarſi col dire, che adorato non Ihave- 


va come Dio col culto di Latria, ma col 
| culto 


voglia maniera che parla ed argomenta, 
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culto di Dulia, dalla Romana Theologia 


inventato, e Angelo ſenza pericolo la- 


ſciarſi adorar poteva. Pietro per la me- 
deſima raggione, poteva da Cornelio 


laſciarſi adorare. E gli Iſraeliti, gli Ar- 


riani, ed i Gentili non ſarebbero mai ſta- 


ti Idololatri. Quinto: Vana e quell; 


ſcuſa dicendo, che i Santi adorati non 


ſono nella romana Chieſa come Dio, ma 
come Amici di Dio, perche di quali. 


voglia maniera che ſia, ſempre la No- 
mana Chieſa idololatria commette. 
Coſa giova ad una Donna, haver data 


ad un altro huomo, del ſuo corpo la 


liberta, non come a /#o proprio Mari. 


to, ma come ad un Amico di ſno Ma. 


rito ; Haver data ad un altro huomo del 
ſuo corpo la diſpoſizione, non con 
I Amor coningale, che al ſolo ſuo ſpoſo 


è dovuto, ma con amor ſolo di amici. 


Sia Forſe quella Donna reſtera libera 
di un graviſſimo Adulterio? Cosi dun- 


que il religioſo Culto di tal maniera d 


Dio è dovuto, come amor coniugale 
di quella Donna è dovuto a /#zo Marito. 
Quella Donna di qualſivoglia maniera 
che parla, ſcuſarſi non puo di eſſer 2. 
dultera; E la Romana Chieſa di qualſi- 


ado- 


EVANGELICA. 
adorando i ſanti Angeli, e Papa, ſcuſar- 
non potra di eſſer Idololatra. 


COERCE 
Ten £0. 


Dell Eucariſtico Sacramento, Ogetto 


terzo con che la Romana Chieſa 
commette Þ Idololatria. 


RANDE in vero è della Roma 


chi abbaſtanza raccontar potra le Idolo- 


latrie, che adorando il Sacramento com- 


mette. Poiche VO/#/a, qual chiama 
conſecrata, d eucariſtico Sacramento, 
non con qualſivoglia Culto, ma con 
quello ſupremo di Latria, che al ſolo 
Dio è dovuto, lo venera e Vadora. E 
da tutti ſotto pena di graviſſima ſcom- 
munica, col medeſimo culto di Latria, 


vuol che vencrato ſia, ed adorato. E 


pero eſſendo indubitato e certo quel Sa- 
cramento da Chriſto inſtituito, altro non 
contenere che la pura ſoſtanza del Pane 
e del Vino, quali altri non ſono, che 


del ſuo Corpo, e del ſuo Sangue i S. 


bol;. 


I na Chieſa V1dololatria nell ado- 
nr i Santi e lè Imagini, ſi come ne pre- 
cedenti Capitoli provato habbiamo. Ma 


a" 


Sacramento, 
Simboli, 
Specie, ed 
Accidenti, 
tutti ſigniſi- 
cano la me- 
deſima coſa. 
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bol;j. Neſſuno negar potra, che il rel: 
— Culto qual ſe le da, lo leva a Dio, 


5 cd alla creatura lo trasferiſce. 


_ Confeſliamo pertanto, che VEucari- 
ſtico Sacramento dal noſtro Signor Geſy 


_ Chriſto in memoria della ſua morte in- 


ſtituito, Dato a noi in ſegno del ſug 
Amore, e come Pegno della noſtra etet. 


na ſalute, che non ſolo con tutta rive. 


renza, come le altre coſe ſacre, trattar 
ſi deve; Ma ancora con un ſerioſo E. 
ſame, e doppo di haver approvata dell 
intutto la coſcienza, ricever fi deve. 
Conoſciamo ancora Geſ# Chriſto nelli 


celebrazione del Sacramento dover eller 
. adorato. Non ſolo perche mentre la 
. celebrazione ſifa, Anima del deyoto 


chriſtiano tutta in Chriſto trasferir ſ 
deve; Ma ancora perche quella medeſi- 


ma celebrazione, è un Atto religioſi, 
che dalla adorazione di Chriſto ſeparar 


non ſi puo : Imperoche qualitvoglia hu. 


omo devoto c pio, che rende Grazie a 


Dio, il medeſimo Dio venera, ed adora, 
Neghiamo dell intutto pero, quel che 
la Romana Chieſa-vuole, cioè che il 
Sacramento medeſimo adorar ſi deve; 


E Chriſto ſotto quelle ſacramentali ſpc- 


cie occulto, dover eſſer c TiGErCato, ed 
ado” 


EVANGELICA. 

L dorato. Perche quel Sacramento, al- 
vo non eſſendo che mero e puro Pare, 
neceſſariamente ogni uno che I'adora, 
craſſiſſima idololatria commette. Si 
egga il capitolo undecimo dell Epiſto- 
E prima di ſan Paolo ſcrivendo ai Co- 
int hi, e ſi vedrà che quel Sacramento 
ſempre vien chiamato Pane. E ſe ſi 
kgera tutto il cennato capitolo, ft co- 
noſcerà il modo e la maniera che tene- 
ſano gli antichi e primi Chriſtiani nel 
tempo degli Apoſtoli, nel celebrar la 
facra Cena; qual del medeſimo ordine 


ni doppo la morte di Chriſto. Ma 
poi creato Pontefice Innocenzo III. e 
congregando il Lateranenſe Concilio 
nel medeſimo citato anno; ſognò ed in- 
rento la Tranſuſtangiagione. Qual 


norio III. ſuo immediato ſucceſſore, 
anno 1220, con un ſpecial Decreto 


% comando e ſtabili. Si come ve- 
ler ſi può ne decretals di Gregorio IX. 
dcendo. I ſacerdoti frequentemente 
mſegnino i Popoli, che nella celebra- 
one delle Meſſe quando Salza I Oſtia 
Puerentemente Hinchinino. Edil me- 


elendo ſeguitata, ed approvata da to- 


57 


1 Cor. cap. 


1 1. v. 26, 
27, 28. 


ſeguitò ſempre per lo ſpazio di 1215 


Adora gione dell eucariſtico Sacra- 


Gregorio 


IX. decret, 


titulo de 
celebrat. 


N at. 
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Mit deſimo faccino quando la ſopracennity 


E utariſta e traſportata agli Infermi. 
Confirmo poi queſto capitaliſſimoEx. 

rore il Conciliabolo Tridentino, quan- 

do ſotto pena di {communica comandy, 


dover eſſer adorato non ſolamentef 


Chriſto, ma ancora il Sacramento me- 
| deſimo, cioè le ſpecze del Pane, e de 
Conc. Trid. , i | 
Seit 13. eap. Vino. Dicendo : Neſſun pertantoreſty 
„luogo di dubitare, che tutti i Fedelid 

Chriſto, per il coſtume ſempre ricevuti 

nella catolica Chieſa, quel culto di La. 

tria, che al ſolo Dio e dovuto, ancheg 

.queſto ſuntiſſimo ſacramento con vene- 
Conc, 'Trid. 742707 doverſt. E nel Canone ſeſto, 
Can. 6. er 

ſogionge. Je alcuno dirg nel ſantiſi. 

mo ſacramento dell Eucariſtia, Chrisi 

unigenito figlio di Dio, con il culto d 

Latria non ſolo interno, ma ancora t. 

 fterno, non doverſi adorare, e che i ſuit 
Adoratori ſono idololatri, ſia ſcommuni. 


cato. Per le quali parole chiaramente {i 


vede, che non ſoloCriſto nelSacrament!, 
ma ancora tutto il ſacramento vien e. 
ſpoſto ai popoli per farlo adorare. E 
non ſolo il Corpo di Chriſto, vuol la ro- 
mana Chieſa che adorato fia, ma ancon 
il Pane medeſimo, qual crede che pet: 


le parole della Conſecrazione ſia ſtato 
in 


4 # 8 


 EVANGELICA, 

in vero corpodi Chriſto tranſuſtanziato. 
Si che tutti gli Accidenti del Pane e del 
Vino, vuol che adorati ſiano, perche 


ſotto quei Accidents il medeſimo Chri- 


ſto contenerſi, dice. 

Stabilito dunque un cosi capital iſſi- 
mo Errore del Panacco Dio la Romana 
Chieſa: le conſacra una ſollenniſſima 


Feſta ogni anno, da Urbano IV. anno 


1262 iſtituita. Clemente V. nel Con- 
cilio Viennenſe anno 1310, in un 


| Pelago di Indulgenze lo ſommerſe. E 
Giulio III. nel Concilio Tridentino, non 


ſolo confirmò tutto e quanto gli antece- 
denti duoi Papi, fatto havevano, ma 


ancora denuncio e ſcommunico tutti 
quelli, che quel ſacramento, quale la Ro- 


mana Chieſa crede eſſer il ſuo Dio, con 
Culto di Latria non adoraſſero, e con 
una principale Feſta ogni anno non lo 
veneraſſero. Cosi a forza di Concilij, e 


di Decreti, havendo la romana Chieſa 


ſtabilita una Legge; Comanda a tutti di 
adorar con culto di Latria il ſuo Miſſa- 
tico Dio. E con ferro e fuoco, con Car- 
ceri ed E ſilij, e con crudeliſſime pene d 
Inquiſizione; Perſeguita, ſpoglia de Be- 
ni temporali, e puniſce tutti quei traſ- 
greſſori, che non volendoſi Proſtrar fac- 


„ cia 


nel Cons. 
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UtbanoTIV, 
an. 1262. 


Cone. Vien, 
an. 13100 


Giulio III. 
Trid. 
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cia per terra adorar non 10 vogliono. In 
quei primi tempi dunque, cioè quattro 
cento anni in dietro, atterriti gli huomi. 
ni dalle minaccie del ferro, del fuoco, 
dell Inquiſizione, e della perdita de loro 
temporali Beni, tutti i popoli incomin- 
ciarono ad adorarlo. E non potendo- 
ne in conto alcuno parlar contro, ſotto 


pena di incorrere nelle medeſime ſopra- 


ccnnate pene, adeſſo & fatto COSI uſitato, 
che ogni uno lo crede alla cieca, e Ja- 
dora. 

Una volta ogni anno per celebrarle 
una ſontuoſa Feſta, con ticchi paramen- 
ti d'Oro, e d Argento, e de piu prezioſ 
Domaſchi, ſi paramenta da alto a baſſo, 


tutta la Chieſa maggiore della Citra e 


con ſuoni e Canti, e ſolenne Muſica; E 
con artificiali Giochi di fuoco, ed arti- 
ficiali Giochi d'acqua, e di Vino, per le 


ſtrade tapezzate di verdure roſe e fiori, 


credono tutti far coſa la più grata, e 1a 
piu piacevole a Dio. Tutto queſto pero 
dir {i può un niente in riguardo alle gran 


Pazzie che fatte vengono il Giorno del- 
la Proceſſione. Qual per farla aſſai ſo- 


lenne, Eſcono in quel giorno tutte le 
Statue e le Imagini, che ſono in tutte 


le Chieſe di quella Città o Terra, tutte 
veſtite 


2 yg — — buns 2 
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yeſtite con i piu ricchi habiti di quel 


Padſe ; Ma particolarmente ſe ſari la 


ſtatua della Vergine, o di altra ſanta, 
addobbata ſara con pompoſi veſtiti, con 
prezioſe Gioie, e con Naſtri di ſeta di 


diverſi colori. Poi portate ſopra le 
ſpalle dagli huomini, paſſando una ap- 
| preſſo Faltra per innanzi il Sacraments, 


le fanno riverenza. In quel mentre poi 
i Popoli diviſi in Fazioni; Alcuni ſa- 
ranno affezionati ad una ſtatua, ed Al- 


cuni altri ad un altra, e con rami di Al- 


beri nelle mani, vanno gridando tutti 
viva viva, ſi mettono a danzare in- 
nanzi la ſtatua, la fanno tornare di qua 
e di la, bevono e mangiano in honore di 
quella ſtatua; E quel ch' e più ſpropo- 
ſito de ſpropoſiti che ſe Uno ſara affez- 
zionato, per eſempzo, alla ſtatua di ſan 
Lorenzo, vedendo un altro che ſara af- 


fezzionato alla ſtatua di ſanta Catheri- 

na, F interroghera, Chi viva] e ſe quel 
dira viva ſanta Catherina; Valtro vuol 
che per forza dica viva ſan Lorenzo, e 


non volendolo dire, vengono alle mani, 
facciono terribili battaglie, e dicono 
cento improperij, quello contro ſanta 
Catherina, e queſto contro ſan Lorenzo; 
e moltiſſime altre idololatriche pazzie, 
We, FF 
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Idololatri 
che Pazzie 
della Ro- 
mana 


Chieſa. 
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de quali ſene potrebbe riempire un in 
ticro Volume. 
Al facramento poi indrizzano pre. 


; ghiere, e rendono Grazie. In tempo di 


grave calamita Veſpongono al popolo 


per eſſer adorato. E volendolo benedire 


ogni uno dice: Sia lodato il ſantiſſim 


ſacraments. Da queſto dunque cono- 


ſcer ſi puo della romana Chieſa la falſi 
ta, perche a forza di ferro, fuoco, carce- 
ri, ed eſilij, fi puo far confeſſare che Dio 
non è Dio, e ſi può fare che un huomo 
adori una Beſtia. Perche un huomo 


giudicandoſi lui medeſimo incapace di 


ſoffrir tante horribili pene, fa tutto 


quel, che il Papa comanda, con tuttoche 


conoſce eſſer contro il ſenzo, contro la 
ragione, e contro la ſacra Scrittura. Ls 
Potenza vince la Ragione. 


Per la Legge dunque, che a forza di 


Decreti, e di ſcommuniche la romana 
Chieſa ha ſtabilita, ſcuſarſi non potra del 


gran peccato di una craſſa Idololatria. 


Primo: perche il ſacramento medeſimo, 
nel qual dice eſſervi preſente Chriſto, 
vuole che Sadori; il qual ſacramento 
altro non è che pura Creatura. E dato 
ma non conceſſo, che creder vogliamo 


la nn Chieſa, quel ſacramento al- 
| tro 


mandata. Doppo di non haverſi mai 


EVANGELICA. 1 

tro non EC, che le ſpecie, ò gli accidenti 

del Pane, e del Vino. E ſecondo: Per- 

che la romana Chieſa in luogo di Chri- 

ſto vero ed eterno figlio di Dio, che in 

Luogo della ſoſtanza del Pane per Lima- 

ginaria tranſuſtanziazione vuol che gli 

ſucceda; Niente altro che un Cxoſto, ed 

una Mica di Pane adora. La qual ſen- 

tenza eſſendo di ſcandalo ad Averroe di- 

morante in Hiſpagna, hebbe a dire. Tra 

tutte le ſette, che ſono nel mondo, non 

adi mai piu ſtolta ed ignorante della 

rmana Setta, in cui tutti i Settarij, 

Auel che mangiano, adorano. La qual n. 

ſentenza eſſendo da Tertulliano ſeguita- Genclim, g. 

ta, la confirmo, dicendo: Somma e 

grandiſſima Paggia eſſere; Adorare 

quel che ſi mangia. | | 
Non © neceſſario dunque aſlignar al- 

tre raggioni per provar un cosi grandiſ- 

imo Errore della Romana Chieſa; ben- 

che per conchiudere dir poſſiamo, che tal 

Adorazione di Sacramento, ſolamente 

inyentata fu, ed a forza di Decreti, di 

Sommuniche, e d'Inquiſizione co- 


ne inteſa, ne udita, ne pratticata per lo 
ſpazio di anni 1220. Perche Chriſto nell 
itituir la ſacra Cena, comandò ſolamente 
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di farla in memoria di Lui, ma non co. 


; Cor. cap. mandò di adorarla. Gli Apoſtoli mede. 


11. 


ſimi, quali furono teſtimonij di viſta, e 


di udito, non ſi lege in tutto il nuovo 
teſtamento, haver poſta in prattica una 
tal adorazione. San Paolo medeſimo 


che tanto eſpreſſamente parlò dell Ifti 
tuzione di queſto Sacramento, non fece 
neſſuna menzione di tal Adorazione. E 
nella Chieſa Apoſtolica, neſſun' altra 
prattica, e neſſun altro veſtigio ſi ſcuopre, 
che quel medeſimo, che and Vecchio, e 


nel Nuovo Teſtamento ſi lege dell Iſt 
tuzione degli altri Sacramenti, quali ne 


ſono ſtati adorati, ne ſono ſtati gia mai 
propoſti per eſſer adorati. Finiamo dun- 
que dicendo, che la romana Chieſa ſcu- 
ſar non ſi puo, qi dar alla Creatura, quel 


religioſo Culto, che al ſolo Dio s appar. 


tiene, mentre adorando quel S acramen. 
to, il Pane in luogo di Chriſto, e gli 
Accidenti medeſimi con Chriſto venera 


cd adora. La qual Adora mgionè eſſer una 

perfettiſſima 2 della romana 

Chieſa, c cieco chi non la vede, ed c 
Mentecatto chi non la conoſce. 


PPP 
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OPPOSIZIONI 
Della Romana Chieſa per difenderſi 
dalla Idololatria adorando il Sacra- 
mento. 
OPPOSIZIONE I 
Ompariſce dunque prima di ogni 


6 altra, la Difeſa del Cardinal Riche- X 
i. o per iſcuſar dalla Idololatria la romana son hne o- 


e Chicla nel adorar il Sacramento, di- Fb. Cups. 


ai MW cendo: La romana Chieſa non indriz- 
. WM = Adorazione al Sacramento, cioò d- 
1- ali Accidenti del Pane, ma al medeſimo 
el Chriſto che ſotto quei Accidenti {i con- 
r. ene. Ne in altro ſenzo intender fi deve 
qui il Concilio Tridentino, che in ri- 
petto del ſolo Chriſto, qual tutta Ia 
Maeſtd di queſto Miſterio include. E 
pertanto replica il Cardinal Richelio, e 
de Fide, che Chriſto adorar fi deve net 
dacramento, cioe ſotto gli Accidents, 
ppartenendo a Lui il Culto di Latria; 
Ma non e de Fide, il Sacramento che 
contiene Chriſto, dover effer con Culta 
i Latria adorato. 5.490 0] 
„ FRY 
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Reſpondiamo. Che il Cardinal Ri- 
i 7 chelio volendo dalla Idololatria iſcuſr 


la romana Chieſa, fa conoſcere; © che 
Lui le chiare parole del Tridentino Con. 


ſtate e ſofiſtiche raggioni vuol miſera. 
mente diſſimular, e sfugire. Ecco del 


SefT 13+caP- 


Fedeli di Chriſto, per il coſtume ſempr: 
nella cattolica Chieſa riceuuto, Quel 
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anche d queſto ſantiſſimo Sacraments ſ 
dia. Il Concilio parla con chiariſſima 
diſtinzione, mentre dice, che il Culto 
di Latria, qual fi deve ſolamente a Dio, 


to ſi dia. Adora dunque la Romana Chi. 
eſa, non ſolo Chriſto nel Sacramento, 
ma ancora il Sacramento medeſimo, 
qual anche in Sentenza della roman 
Chieſa, non è Chriſto. Confeſſo per- 
tanto, che il fondamento di tal Adorazi- 
one, lo piglia la romana Chieſa da Chri- 
ſto, qual ſotto gli Accidenti contenerli 
dice; Ma tutto cio non fa, che Vadora- 
zione indrizzata non ſia a tutto il Sacra- 
1 mento, cioè agli Accidenti eſterni e viſ 
N bili ; e per conſeguenza ſempre vera J 
0 dolalatria commette. OP- 
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cilio non comprende ; © che con incro 


Cone. Tad. Concilio le chiare parole. Neſſwun per. 
5. Cen :s. Tanto reſta Luogo di dubitare, che tutti 


Culto di Latria, che al ſolo Dio ſi deve, 


che anche a queſto ſantiſſimo Sacramen- 


EVANGELI CA“. 


« OPPOSIZIONE I. 


ic Ma per far conoſcer al mondo, ed a- 
n. Mol huomini che hanno giudizio, la paz- 
o Wiz della romana Chieſa, nel voler met- 
. ter in dubio, quel ch'e certiſſimo, e nel 
el N vbler far inviſibile, ed impalpabile, quel 
che viſibiliſſimo, e palpabile. Ecco tra 
7; imedeſimi Dottori della romana Chieſa 


| Wicuſar la romana Chieſa dalla Idololatri- 
„: moſtro nell' antecedente oppolizione, 
on ſaper dichiarare del Concilio le pa- 
2 Weole, dicendo : Non appartenere al Sa- 


crenento il Culto di Latria, ma al ſolo 


Appartenere al Sacramento il Culto di 
Latria; Ecco le ſue parole: Confeſſo 
che il Sacramento medeſimo ſi deve ado- 
rare, ſi come dice il Concilio Tridentino ; 
benche con culto di Latria propriamen- 
tee per ſe, adorar ſi deve Chriſto, e quel- 
a medeſima adorazione S appartiene an- 


cara agli Accidenti del Pane e del Vino, 


con Chriſto. E poi nel ſeguente Capito- 
lo ſogionge col dire: Quei Accidents 


adiſcrepanza. Il Cardinal Richelio per 


Chriſto. Ed il Bellarmino nel medeſimo gellamine 


tempo aſſeriſce; ed Appartenere, e non ib fans. 


perche fanno tutta una medeſima coſa 


Bellar. lib. 
de Dune 


erni propriamente e per ſe, adorar non ear 45. 
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ſi devono con culto di Latria, ma ſy 
venerar fi devono, con un certo Cults 


Minore, che d tutti gli altri ſacramenti 
conuiene. Con Culto pero di Latyi, 


propriamente e per ſe adorar ſi deve 
Chrifto, e quella medeſuma adorazione 
poi appartenere ancora ai ſimboli del Pa. 
ne e del Vino perche comprendono e fan. 
no una medeſima coſa con Chriſto. $i 
come tutti quei che in terra adoravan 


Chriſto, non adoravano Lui ſolo, ma} 


ancora le Veſti adoravano, ne i popoli per 
adorarlo gli comandavano di ſpogharji 
ignudo; Ne ſepara vano cont Anim, e 
col penziere Chriſto dalle Veſti, ma co. 
Sz come Chriſto ſi trougvua, cosi Fadora- 
Vano. Di maniera che la raggione, per. 


che adoravano Chriſto, non erano ne le 


Keſti, ne l Humanita, ma la ſola Di. 
vintd. THe 

 Reſpondiamo. Dunque, e diciamo: 
Che tutte quelle tragiverſazioni del Bet 


Jarmino, non ſolo non ſtringono, ma 


ne meno ſolvono Vargomento. Primo: 
Perche fe per il Culto Minore intende i 
Bellarmino un Eſtimagione, ed un uſi 


Sacramento, 


SimbaliSpe. Tiverente e ſacro del Sacramento, cioc 


cic, Acci- 


denti, tutti 


Ggnifi 


0 
una medeſi- 
ma goſa. 


degli Accidenti del Pane, e del Vino; 


Certamente che ancora noi diciamo c0- | 


vl, 


ſu 


EVANGEL ICA. 

o perche non habbiamo neſſun diffi- 
colta di credere, che quei ſacri Simboli 
del Pane, e del Vino, ſantamente e con 
uerenxa trattar ſi devono. Ma ſe per 
i Culto minore, intende il Bellarmino, 
un Culto religioſo, che termina à quei 
ſacri Accidenti; E come dice il Suare- 


fo, un Culto di Latria Secondaria, e 


Reſpettiva; In queſto ſenzo, neghia- 
mo un tal Culto a quei ſacri Accidenti 
doverſi. Perche il Culto religioſo qual- 


ſyoglia che ſia, all' unico e ſolo Dio e 


doyuto. E quella diſtinzione di Latria 
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Suarefius in 
3. Thom. q, 
79. art. 8. 


in Aſoluta e Reſpettiva, Primaria e 


Jecondaria, affermiamo eſſer una cavel- 
lazione, ed una ſofiſtica invenzione del- 
lapapiſtica Theologia, per iſcuſar dalla 
Idololatria la Chicſa Romana; Perche 
ne Chriſto, ne gli Apoſtoli, ne la ſacra 
dcrittura parlarono mai di una tal aerea 


liſtinzione. Ed è Maſſima ricevuta ap- 


preſſo i Moraliſti della medeſima Roma- 
na Chieſa: Che quel che la Legge non 
ee, ne meno noi diſtinguer dob- 
amo. e 
Secondo: Quei ſacri Accidenti del 
Pane, e del Vino, di due maniere in- 
tender fi poſſono; Cioè ò nell Eſſere 
ſuo natural e phiſico, in quanto che ſo- 
a no 
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no Soſtanze, e coſe terrene. O nell 
eſſere Sacramentale, in quanto che ſo- 
no ſimboli e ſegni ſacri da Chriſto ifi. 
tuiti per ſignificar la Grazia di Dio. Nel. 
la prima maniera, cioc conſiderati nel} 


Eſſere ſuo naturale, neſſun culto ſel 


deve, non più che à tutte le altre coſe 
create. Nella ſeconda maniera, cio 
conſiderati nell' Eſſere ſacramentali; 
con riverenza, e devozione, ſi come d 
ſopra habbiamo detto, trattar ſi deyong 
e non altrimente, che con un prece 
dente ſerioſo eſame di coſcienza, rice. 


ver ſi devono. Ma che religioſamente 


adorar ſi devono, Noi lo neghiamo, 
Perche ſe bene quei Accidenti ſi mutano 


in quanto all' Uſo e Significazione; | 


medeſimi pero ſempre reſtano, in quan- 
to alla natura e ſoſtanza. 
In quanto à quel che dice in ſecondo 


luogo il Bellarmino dell unione delle 


Specie con Chriſto, che ſi comprendo- 


no, e fanno tutta una coſa, ed un me- 


deſimo ſuppoſito con Chriſto. Reſpot- 
diamo eſſer falſiſſimo: Perche con tutto 
che noi concediamo darſi nel Sacramet- 
to una certa unione, tra gli accident) 6 


la coſa ſignificata; Affermiamo pero} 
non eſſer unione Phyſica, come . 
0 


— 
—_ 
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EVANCGCELICA. 
che hanno le Parti tra di loro, per co- 
ſtituire un compoſito phiſico. Ne me- 


no un Unione Hypoſtatica, come fir 
Unione delle due Nature in Chriſto; 


Ma ſolamente diciamo eſſer Unione ſa- 
cramentale ; Talmente che il Pane, ed 


il Vino inſieme col corpo e ſangue di 
Chriſto, coſtituiſcono in vero un ſacra- 


mento, ma giamai un ſuppoſito, Perche 
ne eſſenzialmente, ne hypoſtaticamente, 
ma ſolo Relativamente quelle ſpecie 
gFaniſcono con Chriſto. E dato, ma non 


conceſſo, che quelle ſacramentali ſpe- 


cie inſieme con Chriſto coſtituiſſero un 
ſuppoſito; Vorrei ſapere dal Bellarmino, 
ſe quelle ſpecie chiamar ſi devono Acci- 
denti del Pane, o Accidenti del corpo 
di Chriſto! Non potra dire, che chiamar 
ſi devono Accidenti del Pane, Perche 


| 1a ſoſtanza del pane in ſentenza della 


romana Chieſa, reſta deſtrutta, ed anni- 
hilata, in virtu della conſecrazione, e 
cosi annihilato il ſogetto del Pane, gli 
Accidenti pigliar non poſſono più la di 
lui denominazione, e cosi chiamarſi non 
poſſono Accidenti di Pane. Dir non 
potra ne meno, che chiamar ſi devono 


Accidenti del corpo di Chriſto : Perche 


COSI dicende, il corpo di Chriſto ſarebbe 


ſogetto 
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ſogetto di contrarij Accidenti, di ma- 
nicra che ſarebbe viſtbile ed inviſibile 
Viſibile ſecondo gli Accidenti; ed Lavi. 
ſibile ſecondo la natura, ed il ſtato nel 
qual ſi trova. La qual coſa eſſer aſſor- 
diſſima, è cieco chi non la conoſce. 
Dalla ſuppoſizione poi della romana 
Chieſa del ſogettare gli Accidenti nella 
hipoſtaſi di Chriſto, ne naſce un craſſiſ- 
ſimo errore all' Incarnazione, qual ef. 
ſendo ſtata una grazioſa Aſſonzione del- 
la natura humana nella Hipoſtaſi del 
Verbo, gli ſuccede e ſopragionge poi 
un x hte nuova hipoſtaſi degli Accidenti 
del Pane nella ſacra Cena. La qual cola 


eſſer contro la Fede di tutta la ſacta 


Scrittura, e contro ogni lume di raggio- 
ne; Noi con tutti gli huomini ſapienti 
P affermiamo. 

In quanto poi alla fi 1 che 
| ſerve il Bellarmino delle Veſti di Chri- 


ſto, credendo ch erano infieme con Chri- 
ſto adorate: Reſpondiamo eſſer una fal- 


ſiſſima ſuppoſizione : Perche Altra coſa 
© ſalutare il Re porporato, ed Altra cola 


& ſalutare la ſola Porpora. Altracolac 
ſalutar Chriſto veſtito, ed Altra coſa e 


ſalutar le ſole ſue veſti. Imperoche ſi de- 


ve far diſtinzione, tra! Ogetto della A 


dora- 


n Go a”. 


EVANGELICA. 
dnragione, c le coſe quali eſtrinſeca- 


mente all Ogetto dell Adorazione ſo- 


no gionte. E vero che quelli quali a- 
doravano Chriſto veſtito, non gli coman- 


dayano di ſpogliarſi ignudo, perche la 


loro Adorazione terminava ſolamente 
AOgetto d Adorazione, chera Chriſto, 
e non alle veſti, quali, Ogetto d'adora- 
zone non erano, ma cole ſolo eſtrin- 
ſecamente agionte. Cosi benchè Chri- 
to adorar {i doveſſe nel ſacramento, ſi 
come pretende Ja romana Chieſa, non 
per queſto però il ſacramento medeũ 
mo deve eſſer adorato. 


pp 81210 NE MI. 

La Romana Chieſa volendo sfugire la 
tacca della Idololatria ricorre alla preſen- 
20 di Chriſtu nel Sacraments, dicendo: 
Dove Chriſto ſi trova realmente preſen- 
te, i medeſimo deve eſſer adorato ; Ma 
Chriſto ſi trova realmente preſente nel 
Sacramento; Dunque &c. la magiorc 
par che negar non ſi poſſa, Perche è cer- 
tiſimo che al vero Dio, ſeli deve di La- 
tra Ladorazionc; Ma Chriſto contutto 
che ſia nel Sacramento, ò in uſo, o fuori 
ſempre è vero Dio; Dunque ſeguita 


ceniſſimo doverſi adorare. La Minore, 
O Dy che 
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che Chriſto ſia realmente preſente nel 
Sacramento, negar non ſi può; Perche 
nel Sacramento ſi da la reale commui 
one di Chriſto, la qual communione 
neceſſariamente la real preſenza di Chi. 
ſto ſuppone. Ir I 3 0? 
R dunque, ma non ſenza un gran ſhy. 
pore, mentre la romana Chieſa che | 
vanta la pin ſapiente in tutto ! Univerſo, 
non ſa far un argomento per conchiu- 
dere quello che ſta in queſtione. Dalle 
Premiſſe del ſuo fantaſtico argomento 
ſeguita ſolamente, Chriſto doverſi ado- 


rare nel Sacramento, ma non ſeguitai 


Sacramento medeſimo dover eſſer ado. 
rato. Noi dunque non diſputiamo ſe 
Chriſto devꝰeſſer adorato nel Sacramen- 


to; Ma ſtiamo diſputando, ſe il Sacta. 


mento medcumo deve eſſer adorato 
Perche altra coſa è adorar Chriſto nel 


Sacramento, ed Altra coſa e adorare i 


Sacramento medeſimo. Non neghia- 
mo noi dover eſſer adorato Chriſto nel 


Sacramento; Non come corporalmen- 


te naſcoſto ſotto i ſacramentali ſegii 


del Pane, come vuole la romana Chiciaſ 


ma come ſpiritualmente all Anima fe- 
dele communicandoſi, dandoci a largo 
mano i ſuot beneficij. Della medeſim 

| 1.3 ma 


. EvANGELICA: 
maniera come facciamo nell' Orazione z 
nell aſcoltar la Parola di Dio, quando 


ſpredica 3 E nella celebrazione del Bat- 


teſimo; Tutti adoriamo Chriſto. Per- 
che quella medeſima Sacramentale Az- 


zione, d E Culto religioſo, ò parte del 
medeſimo. E quella Commemorazi- 


one dè beneficij di Chriſto: Quella ce- 
lebrazzione della Grazia di Dio; E quel- 
feucariſtico ſacrificio, che in quella ce- 


lebrazione dai Fedeli s offeriſcono, Al- 


tro non ſono che la medeſima Adorazi- 
one. Ma non per queſto poi ſeguita 
che il Sacramento, cioè il Pane conſe- 
crato adorar ſi deve, come vuole la ro- 
mana Chieſa. Secondo: Conceden- 


do la magiore del papiſtico argomento, 
tro conchiuder non ſi deve; che Chri- 


ſto dove ſi trova preſente, adorar ſi de- 
ve, Ma non per queſto poi di un ſubi- 
to inferir ſi deve, che ogni qualunque 
coſa, in cui Chriſto ſi trova preſente, 
Anche quella coſa, adorata eſſer deve. 
Perche cosi parimente anche noi, retor- 
cendo Vargomento, argomentar poſſia- 


mo. Chriſto corporalmente nel Pre- 


ſepio giacendo, fu adorato; Dunque 
ancora il Preſepio doveva eſſer adorato. 
Chriſto corporalmente facendo in Ge- 

G3 ruſa- 
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rufalemme Ventrata, fu preſente { 
I'Afino, e da tutti i popoli Wader 
Dunque ancora TAſmo, adorato eſſet 
dovea. Cosi ancora tutti i Fedeli nd 
quali habita Chriſto, e con 1 quali inti. 
mamente fi uniſce, dovrebero eſſer ado. 
rati; E tutte le Creature del mondo an. 


cora, perche in Dio ſoſſiſtono. Laqual 


coſa eſſere repugnante al ſenzo, ed bY 
ragione, il Lettore potrà congetturarla 
Ini medeſimo. | 

Gli Iſraeliti alla preſenza dell' Arca a 
doravano, perche Arca era ſimbolo, e 
figura della Grazioſa preſenza di Dio, 
ma Arca medeſima pero non Vadorave- 
no, perche indrizzavano la loro /adort- 
zione al ſolo Dio. Chriſto dunque nel 
Sacramento, deve eſſer adorato, ma non 
il Sacramento medeſimo. Terzo: 1a 
minore dell argomento della romana 
Chieſa, ancor & fal ſeſſima; Perche con 
tutto, che concediamo la reale preſenaa 
di Chriſto nel Sacramento, non ammet- 
tiamo mai pero la Corporale Preſenxa 
di Chriſto fotto gli Accidenti del Pane, 
e del Vino, come vuol e ſoſtiene la ro- 


mana Chieſa, ma ammettiamo ſolamen- 


te la Preſenga Sacramentale, e ſpiriti- 
ale di Chriſto. * maniera che quel 
Sacra - 


EVANGELICA. 


wn © Sacramento, altro non &, che vero Pane 
0; ia ſoſtanza, ed in accidenti, qual per 
er Vo nel qual ſi trova, ſignifica il corpo 
ne di Chriſto; E cod ne meno per tal ri- 
ti. petto deve eſſer adorato, perche chi La- 
o. Cora, craſſa idololatria commette. 


u OPPOSIZIONE IV. 


: incalzar, ed abbatter ſi vede dal ſtrepito- 
o ſuono della Tromba Evangelica, cer- 
. W caancoradalla Idololatria sfugire, dicen- 
edo, e proteſtandoſi, di non adorare, ne il 
„ Lsacramento, ne il Pane in ſoſtanza; Per- 
. W che la ſoſtanza del Pane eflendo tranſu- 
_ WW fanziata in Corpo di Chriſto. _ Chriſto 
dora, e non la ſoſtanza ne gli Acci- 
Lenti del Pane. ? 
| E Dunque e diciamo: Che fra tante 
nughe e ſcuſe ſempre forzata ſara la ro- 
mana Chieſa, di reſtar abbattuta, e con- 


yinta di una abominevole Idalolatria. E 
neceſſario dunque che noi le facciamo 
omprendere, ſe non tutti, almeno i pit 

tepugnanti Capi, che tal imaginaria 

Tranſuſtanziazione impediſcono. Pri- 

mo: Repugna la Tranſuſtanziazione; 

Perche la Preſenza corporale repugna 

alla veritd del Corpo di Chriſta, il qual 


O 3 Te corpo 


Impazients la romana Chicſa, perche 
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corpo per eſſer limitato, finito, e Circon. 
ſcritto, non più che un ſolo luogo ot- 
tener puole. Ne ſenza molte contra. 
dizioni fi concede ritrovarſi nel medeſi 
mo tempo in diverſi luoghi; Perche 
Jeſaltazione, che il corpo di Chriſto dalla 
Gloria ricevette, non gli ſcancello quel. 
la natura, che un corpo humano in ſe 
ſteſſo contiene. Secondo: Repugna 
alle parole act Credo, che con tutta cli 
arezza dicono, Chriſto eſſer aſceſo al Ci. 
clo, dal quale non verra, che perinſinod 
giorno delFuniverſal Giudicio per giu- 
dicar i vivi, ed 1 morti. E come mai 
tali Parole del Credo, creder con tutta 
Fede ſi potranno, ſe Chriſto per la Tran- 
ſuſtanziazione,cento mila volte il giorno 
. va e viene dal cielo alla Terra, e dalla 
ap. 3. V. 21. Terra al Cielo? Terzo: Repugna alla 
verita del Sacramento, qual nei ſe- 

gni eſterni, la ſola Saeramentale prc- 

ſenza ricerca, e mail Annihilazione del- 

la ſoſtanza del Pane. Quarto : Repu- 

| gna, per la natura degli Accidenti, qual 
| in ſentenza di tutti i Philoſophi, non 
poſſono che con gran contradizione 
ſenza ſogetto eſiſtere. Quinto: Repu- 
gna per le parole medeſime della facri 


1 N gh Scrittura, che in ſan Mattheo tiene reg 
+1; ſtrate 


Coloſ. cap. 


3. % 


4 
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rate le medeſime parole uſcite dalla ſa- 
cra bocca di Chriſto, quando il Vino 
conſecrato, non lo chiamo ſangue, ma 
lochiamo Vino. Seſto : Repugna alle 
parole dell Apoſtolo Paolo, il quale ſcri- 
vendo ai Corinthi, tre volte in un ſolo 
capitolo chiamò il Sacramento Pane e 
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1 Cor. cap. 
1 1. v. 26, 
2728, 


Vino. Ed il Pronome rclativo di cui ſi 


ſervi chiamandolo Pane, non altro dop- 
po la conſecrazione ci moſtra, che il 
Pane medeſimo che era innanzi, mutato 
ſolo in quanto all' uſo, e ſignificazione, 
e non in quanto alla ſoſtanza. II qual 
Pane conſecrato ci annuncia la morte 
del Signore, perinſino alla ſua venuta nel 


Giorno del Giudicio ; E come dunque 


yerificar ſi potrebbero dell' Apoſtolole 
parole, ſe nel medeſimo tempo la ſo- 
ſtanza del Pane tranſoſtanziata foſſe in 
Corpo di Chriſto ? Settimo: Repu- 
gna per gli Efetti, e varij accidenti, ai 
quali il Sacramentale Pane ſta ſogetto: 


Come la forza di nutrire e di inebriare; 


[eſſere corruttibile; II mandarlo nel 
ventre; Teſſere devorato dai Topi; 
leſſere roſo dai vermi, e molti altri: 
Quali del corpo di Chriſto ſenza un hor- 
ribile blasfemia, verificar non {i poſſono. 
Ne de ſoli accidenti ſenza aflordita pre- 
0s dicar 


200 


Ea TROMBA 


dicar ſt poſſono, ma alla ſola ſoſtanz: 


del Pane, e del Vino convengono. Dun. 
que ſenza adducer altre repugnanze di 
quante mat ſene potrebbero raccoglie. 


re; Baſtano le ſopracennate, per prova. 
re, che VEucariſtico Pane, non < il cor. 
po medeſimo di Chriſto. Che per co 
volendo la romana Chieſa ſoftenere li 
ſua falſiſſima, ed oftitiata Opinione, bi. 
ſogna confeſſar eſſer idololatra adorando 
il Sacramento. Perche i veri Acciden- 


ti, e ſoſtanza del Pane, in luogo del cor- 


* di Chriſto adora. 


OPPOSIZIONE V. 


La romana Chieſa per iſcuſarſi dall 
Idololatria, rappreſenta non adorate l 


Pane in ſoſtanza, ma il vero corpodi 


Chriſto, il qual communicando gli A- 


poſtoli, chiaratnente diſſe: Queſto te il 
mio Corpo. Dunque ſecondo le parole 


di Chriſto, non il Pane in ſoſtanza, ma 


il vero corpo di Chriſto adora. 


The quando Chriſto iſtitul Teatin: 


ſtico Sacramento, della Sacramentale 
Fraſe {i ſervl. Ed il Nome della coſa 
ſignificata, al ſegno lo diede, non per al 
tro, che per demoſtrar Unione facts | 


mentale, trail ſegno, e la coſa 9 


E 


. e DP ne 


Ed it medeſimo Chriſto chiamato Pie- vel cap. 2. 


i 6 ©. Wir 1 
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Equeſto invero fu del Spirito Santo lin- 
recchiato parlare, ogni qualunque volta 

de Sacramenti parlö. Cosi la Circon- 

alone, la chiamo fſegno della Divina _ 
Grazia. Chrifto Agnello Pafchale. II 2. . 


batte ſimo lauacro della regenerazionc. 4.0. f. C. 


v. 10. 13. E- 
tra, Onde per levar dalla mente tutte cd. cap. xz. 


edifficoltz; Il grande Agoſtino ſopra il Tir as. 3. 
Levitico, cosi laſcio ſcritto. Non dif nin. in 
ſe Paolo la Pietra fignifica Chriſto, ma r i quit 
i come la Pzetra foſſe Chriſto, non per 
Stanza, ma per Significazione. E 

nella Epiſtola 102. replico, non doverſi Frist. 103. 
neſſuno meravigliare, che la Coſa, la 

qual ſignifica, piglia il nome della Coſa 

che ſignifica, ed in queſta maniera la Pie- 1 
tra ſignifica Chriſto. Cosi in queſto me- i 
deſimo Sacramento: Il Calice e il nuo- || 
vw Teſtamento nel mio ſangue, Non 
yuol dire, che il vinoe Teſtamento, ma 
il Vino nel Calice, ne vuol dire, il Vino 
e nuovo Teſtamento, ſe non Sacramen- 
talmente, e ſimbolicamente, perche il 
Vino è il Sacramento del nuovo Teſta- 


nento, per il ſangue ſparſo da Chriſto. 


di che la medeſima raggione, che del 
Calice habbiamo derta, Viſteſla ſeguita 
del Pane, che & Taltro elemento di _ 

ſto 
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ſto Sacramento: Che per ciò quando 
Chriſto diſſe del Pane: Queſto è il mio 
corpo, non altro dir volle, che il Pane 

del ſuo corpo il Sacramento: 
Ma per ſodisfar pienamente tutti ie 
guaci della Romana Chieſa che credono 
I Oſtia divenir vero e materiale corpo 
di Chriſto per le Parole del ſacerdote, 
quando dice: Qucſto e il mio Coro, 
Notaremo qui molte ſentenzede Sant 
Padri, che moſtrano, e perſuadono tutto 
il contrario. Ecco la prima di Tertulli 
liano che diſputando contro Marcione, 
Tertulliano Chiaramente le dice. Chriſto pigliato il 
Cas Pane, e diſtribuitolo à ſuoi Diſcepoli 


Corpo ſuo quel Pane fece, cioe Cora 


mio dicendo, cioè Figura del mio Corju. 

E Chriſoſtomo nel Pſalmo 22. dice, 

Chiifoſt net Chriſto in ſimilitudine del Corpo, e del 
FSangue ſuo, il Pane, ed il Vino nel ſa 


cramento ci diede. Theodoreto ſegui- 


Theodoreto ta dicendo: Chriſto quei viſibili ſinbo. 
Dialase n /i del ſuo Corpo, e del ſuo Sangue, con 


um eccellente Nome honorò, non mutat- 


Aogli la natura, ma alla Loro natui 


Bafl.magn. Id Grazia agiongendogli. Il gran Bal 


In IE lio: Ora chiama il Pane, ed il Vino 9:4 


whe en Cui, ed ora li chiama Suimboli della 2 


lutare Paſſioue: E doppo la pronuncis 
| Zione 


— _ $3 =. 
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do zone delle parole dell iſtiruzione, li 
io chiama Figure del ſanto Corpo, e ſan- 
e gue di Chriſto. Ma ſopra tutti poi A- 
goſtino nel libro contro Adimanto di. Agattia tid. 

© MW (polo di Manicheo, diſtintamente diſ- mano, cap. 
ſe: Non dubitò Chriſto dire; Queſto s 
mio corpo, havendo del ſuo corpo dato 
i] ſegno. E nell Epiſtola 23. ſcrivendo Epi. 2. 
i Bonifacio, diſſe: Je i ſacramenti nun 
haveſſero qualche ſimilitudine, con quel- 
e coſe, de quali ſono Sacramenti, cer- 
tamente che non ſarebbero Sacrament ; 
Da queſta ſimilitudinè per lo pin, il No- 

me Ll i/teſſe coſe che ſignificano, pi- 
gliano; Cos: dunque ſecondo qualche mo- 
do, il Sacramento del corpo di Chriſto, 
corpo di Chriſto e, Ed il Sacramento del 
Sangue di Chriſto, Sangue di Chriſto e. 
Ellendo certiſſimo dunque, il Pane nel 
Sacramento, reſtar ſempre Pane, ſegui- 
ta con tutta evidenza, non potere la ro- 
mana Chieſa ſenza commettere un abo- 
minevole Idololatria adorar il Sacra- | 
mento. A1 yy it 
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OPPOSIZIONE VI. 
Eſclama qui la romana Chieſa pro- 


| teſtandoſi un altra volta, che il Pane per 
le parole della conſecrazione, non re- 
1 | ſtando 
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ſtando più Pane, ma eſſendo tranſuftan. 

Siato in corpo di Chriſto, non al Pang, 

ma a Chriſto la ſua Adora gion indriz. 

Sa; coſi il Bellarmino iſcuſa dalla Ido. 

prong lolatria la romana Chieſa, e coſi ancora 
R il Rzchelio, ed Altri. Antonios de Dy. 
Republica minis però ritornato di gia dalla ſua A. 
Ib r. Poſtaſia al Papiſmo, cercando diminuire 
* della romana Chicta FIdololatria; ben. 
che reproba del facramento FAdorazi 


one, con tutto cio coli dice: Perchel fx 


romana Chieſa con retta intengiane ii. 
ene ed inſegna, che il Pane perle paral: 
det Sacerdote quando dice: Queſts e il 
mio corpo; credo coftantemente il Pan 
non reſtar piu Pane, ma eſſer convert 
te in vero corps di Chrifto ; Dice nor 


terminar al Pane, ma al corpo di Chriſto 


Art de la ſua adoragione. Ed un puoco pil ap- 


preſſo ſogionge che fe la romana Chie- 
fa fapeſſe, non eſſervi ſotto quei Acti 
Aenti del Pane, e del Vino, il vero c- 
po di Chriſto, certamente che non Faat- 
rarebbe. Tutta la mente dunque della 
romana Chieſa, al ſolo adorabile corfo 
di Chriſto e indriggata. Ebencht tut- 
to ciò ſia con falſa ſuppoſixione, ſe vit 
Peccato, e ſolo Errore nell intelletio, 
ma non malizia nella volonta. 


e Di. 


EVANGELICA. 
* Dicendo: Che in qualſivoglia 
e, ¶ parte Ja romana Chieſa fi volge e rivol- 
2 Nęe, ſcuſarſi mai non potra dal peccato 
0. dell Idololatria. Primo: Perche tutto 
il ſuo diſoorſo appogiato ſta ſopra una 
„fai ſſi ma fuppoſizione, giuſtamente co- 


ne ſe la buona Intenzione, ò falſa ſup- 
te N poli \ZIONC liberaſfero dal Peocato, quan- 
n- W do che © certiſſimo, ne l'una, ne Val- 
+ Wl tra flere baſtanti. - Perche : Se quella 
a WY falfa fappoſizione, e negazionec di panc, 
„ convertiſſe la foſtanzaidel Pane in corpo 
a chriſto; Allora potrebbe iſcuſarſi dal 
| WF peccato. Ma noi non diſputiamo qui, 
di quel: che penſa e ſuppone la romana 
- Wl Chicfa, Ma di quel che Chriſto iſtitul, e 


di quel che veramente nella Conſecrazi- 
one del Pane ſuccede. Non adora dun- 
que il Pane la romana Chieſa ſecondo 
la ſua intenzione, perche ſuppone e cre- 
de veramente eſſervi Chriſto; Adora 
però con tutta verita quel Sacramento, 
cosi come ſi trova: ò vi ſia, o non vi 
a Chriſto, e per tal raggione ſempre 
commette idololatria. 


Secondo: Con il medeſimo effugio | 


ena romana Chieſa, potrebbero iſcu- 
ſrſi dallalldololatria tutti gli Idololatri, 


la qual raggione eſſer falſiſſima, ogni uno 
chi 
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chi lege la può conoſcere. Imperochè 

neſſuno mai s'e trovato nel mondo, che 

per falſa ſuppoſizione nion ha peccato, 

Gli Iſraeliti con tutta verita credevano 

nel vitello, quel medeſimo Dio adorare, 

che dalla ſchiavitù di Egitto liberati Tha. 

veva; E con tutto cio furono veramen- 

te Idololatri. Cosi ancora ĩ Poſteri di 
Jeroboam, che ne vitelli il Dio di Iſrael 
adoravano,furono Idololatri : Gli Ethni. 

ci, che le Creature come veri Dei ado- 

ravano, furono Idololatri. Ed Altri 

che il ſole adorando, credevano contut- 

ta verità eſſer Chriſto, da tutti furono 
dichiarati Idololatri; e particolarmente 

Agoſtin nel da Agoſtino nel libro contro Fauſto. 
lib 2 con- Cosi ſe un huomo, YAntichriſto per 


mo Fauſto, Chriſto adoraſſe, forſe che ſara meno i- 


cap. a, 5, 6. 5 ; a 
Addololatra, perche hebbe Fintenzione di 


adorar Chriſto > Giamai : Perche !1n- 
tenzione accioche ſia retta, eſſer deye 
ſolamente dalla parola di Dio regolata, 
e non dallhumano arbitrio, ne Terror 


dell'intelletto iſcuſa il vizio della volon- 


ta. 


Ma per ſaper tutto diſtintamente: 
Saper ſi deve, che vi ſono due ſorti di 
Ignoranza: Una fi chiama Ignoranza 
Lolontaria, e Vincibile; E * h 
if5 | AL 
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chiama Ignoranza Involontaria, ed In- 


vincibile. La Prima è quella, Quando 
mettendo in opera tutte le diligenze 

oſſibili, arrivar ſi puo, a ſaper la veri- 
ta di quel che fi cerca; E queſta Igno- 
ranza Volontaria e Vincibile, non iſcu- 
ſa ne in tutto, ne in parte, e tanto pitt 
ſe ſara affettata. La Seconda poi è quel- 
la, Quando mettendo in opera tutte le 
diligenze poſſibili ed imaginabili, arri- 
var non ſi può mai a ſapere quel che ſi 
cerca; E queſta ſorte di Ignoranza Invo- 
lontaria ed Invincibile, certamente che 
merita il Perdono, perche è degna di 


ſcuſa. Hor la Romana Chieſa crede 


con ignoranza, il Pane eſſer vero Cor. 
po di Chriſto ; Ma tal ignoranza non & 
| involontaria, ed invineidile; ma Lolon- 
taria, e Vincibile, perche la Romana 
Chieſa deve, ed è obligata per officio, 
e per proprio miniſtero, ſaper di una tal 


verita il fondo. La qual verita, ben 
puo ſaperla per i molti argomenti, e 


chiare parole della ſacra Scrittura, ſe 
non yuol farſi dell intutto cieca. Che 
per cid ſcuſar non potra mai dalla Ido- 
lolatria il ſuo peccato, perche è un igno- 
ranza non Involontaria, ma HVolontaria, 


non Invincibile, ma Vincibile, ed Af 


fettata, 


" 
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 fettats, la qual con lacolpa, e col pee 


cato aſſociata va, perche ſe alla luce del. 
la parola di Dio, aprir vuol gli occhi 
della mente, anche come noi compren- 


der potra lawerita. 
A quel che dice poi il De Domini 


dell Errore nell intelletto, e non 13. 
ligia nella volonta : Riſpondiamo, Che 


dalla ſua ſuppoſizione, feguitarebbe non 


darſi mai Peccato in /olonta e Pratti 
ca : Primo, perche dar mon ſi può Male 


alcuno, che dall error dell' intelletto 


non naſca. E ſecondo, perche la vo- 
lonta non può mai appetere il male, ſc 


prima dall intelletto non vien giudicato 


buono. Imperoche il male come male 
appeter non ſi può, dunque la volonta 
ſempre pecca appetendo quel buano, 
perche quel Buono apparente volle la 


volontd, che fal ſamente I intelletto lo 


giudico buono. Confeſſo dunque eſſer- 
vi Errore nell intelletto, ma non meno 
nella volontà; Perche un Cieco ſegui- 
tando un altro Cieco, tutti duoi in un 
foſſo ſi precipitano. Conobbe tutto cio 
Toledo, quando diſſe: L' Idalolatrid 
non ſeguita mai, ſe non precede prin 
herroremnell intelletto, mediante il quu- 
* vꝛen giudicato degno di Honoré un 


Vl 


* 
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falſo Dio, a cui gli Idololatri ſi pro- 
fernano. | 


QPPOSIZI ONE VE 9 
Piace ancora alla Romana Chieſa re- 
plicare, che dalla propria ſuppoſizione 1 
convinta, dice non adorare il Pane nel 1 
Sacramento, ma in Anima ed in Corpo 
il medeſimo Chriſto. _ ] ill 

Che ancora a noi piace il replicare, - 1 
che la Romana Chieſa con tutta la ſua —_— 
ſuppoſizione, non potra mai eſſer certa, ( 
eſſervi nel Sacramento il vero Corpo di 1 
Chriſto. Perche data la ſua ſuppoſizio- 4 
ne, non potra mai Chriſto eſſer nel Sa- 1 
cramento, che per la Conſecrazione; | 
la qual ſaperſi non potra mai eſſer fatta, 
per gli innumerabili defetti, che anche = 
in ſentenza ſua, poſſono la Conſecra- y 
zione impedire, e la Tranſuſtanziazione 
non farſi. Notò tutto cio il Suareſio, , 
dicendo : Molte ſono le Cauſe per le 4:39. an.8. 
quali accader puole la Tranſuſtanziazio- * * 
ne non farſi; Come ſe il Sacerdote non 
e batteZzZato; O che non habbia ha- 
rata ! Intengione; O che non fu rita- 
nente ordinato, il che depende ancora 
da molte altre Cauſe, che andar ſi po- 
tcbbe in infinito. Cosi dice ancora 
P iel: 
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Biel in Ca- Biel: La Converſione del Pane in Cor. 


non. Mifſæ, 


ſil.49, po di Chriſto, non puot eſſer certa, ne 
al medeſimo Celebrante, ne al path 


circonſtante, e tutto cio per qualche 


defetto impediente, e ſuccedere potente. 


Come ſe il Celebrante non ſara Sacer- 
dote, perche neſſun Celebrante puol con 
evidenza ſapere eſſer hatteggato, 0 le- 
gitimamente ordinato. Cosi ancora 
per defetto della dovuta Intengione, 0 


per qualche errore commeſſo nella for. 


I ma, o nella materia; Per i quali defet- 
ti, ne il Celebrante, ne il Popolo, poſ- 
ſono ſapere ed eſſer ſicuri, fe nell Oſtia 

vi ſia, o non vi ſia Chriſto. Che per 

cio dice Biel, / Adorazione far ſi deve, 
ſotto condizione habituale tacita, 0 at- 
tuale efpreſſa; Con tale Condzzione 

cioè: Je ſi ſono offervate- tutte quelle 


coſe, che alla Conſecrazione ſono ne- 


„ ; 
- Conoſca dunque il Lettore ! Che i 
medeſimi della Romana Chieſa Dotto- 


xi, convinti di una verita più che J iſteſſo 


ſole riſplendente, confeſſano e chiara- 
mente proteſtano, eſſer la Tranſuſtan- 
ziazione dell intutto incerta, non ſolo 
al Popolo circonſtante, ma al medeſimo 
Prete celebrante. E con tutto che or 
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ki facei I Adorazione, ſotto quella Con- 
dizione, Oo habituale tacita, 0 Attuale 
eſpreſſa, ſempre reſta pero, eſſer im- 
poſſibile il fapere, ſe. quel che ſi adora, 
ſia, d non ſia Chriſto; ſi che ſempre ſa- 
ra impoſſibile, reſtar libero il Popolo 
del commettere un abominevole Idolo- 
latria. Perche come dice Paolo ſcri- 
vendo ai Romani. Tatts quello che ſi 
fa ſeuza Fede e peccato. Ognz vera 
Adorazzone appogiata ſta ſopra la Fe- 
| de. Ed accoſtandoſi a Dio, biſogna 
creder ſenza dubieta, e ſenza diſpute, 
wi efferys veramente Dio: Altrimen- 
tefacendo, con i Samaritani ſi adora 
ey che non fifa; E con gli Atenien- 
„Non fi ſa quel che ſi adora. Qual 
tirannica crudeltà dunque della Roma- 
na Chieſa, voler forzarc i popoli a pro- 
ſternarſi avanti il Pane, ed adorarlo, e 
con barbarie inaudita, punir à forza di 
ferro e fiamme i traſgreſſori di una tal 
lacrilega, ed idololatrica adorazione. 
Feriſca dunque una tal abominevole 
Chieſa, Tempio dell' Antichrifto, Se- 
minario di Corruttele, Scuola di Ingan- 
ni, ed Inventatrice di nuovi ed imagina- 
rij Dei. Mentre noi havendo baſtan- 
temente fatte conoſcere al mondo le ſue 
. P 2 ido- 
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idololatrie: Conchiudiamo la Romana 
Chieſa eſſer idololatra nel Culto, per- 


che nell 4 — Sacramento, il pu- 
ro Pane, N luogo di Chriſto Dio ed 


huomo adora. 
S Beese 
GrAP;iav; 


Della Croce, quarto Ogetto con chi, la 
Romana Chieſa commette I Idolo- 
latria. 


P ER proſeguire dunque Fordine in. 
= cominciato : havendo a baſtanza 
fatto conoſcere à chi lege, la Romana 
Chieſa eſſer idololatra negli anteceden- 
ti tre Ogetti: Adeſſo parlaremo della 
Idololatria che commette adorando la 
Croce. Prima però di incominciare c 
neceſſario ſapere, che quando diciamo 
Croce, non Vintendiamo Metonimica- 
mente, cioè come ſignificante la Paſſo- 


1Corint.cap, 3 di Chriſto, & il "medeſimo Chriſto 
z. +35-© crocctiſlo. Perche Metonimicamente, 
Evangelio fi chiama Sermone della Cro- 
Gal. cap.6. Ce, cioè di Chriſto crocefiſſo. E Paolo 


v. I2. 


Cap. 2. V. 2 


iſteſſo non ſi gloriava, che nella Croce 


di Chriſto, cioc nella ſua Paſſione c 
Morte ; 
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Morte; E nella Predicazione della mor- 
te di Chriſto. Ne meno intendiamo 


qui, la Croce 7mpropriamente detta: 


Perche in queſto ſenzo, le Afligaioni 
de Fedeli {i chiamano Croci, con i quali 
conformi ſi fanno a Chriſto crocefiſſo. 
Ma intendiamo parlare qui, ſolamente 
di quella Croce fatta di Legno, ſopra la 
quale il noſtro Salvatore fu inchiodato 
c mori; E di tutte le ſue Imagini, G 
fatte di Legno, o Depinte, o Scolpite. 
Affir mando che nell' Adorazione di tal 


Croce fatta di Legno, la Romana Chie- 


ſa commette Idololatria. Poiche ſta fu- 
ori di ogni dubio, eſſer appreſſo la me- 
deſima Chieſa ricevuta ſentenza, che 
quello iſteſſo culto di Latria, che al ſo- 
lo Dio è dovuto, che ancora alla Cro- 
ce, e ſue Imagini dar ſi deve. Thoma- 
ſo, uno de ſuoi pin gran Dottori, cosi 
dice: Se noi parliamo della lignea Cro- 
ce ſopra la quale il noſtro Redentore 
mori, di due Maniere eſſer deve da not 
venerata. Primo: Perche rapreſenta 
4 noi altri la figura di C 25 Aiſte ſa 
ſopra lei. E ſecondo: Per haver toc- 
cati i ſacri membri di Chriſto, e per- 
che bagnata fu, ed inſuppata del ſug 
pregioſo ſungue. Onde per riſpetto di 

| e uus ſte 
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Matth. cap 
10. v. 38. 


Thomas, 


P- 3. q+ 25 
art. 4. 


. 
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queſte due maniere, con la medeſima A. 


Aoragione di Latria, con la quale | 
adora Chriſto, ador ar fi deve ; Che per 
c10 noi parliamo alla Croce e la preghia.- 
mo come ſe foſſe Liſteſſo Chriſto. Che 
fe poi parliamo della Imagine dellt 
Croce, in qualſroogha altra Materia, 
0 di Pietra, d di Legno, 0 di Argents, 
o di Oro, cosi noi veneriamo ſolo quel. 
la Croce, come Imagine di Chriſto, li 
qual adoriamo con Adoragione di La- 
rria. A queſta ſentenza di Thomaſo, 


ſeguitano molti altri Dottori, come By- 
fone dig. Raventira con il ſuo Precettore Aleſ- 


Bonavent.in 


94+. ſanaro Alenſe, Biel nella eſpoſizione 


Alen. . della Meſſa; Andrado, e molti altri, 


Bel, e. quali citati veder fi potranno appreſſo 
495019, Valentino. Per la qual coſa Yaſquez | 


Valent. dice, eſſer cattolica Dottrina, e Fede: 


tom 4. diſp. 


5% Che non ſolo quella Croce ſopra la qua 

don, . dg. Je Chriſto mori, eſſer deve adorata, e 

3: cop: Dariara, ma ancora qualſivoglia Figura 
ar quella, 0 ſia in materia permanente 
ſeolpita, d depinta, o con la mano, e 
con le dita, formata nell Aere. 

Ne di altra maniera fi trova Fordina- 
ria prattica della Romana Chieſa, quale 
quel medeſimo Culto di Latria tanto 
Interno, quanto Eſterno, che al ſolo Dio 


5 
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e dovuto, alla Croce di Legno lo tras- 
feriſce; Mettendo in eſſa la ſperanza 
della ſalute. E Thomaſo volendo pro- 
vare che alla Croce ſegli deve di Latria 
il Culto, cosi dice: A quello, in cui 
mettiamo la ſperanza della noſtra ſa- 
lute ſe gli deve di Latria il Culto; 


Thomas, 


P- Zo 9.25. 
art. 4. 


Ma nella Croce mettiamo la ſperanga 


della noſtra ſalute ; Dunque alla Cro- 
ce ſegli deve di Latria il Culto. Hor 
che tutto cio. ſia vero, lo canta la me- 
deſima Chieſa, dicendo: Dio ti ſalvz 


0 Croce ſperanga unica. Ne sSinten- 


dono qui tali parole netonimicamente, 
ma della iſteſſa Croce di Legno, ſi come 
veder ſi può nello Hinno nel Breviario 
romano che ſi canta la Domenica di 
Paſlione. Arbor decora & fulgida, 
Ornata Regis purpura, Electa digno 
ſtipite, Tam ſuncta membra tangere, 


Beata cujus brachiis, Secli pependit 


pretium, Statera facta corporis, Pre- 
damque tulit Tartari. O crux ave ſpes 
unica, Hoc paſſionis tempore, Auge pits 
juſtitiam, Reiſque dona veniam. 

Nella Croce di Legno, la Romana 
Chieſa colloca la Speranza, e la Fiducia, 
invocandola come Mediatrice d Inter- 
ceſſione, e Protettrice de mali. Veder 
his e Sales 35 P Py ſi 
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ſi potra tutto cio nel romano Rituale, 
del quale ſi ſervono i Veſcovi, quando 
benedir vogliono una nuova Croce, di. 


Ritual. rom. Cendo : Tz preghiamo ſanto Paare, 


Parte 2. tit. 


Omnipotente ſempiterno Dio, accio ti 


nove crucis. doom; benedire queſto Legno della tus 


Croce, per eſſer ſalutare Remedio al | 
Genere humano; Fermezza nella Fe- 
ae; Progreſſo nelle Opere buone ; Re. 
denzione delle Anime; Ed accio jig 
Tutela e Protezione contro tutti gli 
aſjalti de noſtri inimici. Per Ge 
Chriſto Signor noſtro. Amen. 

Si agionge ancora a tutto cio IEfter- 
no Culto di Latria, tanto del Segno, 
quanto del Fatto. Culto di Latria del 
Segno, perche tutta la Chieſa adora il 
ſegnò della Croce di legno. Imperoche 
come veder ſi può nel Ceremoniale ro- 
mano: Il Papa e qualiivoglia Veſcovo, 


Deſcrizione E tutto il popolo, con le genocchia pie- 


dell' adora - 


gate a terra, Ladorano, e la baciano. 
Principalmente però è adorata la Croce 
di Legno nel giorno del Venerdi ſanto, 
quando in tutte le Chieſe Parocchiali, 
in tutte le Chieſe dè Conventi, ed in 
particolare nel Vaticano nella Cappella 
Paolina; dove © il Papa iſteſſo, ò un 
altro Prelato, o Sacerdote, eine 


n — — — „ 
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nelle mani la Croce di legno coperta 


tutta con un Velo di ſeta nera, ſi mette 


innanzi i gradini dell Altare, ed alzan- 


do la Croce in aria, le ſcuopre un brac- 
cio, ed ad alta voce dice: Ecco il Le- 
ono della Croce! A cui riſponde il 
Clero, Nel quale la ſalute del mondo 


[ Jepende: Ed i Cantori ſogiongono, Ve- 


te e Adorate. Poi il medeſimo Pre- 


te che tiene nelle mani la Croce, ſalen- 


do i gradini dell' Altare per inſino alla 
meta, le ſcuopre Faltro braccio, ed al- 
zando un pochettino piu la voce: dice 
un altra volta; Ecco il Legno della Cro- 
ce! ed il Clero replica, In cui la ſalu- 
e del mondo depende, ed i Cantori re- 
plicano: Venite, ed adorate. S avan- 
za il Prete la terza volta, ed andando 
all angolo dell Altare della parte dell' E- 
piſtola, ſcuopre dell intutto la Croce, 
getta via il Velo nero, ed alzando la vo- 
ce quanto mai le ſia poſſibile, gridando, 
dice: Ecco il Legno della Croce : Il 
Clero ſeguita con altiſſima voce, dicen- 
do: In cui la ſalute del mondo depen- 
de : Ed i Cantori ancora, vociferando 
replicano: Venite, ed Adorate. 

. Terminate le parole di chiamara tut- 


ti per adorarla, il Prete mette la Crocc 
„ ſopra 


— — 
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20 della Chieſa, un altra volta fi ingi- 


guitano tutti a due a duc, i Cardinal. 


popolo che ſi trova in Chieſa, facendo 
tutti come ha fatto il Papa. E ſe farain 


tutto il popolo appreſſo Lui. E fe fara 


tutti i Monaci. 


Latria di Fatto: Perche alla Croce 11 
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ſopra il tappeto accommodato con un 
guanciale innanzi ultimo gradino dell 

Altar maggiore. Ed allora J iſteſſo pa 
pa con i piedi nudi, fe ne va alla Ports 
maggiore della Chieſa, ed inginocchian. 
doſi con ambi duoi le ginocchia, bacian. 
do la terra, adora la Croce; Salza in pi 
ede poi, e caminando per inſino al me. 


nocchia, bacia la terra, e Vadora. Ed 
ultimamente arrivato avanti la Croce, ſ 
proſterna con le ginocchia per terra, l 
bacia e Vadora. Appreſlo il Papa ſe- 


Veſcovi, Prelati, Re, ed Imperadori, ſe 
pur ve ne ſono, ed all ultimo tutto i 


una Chieſa parocchiale, il primo che 
adorcra la Croce ſara il Paroco, e poi 


in una Chieſa di Convento, il primo 
fara il Superiore, e poi appreſſo Lui, 


Si agionge ancora il Culto Eſcerno di 


romana Chieſa alza Tempij, conſact 
Altari, e Feſte, da Iincenzo, ed offe- 


riſce ſoavi odori. Cosi ſtd in _ 


ella trionfante Chieſa. Hor il dar In- = de wi. 
enzo è un ſacrificio dovuto al ſolo Dio cdef, cap. 


„u, pigliavano IIncenziere per incenzar 


ta dell uni verſo; Perche tu ſola foſti 
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ed il Bellarmino lo confirma nel libro xe. lib 
umph. ec- | 


{come nel principio di queſta Parte det- © 


to habbiamo. pag.158. Che per ciò gli 
ſtaeliti, tutte le volte che con le loro ma- 


e ſue Imagini, venivano giudicati Idolo- | 
atri in Ezecchiele. Nella primitiva Ezecch. cap. 
chieſa gli antichi Chriſtiani, la morte 
piu preſto ſoffrivano, che un granello di 
lncenzo in honor di Ceſare brugiare 3 
Perche il farlo era reputato Sacrificio. 
Ma tutto e quanto habbiamo detto, 
conoſcer pin chiaramente fi puo, ne 
ſpirituali ſacrificij delle Orazioni, e delle 
Lodi, con 1 quali la romana Chieſa a- 
dora la Croce, Ne Breviarij romani co- 
x ſta ſcritto: O Croce pru ſplendida di 
tutte le ſtelle; Celebre al mondo; A. 
gli huomini molto amabile ; la pin ſan- 


na portare il talento del mondo: 
alva queſto preſente popolo, nelle tue 
Lodi hoggi congregato. E nella Feſta 
dell Invenzione, e della Eſaltazione 1 
della Croce, cosi fi Lege: O Croce al! 
Chriſto ſulvaci, Croce di Chriſto di- 
fendeci, Clamano dunque tutte le ſo- 
Pra- 
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pracennate coſe da noi dette, che; 
Culto di Latria, tanto Interno, quanto 
Eſterno, il qual ft deve al ſolo Dio, 1 

romana Chieſa alla Croce lo trasferiſce 

[| Che ſe far tutto cio non è una craſſa, ed 

abomincvole Idololatria, non ſaprei di 

re in vero qual ſia, e che coſa ſia Idolola 
tria, e dove ritrovar ſi poſſa. Impero. 
che ſe neſſuno negar può, quella Crof 
ce altro non eſſere, che puro ed inſen- 
zato legno, neſſun negar puo, che il re 
ligioſo culto, qual ſe gli da, ad una pun 
l ed inſenzata creatura vien dato. 


| EDGE CIIEDIEEDOOEDCIEDOED.S 


42 OPPOSIZIONI |, 
Della Romana Chieſa per difender|WC: 
dalla Idololatria,' adorando la en 
Croce di Legna. ma 


OPPOSIZIONE I. 

Sclama vociferando qui la romanaYY;, 

Chieſa, e moſtrando eſſer di unar-M( 

dentiſſimo Zelo, e devozione verſoChri- In 

ſto accinta, dice con ardor di ſpirito, don 

ver eſſer con adorazione di Latria ado - 

1 lata la lignea Croce; Perche Dio 4M, 

4 gna ta fece di toccar di Chriſto le ſuce ij au 
4 mens 
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mmbra. Onde per queſta ſola raggio- 
e che toccò le ſacre membra di Chriſto 
, venuta la Croce dell intutto ſacra e 
ſce nta, deve da tutti eſſer adorata. Co- 
el dice il ſopracitato Thomaſo. Thomas, P. 
R Dunque, e diciamo che la Raggi- 3. “ . 
olaMone apportata dalla romana Chieſa tie- 


ein lei medeſima un grande apparato di 


tudiato e letti Libri, ed hanno un po- 
chettino di giudizio, la cennata raggio- 
ne val nulla, perche da quella ſeguitar 
poſſono iſtraordinarij inconvenienti, e 
moltiſſimi aſſordi. Primo: Perche ſe 
per raggione del contatto di Chriſto, la 


10 


render fi dovrebbe di quella ſola e pri- 
maria Croce; ſopra la quale Chriſto fu 
crocefiſſo, e non di tutte le altre Cro- 
che {i fabricano ogni giorno. Secon- 
4% Se per raggione del contatto di 


In un inſenzibile legno, divenne ſanta; 
a medeſima raggione dir ſi può delle Se- 
% ſopra le quali Chriſto ſedette, per- 
Icke ſeder non poteva ſenza toccarle, 


k (unque la Sed7a adorar ſi dovrebbe. * 
5 A- 


r0-Micti, troppo buono per tutti quelli che 
fudiato non hanno, e creder vogliono 
la cieca. Ma per quelli, e che hanno 


Croce deve eſſer adorata, Tutto cio in- 


Chriſto, con tutto che la Croce ſia ſta- 
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Tavola ſopra la quale Chriſto iſtitul l 
ſacra Cena, toccata fu dall iſteſſo Chri. 
ſto, ed ancora dai {anti Apoſtoli ; Dun. 
que la Tavola deve eſſer adorata. L 4. 
ino ſopra il quale, Chriſto fu. poſto ; 

ſedere, per far in Geroſolima I entratz, 
neceſſariamente fù da Chriſto toccato 
Dunque ancora I Afro deve eſſer ado. 
rato. Ed infiniti altri aſſordi che rac- 
coglier {i potrebbero, li tralaſciamo, per- 
che havendo Chriſto toccate molte al- 
tre coſe, ſarebbe un trattato per non f. 


nirlo mai. Diciamo dunque a gli huo- 


mini dotati di intendimento, che un 
Animale irragionevole, e molto piu, 
una creatura inſenzibile come è la li 
gnea Croce, incapaciſſimi ſono di ricevet 


quella ſantità, che ſolamente ſopra ſo- 


diſſime Baſi di Virtu morali, le ſue fon. 


damenta ſtabiliſce. Ne mi ſtia à repli- 


care qui la romana Chieſa, che le Croci, 
quali ogni giorno ſi fabricano, intanto 
devono eſſer adorate, perche ſono figu- 
ra, ed hanno relazione con quella pri- 


ma Croce, ſopra la qual Chriſto fu cr 


cefiſſo. Perche le riſponderò ſempre, 
eſſer un vero ſpropoſito, ſtante che ſe· 
guitano i medeſimi inconvenienti, che 


demi habbiamo innanzi, tenendo on 
v3 l iſte 1 
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iſteſſa relazione, con tutte quelle coſe, 


che furono dal noſtro Chriſto toccate. 


OPPOSIZIONE I. 
Replica la romana Chieſa per bocca 


dl ſuo dottiſſimo Bellarmino, dicendo: 


Non commettere idololatria alcuna ado- 
ando quella Croce, che ſerui per la 
Redenzione degli huomini; E che fu 


cletta ed honorata da Chriſto per eſſer 


Altare del ſuo ſacriicio; Scala al Re- 


mo de Cieli; Iſtrumento della noſtra 


lberazione : E Vittoria per trionfar 
rh 


R Che le raggioni della Romana 


Chieſa quando anche foſſero buone, non 


per queſto tirar fi doyra la conſeguenza, 
che la Croce deve eſſer adorata ; Perche 


tutte quelle ſue belle ed apparenti rag- 
gioni, altro non fanno vedere, che Chri- 


to {i ſervi della Croce ſolamente, ma 


che non gli diede qualita alcuna per 


eller adorata, perche la Santita non na- 


ke dall' Uſo, ma dalla minen ga della 
natura. La Croce materiale ſi diffe- 
tiſce grandemente dalla Croce miſtica, 
Perche la Croce materiale è il legno, e 
la Croce miſtica è la Paſſione di Chri- 


o. Tutte quelle Prerogative dunque, 


non 
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non convengono alla Croce come le. 
gno, ma alla Croce come Paſlione di 


Chriſto. Imperoche la Croce come 


legno, chiamar non ſi può Altare d 


/ 
facrificio, perche come ſtà ſcritto in ſan | 


Marth. car. Mattheo, I'Officio dell' Altare e di fan- 


28. v. 173 


559%. tiicar quel che in eſſo vien offerto. Hor 
vediamo ſe fu il Legno della Croce che 


Santifico Chriſto ! O ſe fu Chriſto piu 
toſto che Santifico la Croce? E dilegno 


maicdetto, lo fece legno della Vita be- 


nedctto? Chriſto medeſimo dunque fu | 


tutte coſe, Cioè: Sacerdote in propria 

Perſona ; Sacrificio in Natura humana; 

Ed A/tare nelle coſe divine. Per la 

qual raggione ſcrivendo agli Hebrei, fi 

Heb. cap g. dice: Lui medeſimo haverſi offerto per 
4 Peterno Spirito. 

Che ſe poi la Croce, da alcuni fü chi- 

amata /ca/a al celeſte Regno; Altro 

non fu che un parlar improprio; Per- 

che non per la Croce, ma per la morte 

ſopra la Croce, Chriſto ſi fece la Scala 

per ſalir al Rœgno. Quelle parole che 

regiſtrate ſono in San Giovanni: Hei 

Gioran: ®P-. ſarò eſultato dalla terra, tutti tirer c 

me medeſimo. Non la Croce di legno, 

ma la morte di Chriſto ſopra la Croce 


ne ; fi come il ſuo interpetre 
: Luca 


= UA tp oo FP = @O © mw wy 0, Xx tio we £A ry ren Ho eo My 8K. ©, 


EV ANGELICA. 


226 


445 chiaramente lo dice: # or {e che vgs ENS 


coſe, e cosi entrar nel ſus Re- 
no! Dunque vana © ancora Faltra rag- 
5 che dice, la croce eſſere ſtata del- 
la noſtra liberazione IIſtrumento. Per- 
che altra coſa è Viftrumento della Paſ- 
fone. di Chriſto materialmente conſide- 
rato; Ed altro c VIſtrumento della Re- 
denzione: la Croce dir ſi può della pri- 
ma manicra, ma non della ſeconda. 
perche non per la Croce di Legno, ma 
per il Crocefiſſo, Redemuti ſiamo ſtati, 


oF necelſario, patir C briſto tutte 
queſt 


e ſalvati. Per il Crocefiſſo, che ſopra 


la croce trionſò de Principati, e laſcio 
inchiodato il Decreto della noſtra con- 
dannagione pet eſſer delFintutto auni- 
bilato. E per Chriſto crocefiſſo, che 
porto i naſtri peccati ſupra it L:gno. 
Enoto a tutti dunque, che quei Enco- 
mij della romana Chieſa, dati alla Cxo- 


Coloſ. cap. 
2. v. 14. 
1 Petri cap · 
2. v. 24. 


ce, intender non ſi devono per la Cro- 
ce di Legno, Perche coſa mai OPCrar p 


tette un legno, per ſcancellar i noſtti 


peccati? Ma intender {i devono del cro- 


ceſiſſo, qual per la Paſſione, e Morte 

ſofferta ſopra Ia Croce, ſcancellò i no- 

ſtri peccati, e riporto la vittoria. Cre- 

der deve dunque ogni vero Chriſtiano, 
Q 


che 


3 
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che non potrã mai chiamarſi con tutta 
: verita Diſcepolo della Croce,Quello che 
lolo fiſſa gli occhi nella croce di legno, 
ð che nelle mani la tiene e Ladora. Ma 
quello veramente chiamar ſi può vero 
; Diſcepolo della Croce, il qual portan- 
i . do: delVintutto la Paſſione di Chriſto 
þ ſccolpita nel cuore, di tal maniera vene- 
ra ed ama Geſu Crocefiſſo, che ſia dell. 
intutto inſieme con lui crocefiſſo. E 
Galat, cap, queſto il vero gloriarſi di adorar la 


cap. 6. v. Croce di Chriſto ſi come diſſe Paolo 
9 (cxivc ndo ai Calati. E queſto ancora 
à ſufficienza baſta per condannar la ro- 
mana Chieſa idololatra nel Culto, per- 
che in Luogo della Croce, che ſignifca 
. Chriſto Crocefiſſo; la Croce tel 
di legno, venera, cdadara. dead 
Wannen tete, 
5 f e VI. 
| Del le Reli ue, quinto Ogetta, con i la 


-RomanaChieſacommettel Idololatria. 


\TEIFantecedente capitolo, fattoco- 

b noſcer habbiamo, la romana Chi- 
eſa eſſer idololatra nel Culto, perche a 
dora quella medeſima Croce di legno 
con tutte le ſue Imagini, che con tutto 
che habbia toccato il medeſimo Corpo 
di Chriſto; Non ha potuto a forza di 
. i tan- 


- 


* 
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ta tante belle raggioni ſeuſarla dalla Idoio- 
e latria. Adeſſo paſſiamo à vedere ſe la 
„ romana Chica eſſer potra iſcuſata dalla 
a laololatria, adorando quelle Reliquie, 
che non hayendo toccato il Corpo di 
- Y Chriſto, toccarono ſolamente i Corpi 
0 di quelli, che ſenza haver havuta alcuna 
divinita, ſono communemente dalla 
Chieſa chiamati Sant. 
Per queſto Nome di Reliquie Aud 
que, non ſolo i Corpi de Santi defunti 
s intendono appreſſo la romana Chieſa; 
; Ma ancora tutte quelle coſe, che ai Cor- 
pi di quelli Santi, mentre crano vivi ap- 
partennero, e ſervirono. Come ſono 
le Offa, Carni, Sangue, Denti, En- 
| phie, Peli, Capelli, Barks, Ceneri, Ve- 
Smenta, Camiſcie, Cal goni, Calzget- 
te, Scarpe, Sandali, Tuniche, Man- 
telli, Cingoli, Pettini di ferro, Cilicij, F 
ö Flagetli; e molte altre coſe; Eccettu- 
ati gli Eſcrementi del corpo, quali con 
tutto che habbiano toccato e l interno 
Teſterno, e le viſcere di un ſanto: 4 
ogni modo appreſſo i Dottori romani, 
perche gli parve troppo diſdicevole, e 
che havrebbe data occaſione di burla e 
di riſo ai veri cattolici, da loro chiamati 
heretici, le tralaſciarono ſenza farne 
menzione alcuna. Qz Hor 
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Hor che à tutte queſte ſorti di Relj- 
quie, la romana Chieſa gli trasferiſce 


Tiſteſſo religioſo Culto, che al ſolo Dio 


e dovuto, fta fuori di ogni dubio; e 
Viſteffa prattica ci ſervira per chiariſſima 
prova. Perche è noto a tutti i ſeguaci 
della medeſima Chieſa, che i Corpi e le 


Offa de Santi, e tutte quelle cole che ai 


loro corpi appartenevano, vengono dal. 
le Sepolture eſtratte, e con ineſplicabile 
riverenza poſte ſono in luogo coſpicuo, 
e riguardevole: Ed il pin delle volte 


collocate ſopra IAltare, ſono onorate 


ed ornate con ſeta, Argento, ed Oro. 
Nelle Proceſſtoni ſono condotte per le 
publiche ſtrade nelle mani de Preti à ſu 


ono di Trombe, Tamburi, e Campane, 


cantando tutto il Clero Hinni, e Pſalmi, 


e di quando in quando nelle medeſime 
ſtrade offerendogli IIncenzo. Dai po- 
poli e dagli Rermi che ſtanno in fine 


di morte, vengono toccate, baciate, ed 
adorate, ſperando per loro, ottenere di 
Dio Beneficij e Grazie. Alle Religui: 
ſi preſentano prezioſi doni. A quei lu- 
oghi dove ſi crede eſſervi Reliquie, in- 
traprendono a ane piede religioſe Pe- 


regrinazioni. S includono nell Altar 
iteſſo per conclia 'Eucariſtica ſantita. 


Per 


grande ingiuria nel publicar che la roma- 


riamo, ma 4 loro non ſacrifichiamo. 11 
Tridentino Concilio poi, con firma A- 


| E VANGE LICA. 


Per devozione de i Santi, fi portano ap- 
peſe al collo. Toccando le Reliquie {i 
preſtano Giuramenti. E con la ſomma 
venerazione alle Reliquie, credono tut- 

ti ottenere da Dio Grazie, Beneficij, e 

la Remiſſione de peccati, le quali coſe, 

tutte fanno vedere eſſer nella romana 
Chieſa religioſamente adorate. Che per / 
cio Idololatranel Culto. 
Eſclamano qui molti Pontificij, Dot- 

tori, dicendo che noi gli facciamo una 


na Chieſa adora le Reliquie. E parti- 

colarmente il Bellarmino il quale con nellen de 

belle parole dice. Noi le Reliquie ho- lb. d er d. 
imaginibus 


noriamo e baciamo, come facri Peg Sant err, 
de noſtri Padroni, ma ſenza adorarle- 


come Dio, e ſenza invocarte come San- 
i. Onde per far conoſcer al mondo il 


malizioſo parlare de romani Dottori; 
ſiamo forzati à ſcrivere qui tutti i Con- 
cilij che Vadorazione delle Reliquie co- 


mandano. E primieramente: Tale A- 


ſecondo Concilio Niceno, quando nell Lone: oe: 


Azzione quarta, coſi diſſe: Le Oſſa, le one a 
Ceneri, Panni, e ſepolcri de Santi ado- 


dorazione ſtabilita fu, ed approvata nel = 


Q 3 do- 
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Concil. Tri d. 


de in vocat. 
Sanftor. 
Sell, 28. 
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dorazione delle Reliquie nel Decreto 


dell' Invocazione de Santi, Dove co. 


mandaa tutti i Veſcovi, di predicare ed 
inſegnare, che le Reliquie de Martiri, 


e di altri Santi viventi con Chriſto, fia- 


no dai Fedeli venerate, per le quali di 
Dio molti beneficij agli huomini vengono 


conferiti; ſi come ancora pronuncia, do 


verſi dannare tui ti quelli, che affirmano, 
non dover eſſer venerate, ed honoratelc 


Reliquie dè Santi; O che dicono i ſuoi 
> Monument! 5 er dai Fedeli inutilmente 


 honorati, e che niente impetrar poſſono; 
O-che le memorie de Santi in vano f 


oo at Imperoche ſi rome il ſucro 


& & — 


\ 


Concilio altra volta li condannò, cosi a- 
. ancora li condanna la Chieſa: E 
benchè malizioſamente Saſtiene il Con- 


cilio della parola Adorazione, ſeryen= 


doſi ſolo della parola Venerazione;, ed 
Onore per cuoprire ſotto Va ambiguira di 
quei vocaboli la ſua ſuperſtizione: Non 
altra però & 1a ſua mente, che di pre- 
ſcrivere un religioſo Culto alle Reli⸗ 
quie. Si come conoſcer chiaramenteſ 
pus, che nel medeſimo Decreto condan - 
na tutti quelli, che affirmano le Reli- 
quie de Santi, non dover eſſer onorates e 

Venerate, edu ſuoi Monument!” yt 


Q 8 . © .ce.. 


na oo Aa ow = 


— > > oo - 
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ilteſſe, ed i medeſimi luoghi. E poi 
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ntati. Il che altro non pottg, WM, + 

un religioſo Gulto. b norton 

Piu chiaramente però, o con candi- 
deaza, eſpone tutto ciò il Vaſquez, di- \ Vas in 
cendo: Veritd indubitata  appreſſo. i P. 
Cattolici fu ſempre, che le Reliquie de. 
Santi 3. O ſiano Parti de loro Coney 
come Oſſa, Carni, e Ceneri; O ſian al. 
tre coſe; che toccati hanno i loro corbi, 
per hauerle havute in uſo, ed a lor ſer- 
1. debbana- dd tutti eſſer adorate, 

in ſacro onore trattener ſi de vono. E 
nella diſputazione ſeguente, dice: 1 . 
Cingol;, ed i Faggoletti di Paolo, con 
culto di Adora gione, venerati furono- 
Il Valdenſe dd Damaſceno poi ſta- Valdenfses 


Damaſc. 


bill, che non ſolo il legno della Croce di Doarinal.p. 
Chriſto, ma ancora il Preſepio, il Her e 
polcro, i Chiodi, la Lancia, le Veſti, e 

tutti quei Luoghi, dove Chriſto il ſuo 

ſacro —— poſe, deuono dd tutti eſſer 
adorati: Rigettando come veri heretici. 

tutti quelli, che adorar Dio rifiutano in 

quei ſacri Luoghi, e ſante coſe. Ne- 


gando ſempre però di adorar le coſe. 


nel ſeguente capitolo ſogionge: 2. nds E cap. 122 
i anti di Dio, con tutte le 
ee ſens ſecondo i ſuoi gradi 60. 


24 rate | 
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rate ed adorate. Per voler ſoſtenere 
dunque una coſa ingiuſta, ed irragione- 


vole, il citato Auttore ſi dice, e ſi con- 
trodice. Perche primo ſtabili, che tut- 
te le coſe, ed i luoghi medeſimi devono 


eſſer adorati. Secondo, dice che non 


quelle coſe, ma Dio in quei luoghi efler 
deve adorato. Ed ultimamente poi, af. 


firma, che le Reliquie de Santi eſſer de. 


vono, ſecondo i ſuoi gradi adorate. 
Cosi e non altrimente parlano hoęggi 


tutti i Gianſeniſti, quali per ſgravarſi dal 


le callunnie per haver publicati i min. 


coli, che dalla Sacra Spiza nella Chieſi 


di Porto Regio, dicevano eſſere ſtati o- 
perati; Coſi rapreſentavano: Quella 


Sacra Spina che dalla ſpinea Corona di 
Chriſto fa ſvelta, con gran riverengala 


gran Cater va ds Mortali d quella Chi- 


efa correva per adorarla. E le Monz 


che medeſime con profonda veneragio- 


ne la Spina della Corona di eee 
dorauano. 

Ma che tutta quella venerazione alle 
Reliquic, fia una vera Adorazione ; lo 
prova eſpreſſamente nel terzo Precetto 


il Tridentino Catechiſmo, dove conce- 


dendo la libertà di preſtar Giuramenti 
per le IS dice: * haver feat 


SS ap- 


yd Oy OO5. 
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qpreſſo gli huomini; Per le coſe create 
giuriamo, Per il — Evangelio, Per 
E Croce, e per le Reliquie, Nomi de 
anti. Hor che un tanto onore alle 
eliquie, appartenga al Culto di Latria, 
on veder ſi può nel principio di queſta terza 
er W parte, pagina 157. Dove detto habbiamo, 
if. che il preſtar Giuramenti è uno degli Sophonia 
e. Atti del Culto di Latria. Perche ei 
e. ¶ nre per quello che non è Dio, & laſciar 
gi i medeſimo Dio e negarlo. 51 
| UW Queſta è la raggione dunque perche., 

+ W aromanaChieſa nel ſuo Rituale coman- Nause 


On. cap. 
(a da, che conſecrar non ſi poſſa Altar al- de conſecr. 


uno, ſe incluſe non vi ſiano le Reliquie. x 
a EH Altare fi dice allora, eſſer conſecrato 
iin onore di quel Santo, di cui le Reliquie 
dentro Liſteſſo Altare ſono ſtate poſte? 
. Appunto come ſe le Reliquie haveſſero 
- WM victue potenza di infondere dentro] Al- 
„tre la Santita. Da tutto ciò dunque 
- I conoſcer chiaramente ſi può, che le Re- 1 
 W liquie nella romana Chieſa, non ſolo 
ſono in gran pregio e ſtima, ma che an- 
cora ſe le dã un Culto religioſo; 3 C | 
qualſivoglia maniera, che piace alla Chi- 
ela romana di chiamarlo. Stante che, 9 
o chiama quel Culto Adoragione, le- "i 
g 


ne tutta e Viſteſſa coſa. Perche 
quel 
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quel cambiar il Nome di Adorazione in 
Veneragione, ſecondo quello che pto- 
vato habbiamo di ſopra, lo fa per cug- 
prire I enormita di quel Culto. E con 


tutto cio ſempre reſta chiariſſimo, che 


quel Culto & dato alle creature merte; 


ed alle coſe corporee, ed inanimate; 


qual neſſuno dubitar puo, non eller cral. 


_ ma idololatria. 


Nell adorazione delle R Reliquie tai 


que, dir ſi può e ſi deve, eſſervi un gran. 
de inganno del Deavolo, il qual per in- 
gannare 1 ſeguaci della romana Chieſa, 
A che tutti laſcino di Legere la Sacra 
Scrittura, che ſarebbe baſtante per fargli 


conoſcere quei crrori che alla Idolola- 
tria 1 inducono, — Sapplicano 4 tutto 
potere ad adorar le Reliquie. E quan- 
do Chriſto deve eſſer cercato nell Evans 


gelio, nè Sacramenti, ed in altre ſpirit 
ali Grazie; la Romana Chieſa lo u 

cane molle Of/a, nelle Veſti, ne Cub 
g0nz, nei Peli, ed in mille Sporcizie 
chiamate Reliquie, perche toccarono il 


corpo di un Santo. E la vita de Santi 
che deve eſſer con diligenza contempla! 


ta, e meditata per imitarla, la laſcia d par- 
te, e S applica a contemplar, ed adorat 


le Offa loro, Veſti, Capelli, e tutte le 


coſe 


EVANGSELICA. 
in ¶ coſe che ſono Nate in ſervigio di un San 
to; %! Qual coſa piu vana dunque, qual 


10 cola pitt empia e diſpiacevole a Dio, che 


on cadendo Lui ſolo I unico ed il vero O- 
he M getto dell adorazione, vede di eſſer me- 


te; MW no adorato dalla romana Chieſa, che i 
te Pcli della barba di un Santo! Ne ſtia 


1. i Bellarmino con le ſue cavellazioni ad 
cuſar qui la romana Chieſa, dicendo, 
Lon adorar le Reliquie come Dio, e 

n. non eee come Santi: Perche ſi 


come pieniſſimamente in molti luoghi 
a, di queſta terza parte, provato 1 
i Religioſo Culto unico èn che a neſſun 


dtro dar ſi può che al ſolo Dio, ne dar ſi 


eller idololatra nel Culto: Perche non 


puö, 0 in Cielo, © in terra, alcuna religi- 
of! Adorazione vera e genuina, che al 
ſolo Dio. Facciamo dunque in queſta 
terza Parte lultima Conchiuſione, di- 
cendo, ed affirmando la romana Chieſa 


ſolo le Creature ſenſibili ed animate, ma 
mcora le inſenſibili ed inanimate, in 
luogo del vero Dio, con religioſo culto 
venera ed adora. E rendendo Grazie 
immortali a quello iſteſſo Dio, che dalla 
Servitu della Idololatria ci ha liberati; lo 


b enodiciamo per tutti i ſecoli dei Ne 
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ed adorando Lui ſolo in Spirito, 
Verita, Rigettiamo della romana Chieh 

le vanc, falſe, e e ſux erfiizioſe. ſue 
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PARTE QUARTA= 
La Tromba Evangelica, 
Che ſtrepita contro la Ro- 


mana Chieſa, Proclamandola Cru- 
del e Tiranna nel Governo. 


EGGS AICICTIEDIHDII 


CAPLITOLO L 


Delle Parti che coſtituiſcono la vera 
Cateye al uu 


Inalza nel principio di 5 quarta 
Parte il ſontuoſiſſimo e ſempre 
magnificentiſſimo EDIFICIO della 
Chieſa di Chriſto, che per far compren- 
dere al mondo, eſſer ella ſola la Vera, 
l Pura, e la Sincera, Impronta diſtintivi 
Caratteri per differenziarſi da tutte quel- 
e Chieſe, che ſoſtenute da quei Dot 
tori 
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tori che hanno il Spirito corrotto, ſont 


non vere; E con tre nobiliſſime Pat 
in tutta dell' Univerſo circonferem 
vien coſtrutta ed edificata, Con la 
rita cioè, con la Piet, e con laLiberty 
Con la Yerita nella dottrina; Co 


la Pietà nel Culto; E con la FO) 1 


nel Governo. Cosi ancora'a ſomigh 
anza della Vera, con altre tre di 
ſtinte Note, fi edifica, e S inalza la falf 
Chia. Cioè: Con la Hereſia, chel 
Ve rita ſconvolge. Con la Iaololutris 
che la purita del Culto, e della Piet 
corrompe. E con la Tirannide, chel 
; Soavitd, e la Libertd del Governo 90 
prime. Onde per queſto il ſpirito d 
Chriſto, che dal Capo tutto il miſtice 
5 corpo vivifica, con triplice Nome chia 
mar ſi ſuole, ſecondo il triplice effettd 


w 30 
JE < 
— 


Giov.cap. Che in noi produce. Cioè ſpirito d 


TT were, c di Sapienza, che lc noſtre 


menti alla Cognizione del vero illumina 


EpheC. cap. Spirito di Santità che i noſtri cuoti ſa 


1. v. 17. 


— ed alla prattica del Bene c iel 
Pfl. 5x, 'E Hirito di Libertd, ed Adus 


v. 13. 


2 Coin. eap. one che i Chriſtian} dalla ſerviti de 
* Peccato e del Deavolo, c dalla ſervitu 


_ — i libera, ed alla Regia 


Dig 
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10alza. * 
Cosi ancora il Spirito diabolico e 


nde. che nella falſa Chieſa regna, 
oon altri tre Nomi deſignar lo ſuole la 
ſera Scrittura 3 Cioe : Spirito di Men- 
na, Auttor di tutte IHereſie, e di 


ati gli Errori. Spirito immondo che 


xd ogni ſorte di ſordidezza, incita ed 
nduce. E Spirito homicida, , che 


con la Tirannide in qualſivoglia parte 


{autriſce, es ingraſſa. Tutti queſti tre 


| Hiriti dunque, ſono cos gravi, e cos 
pericoloſi, che ſc qualche uno ſi gloria 


eller di una Chieſa improntata di tali 
Spiriti, neceſſariamente ſeparar da quel- 
laci dobbiamo; Petche come dice A- 


poſtolo ſcrivendo ai Corinthi : Qual 
aummunione mai haver puo, la luce con 
ke tenebre,il Tempio di Dio con gli Ido- 


uh e Chriſto con Belial ? Chi dir Po 
dungue, poter un vero Fedele ſegua 


[Dignita « de higluzal di Dio li ſollieva, 0 


Giov, cap. 9 
. 44 


Matth. cap» 
10. v. 3. e. 
cap. 12. 

v. 43» 

1 Giov.cap, 
3. V. 12. 


2 Corinth, 


cap. 6. v. 1% 
15 16. 


ce del puro Evangelio dimorar in una 
Chieſa, Che 01 Hereſia con preteſto di 


1 inſegna; ò che LIdololatria con 


preteſto di devozione favoriſce e fomen- 


ta; o che la Tirannide ſotto preteſto di 


zelo con barbarie inaudita eſercita, ed 
augumenta? Gli Effetti dunque de pri- 
mi 


ot i] Giubileo — promulgare, 
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mi duoi diabolici Spiriti, non ſeparti, 


ma congionti inſieme nella romana Chi. 
eſa regnare, crediamo di gia nelle duc 
antecedenti Parti, haverli abbaſtanzy 
provati. Reſta pero adeſſo il terzo di- 
abolico Spirito della duriſſima, ed into. 
lerabile della romana Chieſa Tirannids, 


qual con chriſtiana liberta, incomincia- 


remo con la luce della ſacra Scrittura, 
ed à provarla, ed a moſtrarla inſieme nel. 
la publica piazza dell univerſo. 

Per provare dunque della roman 


Chieſa la Tirannide; Non di altro ar- 


gomento ci ſerviremo, che del Conferit 
e Confrontar inſteme la ſoavita del feli 
ce ſtato della chriſtiana Chieſa, e della 
Liberta che il noſtro Chriſto con tante 
Pene e Patimenti gli acquiſto ; Con l 
miſera e deplorabile Condizione della 
romana Chieſa ſotto il peſantiſſimo Gi. 
ogo, e duriſſima ſervitu, che I Anti- 
chriſto ſopra ella gli impoſe. Chriſto 
dunque non per altro fine dal Cielo in 
terra con infinito amore diſceſe, che pet 
acquiſtar ai ſuoi ſeguaci la vera e pura 
liberta. Che per cio fi chiama noſtro 
Redentore, perche dalla tirannica ſer 
vitu, tutti gli Oppreſſi liberar dove, 


pet 
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por farci conguiſtar, non ſolo la Crngia, 
la Remiſſjone de peccati e la Reſſitu- 
zjone della heredita celeſte, che in Ada- 
mo havevamo perſe, ma ancora per far- 
ci conquiſtar la vera Liberagionè dei ſer- 
vi. E ſi come tre furono del Giubileo 
Legale i Privilegi; Cos ancora e con 
molta pit nobile raggione, tre ſono 
dell Evangelico Giubilcoi Privilegi. Per 


Chriſto dunque furono ſeritte quelle 


parole in Iſaia, che menzione facevano tai cap. 


dell' anno di Beneplacito, in cui! Unto 
del {ignore predicar doveva, ai Servi la 
Liber tu, ed ai Cattivi * Apertura del 
Carcere. 

Ma perche molti e 1 crano della 
Serviti i Gioghi, ſotto i quali, gli hu- 
omini vivevano oppreſſi Cioè ſotto la 
Servitu della Legge, ſotto la Ser viti 
del Peccato, e ſotto la Servita della 
Morte. La Legge col fumine della ma- 
ledizzione, e la rigida oſſervazione del- 
le Ceremonie, negli huomini regnava z 


il Peccato con dominio e potenza, s im- 


poſſeſſava di tutti; E la Morte con ter- 


tori, e con pene, la Tirannide in tutti 


eſercitava. Cosi Chriſto per liberar tut- 
ti noi di tal triplice ferreo Giogo: Ci 


lideto dalla Maledia gionè della Legge, 
R fa- 


61. v. 1. . 


Id 
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Gl ca facendoſi lui medeſimo maledetto per x- 
« Cap» 3. pou? : 

Ron. ans., mor noſtro, mentre ſta ſcritto : Male- 

v. 14. ecap. Aert0 ſia quello che appeſo ſara al legny. 

645. J. v. 3. Accio che non piu ſotto la Legge 

ſiamo, ma ſotto la Grazia. Chriſto fy 

il-complemento, ed il fine della Legge, 

e per cio giuſtificò tutti quelli che credo. 

no in lui, e fece che tutti reftino morti al. 

la Legge. Libero Chriſto tutti quelli 

che credono in lui, dal peſantiſſimo 

N . Giogo del Peccato. Perche Lui mede. 

Rom. esp. ſimo facendoſi peccato per amor di noi 

Giuſtifico in Lui medeſimo tutti noi; 

E facendoſi Lui iſteſſo ſimilitudine del 

peccato, per il Peccato condannò il Pee- 

cato nella carne. Liberò Chriſto tutti 

noi dal rigid flimo zmperio della Morte; 

-Perche Chriſto con la morte, deſtruden- 

do quello che teneva Timperio della 

Heb. cap. 2. Morte, cioè il Deavolo, | libero tutti 

4 quelli, che col timor della morte che in 

tutta la vita loro havevano, Vivevano 

come Schĩavi incatenati ſogetti alla ſer- 

Rom. esp. vitu. Onde I'Apoſtolo Paolo parlando 

ai Romani in perſona di lui medeſimo, 

diiſſe: La Legge del Spirito e della vito 

che è in Gesu Chriſto, mi libero dell 

in tutto dalla Legge del Peccato, e dll 

la Morte. Imperochè, tutto quel che 

** | of & Chrilto 
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Chriſto col ſuo merito per noi acquiſto, j 
col ſuo iſteſſo Spirito di efficacia, à noi af 
Papplico. Che percio fi diſtingue da 1 
quel Spirito di Servitn, che viver face- = 
va con grandiſſimo timore, il qual ti- 

more allora, ſotto il Rigor dell'antica 

Legge s includeva; Ed adeſſo Spirito 

di Adog gione, e di Libertad ſi chiama. Rem. eap, 
Queſto dunque come Spirito di Grazza, a cer 5 
Per la Giuſtificazione, ci libera dalla s. v. *7- 
Legge. Come Spirito di Santita, Per 

la Regenerazione, ci libera dal Peccato. 

E come Spirito di Gloria e di Vita, Per 

la Glorificazione, ci libera dalla miſeria, 

e dalla morte. 
Siamo dunque non piu ſotto il pe- g 
ſantiſſimo Giogo della Legge, ma ſotto 

una ſoave, dolce, ed aurea LIBERTA, | 
che ſtando ſempre pero ne ſuoi limiti, = 
non Sintende qui una sfrenata, e licen- 

zioſa liberta, come quella che i Liber- 

tini per vivere non ſottopoſti a Legge 

alcuna, vanno cercando: Perche come al 
dice IApoſtolo, eſſendo noi liberati RK 
dall' antica Legge del Peccato; Servi Rom. p. 
famo fatti della Legge della Grazia. * *** 
Ne Sintende come quella liberta, che 

dicono in Italia i Pontificij, di andar 
peccando publicamente per le ſtrade, e 

Wy "3 di 
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di predicar fin da ſopra i Pergami, nuoyi 
modi, e nuove maniere per delettarſ 
nel peccato, e nè ſozzi piaceri di Venere, 
fi come io iſteſſo pin volte J inteſi dire, e 
giurar lo poſſo. Ma s intende una Li. 
berta, che con tutto, che ſia vera, e non 
finta, ſta ſempre ſogetta pero a quella 


nuova Legge di Grazia, che i Fedeli di 


Neceſſi ta 
delle buone 
Opere. 


Chriſto, alla Neceſſitd delle buone O. 
pere aſtringe. Neceſſita pero, ma ſolo 
detta di Preſenza, per la quale le buone 
Opere, talmente zeceſſarie ſono, che 


ſenza di quelle, Yeterna ſalute ottener 
non ſi può. Ma non Neceſſità dettadi 


Efficienza, quaſi che le buone Opere 
cauſaſſero la ſalute eterna. Neceſſita 
ma ſolo detta di Mezzo, per la quale 
le buone Opere ſono'Mezzz7 neceſſarij 
per conſeguir Veterna ſalute. Ma non 
Neceſſitd di Merito, come ſe le buone 
Opere meritaſſero la Gloria, ſi come 
vuole la romana Chieſa. Neceſſita, 
ma ſolo di Conne ſſione, e di D 


Sa, per la quale le buone Opere di tal 


maniĩera fi dicono aeceſſariamente pre- 
cedere, che appreſſo loro ſeguita la vita 
eterna. Ma non Neceſſit di Canſa, 
come ſe le buone Opere foſſero cauſi 
della eterna gloria. he 
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L'Apoſtolo Paolo non mi laſcia men- 


diſſe : Il Stipendio del Peccato e la 
Morte, ma del Dono di Dio, e la vita 
eterna per Geſu Chriſto, Non diſſe, 


> 


. 


Roman. 


tire, mentre ſcrivendo ai Romani lor 6. 9 23: 


ſogionſe il Cactano, il oͤtipendio delle 


huone Opere 6 la vita eterna, ma diſſe 
il Dono di Dio, per farci intendere 
che non per le buone Opere, e peri noſtri 
meriti, ma per il gratuzto Dono di Dio 
ſeguita à noi la vita eterna. E perciò 
ſogionſe IApoſtolo quella parola in Ge- 
gu Chriſto, Perche Chriſto è il Merito, 
Chriſto & la Giuſtigia; Chriſto è il Sti. 


pendio della eterna vita: Ed a noi è un 


Dono gratuito di Dio per Gesù noſtro 


Signore. Si che quando ſi dice le buone 


Opere ricevere la Corona, la Promeſſa, 


il Premio, il Pallio, e la Mercede, tutto 


cio Sintende per la Grazia, e non per 
il Merito; ſi come in molti luoghj la fa- 
cra Scrittura Vatteſta, E noi rhabbiamo 
abbaſtanza notato nel numero 14. della 
pagina 46. C47. Le buone Opexe dun- 
que ſono Neceſſarie, tanto con la Ne- 
ceſſità di Precetto, quanto con la Ne- 


ceſlita di Mezzo. Con la Neceſſità di rThefcap. 

Precetto, perche in molti luoghi della ku. cp. 

ſacra ſcrittura vengono comandate. E* * 1 
— con 
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1 LATROMBEBA 
| Gioras, cap, On la neceſſità di Mezzo ; perche di 
75. v. 24 tal manicra il Chriſtiano.,e aſtretto a far- 


x Giov. 


4 v.:1. le, che per tre principali Capi in neſſun 
ft, o di Natura, © di Peccato, & di 


g. v. 20. 


x et. caps. Grazia potrà reſtarne diſobligato. Pri. 


V. Is 


Philip.cap: mo: per riſpetto di Dio, per illuſtrat 


2 Pet. cap. 1. 1a ſua gloria. Secondo: dobbiame 
1½/ farle per edificar il noſtro Proſſimo. E 


terzo: per riſpetto del medeſimo xi. 
ſctiano, acciò conſeguir poſſa la Vita e. 


terna, non meritamente, per le buone 
opere fatte, ma gratuitamente, per cau- 
ſa della Grazia. Onde VApoſtolo vo- 
lendo epilogar la vita di un vero chriſtia- 
no, a tre Officij la riduſſe, dicendo: 

Dobbiamo far le buone opere, acciò che 


Tie esp 2. VIVIRMO ſobrij e temperati noi medeſimi. 


«722% Giuſtiin reſpetto del TAO; e Santi, 


reſpetto Dio. 


Viviamo dunque def ſotto il Giogo 


| della nuova Legge di Grazia: Czogo; 

Match. cap. Ma come diile con Tinfallibile fua paro- 
p. P 

Ia il noſtro Chriſto, Eegiero, e Soave. 


Mentre come dice Paolo ſcrivendo ai 


Galar, cap. Galati: Eſſendo la ſola Fede in Ges 
9 Chriſto, che ci ſalua, e non le Opere 
della Legge, godiamo tutti una Liber- 
ta perfetta. Lbcrta, che per eſſer ve- 
ra e non finta, J iſteſſo Apoſtolo priega 


tutti 


EVANGELICA. 1 


4: tutti noi, che la Liberta, alla quale ſi- Ein 
amo ſtati da Chriſto chiamati, non la s. :3- 
cambiaſſimo in Liberta sfrenata, licen- 

1; W zi9ſa,e carnale, ma che la teneſſimo 

ſempre occupata nell eſerc;279 delle 

buone Opere, E Pietro ancora cſorta ; per. cap... 
tutti, ad efler talmente liberi, che ſem- 
pre ſiamo di Dio veri Servi. Diede dun- 
que Chriſto à noi una cosi dolciſſi ma 
Liberta, per reſtar tutti, liberi e ſciolti 
dai Nodi, e Vincoli del peccato, ed ac- 

cio che non più ſotto la rigida Servity 
delle Ceremonic Legali, ne ſotto qual- 
ivoglia peſo di humanc Tradjzzioni ſtar 
doveſſimo, ma la noſtra Coſcienza al 
ſolo Dio chiara, e manifeſta, da Lui ſo- 
lo, e non dagli huomini, ne dai Con-. 
feſſori della romana Chieſa, eſſer deve, | 
ed eſaminata, e giudicata. Qui appar- ga. cap. Gl 
tengono le varie di Paolo Eſortazioni, 5. v. 1. 
ne quali ſerioſamente tutti 1 Fedeli am- 
moniſce, che dimorino, e poſſeggano 

quella liberta, che Chriſto acquiſtò per 

loro, e che mai più con il Giogo della ; Cn. 
primiera ſervitù s implicaſſero. Accio *. 7. 48. 
che eſſendo ſtati una volta con infinito 

prezzo redemuti, non ci facciamo un Colof: cap. 
altra volta ſervi degli huomini. Che 3," 55% 


Neſſuno vi condanni i nel Mangiar e nel 
R4 * 5 ere, 
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| La TROMBA 
Bere, e per i giorni di Feſta ; E non eſ. 
ſendo pint. del mondo, ma di Gesd Chri. 
ſto, afcoltar non dovete pin i ſuoi Pre- 


cetti: Non mangiate, non bevete, non 


toccate, non manegiate, come [+ ancy- 
ra viveſte nel mondo. Tutte le volte 
dunque che una Chieſa non ſolo ripi- 


glia quel peſantiſſimo Giogo della fervi. | 


fn, da Chriſto deſtrutto, ed annihilato; 
Ma ancora un altro Giogo molto pin 
grave, ed intolcrabile ſopra le Coſcien. 
ze ne aggionge. Quella Chieſa ne tie. 


ne Chriſto, ne il ſuo ſpirito conoſce, ne 


con quella, haver fi deve parte alcuna, 


perche ſi moſtra crudel e tiranna. Cos! 


Ia romana Chicſa non ſolo ripiglia Van. 
tica Legge, ma ancora ne agionge un al- 
tra molto piy intolerabiFe peſante; E 
pertanto neſſuno ſcuſar la potra, di eſſer 
nel ſuo Governo crudel'e Tiranna. 


KN 


1 
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ee N eee 
CAP. II. 


*La R mana Chieſa Tims nel Goe 


. Y verno perche con il Papale Primata 
te I Cruaelta ſopra i Re ed wed | 


i- Aori eſercita. 

'J PETE. „ 
+ ) Ublicando 3 A forza di Decreti la ro- 
0 mana Chicſa, hayere il ſuo Papa 


nel mondo il Primato, non ſolo nel 
ſpirituale, ma ancora nel Temporale, 
clercita le pi barbare, e tiranniche vio- 
lenze, che i medeſimi pagani Imperado- 
ri, con tutto che ſommerſi nelle oſcure 


rono, ne penſarono mai. Sotto pre- 
teſto di quella Santita, che la romana 


invaſata, non la vidde, ne la conobbe 
mai; E ſotto preteſto di fariſaico zelo, 
per eſexcitar con tutta liberta contro i 
Fedcli di Chriſto una Tirannia nel Go- 
verno, promulga nei Eſtravaganti di Bo- 
nifacio VIII. che Leſſer ſogetre tutte le 
Creature al Romano Pontefice, ſia di 


tenebre del Paganiſmo, non le imagina- 


Chieſa doppo di eſſer dall Antichriſto 


Bonifacio 
in 

e ag. 

de Majorit. 


neceſſita per conquiſtar Veterna ſalute. r ebed ear. 
Rinforza tutto cio il Bellarmino, col di- uam Sane- 


re: Tenuti tutti /i amo, ed obligati, At. 
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to pericolo di eterna dannazione, con- 


Bellarm.lib. giongerci con la Vera Chieſa, ed in eſſa 


3. de mili- 


tante eccle- 


ſia, cap. 12. 
e Cap. 5. 


Bellarm. 
li b. de Ro- 
mano Pon- 


tifice, cap. 5. 


perſeverare, cioè il Papa ſuo Capo u. 
bidendo, e con tutti i ſuoi membri com. 


municando. E nel ſeguente capitolo piu 


apertamente dice: Neſſuno pus ancor 
che voglia. Efjer ſotto il dominio di 
Chriſto, e communicar con la celeſte 
Chieſa, ſe prima al Papa ſogetto non 
ha ſtato, e communicato non ha con la 
militante Chieſa. Attonito in vero re- 
ſtera chi viene di legere quel che ſcritto 
habbiamo di ſopra: Ma che dira ſegui- 
tando a legere Veſecrabili, ed empie pa- 
role del ſopracitato Cardinale, mentre 
nel ſuo libro de Romano Pontifice, aſ- 
ſeriſce, che dato il caſo, che il Papa er- 
raſſe comandando i Viszij, e prohiben- 


do le virtu, ſarebbe obligata la Chieſa 


e tutti i Fedeli, credere i Visz1j eſſere 
buoni, e le Virtu eſſer male, ſe ogniuno 
non vorrd contro la propria coſcienza 


Giovanni peccare. Cosi ancora Giovanni da Ca. 


Capeſtran 


lib. de Pape 
autioritate. 


pra la terra riconoſte, perche Lui e ſ0- 


peſtrano nel ſao libro dell Auttorite 
Papale, le ſeguenti parole eſtratte di 
lettera per lettera, dice: I Romano 
Pontefice ſenza comparazione alcuna, 
magior a tutti e, Ne Superior a lui ſo- 


pro 


EVANGEL ICA. 


denne Giovanni 
ſullle parole, che dal Cielo venne, ſo- 


clauſe, ne Imperadori, ne Re, ne Pren- 


dal Re il Papa puol eſſor giudicato, per- 
che non V1 e ſervo ſopra il Padrone. 
Con tal Papale Primato del ſuo Pa- 


 Wiccrabili violenze, che ſtraccar fecero 
 Eiwpre mai, le penne de più renomati 


Autori, per regiſtrarle a forza di caratteri 


ne libri. Trova la romana Chieſa col 


Papale Primato pabulo da per tutto, e 
con tutto che dovunque ſi volta, e ſi rag- 
gira, cerca di ſazziar ſempre Tinaudita 


widita di quella canina fame di Honori, 


di Dignita, e di Ricchezze: Non reſta 


mai pero, nc con i teſori ſazzia, ne con 
le Tirannie ſodisfatta. Ma ſemprepin 
famelica che mai, ſopra tre principali 
Capi la ſua Tirannia per inſino ad hog- 
gi: giorno volta e raggira. Primo: U- 
lurpando col ſuo Papale Primato quella 
ſo- 


ua tutti, ſi come guet, che dal Cielo 
attiſta; Imperoche 


jra tutti &, dovendoſi intendere del Ro- 
nano Pontefice ; Perche Chriſto, tutte 
+ coſeg Pietro ſogetto, dunque niente 


01, &c. E Papa Nicolo confirmò tutto 
cio dicendo: Ne dall Imperadore, ue 


da dunque la romana Chieſa eſercita 
tutte le ſue Tirannie, e tutte quelle e- 


2571 


P — 1 = = 
CI — — - 
„„ = = 1 


—_— 
——— - 
—— — — 


- 2 8 


—— 
TY 


Wil 
15 4 
i 
. 
No 
J \ 
11 
T1 " 
1 
99 
15 
L 7 
1 * 
1 
4 
1 
# 
| 
[1 
: , 
} 7 
U 
ſ 
11. 
Il 
| 
I | 
15h 
TH 
* 4 14 
. [i 
mit 
r 
* |. 
120 


A. 


_— — 
— ——— — 
2 1 


r 
— — 3 „ 
* — 


252 


Prim o capo 


di Tirannia 


La TROMBA 
ſovrana Poteſta ſopra i Re e glImpera. 
dori, che nella ſacra Scrittura non com. 
parſe mai. Secondo: credendo hayer 
tutta la Pleniceleſtiale Potenza di tor- 
mentar le Anime, e le Coſcienze. : 
Terzo: Giudicando, e ſoſtenendo inſie. 
me haver in ſommo grado ſopra i Cor- 


pi, e le Facolta degli huomini la Diſpo- 
tica Autorita. 


Ed in cominciando dai Re: 5 Chi non 
oy I romani Patriarchi, che per molti 


ow! Re. ſecoli ag! Imperadori furono ſogetti, ca- 


duto poi IImperio Romano, per le ſuc 
rovine, ſi fecero la ſcala per ſalire alle- 
minenza di quella Dignita Papale, che 
tremendi, e formidabili ai Prencipi, ed 
ai Re medeſimi della terra fi reſero. 
Doppo di eſſer dalla loro Generoſità, con 
opulenza di teſori impinguati, ottenne- 


ro poi per rendimento di grazie la ſu- 


perbia dè Romani Patriarchi ſopra i loro 
capi clevata; Mentre con ſceleragine 
inaudita, temerariamente i loro Capi 


col piede calcare ardiſcono. Coſa non 


diremo del Bacio del Piede, che al co- 
ſtume de romani-Imperadori ſuperba- 


mente uſurparono, fi come nel romano 


Concilio ſotto Gregorio VII. teſtimonio 


i Baronio ful decretato 3 \: 6 ingiurie, 
le 


EVAaNGELICA. 
ta. ſe ſcommuniche, e le maledizzioni, che 
m. fopra i Re, e gli Imperadori furono get- 


er tate, eſſer non poſſono nei libri conte- 


r- nute perche innumerabili ſono ſtate. 
e Ineſplicabile, come riferiſce Mattheo 
e. Paris, fu ſopra Henrico II. Re delFIn- 
philtcra il flagello; Ma chi eſplicar po- 
tra la perſecuzione orribile di Federico 
Enobardo, che a piedi del ſuperbo A- 
leſſandro III. traſportato in Venezia, per 


il ſuperbo Pontefice calcandogli con il 
piede il Capo, cosi le diſſe: Sopra ¶ Aſpi- 
de, ed il Baſiliſco' caminerai, e concul. 
cherat il 22 ed i Dragone. A cui 


{ Federico riſpoſe; Non a te, ma d 2 Pietro 
. tali parole, dette furono. Ed il ſu- 


u perbo Papa replico : Ed à Pietro, ed a 
nme. Tanto ſucceſſe Yanno 1 177. ſi come 

ritcriſcono Beſſarione appreſſo il Baro- 
nio; Stella nel libro della vita de Pon- 
tefici, e Geronimo Bardi Fiorentino, che 
nelle Venezianc coſe in Italiana lingua 


accortamente queſta hiſtoria ſcriſſe. Ma 


tutti gli accennati per inſin adeſſo au- 
venimenti, niente ſono in riguardo, à ä 


quella Deifica Poteſtà, che i romani Pon- 


tefici ſopra le vite, e le ſovrane Corone 
dei Re, e dei Ceſari uſurparono. 


ottener del ſuo cattivo figlio la liberta, 
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ſe apparteneſſe a loro, e non à Dio, i 


Deponere i Re, e dal Solio loro detur. 


barli ; I Regni transferire, ed ad altri 
darli in preda ; I Sudditi dal Giuramen. 


to di Fedelta aſſolvere, ed altre molte 


perverſità, alla Macſta de Sovrani Pren- 
Cipi, ed alla ſecurità loro pernicioſiſſime. 
Ma per non dire la romana Chieſa, che 
ſenza raggione vogliamo dichiararla Rea 
di cosi gran Tirannia: Moſtraremo non 
ſolo i precipui ſentimenti, e ſentenze 
de ſuoi Dottori, con i vari) Decreti de 
Concilij, per ordine de ſuoi Pontefici 
fulminati, ma ancora i terribili eſempij, 
e funeſte Tragedie, con le mani del ſuo 
Papa eſecute. 1 
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La Romana Chieſu tiranna nel Gover- 


no, perche i Re dal Solio precipita, 


ed i Sudditi dal Giuramento di 
Fedelta afſokve. 


A Romana Chieſa haver la Poteſii 
di eſautorizar e precipitar dal Tro- 


no i ſovrani Re, cd i Sudditi dal giura- 
mento di Fedelta aſſolvere; & di tal ma- 


niera 


EvANGELICA. 
| nicra ſua ricevuta ſentenza, che il Bel- 


larmino, Baronio, e Petronio, di com 
mun conſenſo diſſero, una tal Poteſta 


eſſere la pura Voce di tutta la cattolica 
Chieſa. Onde nella Prefazione del li- 
bro che il citato Bellarmino contro Bar- 
claio ſcriſſe, chiama quella - Poteſta ; 
Cauſa untverſale della Chieſa, e ſen- 
tenza della Chieſa cattolica ; Qual poi 
confirma con una ſerie di altri romani 
Dottori. 11 Concilio Lateranenſe ſotto 


Innocenzo III. le ſeguenti parole eſpreſ- 


ſamente decreto : Se un Re temporale 
eſſendo ammonito di purgar il ſuo Re- 
gno dalla heretica pravita ſara negli- 


gente; Per il Metropolitano, e Compro- 


umciale Veſcovo, con vincolo di Scom- 
nunica legato ſia. Che ſe far non lo 
vorra in un anno di tempo, ſia tutto ciò 
al ſommo Pontefice notificato, acciò 
tutti i Vaſſalli di quel Prencipe, dal 
Ciuramento di Fedelta reſtino aſſoluti; 
Per eſponere quel Regno, ad eſſer d al- 


tri catolici occupato. Innocenzo IV. poi 


per confir mare tutto cio con Feſperien- 
za, Federico II. dal Trono precipito. E 


Gregorio VII. con molta piu gran ſuper- 


bia, il ſopracennato Decreto confirman- 


do, diſſe: Quello ſolo ſervir ſipotra delle 


Impe- 
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TLATRGOM EA 
Imperiali Inſegne, Chi del ſolo Papacy 


tutti i Prencipi bacierà il piede. Perch 


unico o il Nome nel mondo, Papa cio, 
A cui lecito e, gl Imperadori ed i R- 


deponere, ed i Sudditi dal Giurament 


di Fedeltd aſſolvere. In varij Decreti 
preciſamente di Gelaſio, cosi si lege: I 
romano Pontefice, dal Regno Zaccaria 


Re de Franchi depoſe, non tanto pet 
le ſue iniguita, quanto perche di utilta 
alcuna non era alla Pontificia Poteſtd: 


E Pipino Padre di Carolo Imperadore 


in ſ#o luogo ſoſtitui, aſſolvendo dal 


Giuramento di edelid tutti i ſuoi ſud. 


diti. Gregorio VII. nel romano ſinodo 


preſedente, cosi diſſe: Noi, i Decreti 
ae noſtri ſanti Predeceſſori confirman- 
do, tutti quelli che Scommunicati dalla 
Fedelta & Sacramento ſono ſtati coſtret. 
ti; Con autorita Apoſtolica dal Giura- 


mento laſſoliamo. Fondati dunque 
topra tali Decreti, 1 Canoniſti della ro-. 


mana Chieſa, fi avanzano e dicono, che 


dal Papa ſi fanno i Re, ed i Rè medeſis 
mi poi fono a Va c Suddit | 


del Papa. 


TGeſuiti ancora come W 10 gil 


ſtabili ſopra le quali la romana Chieſi 


| — e ſoſtiene la clorbitanza della 


ſua 


5 N 
4 * 


EVANGELICA. ©: Wh, 
aua Tirannia, ſervendoſi dei Decreto 

he zppreſſo il Gloſſatore, publicano, e da 
„per tutto inſegnano. Che eſſendo il 

Ne Papa il Supremo di tutti gli huomini, 


e 
10% tiene il celeſte arbitrio di mutar la na- 
ti I tnra delle coſe; Levare la ſoſtanga di 
Huna coſa, ed ad un altra applicarla ; 


iz © Dal niente poterne fare qualche coſa; 
Ila ſentenga falſa nulla, ed ingiuſta, 
farla giuſta e vera, quante volte cosi 
alla vo/outa del Papa piace: Ne trovar 
i deve alcuno che le dica, Perche cosi 
fu? Perche il Papa la Ingiu/tizia, la 
pud fare Giuſtizia ; Può corregere le 
coſe giuridiche; E con ampia e piena 
Poteſta, mutar può qualiivoglia Legge 
ancor che buona e giuſta. Seguita il 
Scolchinio Geſuita, ed il Bellarmino | | 
contro Barclaio, dicendo : Heretico e |, 
eemerario è il dire, che il Papa come 4 
Papa, fatto de Fare divino, non hab- | 
bia la piena poteſta, di privare i Pren- : 
cipi ſecolari dal ſuo Principato, quan- 
do il Bene Spiritual, e la neceſſita lo 
ricercano. 1 0 
Altri Geſuiti non pochi, come ſono g. Pleton. 
Giovanni Oſorio, Giovanni Mariana, 2 
Emanuel Sa, Salmerone, Valenzia, e eccleſ's po- 
molti altri, ſoſtenendo con Stapletonio, „ 
8 5 
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edefendendo inſieme la papale Monar- | 
chia, apertamente publicano, e predi. 
cano. Che in caſo di Peccato mortale, 

e maſſimamente di herefia ; ic ſarà in 
detrimento della Chzeſa, o in danno 
del publico ; Può allora il Papa per la 
conſervazione della Chieſa, come So. 
vrano e ſupremo Paſtore, punzre quali. 
voglia Prencipe, precipitarlo dal Trom, 
e far tutto quello che ſpediente giudiche. 
ra, ſenza che neſſuno dir gli poſſa: Per. 
che cosi fai? Gregorio IX. nei Decre 
tali, Aſſolve dal Gzuramento di fedelta, 
e da il potere di ribellarſi e far ogni ſorte 
di violenga, tutti quei dudditi, che i 
qualche modo conoſcono il lor Pre 0 
cipe eſſer heretico, publicando incorretq c 
_ medeſima Scommunica quell hug N 
„che con un Scommunicato con © 
munica. In fine: tanta grande eſler |: Li 
- Poreſta del ſuo Papa, pretende la roma m 
na Chieſa, con tutti i ſuoi ſeguaci Dot ©0 
tori; Che con tutto che i ſovrani Re noi fu 
peccaſſero, può a ſuo arbitrio, e preciſ do 


by — — — 


— — — 


.. 


. 


pitarli dal Frono, e privarli dal Regno di 
r es Onde il Bozio, ed il Bannes conchiudo ult 


Feds. no dicendo. In queſto riſplende il ſon 


Bannes 22.9, 


10 arr. x6, MO Potere, e Vampia autorita dellaro Ce 


cone. 4. mana Chieſa, che i ſuo Papa pub, * 
lf pa 


Fg 


EVANGELICA. 


eon giuſta cauſa, 0 ſenza cauſa, Levare 
il Regno ad un Re, e darlo ad un a/tro -. 


Etutte le Imperiali Leggi col ſuo De- 
creto dovunque gli piace trasferirle. 
Ne ſolamente con le parole la Tiran- 
nia della romana Chieſa, viene nel mon- 
do publicata, ma ancora con innumera- 
bili eſempij confirmata. Mentre per 


farla comparire glorioſa, e ſovrana nel 


Potcre, riferiſcono i ſuoi Scriventi : Che 
Gregorio II. tolſe Parte dell imperio 
dell Imperador Leone III. Papa Zaccaria 
depoſe Childerico Re de Franchi, e Pi- 
pino in ſuo luogo ſoſtitui. Leone III. 


[Imperio de Greci ai Romani trasferi. 


GregorioVIL.dallimperiale Trono Enri- 
co IV. precipito, ed un altro ad arbitrio 
ſuo eleſſe. Innocenzo III. privò dal Regno 
Othone. Ed Innocenzo IV. nel Concilio 
Lugdunenſe Federico II. depoſe, ſcom- 
municato prima da Papa Honorio III. ſi 
come teſtifica Bellarmino. E noto à 
tutti, quel che fece Giulio II. contro Lu- 
| dovico XII. Re di Francia, il qual doppo 
di haver tentato privarlo dal Regno, all 
ultimo poi tutta laFrancia ad un publico 
Interdetto ſottopoſe: II Re pero col 
Conſeglio dc ſuoi Grandi, e di tutti i 
Veſcovi gagliardamente opponendoſi, 
paſſati gli Alpi, brugiar fece le Papali 


Bellar. lib. 


de rom na 


Pon. I, 9» 
Cap. 8, 


8 Bolle, 
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Bolle, ecomando che nel circuito della 
ſua Moneta, il ſequente Elogio foſſe 
impreſſo : Perdam Babylonis nomen, || 
medeſimo Giulio II. circa il medeſimo 
tempo, il Regno della Navarra dal po. 
ſeſſo di Giovanni Albretano tolſe, ed 
à Ferdinando Re di Caſtiglia lo diede; 
Non per altra raggione, Fendbe cosi pr 
acque al Pontefice. 
M a ſenza riferir più altro : Chi non 
ſa la Tirannia della romana Chieſa, per 
attentato del ſuo Papa Siſto, contro 


Henrico III. Re di Francia eſercitata 
Mentre nel medeſimo tempo che dal 


Regno lo privo, la vita ancora con le 


ſacrileghe mani di Giacomo Clemente 


monaco domenicano le tolſe. Enrico 


IV. poi, a cui per conſanguineità la ſuc: 


ceſſione del Regno apparteneva, fu an. 
che inhabile, ed inſufficiente dichiarato, 


per ſalire al Trono del Gallico Regno., 


Ed arrivato poi a quella età che habile l 


manifeſtava, un altra volta la roman 
Chieſa replica per il ſuo Papa Gregorio 


XIV. le antecedenti eſtorſioni, e tiran- 


nie; Benche tutta la Corte del Parlz 
mento reſidente in Turone, comando 


che i Papali Decreti, per mani del Bon 


in publico abbrugiate foſſero I anno 


159. e con ſollenne conſenzo di tutto i 
| ſenato, 


EVANGELICA. 

c nato furono le Papali Bolle dichiarate 
la Y Abuſrue,Sedizzioſe, Empie, Tiranniche, 
le ¶ e tidondanti 4 impoſture. 

1  Horrendo, ed intolerabile comparird 
mo F agli occhi di chi lege, tutto e quanto di 
00. ¶ ſopra ſcritto habbiamo, ma molto piu 
ed inſopportabili trovera i lacrimevoli ef- 

e; fetti, che da una uſurpata tirannica Po- 
Pl- F teſta per mani del ſuo Papa, riſuonar fa 
In tutto I Univerſo la Romana Chieſa. 
Poiche ſuppoſto che uſurpa la tirannica 
Potcſta di deponere i Re dai loro Regni ; 


liberar dal Giuramento di fedelta i Sud- 


di quei Re la morte, ma ancora di piu 
yolerla e comandarla? Perche quello 


''Y rovinare dal Trono i Re, nell iſteſſo 
tempo per ampia ſentenza ſtabiliſce, i 
, loro Regni ceſſare, cd ai Privati trasfc- 
of cirli. Che ſe poiquei Re, laloro ſovrana 


a dignita trattener vogliono, certamente 
che far non lo potranno, che con la 


0 
forza, c con la violenza, come fe foſſero 
Ladri di quei Regni che rubati gli furono; 
f che nel medeſimo tempo la romana 
a 
) 
| 


Chieſa dichiarandoli Tiranni, Uſurpa- 
S 3 tort, 


Trasferire le Corone a chi le piace, c 


diti: Chi non vede rettamente ſcguitarc 
a romana Chieſa, non ſolo approvare 


che uſurpa una tal tirannica Poteſta di 
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tori, ed Inimici publici del Genere hy. 
mano, concede ampia facolta a tutti i 
ſuoi ſeguaci di dargli la morte. Ecco 
le parole di Tertulliano. Contro i Rei 
di leſa Maeſta, e contro gt Tnimici pu. 


PapaUchan. blict ogni huomo e ſoldato. Onde in 


Canon. Ef. Confirma di tutto ciò Papa Urbano pub- 


comun. 


lico un Decreto, dicendo: Neſſiny 


dover eſſer tenuto per Scommunicato, 


tutte le volte che un Scommunicato uc- 
ciderd. Ed il Suarez Geſuita, ripigliando 
di Papa Urbano le parole, confirma 
tutto cio con dire: Quel Re che Srom- 
municato dalla cattolica Chieſa, vuol a 
for a d arme mantenerſi nel ſiio Regno, 
in quel medeſimo tempo ad intitolarſi 
Tiranno incomincia, perche non è pil 
legitimo Re, e pertanto ſenza ſcrupolo 
di coſcienga, eſpoſto ad efſer da chi ji 
ſia ucciſo. Manuel Sa poi piu aperta- 
mente a piena bocca lo confirma, dicen- 


do: Un Re Scommunicato, e privato | 


dal ſiio Regno dalla catiolica Chieſa, 


1-16 ſiede ſopra il Trono, vien dichiarato 


Tiranno, e publico Inimico, e pertanto 
eſpoſto ad eſſer dd chi ſi ſia ucciſo, ſenza 
far peccato, ſenza ſcrupolo, e con haver 
merito appreſſo*Dzo per ſatvarſi. Molte 
e molte altre ſentenze raccoglier ſi po- 
trebbero, 


N ED Qu = Ed. 
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trebbero, che ſarebbe per riempirne un 
intiero Volume, e non finirla mai. 

E per tanto chi vuol ſaperne più: Leg- 
ga il Budeo de Aſſe libro quarto, il 
Molineo, Giovanni Tilleto, Claudio 


| Faucherio, Pietro Pitteo, Giovanni 


Aventino, Giovanni Cuſpiniano, cd il 
Duareno, e vedra chiaramente tutto e 


quanto quei Auttori contro i Geſuiti. 
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ſopra queſto argomento ſcriſſero. Ben- 


chè paſſar non devo con ſilenzio, quel 


che la Parigina Corte contro la Tiranni- 
. | * \ 

de della romana Chieſa ſentenzio, pro- 

clamando il ſuo Papa, capitaliſſimo 

Inimico del Regno, Fautore dè Rubelli, 

Auttore, Reo, e ſacrilego Comandante 

dell attentato Parricidio contro Henri- 


co III. le parole ſono da Tuano riferite : 


Col commun conſenzo di tutto il ſenato, 
dichiariamo Gregorio XIV. di queſto 
nome, ſotto preteſto di publica Pace, e 
d; Unione con la romana Chieſa, eſſere 
capitaliſſimo Inimico del Regno, e del. 
la perſona del Re ; Prencipe ed Autto- 
re della Hiſhanica congiurazione ; 


Fautor di Ribellione ; ed Inumano & 


ſacrilego Proditore di attentato Parri- 
cidio contro il chriſtianiſſimo Re Hen- 


rico III. Ne ſenza una gran raggione 


A 


T van, lib, 


101. 
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molto ben ſapeva la ſacrilega ed empia 
Bolla di Pio IV. emanata nelFanno 15 58. 
che le ſeguenti parole conteneva: J 
Re, ed i Prencipi, che come heretics 
ſons ſtati dal Papa croduti: Subito nel 


fenza di G7uaice, ſiano privati de ſiui 


u, e Ducati, quali poi publicati, ed 
eſpoſti faranno per tutti quelli, che cun 


we ſacra romana Chieſa, e preſteranno ve- 


facra romana Inquiſizione, Auttoritate 


propria, pigliarli, ſpogliarli, e am- 


che degli heretici Re ſi dice, ancora il 
medeſumo di tutti i ſuoi Scommunicati 
Seguaci g intenda. E queſta in vero fil 
ſempre mai Foſtinata Opinione e pel- 
ſima ſentenza de Geſuiti; la cui diabo- 


ſempre contro i Prencipi fi ribello. - Si 
come con chiarezza conoſcer ſi puo, 
che nè ſecoli paſſati in molti Regni e 
LSE” rovincie, 


parld cos la Parigina Corte, perche 


medeſimo tempo, e ſenza dimora alcuna, 
© ſenza aſpettar Prova alcuna, ne ſen- 


- Temporali Beni, de ſuoi Regni, Domi- 
= nceritd di Fede uniti faranno con la 
ra, e non finta Ubidienza al roman 


Pontefice, &c. Di piu: lecito fra lam. 
mag garli, e con la direzzione dell | 


mu ggarli ſia lecito. E tutto quello 


lica ſetta ſempre con i Re la conteſe, e 


EVANGELIC A. 


* provincie, e nel hanno antecedente.. 
1 1724. nella Polonia dentro la Città di 
. Torno, eglino ſono ſtati di tante ſce· i 
J kragini, iniquita, ſpargimento di ſans. |! 
4 © gue, ed homicidij gli Auttori e gli Ap- 1 
f probatori. Mentre più di una volta con 
„ la bocca aperta e ridente pronunciaro- 
no, Eſſere ſtata, non ſolo Lecita, ma an- NI. 
j © cora giuſtiſſima la morte de Re, perche init: . 
5 furono. dalla romana Chieſa per Yampio$5; 
{ I Potcre del ſuo Papa ſcommunicati. Si ca Bar 
! legga il Mariana, Bellarmino, Baronio, ; CN lM 
e Suarez; Tutti Geſuiti col l Pre 
molti altri non pochi. 8 

Hor che tutto e quanto detto habbix 
amo ſia il vero, lo moſtrano con trop- 
po chiarezza innumerabili funeſti eſem- 
pij ſopra i Rè ſpeſſiſſime volte accaduti. 
Chi non vi ſarebbe à dire della funeſta 
tragedia da Gregorio VII. incominciata 
contro | Imperador Henrico IV. e da 
ſuoi ſucceſſori continuata, da Vittore 
III. Urbano II. e Paſchale III. per inſin 
ad ordinare che i Figli faceſſero guerra, 
e difprezzaſſero il proprio lor Padre; 
perefſe dai detti Papi era ſtato ſcommuni- 
cato. Che per ciò i proprij Figli per 
comando di Paſchale III. perſeguitando 
I lor Padre, lo fecero miſeramente pe- 

rixre, 


266 


Sigonio lib. 


9. Cranizzi- 


2 lib. 5 
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rire, e doppo morto, per lo ſpazi d di 


cinque anni lo laſciarono inſepolto, get 


tato come un Cane in una ſpelonca, non 
per altro che per eſſere ſtati prohibiti dal 
Papa per darle ſepoltura; cos! riferiſ. 
cono Sigonio e Cranizzio. Quanto vi 


ſarebbe da ſcrivere della lacrimeyolc 
tragedia di Federico II. da Honorio III. 
Gregorio IX. ed Innocenzo IV. con gra- 
viſſimi Editti ſcommunicato, c dall Im- 


perio depoſto ? Deplorabili nell Italia, 


ed in Germania furonole Guerre, che 
per tal effetto ſuſcitarono; le ſedizzioni, 
le ſtraggi, le crudelta, ed il ſangue, e- 
rano le : cole ordinaric che per lc contra. 
de ſi vedevano. Si ſtraccarebbero qui 
le penne de più renomati ſcrittori, ſe 
ſcriver ſi voleſſero le Barbarita di Gre- 
gorio XIII. Siſto V. e Gregorio XIV. 
contro Henrico III. e IV. Iempia Bol- 
la di Siſto V. contro Henrico Borbonio 
Re di Navarra, ed il Prencipe Condco, 
anno 1585. Se ſcriver ſi voleſſero qui, 
le crudeliſſime perſecuzioni di Ludovi- 
co Bavaro, buono, ed ottimo Impera- 
dore, dallinteſtina iniquita di Papa Gio- 
vanni XXII. Benedetto XII. e Clemen- 
te VI. ſuſcitate. E per ultimo chi riterir 
b 1 barbari Decreti contro i Re della 

| Fran- 
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di ¶ rrancia ſpeſſe volte ſuſcitati, come di 
. Bonifacio VIII. contro Filippo Bello, 
NF Benedetto XIII. contro Carolo VI. Giu- 
o Il. contro Ludovico XII. ed altri, ed 
. altri, che il riferirle tutti, ſarebbe per 
non mai finirla. 
0 E notoa tutti Iempio Decreto fulmi- 
. nato da Siſto V. per precipitar dal Trono 
Henrico III. fatto invendetta della mor- 
te del Cardinal Guiſio, che il parricidio 
„del Re Vanno 1589. per le mani di Gia- 
Lomo Clemente monaco Domenicano 
haveva fatto eſeguire. Henrico IV. dop- 
po di eſſer ſtato dalla romana Chieſa 
ſcommunicato anno 1594, con tradi- 
mento fu cercato a morte da G7acomo 
Caſtello ſubornato dai Geſuiti, e con tut- 
to che non morto per quella volta, ma 
gravemente ferito; Ad ogni modo poi 
[anno 1610. ammazzato fu dal ſcelerato 
Ravagliacco, pagato per far tal ſacrile- 
ea occiſione dai ſcelerati Geſuiti, quali 
; perſuaſo Thavevano, che per occidere 
un Re ſcommunicato non oſtante non 
peccarebbe, ma di pin che havrebbe un 
gran merito appreſſo Dio. 
Doppo le Perſecuzioni di Pio V. con- 
tro la Regina Eliſabetta, con tutto che 


in vano tentate; Seguitarono W 
quel- 


ar * 
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quelle del Re Giacomo ſuo ſucceſlore 
nella ſulfurca Congiurazione anno 


1605. Dove con una diabolica Ma- 
china, facendo foſſati pieni di polvere, 
ed altre ſotterranee Mine ſotto la Came- 
ra del Parlamento, volevano i ſacrile. 


ghi Papiſti e Geſuiti per ordine della ro- 
mana Chieſa, far andar per aria miſe. 
ramente brugiati, il Re d Inghilterra, la 


Real Famiglia, e tutta la Nobilti del 
Regno; E tanto in vero ſucceſſo ha. 
vrebbe, ſe il Clementiſſimo Dio, quell 


-infernal conſiglio per ſua divina Provi- 


denza ſcoperto non haveſle. Hor che 
tali Empicta. vengono dalla Tirannia 
della romana Chieſa originate, cono- 
ſcer chiaramente ſi può da quel Dogma 


del ſuo Papa, che ſoſtiene haver ſopra i 


Re la Poteſti, Conoſcer ſi puo dal 


crudel ed inumano eſempio di Siſto V. 
quando nel papale Conciſtorio Hanno 
1589 il ſacrilego Decreto contro Henri 


co III. con le ſeguenti parole conchiuſe. 
Per tutte le Coſe dunque da Henricd 


III. contro la cattolica Chieſa attentate, 
ed ineſequzione poſte, e per gli Indic) 


manifeſti della ſua impenitenza ; De. 


cretiamo che per Lui, non ſiamo cele- 
| Kale le funeral E Hege, & c. E vero 


dun- 
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dunque che la romana Chicſac Tiranna 
nel Governo, perche negli Homicidij 
de Re, e degli Imperadori, nel ſpargi- 
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mento del ſangue innocente, e nelle 


Revoluzioni dei Regni Simpingua, s in- 
graſſa, e fi deletta. Ma ſtracca hormai 
Jamia penna nel ſcrivere Teſorbitanza di 
tante tiranniche crudelta. Paſſo intanto 
al ſecondo Capo di Tirannia, che nelle 
ee la romana Chieſa clercita. | 


5 eee eee 
C AP. IV. 


La Romana Chieſa . nel 65. 


verno, Perche crucia, e tormenta 
te Coſcienge. 


9 chi ſari quello, che in 40050 
Capitolo la barbarie e la tirannide 


della Romana Chicſa non conoſcera ? 
Mentre che la ſacra Scrirtura ſapientiſſi- 
ma Scuola d incorrotta verita ; ſalutare 3 v. 29. 
Cibo di eterna vita: Teſtamento delle- 
terno Padre; Contratto d' inviolabile 
Pace tra Dio e Thuomo; Seme della 
Regenerazione E ſerioſa Lettera 


mandata di Dio à noi: Che a quel fine 
data 


Pſal. 1. v 


Giovan. c 


Coloſſen. 


cap- 3. v. 16. 
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data fi, acciò come una celeſte Cedula, 
con profonda meditazione ſia Letta ed 
inveſtigata: Sia poi dalla romana Chie. 
ſa ſeveramente di tal maniera al Popolo 
in valgare Lingua, interdetta e prohi- 
bita, che baſta legerla, 0 tenerlain Cala, 
per eſſer convinto di peccato, piu che 


ſe ſtato foſſe un Capo di Ribellione. 
Coſa giova alla Chriſtianita, ſc il preſen- 


te Papa in queſto anno 1725. concede 
la facolta, fe pur e vero, non ſolo di 
tradurla in volgare 8 0 ma ancora 
di legerla e tenerla in caſa? Il ſucceſſo- 
re ſuo verra, che con la medeſima aut- 
torita come queſto la concede ; Cosi 


quello con reſtrizzione magiore, e pene 


di ſcommuniche la prohibera. Ording 
Viſteſſa coſa. che queſto Papa, Pio IV. il 
qual diede a tutti la facolta, e di Legerla 


in volgare Lingua, e di tenerla in caſa. 


Ma Clemente VIII. poi con un De- 
creto, revocò tutto e quanto Pio IV. 
conceſſo haveva; Ordinando ai Veſco- 
vi ed Inquiſitori di non dar piu la facolta 
di leger in volgare Lingua la ſacra Scrit- 
tura, aſſignando per ragione, che il par- 
lar à Dio in popolare Lingua, era un de- 
fraudar Dio e far ingiuria à Chriſto. 


Dove è dunque 1 infallibilta papale, tan- 
to 


1 


SE. 
— 
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to at dalla romana Chieſa nel 
mondo? Poiche biſogna dire, © che il 


Primo, © il Secondo Papa errò e fu fal- 


libile ! | 

Miſera Chieſa, che la Luce fuge; la 
Vita odia; Il ſalutare Cibo con i piedi 
calca ; E la principal Cura del ſuo Pa- 
pa è di rigcttar, odiar, ed abborrire la 
Parola di Dio. Ceſſi intanto la mera- 
viglia di tanta audacia della romana Chi- 


. Poichè (ſc i Ladri la luce del giorno 


abborriſcono, non per altro, chen per ac- 
complire con piu facilta de ſuoi Latro- 


cinij il diſegno ! Cosi la romana Chie- 


ſa per regnare unica nel mondo, la 


ſplendentiſſima luce della ſacra Scrittu- 


ra dellintutto ſpegne, acciò nelle tene- 
bre dell' ignoranza, regnar poſla, ed u- 
na peſtifera luce diſſeminare. Quanto 


horrendo & quello, che la ſacra Scrittu- 
ra invariabile Regola, e Canone della 


Fede, Sorgente di tutte le conſolazzioni 


econtentezze, non ſolo vien prohibita, 


per non comparir agli occhi degli huo- 


mini, ma ancora quel che ſenza horrore 
riferir non fi puo, più di una volta; eſ- 
fer ſtata data in preda alle fiamme, ſolo 
per eſſere ſtata in volgare Lingua! E 


queſto & Ihonore dunque, che ai div ini 
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Oracoli di Dio, e di Chriſto ſegli di 
Chriſto che nella ſacra Scrittura diede 
tutti quei ſacri Oracoli neceſſarij, acciò 
mezzo baſtantiſſimo foſſero, per ridurre 
nella via della ſalute gli Erranti, e per 
perſuadere tutti gli huomini alla vera 


Fede: Prohibire poi la ſacra Scrittura, 
come ſe foſſe maeſtra di hereſie per in- 
gannar di Adamo la poſterita. 


Ma chi conoſcer vuole più profon- 
damente della romana Chieſa Vempie- 
ta; Vada à legere tutti gli Eſpurgatorij 


* 


Indici, ed in particolare ultimo Eſpur- 
gatorio Indice, deciſo in Madrid fan- 


no 1667. Dove apertamente Arte 


tirannica della Romana Chieſa ſi cono- 
 ſcera, che ſotto preteſto di ardente zelo 


= la ſalute eterna dell' huomo, prohi- 
endo la ſacra Scrittura in volgare Lin- 
gua; Comanda al Tribunal dellInqui- 
ſizione di haver cura, e con diligenza 


invigilare alla oſſervanza dell' Indice; 

Non con la Raggione, ma con il Baſto- 
nec; Non con la Penna, ma con il Fer- 
vo; Non con le Scritture, ma con le 
Proſcriggioni. Si prohibiſce publica. 


mente dunque la ſacra Scrittura, por- 
tando ſempre Veſempio di Lutero e di 


Calvino, che ft come più volte con le 


mie 


* 
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mie orecchie inteſi; Per haver tanto 
Letta, e riletta la ſacra Scrittura, di- 
vennero prima Heretici, e poi Hereſiar- 
chi, e ſentina di vizzij, tutto per haver 
delle Donne la Liberta. Con tali e ſimi- 
li parole la romana Chieſa fa haver in 
horrore ai ſuoi ſeguaci la ſacra Scrit- 
tura. ANN: 

Ma non contenta di tutto cio la romana 
Chieſa, mando un decreto all Inquiſizi- 
one in Venezia l anno 1584. con le ſe- 
guenti ſacrileghe parole, ridondanti di 
fariſaico zelo. Comanda la Pia Madre 
Chieſa,che remoſſe el:vate ſiano dalla Bi. 
blia tutte quelle coſe, che poſſono far ca- 
dere nell Hereſia i Fedeli, e dalla catto- 
lica Ortodoſſa Fede ſuiarli. Comando 
in vero che d'un ſubito dagl' Inquiſitor 
fu poſto in eſequzione. Perche in quel 


paſſo dove la ſacra Scrittura dice. Hete 


fats. ricomprati con un preg ao ine ſti- 
mabile ; Non vi fate ſehiavi degli hu- 
mini. Cambia ed abboliſce le ultime 


parole, Non vi fate ſehiavi degli hub. r Cont. 
mini, ed agionge Glorificate e portate 


Dio nel voſtro Corpo. Di maniera che 
in luogo di dire: Szete ſtati ricomprati 
con un preg xo ineſtimabile, non vi fate 


ſchiaui degli huomini. La romana Chi: 
ſa T cla 
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ela dice: Hiete ſtati ricomprati con un 
prez20 ineſtimabile, gloriſicate, e por- 
tate Dio nel voſtro Corpo. Di pin in quel 
Cosa: Paſſo dove dice: Tanto ſe mangiamo, 
cap. 8. v. s. zuanto ſe non mangiamo, non ſuremo ne 


| Chieſacambiaper ingannar a tutti, e di. 


Dio. Cambiando le ultime parole: Non 
ſaremo ne pu, ne menograti a Dio. 

Ma tempo e hormai di paſſar a quella 
gran Potcſta, che la romana Chieſa per 
tirannegiar le Coſcienze, dice havere. 


Giacom. E benchè al Detto di Giacomo, ſia Il 


cap. 4. v. 12. 


ſolo Chriſto Legiſlatore e Giudice, à cui 
ſolamente e non ad altro, la Poteſta © 


di Salvar, 0 di Condannar le Coſcienze 


S appartiene: Tutto cio! non oſtante, 


anche la romana Chieſa, quel ſolo im- 
perio nelle Anime, che al ſolo Chriſto. 


è dovuto, a Lei medeſima tirannicamen- 
te lo tira, ed uſurpa. Onde rifiutando 
del medeſimo Giacomo il rimprovero 
nel Giudicare, per far vedere che non 
ſenza raggione Giudica; Con imperial 


Confeſſione Tirannia i ſuoi ſeguaci alla Confeſſione 
auricolare Auricolare obliga. Si che con horribili 


Capo ſe on- 


dodi Tian Peereti, e ſotto pene di ſcommuniche, 
| forza 


pu ne meno grati a Dio. La romana 


ce: Tanto ſe mangiamo quanto ſe non 
mangiamo, facciamo tutto in gloria di 
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forza og ni Perſona arrivata all' uſo della 
raggione, che al meno una volta Vanno, 
habbia da confeſſare à picde del facrifi- 


colo ſacerdote tutti i ſuoi peccati, con 


tutte le loro circonſtanze mutanti ſpecie, 
col numero prefiſſo, e determinato. Di 


manicra che ſe Uno ricordar non ſi po- 


tra. di tante delicatezze, e tante diſtin- 
zioni, gli verranno tanti ſcrupoli di co- 
ſcienza, che impazzir lo faranno. Ma 
peggio poi ſe il Penitente ſara di tenue 
memoria, e dira non poterſi ricordare; 


Allora il Prete pigliando giuſta I'occaſi- 


ONE per agiutarlo 2 a ben confeſſarſi, inco- 
mincia minutamente ad interrogarlo. E 
pigliando Uno per uno i Precetti del De- 


calogo, eccettuato il econdo, perche 


nei papali Paeſi non ſi « © znteſo mai, in- 
terroga il Penitente, ò la Penitente, di 
tutti quei peccati che ſono poſſibili à 
farſi traſgredendo qualſivolia Precetto. 
Ed alle impertinenti domande, o del 


Sito d del Logo, © della perfezione_ 


dell' Atto; s inſegna il Penitente a far 
quei peccati, che prima non ſapeva, ne 
haveva penſati mai di fare: Aſpettando 
poi per ultimo che il Prete le dia de 
ſuoi peccati il perdono. Tirannia in 


vero della romana Chieſa, perche A- 
e poſtolo 


1 
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33 poſtolo Paolo ſcrivendo ai Corinthi le 
%% difle: Che ogni uno fi eſumini, e ſt ap. 
provi lui medeſimo, e cosi di quel Pane 


vada 4 mangiare. E non diſſe: Che 


ogni uno vadaa confeſſarſi all orecchio 
del Prete; Perche ben ſapeva Paolo che 
i peccati al ſolo Dio confeſſar ſi devono, 


perche Dio ſolo ſcrutar può, e giudicat 


il noſtro cuore. Parlò cosi chiaro Paolo, 
perche ben ſapeva in Spirito, che Vauri- 
colare confeſſione nella romana Chieſa, 
altro eſſer non doveva, che un Organs 


della papale Rapacita ; Aquedotto per 


ſapere gli Arcani de Prencipi, e le coſe 
piu_occulte che paſſano nelle famiglic ; 
Scuola e Seminario di ſceleragini; E 
Sentina di Laſcivie, e di tutte ſorti d'im- 
purita le pin abominevoli e nefande. 
Zh Coſa non diremo della Tirannia del 
nelle cofci- Voto del Celibato, à cui ogni uno ſenza 
ee il voler volendo fara forzato ſogettarſi, ſe 
amminiſtrar vorra le coſe ſacre! Dottri- 
na dellintutto deabolica, ſi come ſcri- 


vendo a Timothco lo diſſe Paolo: Per- 


che reſtando gli Eccleſiaſtici, per quel 
acr i lego Voto, privi della matrimonial 
congionzione, precipitano in tutte le 
abbominazioni e ſordidezze di Venere, 
c reſtano volontariamente dalle ardenti 
We i fiam - 
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famme di 8 odoma e Gomorra abbrugi- 


ati. 


"Cola non diremo di tante Feſte, tan- 


ti Digiuni, tante Hggilie, e tante Cere- 


monie, parte dall Ethniciſmo, e parte 
dal Giudaiſmo derivate, à quali con gra- 
viſſimo peſo di coſcienza tutti i ſeguaci 
della romana Chieſa ſtanno di tal manie- 
ra ſottopoſti ed oppreſſi, che ne meno ad 
uno fi da la permiſſione di eſſer da quel 


la Tirannia eſente. Silamentava in quel 
ſuo tempo Sant' Agoſtino dicendo: 
Dove quella Chieſa, che eſſendo ſtata 


da Chriſto fatta libera, ſi vede adeſſo dd 
ſervili aggravij cos! i oppreſſa, che dir con 
tutta verita ſi può eſſere ſtata piu tolera- 
bile la condizione della Chieſa Giudaica, | 
che della Chieſa Chriſtiana. Se per in- 
ſino adeſſo Agoſtino foſſe reſtato in vita! 


con quante Lacrime piangerebbe laChri- 
ſtiana Chieſa, vedendola ſotto il giogo di 


una duriſſi ma ſervitu oppreſſa? Se vedeſ- 
ſe adeſſo quel Santo, con quante Rubri- 


che e Ceremonte, parte non neceſſarie, 


2 


Agoſtino 
Epiſt. x19. 


ed inutili, e parte empie e falſe, tutte in- 


ventate e finte dall humano intelletto, 


con i quali reſta corrotto il culto di Dio? 


coſa direbbe 2 


T3 Pin 
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Piu grave pero e piu intolerabil d 


quello, che non ſolo con tante inventa- 
te Leggi e Ceremonie fi obligano le co- 


ſcienze alla oſſervanza, ma ancora con- 
tanto rigore, che il traſgredire i coman- 


damenti di Dio è un niente, in compa: 
razionc della traſgreſſione Loro. Ed 
in vero Chi non fi! Eſſere più gran 
peccato nella romana Chieſa, il mangiar 
carne il Venerdi ed il Sabbato, che il 
blasfemar contro Dio? Chi non a! 
Commettere più granpeccato quello, che 
la Paſchalaſcio di confeſſarſi, che Faltro | 
haver paſſato tutto Vanno in gran pecca- 
ti e ſceleragini? Chi non ſa! Hayer 
commeſſo pit gran peccato quello, che 
il Voto della Peregrinazione non accom- 
Pl}, che quello che ha rotta la Fede | 
tutte le Promeſſe > Chi non ſa! Haver | 
fatto piu gran peccato quello, che ha 


laſciato di adorarle Statue, che quello 


che diſprezzato ha, e fatto male al Proſ- 
ſimo? Chi non sa! Commettere piu 
gran peccato quel che ſi marita, che quel 

Jo il quale doppo di haver fatto il ſacri- 


lego Voto di Caſtità, corre poi ratti i 


Poſtriboli, e vive liberamente concubi- 
nato, con ſpaſſegiar anche di Sodoma e 
Gomorra le nefande Piazze? Chi non 
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d eſſer condennato all Inferno quello, 
che nella Quareſima ha mangiato un 
Uoyo, che quello che ha levata Ja Repu- 
tazione al Proſſimo? Chi non sa haver 
commeſſo piu gran peccato quello che 
nel giorno feſtivo di un Santo ha trava- 
gliato un hora, che quello che travaglia- 


to ha tutto il giorno della Domertcz? > 


Qual coſa è dunque annullare di Dio i 
Precetti per ls humane Tradizzioni, ſe 


queſto non &? Mentre con tanta fred- 
dezza, e ſolo per ceremonia i Coman- 
damenti di Dio fi offeryano ; Ed i Pre- 
cetti della romana Chicſa con una ubi- 
dicnza più che eſatta ben ricevuti, ed 


oſſervati, come ſe per ſalvar Thuomo 
tutta la Pietà, ed il Potere conteneſſero. 


Traſgreſſo Uno de divini Precetti, con 


una piccola ſodisfazionc ſcene ottiene il 
perdono ; Ma ſe traſgredito fara della 
romana Chieſa un Precetto! Il Traſgreſ- 
ſore ſodisfar non potra mai, che colle 


Carceri, con gli Eſilij, col ferro, e col 


fuoco anche dell Inferno. Cosi dunque 
i Celeſti Oracoli per le Tradizioni hu- 


mane della romana Chieſa ſi auviliſcono, 
e la ſuprema Legge del ſommo Legiſla- 


tore, alla tirannica Legge della romana 


| Tien vien poſpoſta. 
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Della eme della Romana Chi 
net rormentare i C orps. 


la romana Chieſa, nel tormen- 


tar le Coſcienze, e FAnima Singrafla; 
Mentre anche ne corpi, col ferro, col 
fuoco, e con altri ſpictati inſtromenti il 


ſuo Tirannico Imperio ſtabiliſce. Le 


funeſtiſſime Tragedie, che nel paſſato 
ſecolo, ed in queſto noſtro ancora, con 
horror e ſpavento della Chriſtianita ſi 


rappr eſentarono, non mi laſciano men- 


tire. Si leggano i Martirologij, fi ri- 
volgano gli Annali, e tutti i funebri 


ſpettacoli di morte, tutte le carneficine, 


e tutti glinfelici Auvenimenti, che nè 


tre antecedenti Secoli ſi viddero, certa- 


mente che la romana Chieſa crudel e 
tiranna ſopra i Corpi proclameranno. 
Ma perche non baſta il ſolo Dire, ma 
vi vuole ancora il Provare! Diremo 
primieramente di Giovanni Guiclefo, 
che avanti 250. an, sforzato di con - 


trodire 


Eraviglia apportar non deve, ſe 
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trodire i Papali Comandi, doppo di eſ- 
ſex con crudelta trattato, ancora 40. an- 

ni doppo la ſua morte, furono le ſue 

Oſſa in Oxonia brugiate. Giovanni 

Huſſo, e Geronimo Pragenſe per haver 

violata publicamente la fede di Coſtan- 

za, per il Decreto del falſo Sinodo, con 
eſecrabile perfidia, non ſolo lungo tem- 

po in duro Carcere detenuti furono, e 

con varij tormenti flagellati, ma ancora Cru!el Ma- 
vivi bruggiati furono Vanno 1416. Mol- 1 
ti Fedeli trucidati in Provenza per mani SChriſto. 

de Papiſti Yanno 1 562. Enrico IV. ucci- 

ſo a tradimento per comando della rox 
mana Chieſa Yanno 1610. Cinque d ru. 

denti brugiati vivi in Leone di Francia, 

per ſoſtenere dell Evangelio la purita. 

anno 1553. Gaſpare Coligni Admiral 

di Francia inſieme con molta Nobiltd, 

ed altri Seguaci della pura Fede, ſac- 
chegiati e fatti in pezzi in Parigi, ed in 
Orleans Vanno 1 572. Sanguinolenta - 
crudelta nella Caſtagneria contro i puri 
Evangelici per ordine della romana 
Chieſa anno 1595. Un altra volta Th 
ſpietata occiſione dei Fedeli in Leone di 
Francia Tanno 1572. Fieriſſima Bat- - 
tagha in Dro, contro quelli che la pu- 


rita Ven Fede ſoſtenevano Tanno 1 * hi I 
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Chi non £ le Tirannie, e le moſtruoſe 
barbarita inventate tutte dalla roman; 
Chieſa contro innumerabili fedeli, per. 
che ſogettarſi non vollero all heretica 
ſua Dottrina, ed Idololatria? 


uanto crudel e Tiranna anco ng 
Corpi de veri Chriſtiani, fi ſempre mai, 


doppo di eſſer ſtata invaſata e governata 


dal perfido Antichriſto? Chi moſtrar 
potra la inumanita, e la ſanguinaria ſua 


ſete contro gli Albigenzi, Valdensi, 


Lolardi, Luterani, e Reformati, per. 
che ai ſuoi Errori, ubidir mai non vol- 
lero? Quante perſecuzioni ſuſcitò, quan- 
te ſanguinoſe ſtraggi, e quante horrende 


carneficine in molti Regni di Europa? 


Sinorridiſce Animo nel penſar le Pro- 
ferisioni, gli Eſilij, le Carceri, le Re- 
voluzions, le Guerre, le Straggi, e gli 
horribili tormenti, à quali i veri Erk fedelle 
ſervi di Chriſto ſi ſogettarono; Non 
per altra cauſa, che per non volerſi con 
Tinfame peccato dell Idololatria mac- 
chiar la coſcienza, e non voler ammet- 
tere il carattere della Neis, O per non 
volerlo piu ſopportare. 

| Grida vendetta avanti il Tribunals di 


Dio il ſangue di tanti Innocenti, col 
N non ſolo le Citta, ma ancora i 


Campi, 
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Campi, inſuppati tutti reſtarono. Chi 
raccontar potra le ſanguinarie perſecu- 
zioni della romana Chieſa accadute nel- 
Ia Regia, e Valle Telina anno 1620. 
In Hibernia, Vanno 1645. e nelle Valli 
Pedomontane Vanno 1655. Dove con 
perfidia pid che barbara furono tutti i 
fedeli di Chriſto, Alcuni trucidati a = 
zi, Alcuni precipitati per le Rupi, ed 
Alcuni dati in preda alle yoraci fiamme 
del fuoco, e ridotti in cenere. Chi ram- 
memorar potra le lacrimevoli perſecuzi- 
oni, e luttuoſa diſſipazione di quclle 
antichiſſime Chieſe, non per altro, che 


per voler conſervare quella antica Re- 


ligione, che dai ſuoi Antenati le fir da- 
ta, ſi come dagli Apoſtoli ricevuta Vha- 
vevano ; E per non volerſi ſottomettere 


alla Tirannide della romana Chieſa. 


Miſerabili reſtarono le Reliquie di quei 
ſeguaci del puro Evangelio, degne di 
ogni amor, e di ogni carita; © nelle 


ſcoſceſe d inacceſſi bil Monti, all'aria ed 
ai venti eſpoſte; ò ne Precepizzij delle 


Rupi, all intemperie delle ſtagioni ſo- 
gette; & negli Antri, e nelle ſpelonche 
biperſe, Chi e vero Chriſtiano, ed ha 


ſolamente della carità al meno lombra, 
legger tutto cid non potra ſenza tene- 


rezza 


LA T ROMA 
rezza di cuore, e ſenza verſar dagli oc. 
chi le lagrime. Ware SHDN 


C A P. Ultimo. 


Della Inquiſizione, Arma potente del. 


la Tiraunia della Romana Chieſa. 


k AA non contenta, e ſazia la roma- 


na Chieſa del ſangue ſparſo di 
tanti Innoccenti, e della Carneficina d in- 
numerabili Fedeli, per ſtar ſempre alle. 
ſercizio della ſua Tirannia apparecchi- 
ata; Stabili con ardor di fariſaico zelo 
una Congregagione abbellita con il ſpe. 
cioſo Nome di Propagar la Fede di 


Chriſto, e di Eſtirpar dagli Heretici I he- 
refia. Stabilita dunque una tal Con. 
gregagione, non ad altro applicata ſtar 


deve, che ad ottenebrar della Verita; 


Evangelica la ſplendentiſſima luce; E 


perſeguitar, affliger, e perdere di Chriſto 


i veri ſeguaci. Molti e molti ſono i 


ſanguinolenti Eſempij, che regiſtrar qui 


ſi potrebbero. Ma per non eſſer troppo 


proliſſo, tr alaſciando à parte quanti mai 
raccontar ne potremmo: Faremo com. 


memorazione ſolamente della Inquiſi- 
zione, qual baſtera per tutti. 
ES - Per 


EVANCGCELI C&A 
Per dire dunque che il Tribunal della 
zomana Inquiſizione è il più iniquo inu- 
mano, e crudele di quanti mai la Bar- 
barità di tutti i Tiranni del mondo in- 
yentar ne ſeppe. Baſta il Dire: Che 
con independenza del publico Magiſtra- 
to, g Inquiſitori medeſimi ſono Atto. 
i, Teſtimonij, e Giudici. I Proceſſi 
horribili For mati, dalla malizia degł In- 
quiſitori, non è poſſibile rappreſentarli 
qui, perche ricercano Volumi di ſmiſu- 
rata grandezza. Chi ha la corioſita, 
yotra legere il Trattato Latino di Ray- 
mondo Conſalvo Montano, ed i Com- 
mentarij di Franceſco Pegna, con la 
Lucerna deg Inquiſitori di Bernardo 
Comenſe ; Edin quei libri concepir ogni 
uno potra, quanto mai di Barbaro, Cru- 
del, e Tiranno uſci dall' Arſenale dell 
Inferno. Ho xritrovate benzi alcune 
Leggi della romana Inquiſtzione, che 
raccolte dall Imperador Carolo V. Fan- 
no 15 50. furono con grofle lertere ſopra 
una Tavola ſcolpite. E convocato a 
ſnono di Tamburi, e di Trombe il Po- 
polo, furono per comando dell iſteſſo 
Carolo V. publicamente moſtrate, per 
eſſer da ogniuno, non ſolo lette e con- 


ſclerate, ma ancora per precavenſi, te- 
nute 
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nute in memoria: le Leggi auen era. 
no le Bucnti. | 


„Ecczrrugri QUELLI TaroLo, 


che dalla ſacra romana Inquiſigione 


ſono ſtati approvati e deputati per oli 
car della ſacra Scrittura rettamente i 
Senzi : Ogni altro ſenza eccettuar neſ 


ſumo, che non ne parli, che non ne facci 


Sermone, e che non le metta in Cox. 
TROVERSIA. 


D177 roferire, al Decidere, e 4 Pre. 
. eſſer allecito il Far cosi, che 1 


uses. rains; anls 


Quel che il. contrario fard, vogliam 


+» che Reo aa. 
Net medeſimo Ciorno, che ine ſcu ;ſabile 


- ſta. 


Tutte. le ſue facolta, che ad altro U, 1 


pajjino. 


E net medeſimo Giorno le Pene raſa 


non riſiuti. 
Che ſe poi con un vero Pentiments / 
pentird. 
Se ſara Huomo; Solamente col Fern 
per mani del Boia ucciſo ſia. 


Ky jon en in 7 erra W e vi. 
1 "Ed 


” ay. fm mn 4m mM 
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EVANGELICA. 
a Edi Contumaci, ed Oſtinati, ſiano alle 
flamme del Fuoco conſegnat:; 


Etuttii loro temporali Beni nelle mani 
1, del Fiſco vadano. 


. Y Moltrealtre raccoglier ſe ne potrebbe-. 
to, ma perche ò uguali ſono, ò un po- 
/- chettino meno inferiori; le tralaſciamo. 
ct Eſſendo certiſſimo che un Huomo Pio, 
\- ſenza orror legere non le potrà; Perche 
creder non poſſo ritrovarſi Uno nel 
„mondo, non voglio dire Chriſtiano, 
ma humano ſolamente, che à tali mo- 
I ſtruoſe Crudelta inclinar ſi poſſa. Se 
qui dei Turchi, ò Pagani deſtituti della 
vera cognizione di Dio e di Chriſto, fi 
parlaſſe: Tanta gran meraviglia non 
ſarebbe, che verſo noi tanta barbarie e 
tanta inaudita crudelta uſaſſero, benche 
per forza creder potrei, ritrovarſi tra 
loro cosi tirannici Eſempij. Ma chi 
mai lo crederebbe! Chriſtiani contro 
Chriſtiani, con tanta crudeltà operare, 
non per altra cauſa, che per profeſſar la 
| Verita evangelica, come Chriſto e gli 
KApoſtoli ſuoi la predicarono; E per 
profeſſar la divina Parola con quella ret- 
titudine, che nella ſacra Scrittura, Dio 
à noi la preſcriſſe. Voler poi ſotto - 
"Oy 1 5 teito 
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: co: =: teſto di quella Carita, che ambizzioſ; 
non tu mai, ne cercò maill tuo zutereſſe, 
ne di Cetera Sacceſe mai, Corregere 
quelli, che con malizia della roman; 
3 Chica, creduti ſono dalla Fede ſviati; 
Imperando ſopra loro, non come facti 
Dottori, ma come crudeli Draconi; Non 
colla Verita della Dottrina, ma colla 
Corda della Tortura: Non colle Pa- 
role, ma con il Baſtone. 80 
E dove ſi leſſe mai nella ſacra Scrit- 
tura che Chriſto con gli Apoſtoli ſuoi 
una tal Dottrina predicarono ? che per I q 
tirar gli huomini alla Fede, foſſero el 
capitali Pene, orribili Tormenti, evio- | C 
lenta Morte forzati? Chriſto: Lui me. tr. 
deſimo, in propria viſibile perſona pre- ¶ ti 
dicando ai Giudei, Non con ferro e ve 
fuoco, ma con dolci parole gl inſegnava I} lc 
la verità. E come ſta ſcritto in San Mat- I fil 
theo, vedendo dei Giudei l Oſtinazione, I la 
Nen err. altro non gli diceva: Chi h orecchie ff L 
cap. 18. v. 3. her int endermi che an intenda, laſcian- I di 
Narc. «ap. do tutti nella loro liberta. Dove ſi leſſe re 
+*9-33 mai dunque in tutte le ſacre Carte, che Im 
ct 
il 
ni 


— 


eee 


gli huomini peccatori, doppo di eſſerſi 
pentiti, ſiano poi con un crudel Ferro 

dal Boia ucciſi? Che le Donne doppo 
di haver dati ſegni di vera e t 
22 iano 


EVANGELTCA. EL 


ſiano poi nella terra ſepolte vive. E 
tutti gli Oſtinati, che ſoſtener vogliono 
la verita evangelica, dati in preda alle 
voraci fiamme del Fuoco? Laſcicro 
dunque di raccontar, quanti eſempij 
mai raccontar ſi potrebbero: Perche ſa- 
pute da tutti le crudeli ed inumane Leg- 
gi della Inquiſizione, ben ſaper potrd 
ogniuno, che qualſivoglia Eſempio fini- 
ra, O col Ferro, d col Fuoco, c o coll 

. eller ſepolti vivi. 
iEſſendo certiſſimo dunque per tutto 

r quello che provato habbiamo, Roma 
* 


eſſer la miſtica Babilonia, e la romana 
Chieſa heretica nella dottrina, Idolola- 
tra nel Culto, e Tirannica Sede dell An- 
tichriſto. Dcvono tutti quelli che ſal- 
var ſi vogliono, alle parole dell Apoſto- : Cor. cap. 
io reſtar perſuaſi, Che non eſſendo poſ- is. 
ſibile mai haver communicazione alcuna 
la Luce con le Tenebre, il Tempio di 
Dio con gl Idoli, e Chriſto con Belial, 
diſprezzar quei humani reſpetti, che con 
epugnanza congionger vogliono inſie- 
me: IEſſer vero Fedele di Chriſto nel 
cuore, e portar nella eſterna apparenza 
il Carattere dell Antichriſto, e commu- 
nicar con Thereſie, ed Idololatrie della 
romana Chieſa. Ma calcando con 1 


of 
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piedi tutti 180 humani reſpetti, oon pron: 

tezza ubidir deve ogniuno alla voce di 
Pio in quell'illuſtre Oracolo che inteſe 
Giovanni nell Apocaliſſe, che diceya, 


Ave Uſcite da Babilonia Popolo mio per uon 


farvi partecipi dè ſuoi peccati, e per 
non recevere le ſue medeſime Piag be. 
Tutti quelli dunque che ſeritti ſono nel 


Tromba Evangelica reſteranno ſvegliati | 


nel corpo, c vivificati nell Anima; Ma 


dAduelli che ſeritti non ſono nel libro della 


Vita, non ſolo, non intenderanno il 
ſuo ſtrepitoſo, e chiaro ſuono, ma an- 
cora cercheranno, c di oſcurarlo, e «a 
levarlo dal mondo. Meraviglia però 
apportar non deve aiDotti tanta audacia, 
perche il medeſimo Chriſto predicando 


agli Hebrei, anche le diſputavano in fac- | 
cia, e creder non lo volevano; che per. 
cio Chriſto, fi come ſcritto ſtà in San 
Giovan. cap. Giovanni, altro. non gli riſpondeva. 


10. v. 11 26. 


Voi altri non ſiete di Dio, Non ſiete 
degli Eletti, me frete delle mie Pecore, e 

per cio non intendete, ne comprender 
potete la Verita che io vi predico. Piac- 
cia dunque à Dio Ottimo Maſſi mo dar a 
tutti lume nell intelletto, e di tal mani- 
era col ſtrepitoſo ſuono della Tromba 
Evan- 


, Dean 


Evangelica chiamar tutti alla glorioſa li- 
berta del ſuo Regno; che confirmati di 
più in più nella Divina Grazia: Doppo 


di haver diſprezzate le Promeſſe, e le 


20¹ 


Minaccie, colle quali la romana Chieſa, 


cerca ſempre o di tirar a ſe, 0 di ſpaventar 


gli Eletti. In Chriſto Gesù noſtro ſolo San e 
Mediatore ed Interceſſore, noſtro ſolo Eph. cap. x. 


22. e Cap. 


Legiſlator e Capo, collocando tutta lay! 1s, 


noſtra fiducia, e la noſtra ſperanza. Lui 


Giac. cap. 4. 


V. I2. 


ſolo con tutte le noſtre forze coſtante-L. cap 33. 
mente amiamo, adoriamo, e ſeguitia- 1 Tim. cap. al 
mo; Perinſin che dalla Forza del ſuo | 
infinito amore alla Gloria della celeſte 
Patria traſportati. Inſieme con Lui 
Contenti, Felici, c Beati, viv er ene 
in eterno. wen. b non 0g 


2. V. 3. 
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Cos x piu NOTABILI 


Contenute nella 


Tromba Evangelica. 


* 


uverte che il primo nu— 
f mero, marca LEpiſtola. II 
numero appreſſo IEpiſto- 
la, marca il Capitolo. La 
Lettera V. marca il verſetto. 
Ed il numero appreſſo la Lettera V. mar- 
ca il numero dell iſteſſo verſetto. Per E- 
ſempio. 1 Cor. cap. 7. v. 23. il nu- 

11 9 mero 
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mero 95 poſto innanzi Cor. vuob dire . 
la, prima Epiſtola. Cer. vuol dire ai 
Corimnthi. cap. vuol dire Capizelh. 7. vu 
ol direSe7 tine. V. vuol dixe Verſetto.2; 
vuol dire dentitre. Si che in tutto 5 f 
ol dire: Nella prima Hpiſtola ai Corin- 
thi, Capitolo Settimo, verſetto ge 
mo ter 20. COSI 8 intende di tutti gli | 
altri. bo A f 

Di piu : Ax ap. vibſſice Arti the 
ftalict. Rom. vuol dire ai Romani. Cor: 
ai Corinthij, Gal. ai Galati. Epheſ'agli 


Epheſi. Pooili. ai 1 Colo 


ai Colaſſenſi, Theff, ai Theſſalonicenſ,, | 
Thim. Times, T1 t. 1921 Heb. . | 


tint &C. 8 8 
| A” 1 TITS IND 
Doracione, al ſolo Dio dovuta. 

Pagina 155 

„ de. Ciuramenti, al. ſolo. 

Dio c:dowata,. © 157 

| Altari,a al ſolo Dio conſecrar fidevons, 
{TS ©. 

Adoragione, de, Santi, Angeli, Croce, 
Imagini, c Papa, a 
Adoragione ſuprema e ſubalterna in- 
1” ventata dalla C.. e 


Ado 


, 1 | 
% 
, F 
» DV 


T. A V PL A. 
Adora gione del Sacramento comandata 


GRAMS 5:4 Pag. 178 


Adoragione del Sacramento e e idolola "2 
ziir „ 186 
Adoragione della Croce deſcritta. 
216 

Altare, . e 6 proprio officio. 224 
Adoragione, delle Relique. „ 
Antichriſto nel Nome, che Wine 
3 


Antichriſto Apoſtata dalla Fede. EN 


eee ain Abſtracto ed in Concreto. 


| 32 2 

Antichriſto ebe dell Apoſtaſia OY 
Angeli comandati dal Papa. $7 
jp v)Ja non fi pus, dal Dn; a Dio. 
| 60 
Auttoritd del Papa arrivar ai Celeſti, 
. Terreſtri, ed Infernali. „ 


Antichriſto non puol eſſer una ſingolare 


Perſona. 95 


8 


razioni, e non colla bocca. 33 

Antichriſto, con Sedici Capi di dot- 
trina apoſtato dalla Fede. 37, 38, c 

Ez 

Antichriſto predica quindeci Menzog: 

_—_— 53 42 


1 1 


Antichriſto, niega Chriſto con le ope- 


2809 


1 . \ an 


T. AKVOVLA. 7 

| Abilonia 0 vuol dire Rot. 
Pag. 11 
N dell Apocaliſe Kgnifica 11 mM 


| : 8 J 


mercio con i veri Fedeli. on; 
Concilio Tridentino comanda Toſſer— 


vanza delle Wonne Tradizzioni 4 


C br ai Tara r la Giuftifi ; 


cazione farſi per le Oper. 125 


Concilio di Coſtanza prohibiſce il Ca, 


Pie 4 Trento comanda Baerns 
— ibn 
Concilio Tridentino, e Viennenſe ſtabi- 
Aiſcono la Feſta. del Sacramento. 


5 Bo. gen 

Carr lie di done comanda 1 Adorazio- 
Ae acl Sacramento. 198 

C oncilio Niceno comandal Adorazione | 
delle Reliquie. Herne 


. 22 


. * 


5 e Len nel quale i 1 
pa fu chiamato Dio. 39 
Concilio Coſtanzicnſe prohibiſce il com- 


N « \_. 


FRE +! 


TA VOL A. 
Concilio Niceno, e Coſtantinopolitano 
comandano e ene 2 1 


Chriſto Fondamento p primo el Fed 
ſalute. | 9 8 


Chriſto leg dalla R. 8 114, 
118. 
Croce di nn adorata nella Ln Chie- 


A £1. 2.46 F Fry 2133 
Culto interno 55 ee 2,434. 15's 
Canſecragioni al 0 Dio appartengo- 

no. | 70.0 7 
* moſtrazione dell Antichriſt. : 
8 


1 dottrina predicata dal Papa. a 


* 


Barer della R. 8 prohibendo a facra 


YH di ns VIII. orokibetals | 


AI Hacra Scrittura. 7 e 


Decreto di Papa Nicolo, in cui ſi di 
chiara eſſere Dio in terra. 59, e 60 


Decreto di Giovanni 22. che dice ul Pa- 
pa eſſere Dio. NES, Þ 


Decreto di Papa Urbano per uccidere 


gli ſcommunicati. 262 


De- 


* 


150 


TAVOLA 


Decreto della R. C. che ordina cam. 
biare alcuni teſti della S. S. 273 


E. 


— 3 

5 8 * 
* 
* 


-ol dite! 5 Ir 
Errore nell intelletto, 0 1 
Eſplir ag iuns del Fondamento. 143 
Efplicazione di molti Santi Padri ſopra 
le parole di . Queſto e Fl 0 0 
Corpo. 


: Ondamento di Religione, coſa 3 
i dire! . rei SY 109 
Hondamentali, e non Fondamentali ft 
diſtingueno; {5 1 KG 
Fr ondamento, Parte di Edificio, e Fon- 
damento, parte di Fondamento. 


179 
Nragia, Fondamento terzo della 
Chriſtiana Religione. 113 


Wegen * in dubio dalla Ware 


H. 


„ Fondamezale he. 0 800 


go | YT 


* 
T AVO EA 


Onori e Nomi dati à Chriſto, al 
Papa conveng ono dice Bellar- 


mino. Pag. 6 
N Horrende Carneficine 1 in varij Bogan di 
' 8 VF NJallibilta, ed Attributi divini u- 
ſurpati dal Papa. 129. 


Idololatria della Romana Chieſa. 153 
IAololatria in riguardo all Ogetto, e ed in 


OF riguardo al Mods. OTIS © 7 
Iirvocazione al ſolo Dio indrizzar fi 
deve. 1 1 1568. 
. al ſolo Dio ſi deres ine 


Idololatria con i Santi ed Angeli. 159 
Itololatria della BCT adorando il Papa. 


167 

Hahler della R. C. adorando il! Sa- 
cramento. 175 
Illololatria comandata nel Concilio di 
Die ++ "£00 
Laololatriche Pazzie della Romani Chi- 
a ee 
Ienoranze Volontaria ed Involontaria. 
| e 207 


Ido. 


10 L * 
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STILLER 2 © bo 
Tas lolatria della + R. Ge. adorando la 
©! Croce di Legno. 4 Pag. 23 
Taolelatria della R. C. adorando le Ree 
To liquic. by £23 210 72 | 226 
Intensione, —— per fare 1 Sacra. 

menti. | 


G . che impediva ne Lot! 
chriſto la Rcvclazionc. | 


3 —— Croce | non 8 CC 
Chriſto. AT > OSN N 32 
Liberts Chriſtiana, come- 'Sintende ? 


8 85 ad 
Liberts Chridions n non o eſclude le 125 

Oper. . 244 
Liberts Chriſtiana Gellrutte dal Papale 
Fi Primato. Fre 8 3 
Lacrimevole Tragedia di molti Re. 
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